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a cornicione politica al calando in quasi tutto il 
territorio nailonale, coinvolge un alto numero 
di peraone con delicate leaponcablliti in partiti 
e In pubbliche amministrazioni, richiede radica¬ 
li riforme latitualonall 

Per la aua ampiezza, per gli effetti aulì'econo¬ 
mia, nel alaterno politico e nella vita dei cittadi¬ 
ni, la cornicione al pone aempre più come una 
questione democratica. 

Se In molti caci può avere un appalto aolo chi 
corrompe, vengono atravolte le regole del mer¬ 
cato Se I corrotti rieacono, proprio tramite la 
cornicione, a garantirai la popalbllltA di conti¬ 
nuare ad esercitale Pincioni pubbliche, le rego¬ 
le della democrada vengono svuotate Se I par¬ 
titi non sanno liberarsi dei ladri autonomamen¬ 
te, sansa l'Intervento della magistratura, tre 

S uartI d'Italia rischia di cadere sotto una specie 
1 protettorato gludldario, non per l'arroganza 
del giudici, ma per l'Incapacità dei partiti coin¬ 
volti* far pulizia al proprio interno 
L'onorevole Crasi ri * chiesto se non debba 
essere aumentato II finanziamento pubblico del 
partiti L'attuale finanziamento è certamente 
Inadegqalo, ma l'esperienza dimostra che II suo 
aumento non costituisce di per sé un antidoto 
alla corruzione. 

Molte tegole nuoto vanno Introdotte nel si¬ 
stema elettorale, nelle procedure amministrati¬ 
ve, nella spesa pubblica, nel codice penale. Ma 
prima ancora di quatte Innovazioni tono Indi¬ 
spensabili (orme di autodisciplina nel tre sog¬ 
getti fondamentali. | pattiti, gli Imprenditori e I 
giudici. 

I partiti .devono liberarli delle persone prive 
di credibilità senza aspettare l'Intervento del 
giudice- E tanto più devono farlo I partili più 
esposti perche non e veto che stetti tono ugua¬ 
li» Il principio per cui nessuno I colpevole pri¬ 
ma della condanna definitiva t sacrosanto, ma 

nomi dg quelli giudiziali. Altrimenti vieti* meno 
l'indispensabile «utonomledel.tlttema politico- 
amministrativo nel confronti dal stateti)* giudi- 

passo gli Imprenditori tono vittime di politici 
corrotti Questo vale soprattutto per I piccoli 
polche per I grossi ri tratta piuttosto di guerre e 
scambi tra potentati. Ma perché le vittime non 
denunciano I corrotti, perché subiscono la pra¬ 
tica della tangente, perché pagano? Quando il 
singolo Imprenditore è troppo debole Interven¬ 
ga l'Associazione degli Imprenditori, per de¬ 
nunciare la richieste di denaro, Il rallentamento 
pretestuoso del procedimento amministrativo, 
la costituzione di agende di aliar! cui bisogna 
obbligatoriamente rivolgersi per ottenere deter¬ 
minati finanziamenti. Se questo non accade? E 
inevitabile che la tangente e la corruzione si 
trasformino In modaini •normali» dell'attività 
economica a tutto danno degli Imprenditori 
onesti che vogliono resistere. 

I giudici sono chiamati ad un lavoro difficile, 
senza strumenti adeguati e nell'ostilità di pane 
del mondo polItlco-ammlnlstratlvo La persecu¬ 
zione del corrotti é essenziale per la stabilità 
Slesia del alitema democratico Non servono 
davvero gli attacchi Indiscriminati al potere giu¬ 
diziario, come he nuovemente tallo Ieri Craxl. 
anche perche non ri vede chi potrebbe surroga¬ 
re ulta magistratura delegittimata nell'Impegno 
per la pubblica moralità. E Invece giusto richia¬ 
mare I giudici al massimo equilibrio. L'eccesso 
di catture e di comunicazioni giudiziarie, che 
spasso arrivano prima nelle redazioni del gior¬ 
nali e poi sul tavolo dei destinatari,incrina la 
cradlbllltà delle Inchieste e getta II panico nelle 
amministrazioni a tutto beneficio del corrotti 
Una più accurata tutela della riservatezza delle 
Indagini e della penone, non può che giovare 
Ilio scopo di colpire radicalmente ogni tipo di 
corruzione 
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Baby 
5 miliardi 
Ma è 

proprio lui? 
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Spedizione in abb posi or 1/70 
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Il segretario de respinge i veti socialisti, domani forse l’incarico 
Occhetto denuncia l’assenza dell’Italia reale nelle manovre degli ex alleati 

De Mita avverte: 
dopo di me nessun altro de 



Rapporto 

Svimez: 

l’Italia 

a due velocità 


L Italia marcia a due velocità, più rapida al Nord ma ciimez- 
zata a) Sud la conferma è venuta dall annuale rapporto 
Svimez presentato ieri a Napoli dal presidente Saraceno 
(nella foto) Ma su come invertire la tendenza lo scontro 6 
aperto Patrucco, vicepresidente della Confindustria, pre¬ 
tende mano libera Pizzinato, leader delta Cgil, si alce 
disponibile alla flessibilità del lavoro ma vuole contrattar¬ 
la, De Vito, ministro de) Mezzogiorno, si difende dalle 
accuse A PAGINA 17 


La De ha un solo candidato per palazzo Chigi* 
Ciriaco De Mita. Un no a De Mita equivarrebbe ad 
un no alla De e ad una maggioranza. £ quanto ha 
detto ieri il segretario scudocrociato, commentan¬ 
do con alcuni giornalisti il veto postogli da Craxi 
Intanto, Cossiga ha concluso le consultazioni ed è 
molto probabile che oggi veda separatamente Cra¬ 
xi e De Mita, prima di prendere una decisione. 


GIOVANNI FA8ANELLA 


Mi ROMA La decisione del 
capo dello Stato è prevista per 
domani Nei colloqui Informa¬ 
li che avrà oggi vuole verifi¬ 
care se il veto di Craxl è dav¬ 
vero irremovibile, o d altro 
canto se De Mita è disposto a 
farsi da parte lasciando il 
campo a un de gradito a via 
del Corso Forlanì o Andreot- 
ti Ieri sera, comunque il pre¬ 
sidente della Repubblica, sc¬ 


assai pessimista sulla possibili¬ 
tà di una soluzione positiva 
della crisi almeno a tempi bre¬ 
vi In effetti, fé posizioni della 
De e del Psl appaiono ancora 
inconciliabili L r «Avantit» riba¬ 
disce stamane che la decisio¬ 
ne del capo dello Stato dovrà 
scaturire dalla ricerca di un 
«punto di equilibrio* tra le esi- 
enze di via del Corso e quelle 
i piazza del Gesù insomma, 


un nuovo no a De Mita, consi¬ 
derato un ostacolo sulla stra¬ 
da di un'Intesa, dai momento 
che durante la campagna elet¬ 
torale è stato proprio il segre¬ 
tario de ad alimentare lo 
scontro con il Psl Ma De Mita 
ha a sua volta fatto sapere che 
è difficile che un altro de ne- 
aea dove eventualmente ha 
fallito lui Ed il suo vice, Scotti, 
aggiunge che lo scontro di 


non ha avuto per protagonisti 
■due persone, ma due partiti 
che davano una ben diversa 
interpretazione di che cosa si¬ 
gnificasse la solidrietà fra al¬ 
leati di governo* Insomma, Il 
veto al segretario, se confer¬ 
mato, equivarrebbe ad un ve¬ 


to all’Intera De La quale, dice 
ancora Scotti non potrebbe 
certo consolarsi con una 
eventuale «autoescluslone» di 
Craxi dal governo 
Intanto II vicesegretario 
del Pei, Achille Occhetto par¬ 
lando a Ravenna nel corso 
della Festa nazionale della 
Fgci, ha denunciato la «con¬ 
duzione ambigua e sfuggente 
della cnsi», I giochi di «interdi¬ 
zione* tra De e Psl 
I «appannarsi delle grandi, vi¬ 
tali questioni de) paese nel bi¬ 
zantinismo della manovra di 
palazzo» Come se il 14 e 15 
giugno «non si fosse votato, 
ma si rosse fatto un semplice 
sondaggio di opinione» Oc¬ 
chetto ha poi sottolineato l'as 
senza, nella disputa fra demo 
cnstiani e socialisti, dei pro¬ 
blemi del mondo del lavoro, 
dei giovani e delle donne, 
dellMtalia reale», insomma, 


za sempre maggiore una rifor¬ 
ma della politica che parta 
dalla questione morale «Do- *$«* 



aeua uc, aei rsi, aei laici e 
degli altri? Vattelappesca, ver¬ 
rebbe fatto di rispondere» 




Arrestata Dopo tre giorni di Interro* 

. _ _ gatori è stata arrestala Ta¬ 
ra ragazza nia Agostinelli la ragazza di 

riti aIaIIa 16 anni nella cui casa di 

wsi aranti suisio, p|CCojo ccntro de) 

di StliSlO Bergamasco, è stato trova¬ 

to massacrato il piccolo 
*mmmm Cristian Mazzola La giova¬ 
ne ora è nel carcere minorile di Milano Non si conosce 
ancora 1 imputazione Questo fatto nuovo tutta via non rap¬ 
presenta la soluzione finale del mistero di Suisio «E una 
storia sporca» aveva detto il parroco ai funerali Si attendo- 
no ora nuovi sviluppi a pagina 5 


Domani 
al Parlamento 

Interviste, articoli, interventi 
sulla riforma elettorale di 

Aldo Tortotdla 
Giuseppe CottarrI 
Stefano Rodotà 
Paolo Raffili! 
Giuseppe Tamburlano 
Antonio Brand* 
Aniello Coppola 
Augusto Pan caldi 
Paolo Soldini 
Luciano Canfora 
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Taormina La primogenitura del «pa- 

rat. in casa» non appartiene 
COmC Benevento più a Benevento, Denti * 
C«furati Taormina È dal 17 giugno, 

aciraiau infatti, che neUa cW4 ^,n a . 

ma in albergo na una coppia in via di se¬ 
parazione coabita forzosa- 
mente dietro ordine del tri¬ 
bunale di Messina 11 tetto non è quello di una qualunque 
abitazione privata, i due convivono in una pensioncina 
familiare gestita dalla moglie Ma gli affari vanno sempre 
peggio, danneggiati dai dissapori e dai litigi A pAQlNA 5 


Terza vittoria per !a terza vo|la consecuti- 

■ “ a va il partito laburista dei pri- 

elettorale mo ministro Bob Hawke ha 

«1*1 lahuricH vinto le elezioni in Auitra- 

aei raounsu |(a> regi8trando C08l gn ^ 

111 Australia cord Storico per il paese. I 

dati definitivi per la Camera 
si avranno oggi Col 60* 
delle schede scrutinate ai laburisti è andato il 47* dei voti, 
alla coalizione nazional-liberale il 45%, ai democratici U 6 
per cento e ai partiti minori 1 ) 2 l risultati del Senato si 
avranno fra qualche settimana A n .„, u . o 


avranno fra qualche settimana 
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Oliver North pagò 
per liberare 
terrorista cubano 


| Mentre la «questione morale» rimane al centro del dibattito nel Psi 

Ciati attacca la procura di Firenze 
L’«Avanti!»: corrotto è il paese 


Mi Si arricchisce il capitolo 
sulle storie segrete e parallele 
orchestrate dal tenente colon¬ 
nello Oliver North, il perso¬ 
naggio chiave dello scandalo 
Irangate Secondo quanto so¬ 
stiene il giornalista venezuela¬ 
no Rafael Del Naranco, North 
avrebbe fornito il denaro ne¬ 
cessario per liberare in Vene¬ 
zuela l’anticastrista cubano 
Luis Posada Caprile» La Casa 
Bianca sarebbe stata al cor¬ 
rente dell'operazione, dato 
che questa rientrava nel plano 
di aiuti al «contras* nicara¬ 
guensi 

Posada Capriles - che as¬ 
sieme al cubano Orlando 
Bosh e al venezuelani Heman 
Ricardo e Fredy Lugo era in 
carcere per aver collocato 
una bomba a bordo di un 
Dc -8 della «Cubana de avia* 
don» che precipitò in mare al 
largo delle isole Barbados 


provocando la morte di 73 
passeggeri - evase due anni fa 
dalla prigione venezuelana di 
San Juan de los Morros, cor¬ 
rompendo gli agenti di custo¬ 
dia 

Il giornalista, autore dello 
scoop apparso ieri sul quoti 
diano «El mundo» di Caracas, 
sostiene che il colonnello 
North comprò negli Usa, nel- 
J agosto deir84, un elicottero 
«Hughes 500 D* da Impiegare 
nel blitz con cui avrebbe libe¬ 
rato I terroristi colpevoli delia 
Strage del) aereo cubano L’e- 
lìcottero, con a bordo due 
agenti della Cia al soldo di 
North, decollò diretto verso 
Caracas, per compiere la mis¬ 
sione, ma fu abbattuto dalle 
batterie antiaeree sandiniste U 
1‘ settembre ’84 Una volta li 
beratl, l terroristi anticastristi 
avrebbero dovuto addestrare I 
«contras» nell uso di materiali 
esplosivo e nello studio delle 
tattiche di guerriglia 
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Per ì socialisti è tutta ('Italia ad essere investita smo», è l’invito di Intini che 
dalla «questione morale». Il portavoce ufficiale del ,o ma a denunciare la violalo* 
Psl, Fon. Ugo Intini, afferma che il problema non ne del segreto istruttorio e 1 u- 
rìguarda «un solo partito» ma «tutti i partiti», e non “S.T2 * 

Mio loro. Riguarda tutti i settori della società dalle 
finanze, alle imprese, al vertici istituzionali E Craxi se a smorzarci toni del dibat- 
rincara la dose sui magistrati prendendosela con il tuo intemo ai pamo su com>t- 
pg di Firenze. Il e corruttori Anche se, altri 

esponenti, pur convenendo 
sui fatto che la pulizia va este- 

111 —. mmmnCK mm ani - sa in altri settori, invitano a co* 1 

Miralo •eroi minciare dal Psi L’ex ministro 

■i ROMA Subilo dopo la nlosi», poi Ugo Intini, direttore Signorile, a proposito dell in¬ 
scarcerazione di Walter Di dell «Avantil» e portavoce del chiesta sugli appalti ai Tra- 
Ninno, il funzionario della Di* p S | \\ q ua i e j n un articolo af- s P° rti ? dlce che le carte del 
c ? lnvolt ° (erma che la questione morale mediatore Mischi (che Craxi e 
nell inchiesta sulle langenli è , u . HallVisere nrnblema Bacamo «mi hanno escluso 
versliiesi, è stato un vero e % '*** r * c KS fosse rappresentante del par- 

proprio fuoco di fila uno do- ? Un , S0 , O »» p ? rt i.°, na ‘ tito») rivelano I esistenza di 
po l’altro, I dirigenti del Psl, aveste tutu in Italia E non so- una traina c ^ e «pretende di 
hanno rilanciato pesanti accu* 10 ! Ptv ' ma 8” apparati avere, ma non ha. la rappre¬ 
se ai magistrati Pnma Bettino pubblici e privati dai Comuni, sentanza del Psi» E poi «Ho 
Craxi, «indignato» per un arre- aiie imprese, dalla Banca d’J- chiesto a 7>ane se fosse inno- 
sto risultato un «grave errore talia al Vaticano e al Consiglio cente, guardandolo negli oc¬ 
giudiziario* e caustico nei superiore della magistratura chi Mi ha detto disi E io de¬ 
confronti del procuratore ge- «Guardiamo le cose con reali- vo credergli* 
nerale di Firenze li quale ri¬ 
schia di appanre come uno 

che «incautamente o dolosa- * PAGINA a 

mente diffonde fumi calun- _ _ 


Scarcerato De Ninno 
Ma c'è un teste psi 
che accusa 


GIORGIO 

■i Walter De Ninno, il fun¬ 
zionano della direzione na¬ 
zionale del Psi coinvolto nel- 
I inchiesta sulla tangente di 
Viareggio, ha ottenuto dal ma¬ 
gistrato la libertà prowisona. 
L’inchiesta suti'«affaire», tutta¬ 
via, anziché ndimensionarsi 
sembra destinata ad altn colpi 
di scena. Ieri è sialo confer¬ 
mato che altre tre persone le¬ 
gate a) Psi (anche se non ap¬ 
partenenti all amministrazio- 


SGHERRI 

ne centrale) figurano come 
indiziati nell inchiesta sulla 
tangente Intanto emerge il 
ruolo di una «gola profonda», 
ossia di un teste, anch'egli so¬ 
cialista, che avrebbe rivelato 
particolari importanti per Un* 
dagine Analizzando carte e 
testimonianze sarebbero ve¬ 
nule a galla altre vicende <9 
corruzione Ieri si è dimesso 
l’assessore regionale sociali¬ 
sta della Toscana, Colucci 
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«Italia, riprenditi i tuoi rifiuti» 


Ecco Ikue, il *baby-5mllìardi 
della Terra», nato ieri a Sidney 
in Australia A lui, (nella foto) 
simbolicamente, i'Unlcef ha 
assegnato la coccarda record 
Ma Ikue ha nel mondo tanti 
concorrenti I segretario del- 
I Qnu, per esemplo, ha dichia¬ 
rato «Smlllardeslmo» un baby 
Iugoslavo 


MI ROMA La protesta è del 

S ovemo venezuelano E stato 
ministro per 1 Ambiente, 
Guillermo Colmenaros Finol 
ad annunciare che saranno 
rinviate In Italia insieme ad 
una nota di protesta 4000 
tonnellate di scorie tossiche 
«esportate» illegalmente ne) 
paese latino americano Sono 
1 Ornila e 800 barili bloccati a 
Porto Cabello (Caracas) spe 
diti dall Italia a bordo della 
nave cecoslovacca Radhost 
Sono stati inviati dalla «Jelly 
Wax», con sede a Milano se¬ 
condo ti comunicato dei mini¬ 
stero dell Ambiente, attraver¬ 
so la «Lemport» e, natural¬ 
mente, senza alcuna autoriz 
zazlone del governo di Cara¬ 
cas Si è detto che si sarebbe 
trattato di scorie radioattive 
ma Ieri l'Enea Disp ha smenti¬ 
to 

Secondo le autorità vene 
zuolane il carico della nave sa¬ 
rebbe stato presentato sotto 
la denominazione di «resine, 
paraffine e acque ammoniaca¬ 
li», ma. naturalmente non è 
vero si tratta di veri e propri 
rifiuti tossici Uno stock di 
prodotti analoghi (2200 ton- 


Inquinati e inquinatori. Stavolta ab¬ 
biamo indossato ia seconda veste, 
ma ci hanno preso con le mani nel 
sacco. Il Venezuela ci rinvia, insieme 
ad una nota di protesta, ben 4000 
tonnellate di rifiuti tossici spediti 
illegalmente nel paese sudamerica¬ 
no. Provengono da un'industria del 


Nord. Sembrava, addirittura, che si 
trattasse di scone radioattive, ma l'E¬ 
nea Disp smentisce. Da un momento 
all’altro la nave con a bordo 1 rifiuti 
ripartirà da Porto Cabello destinazio¬ 
ne Italia La marina da guerra del Ve¬ 
nezuela controllerà che non vengano 
scaricate fuon delle acque temtonah 


nellate) era giunto preceden¬ 
temente a Porto Cabello, a 
bordo della Unx E stato sca¬ 
ricato ed è ora sottoposto a 
controllo dalle autorità sanita¬ 
rie 

Questa volta dunque, ci 
hanno colto sul fatto Siamo 
inquinatori sia In terra nostra 
che In terra altrui DI lutti que¬ 
sti rifiuti non sappiamo che 
tosa fare non siamo attrezza¬ 
ti a smaltirti Ci limitiamo a 
stoccarti 0 ad affidare a qual¬ 
cuno il compito di non farceli 
più vedere E questo vale, so¬ 
prattutto per i rifiuti tossici Lo 
ha constatato e scritto lo stes¬ 
so ministero dell'Ambiente 
nella «Nota preliminare alla 


MIRELLA ACCONCIAME88A 

i- relazione sullo stato dell’am- a 

a biente» che prelude ad una li 

i- più ampia inchiesta ambienta- tc 

a le Dice il ministero «Esistono vi 

i- numerose società sparse in ir 

tutta Italia, che non essendo ri 
:i dotate di impianti di smalti- r* 

0 mento svolgono dì fatto le d 

a funzioni di ìntermedian o nei ip 

ì* casi peggion provvedono le 

e semplicemente a far scompa- cl 

1 - rire i nfiuti tossici e nocivi sen- n 

a za alcuna delie garanzìe previ- d 

J- ste dalla legge mettendo così g 

li in pencolo sia la salute pubbli* ir 

)• ca che 1 ambiente» Quanti ri- q 

o fiuti industriali produciamo? ti 

s- Una valutazione precisa è dif* f« 

e fictie Secondo uno studio fi 

a della Confindustria, nel 1975 ir 


ammontavano a circa 35 mi¬ 
lioni di tonnellate Una quanti¬ 
tà già preoccupante che, ov¬ 
viamente in dodici anni, è au¬ 
mentata Andando ad un’ulte- 
rìore suddivisione e compa¬ 
rando la nostra ad altre pro¬ 
duzioni europee sì possono 
ipotizzare 4 milioni di tonnel¬ 
late di «soli» nfiuti tossici e no¬ 
civi Sempre la «Nota» del mi¬ 
nistero avverte che il compito 
delle Regioni cui spetta 1 or¬ 
ganizzazione dello smalti¬ 
mento - «non è semplice, in 
quanto non essendo ti produt¬ 
tore obbligato per legge ad ef¬ 
fettuare alcuna notifica dei ri 
fiuti derivanti dalla sua attività 
industriale, risulta difficile 


censire i rifiuti alla fonte» 
Inquinatori, quindi, ma an¬ 
che inquinati Nessuno ha mai 
smentito la notizia che, dal l* 
febbraio 1988, sbarcheranno 
a Napoli 500mtla tonnellate di 
«rifiuti solidi urbani e com¬ 
merciai)» Arriveranno per na¬ 
ve provenienti dagli Stati Uni¬ 
ti Sono destinati alla Campa¬ 
nia destinata così, a diventare 
«la pattumiera d America» I 
rifiuti dovrebbero essere «rici¬ 
clati» per produrre gas (meta¬ 
no, propano, butano) Che 
cosa mandano gli Usa in Ita¬ 
lia? Carta, cellulosa, legno, al¬ 
luminio, prodotti ramosi e fer¬ 
ro Ma il giro degli inquinatori 
riguarda un po’ tutti E di ieri 
la notizia che finalmente, la 
«chiatta dei rifiuti», partita 1122 
marzo scorso da uong Island 
City (Usa) per scaricare ai tro¬ 
pici i) suo carico maleodoran¬ 
te e rifiutato da sei Stati e da 
tre paesi sta per gettare di 
nuovo I ancora nella baia di 
New York Storcendo il naso 
(è il caso di dirlo) l’incenerito¬ 
re di Brookiin ha accettato di 
bruciare le 3100 tonnellate di 
rifiuti 


Dramma dell’esodo 
Una donna travolta 
da decine di auto 


H La pnma vittima del¬ 
l'esodo di metà luglio, con 
il suo esercito di auto in 
marcia è una ragazza di 
trent'anm, Giovanna Vec¬ 
chio, travolta sull'Autosole 
al! altezza di Reggio Emilia, 
nei cuore della notte, e poi 
trascinata via, maciullata, 
annientata, ridotta a un in¬ 
forme ammasso di carne 
dalle ruote di chissà quante 
vetture, impazienti di arriva¬ 
re al mare Nessuno si è ac¬ 
corto di nulla, nessuno sì è 
fermato un istante, Giovan¬ 
na è morta nella indifferen¬ 
za e disumanità collettiva 
Non è la prima vittima di 
questo nuovo tipo di barba¬ 
rle, non sarà l'ultima La 


spietata stona di Giovanna 
ricorda, intatti, quella del 
due fratellini Luca ed Elisa, 
sbalzati luon dall’auto su 
cui viaggiavano col genitori 
la vigilia dt Natale a causa di 
un incidente e falciati quin¬ 
di sull'autostrada da decine 
di macchine che avevana 
molta fretta di giungere al- 
I appuntamento con le le¬ 
ste Fatti a pezzi, come Gio¬ 
vanna Da ieri, otto chilo- 
metn di auto sono in coda 
per quello che chiamano 
«I esodo delle grandi vacan¬ 
ze» ma su questo moderno 
altare, dal primo luglio ad 
oggi, in poco più di dieci 
giorni, già sono state 234 le 
vittime pente sulla strada e 
oltre 9mtla I feriti 
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Commenti 


rUnitè 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ramirez 


H o Incontrato, l'altro giorno, Sergio Ramirez, vi¬ 
cepresidente del Nicaragua. L'avevo già cono¬ 
sciuto anni la, e avevo avuto occasione, succes¬ 
sivamente, altre volte, di parlare con lui: apprez- 
fendo sempre il suo modo, pacato e meditato, 
di ragionare, e anche la sua serenità e sicurezza. 
La seconda autorità della Repubblica nicaraguense è un 
line intellettuale e scrittore. Questa volta, l'ho visto assai 
teso e preoccupato, e quel che mi ha detto è una denuncia 
drammatica della situazione del suo paese, che vale la pena 
di far conoscere ai nostri lettori. 

Ramlroz era di passaggio per Roma. Veniva da Algeri e 
da Baghdad, ripartiva II pomeriggio stesso per Tripoli. Era 
andato e andava In queste capitali, per sondare la possibili¬ 
tà di lornlture di petrolio. E da qui ha preso avvio la conver- 
•azione. 

L'Unione Sovietica fornisce la maggior parte del (abbiso¬ 
gno petrolifero del Nicaragua. E insieme trattori, generi 
alimentari, e anche materiale bellico. Il tutto sulla base di 
un prestito a lunghissima scadenza, e a condizioni assai 
favorevoli. Non pud aumentare le forniture, In relazione 
anche al processi di ristrutturazione della sua economia. SI 
parla persino di una riduzione. D’altra parte, Il governo 
sandlnlsta non Intende giungere ad una totale dipendenza 
economica dall'Urss, e cerca quindi altre possibilità. 

Questa ricerca viene condotta con l’allanno che deriva 
dalle condizioni di un paese devastato, economicamente, 
dalla guerra cui deve lar Ironie per salvare la propria Indi¬ 
pendenza e il proprio diritto all'autodeterminazione. La 
crisi petrolilera è acutissima. L'Inflazione naviga sulla cifra 
astronomica del 700% annuo. 1 prodotti scarseggiano a 
Mansgua e nelle altre città: davanti ad ogni negozio ci sono 
lunghissime file, e c'à II razionamento per I prodotti essen¬ 
ziali. 

Ramirez mi raccontava di un'assemblea di 1.500 persone 
«Ila quale egli aveva partecipato, di recente, Insieme al 
presidente Ortega, Alcuni avevano posto la questione se la 

S ente viva oggi meglio o peggio rispetto al tempi della 
matura di Somoza. «Quel che regge la situazione - aggiun¬ 
geva Ramirez - è la politica, cioè la coscienza, nella stra¬ 
grande maggioranza del popolo, di avere intrapreso, con la 
rivoluzione sandlnlsta, uan strada giusta, e di dover resiste¬ 
re per aconllggere l'invasione armata e rendere sicura l'In¬ 
dipendenza del paese». 

Mala situazione è pesantissima. Le necessità della guerra 
(120.000 uomini da mantenere permanentemente sotto le 
armi) fiaccano l'economia e rendono assai pesanti le con¬ 
dizioni di vita del popolo, «Cosa dobbiamo lare?» diceva 
Ramirez, «Non poniamo rinunciare alle spese che derivano 
dalle conquiste della rivoluzione, Dobbiamo continuare a 
spendere soldi per le decine di migliala di maestri impegna¬ 
ti per l'alfabetizzazione e per le migliaia d| medici che 
debbono curare la salute dei nostri cittadini. A queste spese 
non possiamo rinunciare. Altrimenti, perche avremmo latto 
la noatra rivoluzione?». 

Il (acconto di Ramirez era, come appare evidente, dram¬ 
matico ed aspro, ma llducloao. Egli à sicuro che 1 «contras» 
sono alati mllliarmente battuti, e si rifugiano nel puro terro¬ 
rismo- Ma questo non alleggerisce la situazione: la tensione 
continua ad esser» alimentata dagli Usa, con mezzi llnan- 
ilarT Ingenti. L'azione del paesi di Contado», pur, non es- 
sendb riuscita a ristabilire la pace, è tuttavia valsa a Impedi¬ 
re II peggio. Lo spiri» pubblico del nlcaragu»n»l à.tywil atto 
e, at momento, Mesce a lar passare In seconda linea le 
tremende difficoltà della vita di ogni giorno. 

A quealo punto, gli ho chiesto se riteneva che, 
superata la guerra, Il Nicaragua possa risalire la 
china sul piano economico e ricostruire un’eco¬ 
nomia sana e solida. La risposta i stala sicura. 
mrnmm Su questo punto, Ramirez è ottimista: il Nicara¬ 
gua sarebbe In grado, anche per le sue risorse 
(soprattutto agricole), di risolvere, sla pure atlraverso uno 
ilotzo dura dimoiti anni, | problemi dellasua economia e 
della sua spaventosa arretratezza, 

E alla mia successiva domanda se egli e I suol compagni 


_Da accusato ad accusatore 

Con la deposizione al processo Irangate 
North è diventato eroe nazionale: come mai? 


H paradosso Usa 


alla scadenza dell'amministrazione Reagan. La loro alien¬ 
atone * assai grande per l'attività e l'orieniamento di singoli 
uomini politici, di organizzazioni varie, di Intellettuali degli 
Usa. E puntano molto anche sull'Iniziativa dell'Europa occi¬ 
dentale, del Parlamento di Strasburgo, e In particolare del 
grandi partiti della sinistra. 

Ramirez ha aggiunto che il governo sandlnlsta sarebbe 
pronto • firmare un Impegno solenne secondo II quale II 
Nicaragua non solo non ospiterà mal basi militari sovieti¬ 
che, mi non II Integrerà nel Patto di Varsavia o nel Come- 
con- «Certo - ha aggiunto - se pretendono da noi, Invece, 
tin'ammlaslone di una nostra volontà e pratica autoritaria, e 
quindi la nostra fuoriuscita, come sandlnlsll, dalia scena 
politica del paeae, non abbiamo altra via che continuare a 
combattere», E qui Ramirez mi ha di nuovo parlato del 
cantiere originale, democratico e pluralistico, dello rivolu¬ 
zione sandlnlsta, ed ha aggiunto che errori e scarti da que¬ 
lla linea, che pure cl sono alati, non modificano la sostanza 
del loro regime politico e le toro Intenzioni. 

Ho ritenuto giusto raccontare questo colloquio per ri¬ 
chiamare I dati di una situazione terribile che potrebbe 
avere sviluppi gravi per la pace, e non solo in quella regio¬ 
ne. Un piccolo popolo, un paese povero, sta vivendo una 
tragedia disumana. Nessun democratico può restare Indif¬ 
ferente). 
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m NEW YORK Dal fondo 
del cuore dell'America si leva 
un grido «North for Presi¬ 
denti*. Più il colonnello dei 
marines rivela quasi con non¬ 
curanza particolari sconcer¬ 
tanti, come il fatto che assie¬ 
me all'ex direttore della Cla 
Casey stavano creando una 
Super-Cla in grado di condur¬ 
re operazioni ultra-segrete al 
di fuori di qualsiasi controllo, 
più si moltipllcano le manife¬ 
stazioni di simpatia alIVeroe 
americano» messo ingiusta¬ 
mente sotto accusa dai «politi¬ 
ci» e dalia «burocrazia». Con 
la sua aria Ingenua da «bravo 
ragazzo», gli occhi lucidi di 
pianto di chi sembra dire 
smarrito «perché late questo 
al paese», prima ancora che 
«perché mi fate questo», l'osti¬ 
nazione con cui continua a di¬ 
fendere come dei tutto ovvie 
e giuste, a fini di massimo im¬ 
pegno patriottico, le illegailtà 
che gli vengono contestate, 
con le stesse reticenze, omer¬ 
tà e ambiguità che vengono 
interpretate in positivo come 
fedeltà nei confronti dei suo 
«comandante in capo» Rea- 
gan, North sembra riuscito nel 
giro di pochi giorni addirittura 
a rovesciare i ruoti, a trasfor¬ 
marsi da accusato In accusa¬ 
tore dt coloro che lo stanno 
interrogando. 

Una spiegazione di questo 
paradosso la dà una delie fi¬ 
gure più reazionarie del pano¬ 
rama politico americano, il 
campione dell'anticomuni¬ 
smo e di tutte le campagne 
conservatrici Richard A. Va- 

f luerie; le udienze sull'affare 
ran-contras sono come una 
canzone - dice - #l‘liberala 1 
ascoltano le parole, ma l’uo¬ 
mo deila strada ascolta la mu¬ 
sica. La musica parla di uomi¬ 
ni e donne che sono pronti a 
morire per il loro paese». 

Continuano ad accumularsi 
in pile di spessa carta gialla i 
telegrammi di solidarietà ai 
marine. Arrivano mazzi di fio¬ 
ri. Fioccano le «detonate, li* 
nee e uffici postali vengono 
intasati. Sono state contate le 
telefonate che hanno som¬ 
merso la Casa Bianca: 4.961 a 
lavore di North e 220 contro. 
E piove un sacco di denaro 
anche: si è già superata la dira 
di 100,000 dollari di contribu¬ 
ti per i fondi per la difesa del 
colonnello. Pare anche che 
non cl sia mal stato tanto en¬ 
tusiasmo quanto dall'inizio 
della testimonianza di North 
da parte dei finanziatori priva¬ 
ti del contras in Nicaragua: 
«Abbiamo sfondato U tetto», 
ha dichiarato entusiasta il si¬ 
gnor Peter Flathery. presiden¬ 
te di un comitato che si batte 
per I contras e altre cause ul¬ 
tra-conservatrici che dice di 
contare sull'appoggio di oltre 
100.000 membri. Da costa a 
costa, da Seattle a Miami non 
si parla d'altro. Le principali 
reti televisive hanno rinuncia¬ 
to a qualcosa come 10 milioni 
di dollari di interruzioni pub¬ 
blicitarie per fare a gara nel 
dare in diretta le sedute di cui 
North era protagonista e com¬ 
mentarle con accesissime ta¬ 
vole rotonde in cui, contraria¬ 
mente a quanto cl eravamo 
abituati sinora nel seguire i di¬ 
battiti alla tv americana, i par¬ 
tecipanti alzano la voce, si In¬ 
terrompono, si scaldano al 
punto di sovrapporre gli Inter¬ 
venti. C'è già un editore, la 
Pocket Books, che ha deciso 
di pubblicare le testimonianza 
di North entro una settimana 


Era entrato in aula come reticente, i] grido che si leva dal fondo del cuore 
peggio, un bugiardo. Ne sta uscendo dell’America. Come è stato possibile? 
come un eroe nazionale. In sua difesa Una spiegazione viene da Richard Va* 
piovono dollari, le principali reti tele* guerie, un campione deU’anticomuni- 
visive hanno rinunciato a favolosi in* smo: «I liberais ascoltano le parole, 
traiti pubblicitari per dare in diretta le ma l’uomo della strada la musica. E la 
sedute in cui il colonnello North è musica parla di uomini e donne che 
protagonista. «North for presidenti» è sono pronti a morire per il paese». 
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dalla conclusione in un volu¬ 
me che costerà 5 dollari e 50 
centesimi: prevista una tiratu¬ 
ra di mezzo milione di copie 
per la prima edizione. Giungo¬ 
no segnalazioni di genitori 
che battezzano Olile i figli nati 
In questi giorni. «Dovere, 
Onore, Patria», «Forza Olile», 
•Ollìe North for Presldent» si 
leggeva nei cartelli di coloro 
che hanno manifestato all’e¬ 
sterno dell'edifico dove si 
svolgono le sedute della com¬ 
missione d'inchiesta, e uno 
striscione trascinato da un 
piccolo aereo che ha sorvola¬ 
to la residenza di North a Wa¬ 
shington era ancora più espli¬ 
cito: «Fagliela vedere, Ollie». 

«Colonnello, mi congratulo 
con lei per. il decoro con cui 
sta fronteggiando le iene sca¬ 
tenate che la stanno sottopo¬ 
nendo a questo calvario», suo¬ 
nano le parole di un telegram¬ 


ma dal Michigan. Le «iene» sa¬ 
rebbero coloro che lo interro¬ 
gano. E il crescere di questo 
tipo di sentimento è sfociato 
in aspre polemiche all'interno 
della stessa commissione di 
indagine. L’ultimo giorno nes¬ 
suno ha avuto più il coraggio 
dì attaccare direttamente il 
colonnello, mentre molti so¬ 
no saltati su) suo carro. Anche 
un democratico come ì) sena¬ 
tore Boren dell'Oklahoma ha 
detto che era stato commesso 
un errore nel «tono» degli in¬ 
terrogatori, con il senatore 
Niels troppo «inquisitorio» nei 
confronti del testimone. Uno 
dei reaganianl, Il senatore 
McCoJJum della Florida, ha 
voluto far mettere a verbale la 
propria protesta e dissociazio¬ 
ne dai colleghi che avevano 
condotto l'interrogatorio agli 
atti. Ma qualcuno lo ha subito 
rimbeccato ricordando che 


proprio questo McCallum ave¬ 
va sostenuto in un altro mo¬ 
mento - quando sembrava 
che la via d'uscita più facile 
per Reagan fosse quella di 
gettare tutta la colpa addosso 
al suo subordinato - che le 
azioni di North rappresentava¬ 
no «uno dei massimi atti di in¬ 
subordinazione e di massimo 
tradimento che sia stato com¬ 
piuto ne) confronti del presi¬ 
dente nella nostra storia». Il 
fatto comunque è che, come 
ha detto G. Gordon Uddy 
(uno che se ne intende: è 
quello che è andato in galera 
per il ruolo avuto nello scan¬ 
dalo Watergate eseguendo gli 
ordini di Nixon), è avvenuta 
una cosa «assolutamente clas¬ 
sica: un ufficiale dei marines, 
pulito, duro a duello con un 
residuato degli anni 60 coi ca¬ 
pelli lunghi 01 riferimento è 
evidentemente alla pettìnatu- 


Intervento 

La società cambia 
Resta vecchia 
la nostra cultura 
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ra deU’«inquisitore» Niels). Il 
duro contro il molle. È evi¬ 
dente che North se li è man¬ 
giati». 

Un'indagine di opinione 
pubblicata ieri dal «New York 
Times» mostra che North è 
addirìtura più popolare di 
Reagan. Il 62% degli america¬ 
ni intervistati ritiene che l’ex- 
responsabile delle operazioni 
del Consiglio per la sicurezza 
abbia detto la verità, mentre al 
contrario il 56% ritiene che 
Reagan abbia mentito sulla vi¬ 
cenda quando dice di non 
avere avuto conoscenza del 
passaggio dei proventi della 
vendita di armi all’Iran a so¬ 
stegno dei contras. A parte la 
questione del dire o meno la 
verità, il paese appare profon¬ 
damente diviso nel merito 
delta vicenda. Sull’operato di 
Reagan, c’è un 48 per cento 
che approva e un 42 per cento 
che disapprova. Mentre il 43 
per cento degli intervistati si 
dichiara a favore del colon¬ 
nello, e il 14 per cento si di¬ 
chiara contrario. Risultato sor¬ 
prendente in un paese dove 
tradizionalmente nei sondag¬ 
gi di carattere politico, ad 
esempio a favore o meno di 
una candidato presidenziale, 
quello che più conta non è II 
numero delle persone che si 
dichiarano a favore ma quello 
delle persone che si dichiara¬ 
no decisamente contro, fi 
«New York Times» osserva 
che II risultato «dà al colonnel¬ 
lo North un livello di ricono¬ 
scimento - e un livello di favo¬ 
re - superiore di quello della 
stragrande maggioranza dei 
candidati alle presidenziali 
deil988*. 

È vero che 5 americani 
contro 3 sono convinti che 
North abbia «oltrepassato il 
segno» e che 4 contro 1 rifiu¬ 
tano di considerarlo un 
«eroe». Ma ben il 64 per cento 
degli intervistati si dice con¬ 
vinto che North è un «vero pa¬ 
triota». Che ce l'abbiano con 
Reagan non tanto per. quello 
di cui é responsabile ma per¬ 
ché ad un certo punto ha ab¬ 
bandonato il suo subordinato 
nel tentativo di fame un capro 
espiatorio e difendersi dallo 
scandalo? 

Sull'aereo da Roma a New 
York ne abbiamo parlato con 
il politologo Joseph La Paloni- 
bara: d ha ricordato della ca¬ 
terva di sondaggi dell'epoca 
della guerra in Vietnam da cui 
risultava che la stragrande 
maggioranza degli americani 
era contro Johnson; ma quan¬ 
do si è andati più a fondo si è 
scoperto che molti erano con¬ 
tro per motivi diversi da quelli 
che da noi in Europa ci si po¬ 
teva immaginare: non capiva¬ 
no perché la Casa Bianca non 
desse l’ordine di radere al 
suolo Hanoi. 

Un'altra questione è se que¬ 
sta «terrific performance», 
straordinaria interpretazione, 
di North giovi o meno alle for¬ 
tune in declino di Reagan. Qui 
le interpretazioni degli osser¬ 
vatori divergono. Per gli ultra- 
conservatori non vi sono dub¬ 
bi: North è riuscito da solo a 
trasformare un clima dì delu¬ 
sione. cinismo, sospetto e di¬ 
saffezione alla polìtica in una 
ondata di «patriottismo e di 
fede». Per altri non è esatta¬ 
mente così, fi deputato demo¬ 
cratico del Michigan, David E. 
Bonìor, sostiene ad esempio 
che «l'amministrazione ora sta 
peggio», perché la sostanza 
della testimonianza di North è 
che «l’hanno sacrificato». 


S orprende che 
nel Pel si sia 
pensato di av¬ 
viare la valuta¬ 
va» zione della 
sconfitta con la ricostruzio¬ 
ne dei flussi elettorali. Non 
solo perché - come è stato 
notato da più parti - essa 
non ha grande fondamento 
sientifico e costituisce uno 
dei temi più discutibili di 
certa politologia quantiti- 
catrice, ma soprattutto per¬ 
ché pare sbagliato in sede 
politica impostare l'analisi 
sulle «fughe» elettorali anzi¬ 
ché sulla verifica della pro¬ 
posta politica e del suo sup¬ 
porto culturale. Un tale me¬ 
todo suggerisce, infatti, di 
rincorrere i voti fuggiti anzi¬ 
ché correggere analisi e 
proposte. E si muove, per¬ 
ciò, nel vecchio circuito di 
una politica «pura», tutta 
rinchiusa nel gioco dei par- 
: titi. 

Eppure il Pel aveva impo¬ 
stato la sua campagna elet¬ 
torale proprio sulla polemi¬ 
ca contro le «risse» interne 
del pentapartito. La polemi¬ 
ca, tuttavia, è risultata es¬ 
senzialmente propagandi¬ 
stica: chiedeva una nuova 
formula di governo più che 
rilanciare iniziative politi¬ 
che: una formula che, per di 
pi ù, era respinta dagli stessi 
eventuali partners. Il profilo 
della politica di opposizio¬ 
ne condotta dal Pei sfuma¬ 
va cosi in una altalena che 
sembrava spinta più che da 
una effettiva determinazio¬ 
ne critica, da alterne conve¬ 
nienze e opportunità. Per 
esempio, irretito nel gioco 
dei partiti di maggioranza, il 
Pei ha trascurato il tema 
dell’iniziativa per la pace e 
per l'Europa su cui aveva ot¬ 
tenuto un sonante successo 
non più di tre anni (a. Eppu¬ 
re c'era stato un forte «effet¬ 
to Gorbaciov» che aveva 
travolto il «fattore K» e ave¬ 
va aperto uno spazio Inatte¬ 
so alla Iniziativa della sini¬ 
stra europea (e non solo 
della sinistra). 

Questo vuoto ha contri¬ 
buito a mostrare la debolez¬ 
za deU'inserimento comuni¬ 
sta nella sinistra europea: 
l’opinione pubblica ha avu¬ 
to l'impressione che il Pei 
parlasse di sinistra europea 
soprattutto per aggirare la 
sinistra italiana cheto incal¬ 
zava sul tema della «revisio¬ 
ne socialdemocratica» della 
sua linea. E così ha ripreso 
credibilità un'alternativa (ri¬ 
formismo o massimalismo) 
storicamente logorata e sor¬ 
passata, ma che doveva es¬ 
sere contestata con argo¬ 
menti molto chiari, non ag¬ 
girata. Era un’alternativa na¬ 
ta nell’età adolescenziale 
del movimento operaio di 
fronte a un sistema liberal- 
capitalistico ancora fermo 
al suffragio ristretto, alle di¬ 
scriminazioni politiche e a 
una struttura economica 
fondata ancora sulla perce¬ 
zione del plusvalore assolu¬ 
to. 

Da tempo, e anche per 
merito di tutto il movimento 
operaio e socialista euro* 

r to, la società capitalistica 
cambiata passando al suf¬ 
fragio universale, alla parità 
formale generalizzata, alla 
percezione diffusa del plu¬ 
svalore relativo e quindi alla 
produzione intensiva basata 
sul progresso tecnico-scien¬ 
tifico e sulla crescente pro¬ 
duttività. Il passaggio si è 
certo verificato con traumi 
sociali anche gravi, dietro I 
quali - tuttavia - avanzava¬ 
no processi di trasformazio¬ 
ne che creavano spazi nuo¬ 
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vi e più avanzati da occupa¬ 
re in nome della democra¬ 
zia politica, della solidarietà 
civica, delta scienza e della 
cultura, in tutta Europa, in¬ 
vece, la sinistra 6 stata Im¬ 
pegnata soprattutto in una 
battaglia di retroguardia - 
ineluttabile ma insufficiente 
- a difesa del posto di lavo¬ 
ro esistente. E oggi cl trovia¬ 
mo con una forte disoccu¬ 
pazione tencologica e an¬ 
che con una grave carenza 
di nuova professionalità, 
con una forte emarginazio¬ 
ne indigena e anche con 
una forte immigrazione di 
colore. 

La sinistra europea è sta¬ 
ta battuta avendo perso di 
vista i nuovi fuochi della di¬ 
namica sodo-politica: 
orientamento degli investi¬ 
menti, programmazione, 
scuola, ricerca, scienza, ri¬ 
forme istituzionali, ristruttu¬ 
razione industriale e postin¬ 
dustriale, democrazia sin¬ 
dacale, modifica del partito 
politico, crescita di nuovi 
diritti e movimenti «trasver¬ 
sali». C'è davvero molto da 
ereditare, in questa situazio¬ 
ne, dalla tradizione social¬ 
democratica che è stata 
sconfitta purtroppo, in Sve¬ 
zia e in Germania, in Inghil¬ 
terra e in Francia? 

La vera alternativa tra 
vecchio e nuovo non passa 
più da tempo nella sinistra 
europea sulla linea che in¬ 
vece sembra dividere anco¬ 
ra ì suoi reparti: quella del¬ 
l’accettazione o meno della 
centralità della democrazia 
politica. Anche i'Urss di 
Gorbaciov, finalmente, lo ri¬ 
conosce. L'alternativa passa 
Invece sull'analisi che si 
conduce della società con¬ 
temporanea sulla capacità 
di proporre una gestione 
moderna ed efficiente ispi¬ 
rata al primato del lavoro e 
de) pubblico e tuttavia ri¬ 
spettosa del privato, non la 
mitologica «conquista del 
potere» o la capitolazione 
di fronte al «libero» merca¬ 
to. 

M ail cambiamen¬ 
to dell'analisi 
esige strumenti 
culturali e orga- 
nizzativi nuovi, 
prontezza di 
proposta, chiarezza di lin¬ 
guaggio. Senza di ciò lo 
stesso mutamento politico 
rischia di apparire abdica¬ 
zione e cedimento. Centra¬ 
le diventa proprio i) muta¬ 
mento di cultura - di qualità 
- sensibilizzato dai libri, dal 
giornali ma anche dal qua¬ 
dri e dal simboli. Soltanto 
questo mutamento di cultu¬ 
ra poteva (potrebbe) fron¬ 
teggiare la trasformazione 
sociale più importante dei 
nostri tempi: il declino della 
vecchia classe operaia in¬ 
dustriale e l’ascesa contem¬ 
poranea di un nuovo, più 
grande e differenziato 
«mondo del lavoro». La fun¬ 
zione generale che un tem¬ 
po era affidata alla classe 
operaia doveva essere as¬ 
sunta dalla cultura polìtica 
del partito che dalla classe 
operaia, appunto, era nato. 
Troppo spesso è riaffiorata, 
invece, la vecchia alternati¬ 
va: Il nervosismo attivistico 
Illuso di guidare «le masse 
contro lo Stato», alternato 
a) quieto ripiegamento sulla 
tessitura di alleanze parla¬ 
mentari. 11 tutto, per di più, 
accompagnato dall'idea, 
mutuata al «pensiero debo¬ 
le», che si era ormai alla «fi¬ 
ne del progetto». E Invece 
proprio il progetto comin¬ 
ciava a pesare come non 
mai. 
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POLITICA INTERNA 


La crisi 
nella fase 
decisiva 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

M CAGLIARI II confronto 
In I partiti dalla maggioranza 
di alnlitra sardista a laica alla 
Ragiona tarda enlra nella late 
decisiva CI tono ancora tre 
giorni per raggiungere un ac¬ 
cordo che consenta di con¬ 
cludere praticamente sul na¬ 
scete la crisi aperta dieci gior¬ 
ni la con le dimissioni del pre¬ 
conio Malia e della giunta di 
sinistra Mercoledì Infatti si 
riunisca II consiglio ragionale 
con all'ordine del giorno l'ole- 
Slone del nuovo presidente I 
pattiti della coalizione soster¬ 
ranno un candidato comune 
•dio le cl sarà un'intesa com- 
plesstva anche sul programma 
e aull'auetto dell'esecutivo 
La seduta sari preceduta do¬ 
mani « martedì da nuovi In¬ 
contri Ira le delegazioni del 
Hcf, del Psd'a, del Pai, del Psdl 
«del Fri ecco le rispettive po- 
aialonl 

Comunisti. Ieri mattina, Il 
Comitato regionale del Pel ha 
dato mandato alla delegazio¬ 
ne -di assumere una Incisiva 
iniziativa politica e program¬ 
matica per raggiungere, prima 
della seduta consiliare di mer¬ 
coledì, un accordo sul pro¬ 
gramma, sul metodo, sulla 
pnsldenza e gli aspetti com¬ 
plessivi delia giunta con un 
negozialo senza ptegludlzla- 
Ila. <La crisi • ha aDermato 
nell'Intervento conclusivo 
Gianni Pellicani, della Direzio¬ 
ne nazionale del partito - de¬ 
v'essere superata rapidamen¬ 
te nell'Interesse della socleti 
sarda che ha bisogno di un 
governo Ione e autorevole. 
Dalla trattativa tra I putiti di 
sinistra deve naturalmente 
uscire rafforzato l'impegno a 
guarnire condizioni dlDuon 
funzionamento, coesione pro¬ 
grammatica e coerenza rllor- 
matrice da parte del nuovo 
governo regionale», 

Seelauau, La condizione 
par risolvere subito la crisi 
consiste per 11 Psi nella ripto- 
posizlone della giunta regio¬ 
nale dimissionaria. E quanto 
ha allumato l'altra sera II za- 
intarlo regionale Antonello 
Cobra In sostanza il Pel non 
ha modificato la posizione as¬ 
sunta nella lunga verillca poli¬ 
ticai le uniche sostituzioni ac¬ 
cettata sarebbero quelle del 
due assessori dimissionari (Il 
sudista Senna e II repubblica¬ 
no BInaghQ altre a quelle de¬ 
cisa autonomamente da cia¬ 
scun partito, ma senza alcuno 
•scambio» di assessorati 
Sardisti. La risposta ufficia¬ 
le del Psd'a dovrebbe essere 
data entro la giornata di oggi 
A Santa Giusta, nell'Oristane- 
ae, al riunisce Inietti II Consi¬ 
glio nazionale del putito del 
quattro mori All'ordine del 

« o, l'elezione della nuova 
Ione* due sellimene Issi 
sono Inietti dimessi II segreta¬ 
rio nazionale Culo Senna e 
l'Intera grappo dirigente * ma 
naturalmente anche le Ipotesi 
di soluzione della crisi alla Re¬ 
gione. Finora II Psd'a si i Irri¬ 
gidito nella richiesta di alcune 
modltlche nella struttura del- 
l'esecutivo, che portino ad 
una redlstribuslone tra I partili 
della maggioranza di diversi 

AlMISQfAtl, 

Mine un appello a conclu¬ 
dere rapidamente la crisi vie¬ 
ne lanciato ullldalmente dalla 
CglI sarda 



Medugno e Zevi all'uscita dell'ufficio di Cossiga 


Il segretario scudocrociato Oggi il capo dello Stato 
ribadisce d’essere vedrà separatamente 

il candidato unico della De i due leader antagonisti 
j Ma per Craxi è «inadatto» Sfumato il faccia a faccia 

De Mita s’impunta 


Cossiga tenta la mediazione 


Cossiga dovrebbe incontrare Craxi e De Mita per 
tentare di ammorbidirne le posizioni. Secondo in¬ 
discrezioni di buoni fonte, questi colloqui avver¬ 
rebbero oggi, ma non si sa se al Quirinale o nell'a¬ 
bitazione privata del capo dello Stato. Cossiga ten¬ 
terebbe di rimuovere il veto del Psi sul nome del 
segretario scudocrociato, il quale ha ribadito ieri di 
essere l'unico candidato della De 


GIOVANNI FASANELLA 

«Popolo» Cabras scrive che la 


■i ROMA De Mita non sem¬ 
bra disposto a subire i diktat 
socialisti Conversando Ieri 
mattina con alcuni giornalisti, 
ha detto chiaro e tondo che il 
candidato della De è uno so¬ 
lo A lui, al segretario, spetta il 
compito di verificare se esi¬ 
stono o meno le condizioni 
per costituire una maggioran¬ 
za di governo E se il Psi con¬ 
fermerà Il no a De Mita, ha 
aggiunto li leader scudocro- 
ciato, per piazza del Gesù 
equivarrà ad un no alla De e 
alla maggioranza Poco dopo, 
le agenzie hanno anticipato il 
testo dell articolo di Paolo Ca¬ 
bras, che appare stamane sul 


>pol< 

crisi di governo va risolta 
guai dando al «breve perio¬ 
do» Se Insomma il Psi pensa a 
scenari futuri senza la De, è 
ovviamente nei suo diritto Ma 
intanto al paese bisognerà da¬ 
re un governo serio e il gover¬ 
no dovrà essere espressione 
dellVunica maggioranza pre¬ 
miata», quella ai pentapartito, 
«anche se al suo interno due 
vincitori sono troppi» Cabras 
esclude che la De accetti di 
collocarsi in una «posizione di 
subordinazione» o che ai suo 
Interno si affermi «la tendenza 
al compromesso ai livelli più 
bassi» Il senso del ragiona¬ 


mento appare chiaro forte 
del suo 34 per cento, lo scu¬ 
docrociato punta a riconqui¬ 
stare palazzo Chigi, impe¬ 
gnando nell impresa il suo uo¬ 
mo più rappresentantivo, il se¬ 
gretario appunto E sei socia¬ 
listi, giocando sui nomi, spe¬ 
rano di seminare zizzania a 
piazza del Gesù, ebbene, av¬ 
verte Il direttore del «Popolo», 
•la stagione della contrappo¬ 
sizione tra falchi e colombe è 
finita» 

Se De Mita non recederà 
dalla linea dura e se gli equili¬ 
bri interni della De non usci¬ 
ranno sconvolti dalle vicende 
politiche delle prossime setti¬ 
mane (eventualità improbabi¬ 
le), la crisi si trascinerà davve¬ 
ro per le lunghe, e non sono 
esclusi colpi di scena anche 
clamorosi Craxi, a sua volta, 
non sembra Infatti intenziona¬ 
to a rimuovere il veto sulla 
persona del segretario demo- 
cristiano In una intervista 
pubblicata ien da «Repubbli 
ca» ha spiegato che «se la De 
propone De Mita subito, all i* 
nizlo di questa azione di de¬ 
cantazione, questo a mio giu¬ 


dizio è un irrigidimento delle 
posizioni In questo momento 
né De Mita né io siamo gli uo¬ 
mini più adatti» È evidente 
che i socialisti puntano su un 
de ritenuto più «amico» dei Psi 
di quanto non lo sia il segreta¬ 
rio Forlani o magari Andreot- 
ti Ieri si è sparsa la voce che 
Cossiga, domani probabil¬ 
mente potrebbe affidare l’in¬ 
carico proprio a Forlani, con il 
compito di «spegnere un po’ 
di fuochi polemici» Una volta 
raggiunto lo scopo, Forlani 
passerebbe poi la mano a An- 
dreotti, il quale potrebbe for¬ 
mare il governo con le garan¬ 
zie richieste da piazza del Ge¬ 
sù di pentapartito e duraturo 
Ma le dichiarazioni rilasciate 
da De Mita e poi l'articolo del 
«Popolo» sembrano aver già 
fatto piazza pulita di queste 
ipotesi 

Ci si chiede allora a che co¬ 
sa pensi in realtà il vertice scu¬ 
docrociato, quale carta po¬ 
trebbe giocare, insomma, se 
dovesse permanere questa si¬ 
tuazione di stallo nei rapporti 


fra democristiani e socialisti 
Secondo altre voci, il Quirina¬ 
le potrebbe anche affidare su¬ 
bito I incarico a De Mita Que¬ 
sti venficherebbe se esistono 
le condizioni per (ormare una 
maggioranza Ma se il tentati¬ 
vo non producesse risultati 
positivi, sarebbe difficile pen¬ 
sare che un altro de riesca do¬ 
ve ha fallito il segretario In 
questo caso, alla De non re¬ 
sterebbe che colttvare (a pro¬ 
spettiva di un nuovo ricorso 
alle ume entro breve tempo 
E, infatti, già si mette in circo¬ 
lo I ipotesi di un possibile 
scioglimento anticipato delie 
Camere a ottobre 

Cossiga, intanto, ieri sera 
ha concluso le consultazioni 
ricevendo le delegazioni dei 
partiti «minori» Repubblicani 
e socialdemocratici gii hanno 
manifestato la propensione al 
pentapartito Quanto ai nomi, 
entrambi non ne hanno fatto, 
si rimettono alle decisioni del 
Quirinale 

La Sinistra indipendente ha 
invece espresso al capo delio 
Stato la preoccupazione per il 
tentativo democristiano ai «ri 


condurre la formazione di un 
nuovo governo nel quadro di 
una logica di schieramento 
fondata sulla solita preclusio¬ 
ne anticomunista» «Dobbia¬ 
mo ricordare - ha detto Mas¬ 
simo Riva, presidente del 
gruppo del Senato - che, nato 
in questa logica, il pentaparti¬ 
to è finito com è finito» Riva 
ha invece giudicato «interes¬ 
sante» l’ipotesi di una maggio¬ 
ranza che scaturisca dal con¬ 
fronto sui programmi «Ci au¬ 
guriamo che questa imposta¬ 
zione non sia né strumentale 
né passeggera» I radicali han¬ 
no indicato a Cossiga i nomi 
di Craxi e Pannella, mentre 
Dp ha proposto un'alleanza 
fra i partiti del fronte referen¬ 
dario Per la prima volta al 
Quirinale, i Verdi Dopo aver 
lasciato lo studio del presi¬ 
dente, al capogruppo a Mon¬ 
tecitorio, Gianni Mattioli, è 
stato chiesto se entrerebbe in 
un governo presieduto da De 
Mita «Certamente - ha rispo¬ 
sto - se recepisse pienamente 
i punti programmatici per noi 
irrinunciabili» 


In Toscana nuovi filoni d’indagine e 3 indiziati 


In libertà il funzionano psi 
ma l’inchiesta s’allarga 


Il magistrato che indaga sulla «tangente di Viareg¬ 
gio» ha concesso la liberti provvisoria a Walter De 
Ninno, Il funzionario della Direzione nazionale del 
Psi arrestato insieme a 4 esponenti socialisti nei 
giorni scorsi. Tuttavia l'indagine sembra destinata 
ad allargarsi. Sono tre le nuove cbmunlcazioni giu¬ 
diziarie emesse contro persone legate ai Psi, men¬ 
tre emerge il ruolo di una «gola profonda». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO aOHIRRI 


SOI II .caso. Viareggio si al- 
larga altre tre comunicazioni 
giudiziarie sono state emesse 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale Francesco Fleury cne 
mercoledì scorso ha ordinato 
l'arresto di 5 esponenti socia¬ 
listi con l'accusa di concussio¬ 
ne per la tangente di 270 mi¬ 
lioni di lire cne sarebbe stata 
imposta al costruttore pisano 
Luigi Rota per aggiudicarsi 
l'appalto delia nuova pretura 
di Viareggio e che sarebbe 
stata versata In cinque rate, fra 
la (ine dell’82 e la fine dell 83 
Per I tre personaggi, dei quali 
non è stata rivelata I Identità, il 
magistrato Inquirente non 
avanza l’Ipotesi del reato di 
concussione ma quello di ri¬ 
cettazione Comunque si trat¬ 
ta di personaggi che gravitano 
nell'ambiente socialista II 


dottor Fleuty, ien mattina, se¬ 
minascosto dietro un impo¬ 
nente scrivania nelle sale af¬ 
frescate della Procura genera¬ 
le, ha escluso di avere emesso 
comunicazioni giudiziarie nel 
confronti di membri della se¬ 
greteria amministrativa nazio¬ 
nale del Psi dove lavorava 
Walter De Ninno al quale è 
stata concessa la libertà prov¬ 
visoria «Ho concesso la liber¬ 
tà provvisoria a De Ninno - ha 
detto il magistrato - perché 
non c’è più il rischio di inqui¬ 
namento delle prove» I legali 
dell esponente socialista, av¬ 
vocati Striano di Roma e Lena 
di Firenze, avevano invece 
chiesto la scarcerazione di De 
Ninno per assoluta mancanza 
di indizi Diversa la loro valu¬ 
tazione sul significato della li¬ 
bertà provvisoria al loro assi¬ 


stito che starebbe a dimostra¬ 
re I esilità delle accuse mosse 
contro di lui dal magistrato 
Restano invece in carcere 
I assessore regionale al turi¬ 
smo Francesco Colucci, Il se¬ 
gretario provinciale del Psi di 
Lucca, Marcello Calieri, l'av¬ 
vocato Emilio Berti, legale del 
Comune di Viareggio e l’ex 
assessore ai lavori pubblici del 
Comune viareggino Umberto 
Nave E opinione diffusa che il 
sostituto procuratore Fleury 
non abbia ancora messo in ta¬ 
vola tutte le carte di cui dispo¬ 
ne e che lo farà la prossima 
settimana. Carte che dimo¬ 
strerebbero come è stata ri¬ 
partita la bustarella di 270 mi¬ 
lioni Ilio Mungal, il mediatore 
d affari di Montecatini amico 
di Walter De Ninno e cugino 
dell’ex assessore ai lavori 
pubblici Umberto Nave trat¬ 
tenne per sé venti milioni I) 
rimanente lo distribuì cosi 
100 milioni alla federazione 
sc< ialista di Lucca, 75 milioni 
a Viareggio e 75 a Roma 
Altri elementi consistenti 
sui pagamento della tangente 
sarebbero stati fomiti a) magi¬ 
strato da un personaggio mol¬ 
to vicino agii ambienti del Psi, 
sentito come teste prima del¬ 
l'emissione degli ordini di cat¬ 
tura Una persona che avreb¬ 


be svelato tutti i retroscena 
della tangente story L’inchie¬ 
sta sul «caso Viareggio» parto¬ 
rirà comunque altre indagini. 
Dalle indiscrezioni raccolte, 
la Guardia di finanza, nel cor¬ 
so delle perquisizioni a Roma 
e in altre città delia Toscana, 
avrebbe sequestrato docu¬ 
menti da cui risulterebbero al¬ 
tre mediazioni che attraversa¬ 
no più settori e ministeri Del 
resto l'inchiesta sulla pretura 
di Viareggio ò figlia di un'altra 
indagine su una lottizzazione 
ali Isola d Elba condotta sem¬ 
pre da Fleury Nel febbraio 
scorso gli uomini delle Fiam¬ 
me gialle fecero una perquisi¬ 
zione in casa di Ilio Munga! 
C'erano degli assegni intestati 
a nome di fantasia che colle¬ 
gavano il mediatore d affari di 
Montecatini a Giovanni Signo¬ 
ri, ex amministratore del Psi 
toscano uno degli inquisiti per 
la lottizzazione A casa di 
Mungai la Guardia di finanza 
trovo anche una quantità di 
appunti e di documenti C era¬ 
no anche foglietti che riguar¬ 
davano la nuova pretura di 
Viareggio ma anche altri filo¬ 
ni Di che si tratta? U riserbo 
istruttorio, per ora, è totale 
Intanto ieri sera l'assessore re¬ 
gionale socialista Francesco 
Colucci si è dimesso Lo ha 
annunciato ai segretario re- 



L'assessore regionale Francesco Colucci 


gionale del Psi Paolo Chiap¬ 
pini, e al vipresidente della 
Regione Toscana, Paolo Be- 
netti, in un colloquio che i due 
esponenti socialisti hanno 
avuto con lui nel carcere di 
Sollicciano L'incontro era 
stalo chiesto al magistrato che 
lo ha subito accordato Nella 
serata di venerdì si era riunito 
I esecutivo socialista allargato 


al gruppo consiliare regionale 
e ai segretari delle federazioni 
toscane All unanimità era sta¬ 
to deciso di chiedere I incon¬ 
tro con Colucci, conferman¬ 
do inoltre la linea, espressa 
nelle dichiarazioni di Chiappi¬ 
ni, che «non si appella ne al 
vittimismo né al giustifi¬ 
cazionismo ma privilegia il 
rinnovamento, la trasparenza 
e 1 iniziativa politica, rifare tra¬ 
sparenza» 


1 . Sarcasmi del segretario mentre per l’«Avanti!» la corruzione è un male comune 

Ma nel partito non si placa la polemica, Ruffolo denuncia i «gruppi sommersi» 

L’ita di Craxi sui giudici di Firenze 


«L’ho guardato negli occhi e lui m’ha detto di esse¬ 
re innocente». Signorile crede a Rocco TYane an¬ 
che «e «non mette le mani sui fuoco». E Craxi sa 
per certo che Walter De Ninno, da ieri in libertà 
provvisoria, è «vittima di una ingiustizia», U Psi «fre¬ 
na» sulla questione morale? In ogni caso ne offre 
l’Impressione* Craxi e Intini attaccano di nuovo, e 
duramente, l magistrati dagli arresti «facili» 


sedalo un ai 


m ROMA Craxi non ha per¬ 
le tempo il funzionario della 
direzione socialista, Walter 
De Ninno, era appena uscito 
dal carcere di Solllcclano che 
Il segretario Pai si lasciava an¬ 
dare a taglienti dichiarazioni 
Craxi è andato più pesame nel 
confronti del Pg di Firenze, 
Raniero De Castello, Il quale 
lo aveva invitato a documen¬ 
tarsi prima di parlare «Sì, ho 
seguito II suo consiglio - ha 
detto ironicamente craxi - mi 
sono documentato De Ninno 
in* subito un arresto immotiva¬ 
to, C'è stato un grave errore 
giudiziario, De Ninno è stato 


vittima di una ingiustìzia che 
può non essere la sola» Craxi, 
a questo punto, tiene a segna 
lare due aspetti del comporta¬ 
mento del procuratore Ed è 
proprio qui che abbandona il 
guanto di velluto per il pugno 
di ferro Alt alto magistrato 
contesta la «infallibilità» che 
egli presumerebbe di posse¬ 
dere, e lo invita a fornire all o 
plnione pubblica spiegazione 
sulla dichiarazione - sempre 
di De Castello - che «almeno 
a Firenze non si persegue al¬ 
tro che II fine della giustizia» 
Craxi dice «Ha il dovere di 
dire quali altre Procure della 


Repubblica non perseguono 
gli stessi fini Diversamente 
apparirà come chi, incauta¬ 
mente o dolosamente, diffon¬ 
de fumi calunniosi» 

Lo scontro con I giudici si 
fa dunque sempre più roven¬ 
te Non è certo una novità da 
parte socialista Comunque - 
non si capisce se anche per 
via della scarcerazione di De 
Ninno (per libertà provviso¬ 
ria) - i massimi dirigenti del 
Psi ieri hanno dato I impres¬ 
sione di cominciare a frenare 
sulla «questione morale» In 
testa si è posto Ugo Intini, di¬ 
rettore dell «Avanti!» e porta 
voce ufficiale del partito La 
questione morale? «Non ri¬ 
guarda un solo partito ma as¬ 
solutamente tutti I partiti che 
hanno avuto o hanno dirette 
responsabilità amministrati¬ 
ve» 

In un articolo dai toni al 
quanto striduli Intini sostiene 
che in Italia non c è settore 
Istituzionale, finanziario e im¬ 
prenditoriale che non sia sfio¬ 
rato dal tema dai Comuni alle 
banche, dai corpi di polizia al 


Vaticano, dai grandi gruppi 
imprenditoriali sino al Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura Intini parla dì una «que¬ 
stione morale che riguarda la 
coscienza dei magistrati i qua¬ 
li decidono I arresto degli in¬ 
quisiti» e toma a puntare il di 
to contro la sistematica viola¬ 
zione del segreto istruttorio e 
dell'uso della comunicazione 
giudiziaria Secondo il porta¬ 
voce socialista, slamo di fron¬ 
te «ad una situazione unica ai 
mondo una delle anomalie 
italiane sopravvissute dopo il 
risanamento economico» 
(quello compiuto, si deve in¬ 
tendere, dal governo Craxi?) 

Ma se il vertice di via del 
Corso appare mosso dalla 
preoccupazione di spegnere il 
fuoco delie polemiche su tan¬ 
genti e corrotti che brucia 
dentro il partito, non tutti so¬ 
no dello stesso parere Un di¬ 
stinguo si può cogliere da 
quanto afferma II senatore 
Giorgio Ruffolo il quale, sem¬ 
pre suir«Avantil», scrive che 
«vi sono nel partito greppi 


emersi e greppi sommersi* 
Ruffolo chiede apertamente 
l avvio di «una rivoluzione an 
tifeudale che abbassi il potere 
dei grandi e piccoli principati 
e signorie ne riduca la proter¬ 
via» Ruffolo, che si dichiara 
contrano allo scioglimento 
della corrente di sinistra è ca 
tegorico «Cominciamo da noi 
stessi» a fare pulizia, dice, ap¬ 
pellandosi ai prestigio del se¬ 
gretario 

«Non è tanto importante va 
lutare l provvedimenti pratici 
presi da Craxi - dice i) senato¬ 
re a vita Norberto Bobbio - 
quanto 1 atteggiamento nuovo 
che mi pare emergere» Bob¬ 
bio si prende una piccola sod¬ 
disfazione Dice «Finalmente 
si stanno accorgendo che le 
mie non erano parole al ven¬ 
to» Così Martelli invita ad al 
lontanare dal partito il «ram- 
pantismo e l affarismo» in sin 
golare sintonia con una nota 
dell «Osservatore Romano» 
che avverte come la vera que¬ 
stione morale (e politica) sta 
nel latto che «si è smaccata¬ 


mente disposti a servirsi della 
politica come via di arricchì 
mento» E, allora I on Formi¬ 
ca, scendendo sul pratico de¬ 
nuncia che «non si può anda¬ 
re In Bmw o in Porsche quan¬ 
do gli stipendi non sono alti 
lo ho anche saltato i pasti il 
problema nguarda un po tut 
ti altrimenti è ipocrisia» 
Ipocnsia? Signonle coglie 
la palla al balzo «Non c è nul 
la di più dannoso del morali 
smo ipocrita» Lex ministro 
precisa che la sua proposta di 
«legalizzare la tangente» è so¬ 
lo Pinizio di un ragionamento 
che porta a proporre iniziative 
che incidano profondamente 
nel rapporto politico impren¬ 
ditori E In quanto ai 49mila 
che hanno dato ia preferenza 
aTrane osserva «Non è gente 
che si sente gregge» Craxi 
precisa così «La tangente è 
sempre corruzione e non può 
essere legalizzata Però biso¬ 
gnerebbe cambiare la legge 
sul finanziamento pubblico 
elevando il tetto oltre il quale i 
partiti devono dichiarare i no¬ 
mi dei donatori» 




Nomine e 
decreti legge 
Amato attacca 
Fanfanl 


Critiche che valgono per ien e, soprattutto, un ammoni¬ 
mento per il domani Perché, insomma, se le difficoltà 
della cnsi dovessero lasciare in sella ancora a lungo il 
governo Fanfani, il presidente dimissionario si tolga dalla 
testa di poter gestire «gli affari correnti» come ha fatto fino 
ad ora È Giuliano Amato, sui suo «Diario pubblico» che 
apparirà sull'«Espresso» dì domani a stringere alle corde 
Fanfani Gli «incerti confini del concetto di affari correnti», 
scrive Amato, fanno si che un governo dimissionare «non 
può presentare disegni di legge, ma si ammette che possa 
fare decreti legge», invocando una «necessità che a volte 
c è, a volte è un'ipocrisia bella e buona» Poi accusa un 
governo dimissionario nomine di nlievo politico non po¬ 
trebbe fame, «ma non a tutte le tentazioni si riesce a 
sfuggire All agenzia per il Mezzogiorno ~ continua Amato 
- Fanfara ha preposto il fido Torregrossa, mentre grazie a) 
ministro De Vito I ex senatore de Carello diventa presiden¬ 
te dell Itaistrade» E allora? Allora stia attento, Fanfani, alle 
prossime mosse 


Formigoni: 
chi è contro 
I «39» ce l’ha 
con la Chiesa 


Ma perché tante polemiche 
sull ormai noto «documen¬ 
to dei 39» sottoscritto da al¬ 
trettanti candidati de alla vi¬ 
gilia deile eiezioni? Roberto 
Formigoni, leader del Movi¬ 
mento popolare e premo* 
■ tore di quell’iniziativa, non 
ne può più E ieri è passato all'attacco «39 candidati si 
sono pubblicamente impegnati a scegliere la dottrina so¬ 
ciale cristiana solennemente riproposta in questi anni dal 
magistero pontificio come punto di nferimento per la loro 
azione politica Sconcertano, dunque, le critiche giunte 
dall interno del mondo cattolico non sono, infatti, dissen¬ 
si sulla forma ma sulla sostanza del documento del 39 Mi 
domando questi ambienti vogliono forse prendere le di¬ 
stanze dall insegnamento magistenale? 

Il nuovo governo non c’è 
ancora, ma il Parlamento si 
e allora, «sia posto nella 
condizione di riprendere al 
più presto la normale attivi¬ 
tà» Lo chiedono, segnata- 
mente per il Senato, f capi¬ 
gruppo di Pei e Sinistra in¬ 
dipendente (Pecchioh e Riva) in una lettera Inviata al presi¬ 
dente Spadolini «Le chiediamo - non appena raccolte le 
designazioni dei Gruppi per le Commissioni permanenti 
entro il termine regolamentare dei prossimo martedì - di 
avvalersi sollecitamente deli articolo 29 del Regolamento 
e dì convocare le riunioni costitutive delie Commissioni 
stesse» 


Pecchioli 
e Riva: ora 
si Insedino 
le commissioni 


•Signor presidente, qui al 
Oulrinale manca una car- 
r aina per persone handi¬ 
cappate o inabili» «Quello 
che lei dice è giusto, e me 
ne preoccuperò» Lo scam¬ 
bio di battute è tra Con Do- 
menico Modugno ed il pre¬ 
sidente Cossiga E avvenuto ieri al termine dell'Incontro al 
Quirinale tra il capo detto Stato e la delegazione Pr E stato 
lo stesso Modugno a riferirlo 

«Ha fatto un uso costante di 
fotomontaggi Le disinvolte 
trasposizioni di teste note e 
meno note su corpi altrui 
gli hanno persino consenti¬ 
rò di realizzare un inedito 
"abbraccio all’americana” 
con lo stesso segretario AJ- 
mirante» EI accusa che un ex deputato Msi, Boelti Villa¬ 
ni, muove ad un collega di partito, Massimo Massano, 
risultato eletto alla Camera al suo posto Vilianis ha chiesto 
I Intervento della giunta per le elezioni di Montecitorio I 
portentosi fotomontaggi sarebbero stati utilizzati per dei 
manifesti elettorali e avrebbero permesso a Massano di 
spuntarla, appunto, su Boetti Villani E tutto per 
quell «abbraccio ali americana» (ma che sarà mai, poi?) 
che era solo un trucco 


L’on. Modugno 
a Cossiga 
«Qui manca 
la carrozzina» 


Ma l’abbraccio 
con Almirante 
era solo un 
fotomontaggio 


«Abbandonare 
Venezia» 
Mestre chiede 
un referendum 


Adesso è Mestre che non 
ne vuole più sapere e chie¬ 
de di potersi separare da 
Venezia Nel ’79, invece, 
con un analogo referen¬ 
dum, era stato il centro la¬ 
gunare a tentare di staccar- 
si dalla sua «appendice» sul¬ 
la terraferma Allora andò male, e i no (per il quale si erano 
schierati De, Pei, Psi, Pn, Msi e Dp) ottennero addirittura il 
72% dei voti Stavolta la raccolta ai firme per il referendum 
parte da Mestre ma non è che le cose dovrebbero andare 
diversamente per il si alla separazione, infatti, sono per 
ora schierati solo Pii e Psdl, mentre anche i Verdi sembra¬ 
no orientati per il no 


FEDERICO QERENHCCA 


Il nuovo sindaco di Torino 

Magnani Noya, socialista 
guiderà il pentapartito 
con l’appoggio di un verde 

È una donna il successore designato di Giorgio 
Cardetti sulla poltrona di sindaco del capoluogo 
subalpino. Prescelta da Craxi e confermata dal vo¬ 
to unanime del direttivo provinciale socialista, Ma¬ 
ria Magnani Noy»(55 anni, avvocato, già sottose- 

§ retano all'industria e alla sanità) viene candidata 
al Psi a presiedere una giunta di esapartito 0 soliti 
5 più il consigliere verde-civico). 


wm TORINO «Una designa¬ 
zione stonca - hanno dichia¬ 
rato ieri il responsabile nazio¬ 
nale del dipartimento enti lo¬ 
cali del Psi, Giusi La Ganga, e 
il segretano provinciale Da¬ 
niele Cantore - È la prima vol¬ 
ta che una donna assume ia 
massima canea cittadina a To¬ 
rino» 

Gli altri gruppi della costi¬ 
tuenda maggioranza hanno 
dato li loro «gradimento» alla 
scelta della signora Magnani 
Noya (sfiorata anni fa dallo 
«scandalo dei petroli) la qua¬ 
le auspica l'avvento di «una 
maggioranza che operi con 
continuità, capace di dirigere 
il cambiamento di Tonno» La 


seduta del Consìglio comuna¬ 
le per I elezione del sindaco 
potrebbe tenersi lunedi 20 lu- 

g tio, e U condizionale è d ob* 
ligo perché il terreno sul qua¬ 
le si svolge II negoziato a sei 
resta cosparso di ostacoli 1 di¬ 
rigenti socialisti hanno tenuto 
a sottolineare che I organi¬ 
gramma del rappresentanti 
Psi in Comune è già pronto 
(capogruppo sarà Franca 
Prest della sinistra assessori 
Marzano Matteoli, Mollo e 
Spagnuolo) in trasparente 
polemica con gli altri partiti 
della coalizione Secondo U 
Psì è bene che la Usta verde- 
civica entri in giunta Ma chi 
sarà a cederle l'assessorato? 
L interrogativo per ora non 


trova risposte A quanto si sa 
anche gli altri partiti vogliono 
tenersi ben stretti i posti che 
avevano nella vecchia giunta 
E allora? È possibile che si 
tenti la strada di qualche «per¬ 
muta» Ai dmgentì socialisti è 
giunta una lettera del Pel per 
un incontro sul temi deil'am 
ministra 2 ìone comunale L'in¬ 
contro si terrà martedì «Spie¬ 
gheremo - hanno detto U 
Ganga e Cantore - i motivi per 
cui intendiamo andare alla 
maggioranza a sei Ma col Pei 
vogliamo anche riprendere il 
dialogo sul problemi della si¬ 
nistra, di tutta la sinistra. Non 
è più tempo delle contrappo¬ 
sizioni ideologiche» 

OPG& 
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Politica Interna 


Genova 

Si votano 
due 

documenti 


■H Genova, Due giornate di 
dibattilo, 45 Interventi e poi II 
voto. Il Comitato federale e la 
Clc hanno approvato un do¬ 
cumento della segreteria con 
34 voti a lavoro. Quattro voti 
aono andati ad un ordine del 
giorno alternativo. Undici, per 
molivi diversi ed a volte con¬ 
trapposti, le astensioni. 

U discussione è stata forte 
ed appassionata, sulle cause 
della sconfitta, Il partito, la 
prospettiva politica. Oli alla 
prima giornata erano stati pre¬ 
sentati I lesti, ala il documento 
della segreteria che quello 
formulato da due compagni 
del federale, Guido Margheri 
e Luigi Sardi, e al « natural¬ 
mente discusso anche su que¬ 
sti, La seconda giornata di di¬ 
battito è stata circoscritta alla 
discussione sul documenti e 
quindi c'è stato II voto. 

Il documento approvato i 
molto ampio - almeno 2500 
parole - e ripercorre le con¬ 
clusioni dell'ultimo Comitato 
centrala del partito. I comuni¬ 
sti genovesi •rilevano come 
punto assai critico l'appanna¬ 
mento di Identità del Pel co¬ 
ma fona di rinnovamento del¬ 
la sodati Italiana dal quale « 
derivalo via via, nel corso di 
quasi un decennio, un allievo- 
lini progressivo della nostra 
capaciti di ettrailone di vasti 
strati sodali ed in particolare 
delle nuove generaalonk 

Per ovviare a questa situa- 
alone viene Indicato un lavoro 
politico per >la costruzione di 
un nuovo e pia ampio blocco 
aodale espressione del più va¬ 
sto e composito mondo del 
lavoro». Viene quindi afferma¬ 
la l'eslgensa di una evoluito¬ 
ne del vecchio concetto della 
•centranti operala* verno la 
rappresentante dell'Insieme 
del lavoro. 

Sul plano della strategia vie¬ 
ne Indicalo In modo netto che 
•l'eliematlvai alla De» e che l 
comunisti Intendono lavorare 
per coetrulre una sinistre di 
governo articolata e pluralista 
in cui ciascuno porti II proprio 
contributo rinunciando ad 
ogni pretesa egemonica 
apriorisnea. 

Il documento approvato 
conclude con le richiesta di 
•uni profonda riforma del 
partito, delle sue strutture, del 
suoistrumentledeltuomodo 
di far politica» chiedendo tra- 
sparenia e tempestlvlti nelle 
decisioni al di fuori di (alai 
unanimismi*. In questa pro¬ 
spettiva Il federale ha deciso 
di sviluppare un ampio con¬ 
fronto con l'opinione pubbli¬ 
ca sulle regioni della sconfitta, 

L'ordine del giorno respin¬ 
to differiva dal documento ap¬ 
provato fondamentalmente au 
due punth Identillcava il 
«blocco sodale> al quale il 
partito dovrebbe riferirsi In 
maniere pia circoscritta ed ac¬ 
centuava il tema del movi¬ 
menti. OP-S. 


Occhetto: «Il Pd si rinnova 

per una sinistra più grande e matura» 


La grande mutazione 
che investe la società 
impone un discorso 
di verità e di cambiamento 
al partito comunista 

Davanti a un pubblico di giovani e di militanti co¬ 
munisti, Achille Occhetto, vicesegretario del Pei, 
ha parlato ieri a Ravenna a «Latinamerica», la festa 
nazionale organizzata dalla Pgci. Assieme a lui, 
nella grande manifestazione hanno preso la parola 
Pietro Folena, segretario delia Fgci, e Mauro Dra¬ 
goni, sindaco di Ravenna. «Latinamerica» si con¬ 
clude oggi, con iniziative dedicate al Nicaragua. 


■■ RAVENNA -Prosciuga la 
linfa vitale del pensiero di En¬ 
rico Berlinguer chi si attarda 
sulle formule senza coglierne 
Il senso profondo». Occhetto, 
domenica scorsa, in un'Inter¬ 
vista a «l'Unità», aveva spiega¬ 
to I motivi per I quali conside¬ 
rava superata la formula della 
«terza via», pur ricordando di 
averla condivisa quando fu 
enunciata da Berlinguer. Rife¬ 
rendosi anche a chi aveva 
contestato quella affermazio¬ 
ne, Il vicesegretario del Pel è 
ritornato Ieri sull’argomento, 
rivendicando la giustezza e II 
carattere Innovativo delle 
scelte di (ondo compiute al 
congresso di Firenze. Lo ha 
latto nel contesto di un ampio 
discorso che ha affrontato, ol¬ 
tre al temi pia attuali della crisi 
di governo, le questioni pia ri¬ 
levanti emerse dal dibattito 
nel Pel dopo la sconfitta elet¬ 
torale. 

Occhetto ha dello che si è 
aperto tra i comunisti iun 
grande discorso di verità», 
che deve andare alle radici 
dell'Insuccesso. Ma «senza 
smarrimenti, senza ripiega¬ 
menti su noi alassi», senza ce¬ 
dere agli attacchi e alle solle- 
cltaiionl esterne di quanti «an¬ 
che pieni di buone Intenzio¬ 
ni», pretendano di «salvarci 
contro noi stessi» e «vorreb¬ 
bero aprire processi sommari 
o liquidare addirittura tutto 11 
patrimonio Ideale e politico di 
cui slamo alati e continuiamo 
ad essere originali, e fecondi 
portatori nella storia della de¬ 
mocrazia Italiana». 

Si tratta di «mantenere 
aperta nel paese la prospettiva 
dì una trasformazione profon¬ 
da». Sapendo che questa è «la 
vera posta in gioco», Il Pei 
«parte dalla piena consapevo- 
lessa della grande mutazione 
che ha Investito la società In¬ 
dustriale e quindi anche le ba¬ 
si sodali, le alleanze, la cultu¬ 
ra, I valori costitutivi del movi¬ 
mento operalo». Con quale in¬ 
tento? «Rlalformare con vigo¬ 
re Il ruolo di un partito comu¬ 
nista rinnovato, lievito e punto 
di (orza di una sinistra pia 

M irande e matura, moderna 
orza rilormatrlce e di gover- 


Genova, questionario al festival 


Perché il Pd ha perso? 
Ecco tre risposte 


«ScuMi ci «luti a capire perché il Pei ha subito la 
sconfitta elettorale?». Alla festa dell'Unità di San 
Teodoro, sulle alture di Genova, ad un tavolino ven¬ 
gono distribuiti 1 questionari, Chi li accetta comincia 
a discutere, poi argomenta per Iscritto le sue opinio¬ 
ni, Un fatto politico e un documento significativo. 
Alla fine, di fronte alle risposte, l'appassionata di¬ 
scussione su cosa cambiare nel partito. 

OAUA NOSTRA SEDAZIONE 

PAOLO ÌALITTI 


M GENOVA. Fella de «l'Uni¬ 
tà» s Szn Teodoro, un quartie¬ 
re residenziale sulle alture, ca¬ 
ratterizzato da un forte Inse¬ 
diamento di lavoratori portua¬ 
li, Fra la altre Iniziative, I com¬ 
pagni dalla sezione «Bianchi¬ 
ni» hanno parlato con gli elet¬ 
tori, cercando di capire il par¬ 
chi della sconfitta elettorale. 
Come? Durante le serate della 
festa, accanto allo stand del 
libri, à stato Installato un tavo¬ 
lino riove un gruppo di com- 

« 1 distribuiva un questo- 
con tre domande: 0 
Pereto II Pel ha perso? 2) Per¬ 
eto sono stati premiati Psl e 
De? 3) Cosa significa II suc¬ 
cesso del verdi? 

Chi accettava II questiona¬ 
rio, lo riempiva e lo riponeva 
In uno «catolona. L'Impegno 
ere di esaminare i risultati l'ul¬ 
tima aere, ragionandoci so¬ 
pra. pubblicamente. 

San Teodoro, pur essendo 
una zona a torta maggioranza 


di voti comunisti, ha fatto regi¬ 
strare un risultato elettorale 
diverso rispetto alle altre aree 
di analoga composizione, nel 
senso che II Pd ha perso me¬ 
no voti, Il 2,936. 

Le risposte al questionario 
consentono di deltneare un 
senso comune. La grande 
maggioranza delle opinioni - 
circa P803S - elenca In modo 
abbastanza omogeneo quella 
che ritiene essere la causa del¬ 
la sconfitta comunista, Al pri¬ 
mo posto fra queste c'è «I in¬ 
certezza del Pel sul grandi te¬ 
mi»: l'occupazione, T giovani, 
il futuro, il nucleare. Al secan¬ 
do posto, c'è l'opinione che a 
causare la sconfitta sla siala 
«una proposta politica non 
chiara come l'alternativa». 
Terao elemento critico è che 
«Il Pel non capisce che la so¬ 
cietà è cambiala, c'è stala una 
drastica riduzione della classe 
operala, al sono alterniate 
nuove esigenze culturali e so¬ 


ciali». Ultima tra le cause indi¬ 
cate, ma si tratta di un giudizio 
fortemente marginale rispetto 
agli altri: «Perché II Pei non ha 
esercitalo una torte opposi¬ 
zione». 

Scorrendo le risposte del 
questionano, si scopre che 
I aggettivo «vecchio» e «Invec¬ 
chialo», attribuito al Pel, ricor¬ 
re spesso. 

Alla seconda domanda 
(perché premiati Psl e De?) 
c'è stata una gamma di rispo¬ 
ste più variegata. La maggio¬ 
ranza delle risposte ritiene 
che I due partiti di governo si 
siano giovati della polemica 
Craxl-De Mira. Molli pensano 
che l'alternativa di sinistra sla 
stata vista come un nschlo da 
parie della maggioranza degli 
elettori. In generale lutti giudi¬ 
cano che I due partiti di gover¬ 
no abbiano offerto una Imma¬ 
gine efficace: «La De è siala 
coerente col suo elettorato 
mentre II Psl rivelava un torte 
dinamismo verso I celi medi, 
riflettendo meglio l'Immagine 
di un partito riformista». 

Per la domanda sul succes¬ 
so del «verdi», i portuali di San 
Teodoro rispondono schema- 
ticamenie con tre risposte, 
nell'ordine: I) È una reazione 
al troppo potere del partili: 2) 
CI sono siali ritardi e Indeci¬ 
sioni del Pel sul temi ambien¬ 
tali; 3) La qualità della vita è 
sempre più Importante nel 
senso comune della gente. 


Prosciuga la linfa vitale 
del pensiero di Berlinguer 
chi si attarda sulle formule 
senza saperne 
cogliere il senso profondo 


no, parte integrante della sini¬ 
stra europea», 

Un tale impegno chiama In 
causa il consenso dei giovani, 
spinge ad interrogarsi seria* 
mente - dopo l’esito eJettora* 
le - sui caratteri attuali della 
questione giovanile: «Un tema 
assai caro ad Enrico Berlin¬ 
guer che ne aveva fatto l’assil¬ 
lo della propria ricerca, nel¬ 
l’ultima fase della sua vita, e 
uno dei più rilevanti punti di 
partenza per la definizione del 
nuovi orizzonti di una strate¬ 
gia di trasformazione». Ma 
Berlinguer aveva «altissimo il 
senso della complessità» della 
«avventura moderna», delle 
«straordinarie possibilità aper¬ 
te dallo sviluppo delle cono¬ 
scenze congiunto con lo svi¬ 
luppo dei movimenti di eman¬ 
cipazione»; e, al tempo stesso, 
«dell'aumento dei rischi e del¬ 
le insidie rivolte al fondamenti 
della nostra convivenza, alla 
pace, all’ambiente, alle risor¬ 
se naturali, alla vita delle mol¬ 
titudini degli individui». 


Il giudizio 
sulla terza via 


Ed è perciò che contrastava 
«una visione riduttiva della po¬ 
litica e della lotta politica», 
per riportare al centro «le 
grandi questioni del rinnova¬ 
mento della società e dello 
Stato». 

Ma quale rapporto hanno le 
grandi scelte al oggi del Pel 
con quel retroterra? Occhetto 
ha dato una risposta a questo 
interrogativo, tornando diffu¬ 
samente sul temi affrontati, 
una settimana fa, nella intenti- 
sta a «l'Unità» e nel confronto 
con Claudio Martelli su «L'E¬ 
spresso», Ed è venuta a questo 
punto una implicita replica, da 
un lato, a chi, come Ludo Ma¬ 
gri, aveva visto nel giudizi sul¬ 
la «terza via» uno spostamento 
delibasse della nostra strate¬ 
gia» e, dall'altro, a Craxl, che 
aveva avvertito «brividi alla 
schiena», sentendo parlare di 
riunificazione delle forze di si¬ 



nistra. 

«È un grande orizzonte di 
civiltà che indichiamo - ha 
detto II vic es egr et ario del Pel 
- un orizzonte che sta oltre 1 
modelli tradizionali dell'espe¬ 
rienza rivoluzionaria e di quel¬ 
la riformista, cosi come la sto¬ 
ria del secolo scorso e degli 
inizi di questo ce II ha conse¬ 
gnati. E che tanto più nuovo 
risulta ae lo confrontiamo con 
le idee e I programmi dell'of¬ 
fensiva neoconservatrtce svi¬ 
luppatasi in questi anni. Noi 
intendiamo procedere su que¬ 
sta via, come del resto abbia¬ 
mo fatto al congresso di Fi¬ 
renze. E, per farlo, dobbiamo 
recuperare tutta la ricchezza e 
il potenziale innovativo della 
riflessione di Enrico Berlin¬ 
guer. Altro che tentativi di li¬ 
berarsene o di recidere l lega¬ 
mi con quel patrimonio! Non 
di questo si tratta, ma di svol¬ 


gerne a pieno (o stimolo crea¬ 
tivo alle soglie del terzo mil¬ 
lennio. in una situazione poli¬ 
tica nuova e complessa come 
quella che abbiamo di fronte». 

E Occhetto ha qui aggiunto: 
•Prosciuga la linfa vitale del 
pensiero di Enrico Berlinguer 
chi si attarda sulle formule 
senza coglierne il senso pro¬ 
fondo, la direzione. Quando 
Berlinguer indicò la terza via 
tra i modelli del socialismo 
reale e del riformismo pro¬ 
mosse una ricerca originale a 
fondamento della autonomia 
teorica e politica del Partito 
comunista Italiano, di questo 
partito comunista. Rispose a 
quanti volevano liquidare l'o¬ 
riginalità della nostra elabora¬ 
zione assoggettandola alle 
esigenze di una politica di 
campo o dissolvendola nella 
tattica di un riformismo senza 


riforme, di corto respiro. Ma 
non si fermò a questo. Guardò 
ancora più lontano, ad una 
terza fase nella quale la stessa 
alternativa tra impostazioni ri¬ 
voluzionarie e impostazioni ri¬ 
formiate decadeva come pro¬ 
blema storico e usciva dai 
confini dell'attuaiità politica. 
Chi non vede questo sottova¬ 
luta l'originalità della ricerca 
di Berlinguer». 

Occhetto ha quindi osser¬ 
vato che «nasce da qui l'idea 
di una via europea, l’impegno 
a una ricomposizione della si¬ 
nistra, nella varietà delle sue 
componenti, fondata non su) 
sopravvento di una tradizione 
sull'altra, bens) su solide basi 
critiche e programmatiche». 

Ma come si può configura¬ 
re questa ricomposizione del¬ 
la sinistra? Non «come costitu¬ 
zione di un "partito unico", 
espressione che nessuno ha 
usato». Come un processo, in¬ 
vece, radicato «netta chiarez¬ 
za dei programmi e deite fina¬ 
lità di cambiamento e di tra¬ 
sformazione, con l'obiettivo 
di fare più grande la casa detta 
sinistra». Cioè «ricerca di una 
via originale e nuova» e non 
«di una fusione equivoca tra 
vecchie esperienze». 

«Dobbiamo saperci misura¬ 
re - ha chiarito ancora Oc¬ 
chetto - con le società com¬ 
plesse dell’Occidente capitali¬ 
stico, in nome di una più alta 
qualità del vivere, di una più 
ricca prospettiva di liberazio¬ 
ne degli uomini e delle donne 
associati, di una più efficace 
opera di governo, di una più 
forte idea di giustizia. Ecco i 
capisaldi di una moderna criti¬ 
ca delle società capitalistiche 
e di una ricerca sulle prospet¬ 
tive di una nuova grande tra¬ 
sformazione». 


La crisi 
politica 


Si collocano dentro queste 
coordinate i problemi ai quali 
il Pd «intende dare, per la par¬ 
te che gli compete, la risposta 
più strìngente ed efficace», 
partendo dalla crisi politica 
aperta nel paese. Ed è in que¬ 
sto contesto che «stiamo af¬ 
frontando in piena trasparen¬ 
za un dibattito serrato sui ca¬ 
ratteri nuovi di un gruppo diri¬ 
gente, anzi dei gruppi dirigenti 
del partito», mentre c’è chi 
«ne trae alimento per un pet¬ 
tegolezzo snervante sulle pu¬ 
nizioni e le promozioni, suite 
teste cadute e quelle rispar¬ 
miate». 

Affrontando i temi della 
prospettiva politica, Occhetto 
ha ripetuto che, a differenza 
del «caso francese», i comuni¬ 
sti italiani non pongono in al¬ 
cun modo «il problema di un 
loro primato nel senso di an¬ 
teporre l'interesse di partito 
alfe esigenze generali di tutte 


le forze di progresso». Mentre 
affermano «con nettezza che 
a fondamento di una rinnova¬ 
ta prospettiva di sinistra non 
sta né il Pd, né il Psi, ma un 
disegno di rinnovamento del¬ 
la società italiana». Perciò, 
«chiamiamo il Psi a misurarsi 
sul programma, certamente». 
Tuttavia, «non intendiamo 
creare equivoci o mettere di 
fronte ad un’opinione pubbli¬ 
ca, frastornata dalle "meline" 
della costituenda maggioran¬ 
za, segnali deboli». Insomma, 
occorre dire «quale Italia» sì 
vuole. Né «possiamo accetta¬ 
re che si smorzi i) grande re¬ 
spiro nazionale della nostra 
politica», che «dentro una vi¬ 
sione rinsecchita della alter¬ 
nativa si offuschi, per esem¬ 
pio, la questione cattolica». In 
altre parole, si tratta di guar¬ 
dare «oltre la sinistra tradizio¬ 
nale, per guadagnare al terre¬ 
no della lotta per il progresso 
vaste masse popolari e nuovi 
ceti». 

Occhetto ha aggiunto che, 
per tutte queste ragioni, sarà 
di grande importanza «il lavo¬ 
ro da compiere con urgenza 
per la preparazione della Con¬ 
venzione programmatica e 
per la elaborazione di un pro¬ 
gramma che abbia anche II 
profilo di un programma fon¬ 
damentale». II Pd deve dun¬ 
que operare «con la consape¬ 
volezza che la situazione poli¬ 
tica è del tutto aperta» e che 
•occorre soprattutto ricostrui¬ 
re le condizioni di una pro¬ 
spettiva comune della sinistra, 
che valorizzi la pluralità delle 
sue componenti e l’originalità 
degli apporti programmatici». 
Il che - ha Insistito Occhetto, 
con una battuta rivolta a) se¬ 
gretario del Psi - «non ha nul¬ 
la a che vedere con un impro¬ 
babile e improponibile partito 
unico: rassicuriamo Fon. Cra- 
xi che ha patito qualche brivi¬ 
do... nel tentativo di interpre¬ 
tare una proposta di Martelli». 

Infine, nelle conclusioni, i) 
vicesegretario del Pei ha rivol¬ 
to un appello al giovani. «Stia¬ 
mo riflettendo su una sconfit¬ 
ta - ha detto - cercando di 
trame la lezione migliore. Ad 
altri dispiacerà, ma non ci 
sentiamo smarriti e non par¬ 
tiamo da zero. Offriamo la no* 
stra riflessione e il nostro Im¬ 
pegno di lotta a tutte le forze 
di rinnovamento e di progres¬ 
so, in primo luogo alle genera¬ 
zioni più giovani. Per fare que¬ 
sto noi chiediamo ai giovani 
una loro partecipazione origi¬ 
nate e creativa alla politica. In¬ 
fatti, sono proprio i giovani 
che possono rifondare - con 
le loro energie - una nuova 
sinistra, all'altezza dei tempi, 
che possono superare i vecchi 
ideologismi, per trovare le vìe 
nuove capaci di rispondere a) 
bisogno attuale di socialità, di 
cooperazione e di program¬ 
mazione che viene sollecitato 
dalle grandi e Inedite questio¬ 
ni del mondo moderno». 


«Latinamerica». Con Pajetta e Folena senza miti 


Filo diretto con il Cile 
«Noi giovani combattiamo così» 


Latinamerica è oggi al suo ultimo giorno. Ieri, alla 
Darsena di Ravenna, hanno parlato, di fronte a 
migliaia di giovani, Achille Occhetto, Pietro Folena 
ed il sindaco di Ravenna Mauro Dragoni. Venerdì 
(con l'intervento di Gian Cario Pajetta) la giornata 
è stata dedicata al Cile ed alle nuove democrazie 
dell'America latina. È la ricerca di un nuovo inter¬ 
nazionalismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■i RAVENNA. La voce di 
Marco Fuentes, studente al 
quinto anno di filosofia, arriva 
direttamente da Santiago. So¬ 
no le 23,30 di venerdì. «In 
questi due anni - dice al tele¬ 
fono - abbiamo ottenuto 
grandi trionfi e subito grandi 
sconfitte. Settantasette giova¬ 
ni della nostra organizzazio¬ 
ne, la Sep, sono stati arrestati, 
il vicepresidente è stato tortu¬ 
rato, la direzione tutta è stata 
messa In carcere. Noi ne ab¬ 
biamo eletta un’altra, io ne so¬ 
no il presidente. Continuere¬ 
mo a lottare, per l nostri diritti 
di studenti e per la democra¬ 
zia, a fianco dei popolo». Alla 
fine, quandò Marco Fuentes 
ringrazia l giovani italiani per 
la loro solidarietà, e li invita a 
continuare a lottare al fianco 
del giovani che in Cile sono 
oppressi dalla dittatura, c’è un 
grande applauso. 

E la conclusione commos¬ 


sa di ore di dibattito e di con¬ 
fronto, solo formalmente «di¬ 
visi» in due temi: la nuova de¬ 
mocrazia nell’America latina 
ed il meeting di solidarietà 
con il Cile. C'è stata una di¬ 
scussione franca, soprattutto 
nella prima parte. Dall'Ameri¬ 
ca latina erano arrivati gli ar¬ 
gentini Gerardo Aldazaban 
(intransigente), José Miguel 
Bonet (radicale), Luis Valen- 
ga (comunista); l'uruguaiano 
Gaston Grisoni (comunista); i 
brasiliani Hugo Teixera (co¬ 
munista) e Cassio Cuno Urna, 
del Pmdb, il più giovane depu¬ 
tato brasiliano. Si discuteva 
(rispondendo alle domande 
di Maria Giovanna Maglie, 
dell'Unità) della «qualità della 
transizione» verso la demo¬ 
crazia in questi tre paesi, con 
giudizi diversi, spesso con¬ 
trapposti, soprattutto sulla de¬ 
mocrazia argentina. Il comu¬ 
nista Valanga ha definito 


•molto bassa» la qualità della 
democrazia nel suo paese, so¬ 
stenendo che il presidente À1- 
fonsìn è contro il popolo, per¬ 
ché ha attuato l'amnistia verso 
i militari, perché non ha una 
linea giusta sulla questione del 
debito con l’estero. 

Gian Carlo Pajetta (in attesa 
di intervenire ai meeting sul 
Cile) era fra il pubblico, ed ha 
chiesto la parola. Ha ricorda¬ 
to che Alfonsìn comunque è 
stato eletto dal 52% del popo¬ 
lo, che ha avviato I processi 
alla giunta militare, che è un 
forte sostenitore della politica 
di non allineamento. «Si è 
sempre interessato - ha detto 
Pajetta - alla politica dei co¬ 
munisti italiani, ha ricevuto 
Pecchioll, e ha invitato Lucia¬ 
no Lama, forse (ha aggiunto 
con una battuta) perche inse¬ 
gnasse la moderazione ai sin¬ 
dacati argentini». 

Insomma, per i giovani co¬ 
munisti - ha concluso Pietro 
Folena, segretario della Fgci - 
è stata un altra occasione di 
confronto con tutti, per co¬ 
struire un nuovo internaziona¬ 
lismo «senza miti, certezze, 
dogmi, libretti rossi o tavole 
della legge», cercando di 
comprendere un mondo sem¬ 
pre più complesso. In Argenti¬ 
na, Uruguay e Brasile c è un 
cammino verso la democra¬ 
zia. «Si è superata finalmente 
la spirale che contrapponeva 


dittatura e lotta armata. Sta 
nascendo qualcosa di nuovo: 
anche se ci sono polemica o 
scontro, è importante che 
questi avvengano apertamen¬ 
te, non sotto la spada di Da¬ 
mocle di un golpe». 

Al meeting per il Cile, Gian 
Carlo Pajetta (interrotto spes¬ 
so da applauso ha ricordato di 
aver svolto - dopo un viaggio 
avvenuto un mese prima del 
colpo di Stato di Pinochet - 
un rapporto alla Direzione del 
Pei «preoccupato e critico», 
perché il Pc cileno non riusci¬ 
va ad evitare posizioni setta¬ 
rie, perché i socialisti di Alta- 
mirano («oggi comunque è 
passato all’estrema destra») si 
vantavano di essere «più duri 
del Pc, e dì non avere nessun 
rapporto con i democristiani». 

Arriva la telefonata dal Cile, 
parla lo studente Marco Fuen¬ 
tes. «La forza dì chi combatte 
per la democrazia in Cile - 
commenta Pajetta - è riuscire 
ad avere questa solidarietà in¬ 
temazionale. Oggi il Cile può 
trovare l’unità, vincere la sua 
battaglia contro Pinochet. Ho 
incontrato qualche tempo fa 
un diplomatico americano, mi 
ha confessato che per gli Usa 
è un problema ''sostituire" Pi¬ 
nochet, perché non trovano il 
personaggio adatto. Ma per¬ 
ché, gli ho risposto, non la¬ 
sciate che a decidere siano i 
cileni?». 


Il dibattito tra i comunisti 
Lama sui rapporti col Psi 
Napolitano polemico: 
chi «svende» che cosa? 


■I ROMA. Esponenti comu¬ 
nisti continuano a esprimere, 
in varie sedi, le loro valutazio¬ 
ni sui principali temi di dibatti¬ 
to nei partito. Luciano Lama 
dice di non condividere il di¬ 
stacco, quasi il disprezzo di 
D'Alema nei confronti della 
socialdemocrazia. È vero che 
nel movimento cattolico vi so¬ 
no radici popolari e progressi¬ 
ste «ma D'Alema commette 
un errore a confondere quelle 
matrici con le politiche di un 
partito come la De», il Psi in¬ 
vece «è un partito a noi più 
affine». 

Lama è dell'opinione che I 
socialisti vadano coinvolti nel¬ 
la prossima Convenzione pro¬ 
grammatica «cominciando ad 
avere con il Psi un rapporto 
diretto e continuativo, che 
non sia turbato dalia inevitabi¬ 
le collocazione diversa che 
avremo rispetto al prossimo 
governo». 

Il vicepresidente del Senato 
fa anche riferimento atte re¬ 
centi affermazioni di Occhet¬ 
to sulla terza via: «Forse dovrò 
cambiare giudizio. Per il mo¬ 
mento sto a vedere. Comun¬ 
que questo è un Occhetto ab¬ 
bastanza nuovo». 

A proposito dei rapporto 
con la tradizione comunista e 
con l'altro filone dei movi¬ 
mento operaio, Giorgio Napo¬ 


litano prende atto delle più re* 
centi dichiarazioni del segre¬ 
tario delle federazione comu¬ 
niste romana, Bellini («abbia¬ 
mo rotto coi vecchi ideologi¬ 
smi e non vogliamo tornare 
indietro») ma avanza un'ulte¬ 
riore obiezione. Bottini avreb¬ 
be alluso all'Ideologismo non 
solo di «chi vuole tornare In¬ 
dietro* ma anche di chi «vuole 
svendere tutto il patrimonio 
storico del Pei». Napolitano 
obietta: dai momento che 
conveniamo sull’esigenza del¬ 
la massima chiarezza e traspa¬ 
renza, sarebbe stato giusto 
«portare almeno alcuni esem¬ 
pi o argomenti per far capire 
chi vuole "svendere" che co¬ 
sa e quindi per far misurare la 
reale portata di tate tendenza 
e pericolo». 

Da registrare, intanto, la 
singolare iniziativa dell'edito¬ 
re Roberto Napoleone di ri¬ 
chiedere che il Cc prossimo 
decida di sostituire Gerardo 
Chlaromonte da direttore 
detiWnftà» per fa mancata 
pubblicazione dell'articolo di 
Cossutta, questione, questa, 
ampiamente chiarita (Cossut¬ 
ta aveva anticipato la tesi del 
suo articolo a altro giornate 
prima di mandare lo scritto 
air«Unità»; e alla fine tale te¬ 
sto è stato generosamente 
pubblicato da «Repubblica»). 


Dibattiti sul programma 
e in scena arriva 
la glasnost di Gorbaciov 


■I BOLOGNA. Dal 29 agosto 
al 20 settembre, l'Incontro 
•nazionale, di Bologna; sarà 
la Festa dell'Unità più lunga 
che mal sia stata tentata. Se 
due anni la la Festa di Ferrara 
si trasformò In una aorta di 
precongresso, con la prima 
verifica pubblica di opinioni 
anche dlverae tra i dirigenti 
del Pei. quella di Bologna vuo¬ 
le essere l’occasione per un 
rilancio del Pel, dopo l'ultima 
vicenda elettorale: «Tta gli 
stessi compagni di lavoro - di¬ 
ce Mirko Aldrovandl, respon¬ 
sabile della progettazione e 
dell'allestimento della Festa - 
c'è la consapevolezza che sa¬ 
rà una grande occasione per 
capire, discutere, costruire 
una svolli. Noi vorremmo che 
fosse, se si può dir cosi, la «fe¬ 
sta del programma». I ventitré 
giorni della Festa (quattro in 
più rispetto a quella di Roma, 
che finora deteneva il record) 
saranno Infarti filli di confron¬ 
ti tra esponenti delle forze de¬ 
mocratiche Italiane ed euro¬ 
pee sulle grandi questioni so¬ 
ciali e politiche. Senza dimen¬ 


ticare che II filone principale 
sarà quello dedicalo al pen¬ 
siero di Gramsci, a 50 anni 
dalla morta. 

Ma novità In qualche modo 
«politiche» aono annunciate 
anche dal programma dagli 
spettacoli, che avrà una parti¬ 
cola» attenzione per gli arditi 
e gli autori venuti alla ribalta 
con la .glasnost. di Oorba- 
clov. Il più noto drammaturgo 
dalla nuova onda, Shatrov. 
porterà a Bologna «La dittatu¬ 
ra dalla coscienza., un varo o 
proprio «processo» al passato, 
che a Bologna si potrà seguire 
grazie ad una traduzione si¬ 
multanea In cuffia. A tua volta 
Il -Gruppo della Rocca» mat¬ 
terà in scena «Cemobyi», Il 
dramma scritto dal giornalista 
sovietico che per primo ha 
messo piede nella sona conta¬ 
minala dalla centrale. 

Ma arriveranno anche rock 
ejazz.LaFgcLadesemplo.lw 
promosso il primo (estivai del 
rock del paesi dell’Est e arri¬ 
veranno groppi daU'Ursa, dal¬ 
la Polonia, dalla Iugoslavia a 
dalla Germania Est. Coma di¬ 
re? Partecipare per credere... 


Comitato federale di Roma 
Terza via e partito unico 
della sinistra 
infiammano il dibattito 

LUCIANO FONTANA 


M ROMA. «Terza vìa» e par¬ 
tito unico della sinistra infiam¬ 
mano il dibattito al Comitato 
federale di Roma. L'Ipotesi di 
riuniflcazlone, affacciata In 
un'Intervista a Claudio Martel¬ 
li e Achille Occhetto, crea Im¬ 
barazzo, riceve ottiche e an¬ 
che no secchi. Il segretario 
Goffredo Bellini aveva dedi¬ 
cato ai rapporti con li Psl buo¬ 
na parte della sua relazione 
(approvata alla line con tre 
voti contrari): «Guai a incorre¬ 
re nel doppio errore di una 
chiusura settaria o di una rin¬ 
corsa subalterna. Il nostro 
confronto e la nostra compe¬ 
tizione con 11 Psl devono avve¬ 
nire, senza arroccamenti e 
senza cedimenti, sul program¬ 
mi e sulle cose da lare.. Lo 
scenano del partito unico e 
del superamento della «terza 
via. a molti non place. Adria¬ 
no Labucd: «Non servono di¬ 
versivi come quello del partito 
unico. Non condivido neppu¬ 
re Il modo un po' caricaturale 
e superficiale di presentare la 
terza via», Roberto Culllo: «La 
ripropostone di questa vec¬ 
chia idea crea amarezza e 
confusione nel partito». Mario 
Panelta; «La terza via non si 
può cancellare con un'intervi¬ 
sta anche se di un compagno 
autorevole come Occhetto». 
Per Ugo Vetere quella del par¬ 
tito unico è una «prospettiva 


storica». Il problema che ab¬ 
biamo - aggiunge - «è come 
rispondere ai problemi del 
paese.. 

Tante parole al microfono 
sono dedicate alNdentltà» 
del Pel: «Serve un partito più 
occidentale (senza conversio¬ 
ni però) ma anche più conflit¬ 
tuale», chiede Antonio Rosali, 
Per Paolo Mondani II Pel «non 
può perdere la forte caratte¬ 
rizzazione di opposizione In 
questa società». Sui rapporti 
tra comunisti italiani e «ipotesi 
riformista- è centrato ( inter¬ 
vento dt Maunxto Ferrara; 
«Dobbiamo metterci in condi¬ 
zione di partecipare, certa¬ 
mente con ta nostra autono¬ 
mia, alla ricerca della sinistra 
europea». 

Giudizio sulla «terza via» e 
rapporti con la sinistra euro¬ 
pea tornano nelle conclusioni 
di AldoTortorella. «Anche En¬ 
rico Berlinguer - dice II diri¬ 
gente del Pel - non si era for¬ 
mato alla terza via. Aveva par¬ 
lalo di una terza lase del so¬ 
cialismo; una cosa diversa, il 
segno di un lavorio, di un tra¬ 
vaglio., Le polemiche su co¬ 
munisti e socialdemocrazie: 
«Una linea l'abbiamo già deci¬ 
sa - chiude Tortore-Ila -, nella 
sinistra europea andiamo ad 
apprendere ma anche a porta¬ 
re una nostra scelta. Non sem¬ 
plicemente a Imitare», 
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Usi Torino 

In ospedale 
difendono 
gli imputati 


TORINO - Lo hanno battezza¬ 
to «Mandalo del bianchetto» 
una riga cancellata con II cor¬ 
rettore bianco ha traaclnato 
davanti al giudici una decina 
di pubblici amministratori 
Principale accusato è II comu¬ 
nista Sante Baiare» che, nel 
quinquennio In cui lu «ssesso- 
_ re regionale alla sanità 
S f80-855. si attiro campagne di 
•lampa come «nemico del la¬ 
boratori di analisi privati» per¬ 
chè aveva azzerato le conven¬ 
zioni con essi stipulate In 
realti la linea di Balordi era 
rigorosa, ma non di ostilità 
preconcetta, perchè ricorreva 
ai privati laddove le strutture 
pubbliche erano ancora pale¬ 
semente Inadeguate 

Fu II caso di Susa, dove nel 
1982 una delibera della Re¬ 
gione autorizzo la locale Usi 
39 a stipulare una convenzio¬ 
ne col privato «Las> (Labora¬ 
torio di analisi di Susa) La de¬ 
libera, sostiene l'accusa fu 
approvala malgrado II parere 
negativo dal tecnici Quando 
Il tosto della delibera tornò 
dagli uffici dell assessorato sa¬ 
nili al funzionario Bianco era 
scomparsa sotto II «bianchet¬ 
to» la frase «fallo salvo quanto 
stabilito dalla legge regionale 
n, M982«, che avrebbe limi¬ 
tato a due anni la durata della 
convenzione 

CIO, sempre secondo l’ac¬ 
cusa, sarebbe stato fatto per 
favorire II presidente dell'UsI 
36, Marco Cenavoso, che era 
pure titolare del «Las>, ed II 
consigliere liberale Sergio 
Mandrini, la cui moglie aveva 
una partecipazione nel labo¬ 
ratorio privato Mandati di 
comparizione, quindi, per In¬ 
teresse privalo « falso materia¬ 
le nel confronti di Balardl, 
Breen, Rosso, Mandrini. Cena¬ 
vo» ed altri tre amministrato¬ 
ri dell'UsI $6. feri mattina II 
giudice Istruttore doti Cuva 
ha Interrogata per due ore Ba¬ 
lardl, mettendolo poi a con¬ 
fronto per altre due ore col 
suo accusatore, Il funzionario 


Svolta nelle indagini sull’assassinio del piccolo Cristian 

Tania in carcere a Milano 


Improvvisa svolta nelle indagini sull’assassinio di 
Cristian Mazzola il bimbo di otto anni massacrato a 
colpi di martello e di coltello a Suisio, piccolo 
centro del Bergamasco: ieri mattina è stata arresta¬ 
ta Tania Agostinelli, la ragazza di 15 anni nella cui 
casa è avvenuto il delitto. La giovane è ora nel 
carcere minorile di Milano. Il capo di imputazione 
non è stato reso noto 


IVO CEREA 


■I SUISIO Ieri mattina Tania 
Agostinelli la studentessa se 
dìcenne chiave di volta del 
«giallo di Suisio», è stata tra¬ 
sferita dalla sua abitazione al 
carcere minorile Beccaria di 
Milano La decisione che fa¬ 
rebbe presumere ad un immi¬ 
nente passaggio delle indagini 
dalla Procura bergamasca al 
Tribunale dei minori di Bre¬ 
scia competente per lenito 
rio ha colto di sorpresa anche 
I avvocato Giuseppe Villa di 
fensore dell adolescente 
Il legale, infatti, rimasto con 
la giovane «per alcuni adempi¬ 
menti riguardanti indagini di 
polizia» fino alla mezzanotte e 
mezza di venerdì, alle dieci di 
Ieri mattlnaCmentre un'Alletta 
dei carabinieri si recava nella 


casa di via Martin Luther King 
per prelevare la ragazza) ci 
aveva detto che «I inchiesta 
era giunta al collo di bottiglia 
ma novità dì un certo Interes¬ 
se avrebbero dovuto esserci 
verso mercoledì della prossi¬ 
ma settimana» Inoltre, 1 avvo¬ 
cato, pur ammettendo che le 
Indagini In corso «stavano mi 
nuziosamente vagliando tutte 
le piste, nessuna esclusa», 
aveva riconfermato la tesi del 
la presenza determinante di 
una terza persona quella ap¬ 
punto di un giovane che I ca 
rabinieri stanno cercando 
Per quanto riguardava inve 
ce, la sua assistita era apparso 
tranquillo 

In questi giorni ia ragazza 
era stata interrogata dagli in¬ 


quirenti per oltre sette ore II 
suo racconto era apparso 
confuso ma, secondo l avvo¬ 
cato «per una ragazzina di 16 
anni, testimone di un cosi ag¬ 
ghiacciante delitto, è più che 
comprensibile» Il suo arresto, 
comunque, non sembra esse¬ 
re la soluzione finale di quella 
«sporca storia» denunciata 
I altro giorno dal parroco 
il piccolo Cristian alle 16 30 
di martedì scorso era uscito di 
casa per effettuare una com 
missione la madre lo aveva 
mandato a comprare della 
carne in una vicina macelle¬ 
ria il ragazzo era stato ntrova- 
to cadavere due ore dopo con 
il cranio fracassato da un mar¬ 
tello e con il corpo martoriato 
da 60 coltellate, nel garage 
della villetta di Tania, la ragaz¬ 
za si era barricata in casa e la 
madre, al ritorno dal lavoro 
che svolge in una labbnca di 
biancheria intima 1 aveva tro¬ 
vata chiusa nel bagno con gli 
abiti sporchi di sangue e con 
segni di morsi e lente sulle 
braccia Sempre secondo le 
prime testimonianze la stu¬ 
dentessa avrebbe raccontato 
di «essere stata costretta a far¬ 
lo per difendersi» 



Il luogo dove è stato rinvenuto II cadavere di Cristian Mazzola 


Pur essendo un provvedi¬ 
mento restrittivo provvisorio, 
il trasferimento di ieri mattina 
della ragazza nel carcere mi¬ 
lanese, ha lasciato esterrefatti 
gli abitanti di Suìslo Tania è 
considerata una ragazza intel¬ 
ligente e tranquilla che, dai 
suoi familiari, ha ricevuto 
un’educazione rigorosa. 

Per il momento pare che la 
ragazza sia l'unica inquisita 
tuttavia rimane ancora il riser¬ 


bo degli inquirenti e non sono 
stati resi noti eventuali capi di 
imputazione Si paria comun 
que, di omicidio oppure di 
concorso in omicidio Tania è 
amvata a Milano poco dopo 
le dieci su una camionetta 
con tre carabinieri scortata da 
un altra vettura delle forze 
dell ordine Secondo la dire¬ 
zione del «Beccana» la ragaz¬ 
za si è lasciata accompagnare 
con tranquillità nel carcere 


senza mai aprire bocca 
L arresto di (eri non ha co¬ 
munque dipanato la matassa 
La magistratura, infatti, dovrà 
far luce su parecchi aspetti 
della tnste vicenda, non ulti¬ 
mo quello sulla discussa pre¬ 
senza del giovane Inoltre, re¬ 
sta da stabilire come mai il 
piccolo Cnstian Mazzola si 
fosse trovato nel box della vil¬ 
letta a schiera di via Martin Lu¬ 
ther King 


Quella cancellatura col 
•bianchetto». sostiene la dlfe» 
sa di Balardl, eliminava solo 
Un« ripetizione, perchè la leg- 
«a ragionale era gl* richiama¬ 
la all'iniilo della delibera. 
L'aaaassora avrebbe a tal pun¬ 
to «lavorilo» il Lu da ridurre 
ari un ventesimo l suoi Introiti. 
Intatti Baiarti stanziò 77 milio¬ 
ni di lire neH'88 ed altri 413 
milioni nel triennio successivo 
per I laboratori Usi della valle 
ql Susa e per effetto di questo 
potenziamento delle strutture 
pubbliche gli Incassi del Las 
crollarono 

Una significativa presa di 
poslslone viene intanto da 
390 medici ed Infermieri delle 
Molinone, Il maggior ospeda¬ 
le torinese al centro di molti 
scandali, che hanno sotto- 
scritto una lettera aperta in cui 
a fermano tra l'altro 1 «Coloro 
che hanno potuto, seguire da 
vicino l'attività sanitaria ed as- 
aistentlale dell'ospedale do¬ 
po gli anni 70 non possono 
non essersi accorti della gran¬ 
de evoluitone tecnlco-profes- 
•tonale che I Ente ha cercato 
di perseguire » «Infermieri e 
medici dell ospedale Molinet¬ 
te « prosegue il testo - espri¬ 
mono solidarietà a coloro che 
In momenti difficili hanno sa- 

KMIW.li’ 

Auspichiamo che la Maglalra- 
tura chiarisca tempestivamen¬ 
te ogni eventuale lllegalllè 
Om. c 

Adriatico 
Per 3 anni 
alici 

off limite 

Dalla line di luglio, per ire 
anni consecutivi, non si po¬ 
trà più pescare nell'Adriatico 
Il pesce naturo destinalo al¬ 
ia produzione di farina per 
animali Lo ha stabilito II mi¬ 
nistra della Marina Mercanti¬ 
le, Costante Degan, con un 
decreto pubblicato sulla 
Cassetta ufficiale del 10 lu¬ 
glio E sialo necessario ricor¬ 
rere a tale drastica misura 
dopo aver scientificamente 
accertato che II pesce azzur¬ 
ra (In particolare le allei) pe¬ 
scato nell olio e medio 
Adriatico scendeva preclpl- 
loaamente di quantità, lino a 
ridursi del 90* rispetto agli 
anni precederti Nello stesso 
giorno la Gazzella ufficiale 
na pubblicato un altro decre¬ 
to sul «lermo temporaneo 
delle navi adibite alla pesca 
con reti a strascico e volanti» 
previsto dal 6 agosto al 30 
settembre Tale decreto ri¬ 
guarda le navi Interessate al 
sostegno Cee durante 11 ter- 


Prostituzione a Verona 


Donne bene in vendita 
A prezzi modici 


«Desidera?», «Niente, è la polizia, apra». E di nuo¬ 
vo, nel Veneto delle innocenze parrocchiali, una 
visita fuori programma manda all'aria l'immagine 
perbenista al una regione che, stando alle crona¬ 
che, sembra ospitare più bordelli della vecchia e 
martoriata Saigon degli anni bui. Stavolta è acca¬ 
duto a Verona, dove è saltato fuori un altro giro di 
«signore perbene» a prezzi modici. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOR 


wm VERONA Un lungo ap¬ 
postamento In un vecchio 
quartiere popolare, quello di 
San Zeno, poi l'irruzione, 
l'Imbarazzo, il solito «botti¬ 
no»; una anziana signora al- 
larmatlsslma, qualche qua¬ 
derno litio di appuntamenti, 
una rubrica con un bel po' di 
numeri di telefono, una tren¬ 
tina di ragazze «specializza¬ 
le». Ma In questo caso c'è di 
più, perché la macchina del 
bordèllo, benché oliala da 
tempo, si affidava alle presta¬ 
zioni di un piccolo reggimen¬ 
to di signore e signorine In¬ 
censurate, In apparenza lon¬ 
tane dalla prostituzione e dal¬ 
la sua cultura socio-economi¬ 
ca Quando gli agenti hanno 
latto Irruzione In quell appar¬ 
tamento al secondo plano 
del fabbricato In via Ponte 
San Zeno numero 6 oltre alla 
«Ignora - Antonietta Venturi¬ 
ni, 65 anni - c erano, chiusi 
In una atanza, un uomo e una 
donna Poche battute ango¬ 
sciale di Ironte al poliziotti, 
un palo di pantaloni Indossati 
a velocità da caserma, un len¬ 
zuolo pudico stretto al seno 
di una ragazza Lei una delle 


Violenza 
Abusava 
della figlia 
di 9 anni 


■■ PORDENONE Un autotra- 
sportatore orlglaario di Tor- 
toricl (Messlna5 ma da tempo 
residente a Travedo Gino 
Mazzurco Mlntana -Il anni è 
stato rinviato a giudizio con 
I accusa di atti di libidine e 
violenza privata al danni della 
figlia, oggi diciottenne Lini 
zio della vicenda risale al 
1978 quando l'autotrasporta- 
tore portando la figlia allora 
di nove anni, In viaggio con sé 
In Svizzera, avrebbe latto le 
prime avance Da allora è sta¬ 
ta una continua escalation di 
richieste alle quali la ragazza 
ha cercato più volte di sottrar¬ 
si, plagiandosi dalla nonna e 
raccontando tutto alla madre 
Quest'ultlms ha tentato di dis 
suadere II marito facendo m 
tervenlre anche un fratello 
dell uomo e II parroco Ma 
senza ottenere risultati di sor¬ 
ta E stato però II fidanzato 
delta ragazza, venuto a cono 
acenza dt Ila vicenda a de¬ 
nunciare 1 autotrasportatore 
al carabinieri 


trenta libere prolesslonlste 
Incensurate, non contamina¬ 
te né dalla strada, né dalla 
violenza del «magnaccia», ha 
spiegato proprio Ieri mattina, 
agli Inquirenti, la sua posizio¬ 
ne Alla giustizia non paghe¬ 
rà, alla società. Invece, si 
Nessuna di queste ragazze, In 
età comprese tra I venti e I 
quarant'anm, esercitava per 
mestiere, tutte avevano Inve¬ 
ce una «normalità» sociale da 
difendere in ufficio, dove la¬ 
voravano come Impiegate, 
oppure nelle case In cui assi¬ 
stevano, da casalinghe, figli e 
mariti Per loro, sarà un 
dramma anche senza galera. 
Perché lo tacevano? Pare per 
arrotondare bilanci troppo 
ossuti, per andare In vacanza 
con la famiglia, per acquista¬ 
re la macchina nuova, o un 
abito desiderato da tempo 
Nella sua modestia, la mac¬ 
china funzionava bene grazie 
all'accortezza della signora 
Venturini che dlngeva il tutto 
con un telefono in una mano 
e con una rubnea nell altra, 
appoggiato sulle ginocchia, 
uno stringato schedario che 
custodiva alcune Informazio¬ 


ni fondamentali nomi, co¬ 
gnomi delle signore e delle 
signorine, relativi indirizzi e 
numeri di telefono, caratteri¬ 
stiche somatiche e. soprattut¬ 
to, attitudini individuali di cia¬ 
scuna, quel che serviva per 
accontentare I non pochi fre¬ 
quentatori di quell apparta¬ 
mento Soddisfatti o rimbor¬ 
sati Se ne andavano soddi¬ 
sfatti, tanto è vero che l'orga¬ 
nizzazione non è stata de¬ 
nunciata da un diente o da 
una «arruolata», la polizia cl 
ha ficcato 11 naso Insospettita 
dal traffico In entrata e in 
uscita da quel portone Quan¬ 
to alla clientela, si dice sla 
tutta più o meno locale Una 
accorta politica del prezzi 
(generalmente bassi e co¬ 
munque al di sotto delle cen¬ 
tomila lire) aveva garantito 
all'esercizio della signora 
Venturini un mercato solida¬ 
mente agganciato ai «biso¬ 
gni» del proletariato e della 
middle class veronesi, I cui 
desideri sessuali In questo ca¬ 
so non costavano molto di 
più di un biglietto domenica¬ 
le allo stadio Ad ogni modo, 
Verona non brilla in questo 
campo, rispetto a Padova che 
negli ultimi dodici mesi ha 
denunciato otto case di ap¬ 
puntamenti La scoperta più 
recente attorno alle grandi 
fabbriche degli ospedali di 
Borgo Roma e Borgo Trento, 
risale ad un anno fa Ma la 
gente diffida dì questa clas¬ 
sifica troppo benevola con la 
città di Giulietta e Romeo, 
«basta guardare meglio - di¬ 
cono -, c'è dell’altro* 


Montecastrilli (Perugia) 


Dispenso da 40 anni 
Ora chiede il divorzio 


«Il caro estinto» si è fatto vivo tramite uno studio 
legale tedesco, chiedendo alla moglie Eugenia Va¬ 
lentin!, che oggi ha settantacinque anni, il divorzio 
La donna e i suoi tre figli, che Donato Boccavta 
aveva abbandonato quarant’anm fa partendo per 
la guerra, sono sotto shock. La signora Valentim li 
ha tirati su da sola, senza neppure la pensione, 
perché il marito risultava disperso tn Germania. 


FRANCO ARCIfTI 


tm PERUGIA Sebbene siano 
trascorsi più di quarantanni 
dalla fine del secondo conflit¬ 
to mondiale, ci sono mogli 
che consentano da qualche 
parte per il marito disperso un 
filo di speranza Certamente, 
però, nessuna si aspetta dì ve¬ 
dersi recapitare la lettera di 
uno studio legale in cui «li pre¬ 
sunto morto» chiede il divor¬ 
zio Questo Invece è quanto è 
accaduto ad una non più «ve¬ 
dova di guerra» di un piccolo 
centro della provincia di Peru¬ 
gia, Montecastrilli di Umberti- 
de 

Eugenia Valentinl, 75 anni, 
madre di tre figli, si è infatti 
vista recapitare una lettera di 
uno studio legale tedesco con 
la quale, in poche stnngate ri 
ghe il non dimenticato mari¬ 
to, fino ad allora creduto di¬ 
sperso, chiede il divorzio 
Davvero uno strano modo per 
annunciare alla famìglia di es¬ 
sere ancora in vita 

La donna si era sposata con 
Donato Baccavia, questo il 
nome dei protagonista dell in¬ 
credibile vicenda, nel 1940, 
da lui aveva avuto tre figli, Ce¬ 
lestina, Silvana e Giacinto 


Erano gli anni della guerra ed 
il Baccavia parti per il fronte 
Fu dapprima inviato in Grecia, 
poi in Albania, dove fu fatto 
prigioniero dai tedeschi e de¬ 
portato in Germania Ed è qui 
che di Donato Baccavia si per¬ 
de ogni traccia 

Per la donna comincia una 
lunga e dolorosa attesa Intan¬ 
to deve badare da sola ai tre 
figli Con il tempo la signora 
Eugenia si rassegna ali idea 
della scomparsa del manto, 
anche se dagli organismi mili¬ 
tari non amverà mai una co¬ 
municazione ufficiale circa la 
morte vera o presunta del ma¬ 
rito La donna infatti non po¬ 
trà ottenere neppure la pen¬ 
sione di guerra Quando Eu¬ 
genia Valentim avanzò la n- 
chiesta della pensione le fu ri 
sposto che lo Stato non aveva 
nelle mani nessun elemento 
per ritenere il congiunto dece¬ 
duto 

Ma intanto in casa Baccavia 
la vita scorre Sono tempi duri 
per tutti La signora Eugenia 
trova lavoro nella locale fab¬ 
brica di tabacchi De) manto 
resta un tenero ncordo e qual¬ 
che foto ingiallita dagli anni 


Quattro mesi fa all improv¬ 
viso I arrivo di quella strana 
lettera A scnverle è lo studio 
legale Gruber di Offembach, 
un piccolo paese della Ger¬ 
mania federale, vicino Fran¬ 
coforte In soie quattro righe 
la informano che il signor Do¬ 
nato Baccavia intende ottene¬ 
re da lei il divorzio In un pri¬ 
mo momento Eugenia Valen- 
tini pensa ad uno scherzo Per 
la donna ed i suoi tre figli è un 
vero e proprio shock Ma ci 
vuoi poco a renderai conto 
che di scherzo non si tratta. 
Qualche telefonata in Germa¬ 
nia e la conferma arriva pun¬ 
tuale Donato Baccavia non 
solo era vivo e vegeto, ma si è 
anche nfatto una famiglia. La 
notizia, ovviamente, non ha 
mancato di suscitare sorpresa 
e clamore anche nel piccolo 
centro umbro 
La pratica legale comunque 
avviata dallo studio tedesco 
prosegue II suo iter ed il tribu¬ 
nale di Perugia fissa anche 
una pnma udienza per discu¬ 
tere la causa dì divorzio Alla 
data stabilita la donna, assie¬ 
me ai figli ed ai nipoti, viene a 
Perugia soprattutto per rive¬ 
dere in faccia il marito È stato 
qui che la vicenda si è trasfor¬ 
mata da incredibile in grotte¬ 
sca il «presunto morto», infat¬ 
ti non si è presentato Può 
darsi che all ultimo momento 
non abbia avuto il coraggio di 
farsi vedere dalla famiglia ab¬ 
bandonata quarant anni fa La 
pratica per il divorzio comun¬ 
que va avanti e pnma o poi il 
Baccavia dovrà presentarsi 
davanti al giudice 


A Taormina una replica del «caso» di Benevento 

Il giudice divide fra coniugi le stanze della pensioncina familiare 

Separali, stavolta in albergo 


Calato il sipario dei «Separati in casa» a Benevento, 
se ne solleva uno analogo a Taormina. Il presiden¬ 
te del Tribunale di Messina ha deciso un mese fa 
che Antonio Abbate, un tecnico scolastico di 49 
anni, e Genoveffa D'Agostino, trentottenne titolare 
di una pensioncina familiare, continuino a coabita¬ 
re durante la causa di separazione. Lo scenano è la 
pensione «Adele», una delle tante di Taormina, 


VITTORIO RAQONE 


NI ROMA Al telefono la vo¬ 
ce è sommessa e un po canti¬ 
lenante, nello stile dì tante 
«reception» alberghiere 
«Pronto Qui pensione Ade 
le» Risponde Antonio Abba 
te protagonista di una replica 
della vicenda «separati in ca 
sa» chiusasi giorni la a Bene- 
vento Anche a Taormina un 
magistrato ha deciso che ma¬ 
rito e moglie in via di separa¬ 
zione vivano sotto lo stesso 
tetto Cl sono dì mezzo due 
bambini, Salvatore e Nicola 
di 13 e 8 anni nati da un ma¬ 


trimonio che di anni ne conta 
ormai didotto Ma di più, sui 
protagonisti non è dato sape¬ 
re La voce si fa secca e sbri¬ 
gativa «Non posso dichiarare 
nulla - taglia corto Abbate - 
lo sono soltanto una delle 
parti In causa e mia moglie 
non desidera pubblicità In¬ 
tendo rispettare la sua deci¬ 
sione Posso solo confermare 
che la pensione è in attività 
Dice che la questura ha sospe¬ 
so la licenza? Se cl sono novi- 
tà dovrebbe chiederlo a lei, 
che è la titolare» 


A differenza di Benevento, 
qui non regna sovrana I indi¬ 
genza, siamo piuttosto nei pa¬ 
raggi di quella piccola bor¬ 
ghesia che integra il reddito 
con le attività turistiche a ge¬ 
stione familiare nerbo della 
fortuna di Taormina 
Ma gli affari di famìglia han¬ 
no cominciato ad incnnarsi a 
mano a mano che il matrimo¬ 
nio si detenorava Litigi e di¬ 
scussioni non giovano certo 
afTospitalità alberghiera An¬ 
tonio Abbate e Genoveffa 
D Agostino si avviano cosi alla 
separazione La causa finisce, 
il 17 giugno scorso, sul tavolo 
del presidente del tnbunale di 
Messina un magistrato assai 
noto e benvoluto Francesco 
Fagone 11 giudice valuta il ca¬ 
so invita i due a pensare ai 
bambini e a tentare una ricon¬ 
ciliazione Di fronte alla loro 
irremovìbtitià, ordina che 
continuino a coabitare presso 
la pensione Adele Affida i 
bambini alla madre, e consen¬ 


te al padre di vederli due volte 
a settimana Stabilisce che 
Antonio Abbate versi un asse¬ 
gno di 300mi!a lire ai mese 
per il mantenimento dei figli 
Poi fìssa I udienza successiva 
ai 12 ottobre 

Ma la convivenza, avendo 
in comune I ingresso, la cuci¬ 
na e I unico telefono che fun¬ 
ge da centralino, si rivela ben 
presto difficile e atipico I ob¬ 
bligo per Abbate di vedere so¬ 
lo due volte a settimana ì bam¬ 
bini che sono li a giocre den¬ 
tro casa 

Se i protagonisti non paria 
no si pronunciano invece gli 
avvocati Quello del manto, 
Mario Scandurra, di Giarre, 
commenta positivamente I or¬ 
dinanza di Fagone «Ha voluto 
assicurare ai figli 1 assistenza 
continua di entrambi i genito- 
n Sapeva che in una causa di 
separzione non ci sono né 
vincitori né vinti e che gli uni¬ 
ci a perdere sono ì bambini» 


Una supposizione forse giu¬ 
sta ma che Fagone non potrà 
mai avallare è deceduto il 26 
giugno sette giorni dopo I ori- 
nanza 

È cntico invece it legale di 
Genoveffa D Agostino I avvo¬ 
cato Vincenzo Ocera «in set¬ 
timana incontrerò il nuovo 
magistrato, il giudice istnitto¬ 
rc Fazio, e gli chiederò di rive¬ 
dere il provvedimento Lamia 
cliente mal sopporta di conti 
nure a convivere, ed è delusa 
dai risultati di questo tentati¬ 
vo La pensione rischia dì an¬ 
dare a rotoli E poi non siamo 
a Benevento li la decisione di 
mantenere i coniugi nella 
stessa casa era dettata da ra¬ 
gioni economiche Qui esisto¬ 
no altre soluzioni Fagone vo¬ 
leva mettere pace ma non ci 
si riesce» A 500 metri, Intan 
to, 1 appartamento di Antonio 
e Genoveffa, acquistato anni 
or sono in comproprietà, 
aspetta vuoto, che il giudice 
decìda di servirsene 



Terremoto 
senza danni 
in Emilia 
e in Liguria 


Quatta quatta, facendosi sentire quel tanto che basta per 
creare un po di paura ma senza causare danni la terra 
continua a tremare in Italia Ieri infatti due terremoti hanno 
turbato il sonno e il nsveglio degli abitanti di alcune zone 
dell Emilia e della Liguria onentale La prima scossa, dì 
carattere sussultorio, si è vrificata alle 3 47 del mattino, 
con un intensità pan al quinto grado della scala Mercalli, 
nelle località di Cento, Renazzo e Corpo Reno in provincia 
di Ferrara e a Finale Emilia in provincia di Modena. La 
scossa è stata avvertita anche a Bologna La seconda, del 
quarto grado della scala Mercalli. è stata registrata alle 

9 55 nel golfo della Spezia con epicentro in mare a circa 

10 chilometri a sud di Portovenere II terremoto, avvertito 
in tutto lo Spezzino, non ha provocato danni a cose o a 
persone ma ha suscitato un notevole spavento Sia in Emi¬ 
lia che in Liguna i centralini dei pompien sono stati tempe¬ 
stati da numerose telefonate L unica segnalazione di dan¬ 
ni è quella relativa alla caduta di un cornicione a Portove¬ 
nere 


Dal 3 luglio 
una media 
di 10 scosse 
al giorno 


«Non c è da aver paura», ci 
rassicurano i sismologi, ma 
se si vanno a vedere T regi¬ 
stri dell Istituto di geofisica, 
una profana proccupazlone 
diventa inevitabile A tut* 

~ <Sa elei primo quadri^- 
remoto in Valnerina, sulla 
costa marchigiana, in Valle d'Aosta e sull'Etna - la terra è 
tremata, dal Nord a) Sud dell Italia, in media 10 volte al 
giorno Ecco I incalzante sequenza 11 4 luglio scosse di 
assestamento nelle Marche e accensione di un'attività si¬ 
smica compresa tra il terzo e il quarto grado della scala 
Mercalli locahzzta presso Montefeltrp, Trapani e la Val di 
Cornino 11 7 luglio nuova paura nelle Marche con una 
scossa ancora dei sesto grado e, nella stessa giornata, 
piccoli terremoti nel Montefeltro, sulla costa trapanese, a 
Badia Tedalda (tra Pescara e Arez 2 o), nel Comacchlo e 
nel cesenate L 8 luglio terzo e quarto grado della scala 
Mercalli ancora nella zona di Cesena e diBadia Tedalda. Il 
9 toma a tremare ia terra sulle pendici dell Etna li 10 una 
consistente scossa del quinto grado della scala empirica di 
Mercalli interessala zona dellago di Garda 


«Non c’è 
d’aver paura» 
dicono 
gli esperti 


•Non c è d'aver paura», ri¬ 
badisce l'istituto nazionale 
di geofisica e il professor 
Rodolfo Console aggiunge 
sibillino che «è solo una 
maggiore attività sismica* 
Che in altri termini vuoi di¬ 
re sempre secondo Conso¬ 
le, «che da 15 anni non si 
ncorda una cosi intensa e anomala situazione sismica» 
Per evitare equìvoci preoccupanti i esperto precìsa però 
che «anche se I anomalia va studiata a livello scientifico» la 
situazione non va coliegata a tatti premonitori, «cioè ad 
accadimenti sismici di portata catastrofica» Di chi è allora 
la colpa di questo nuovo fatto statistico che porta la media 
giornaliera di scosse da 3 a 10? Tutto sta nel «blocco 
afneano che ha aumentato la spinta su quello euro asiati¬ 
co» e che a furia di spingere «deforma le coste italiane e 
contrae I Appennino» Peccato che Console aggiuna che 
ciò «spiega solo in parte i fatti sismici attuali» 


È italiano 
Il record 
di permanenza 
sotto terra 


A scanso di equivoci c’è co¬ 
munque chi, come il 34en* 
ne speleologo Maurizio 
Montaìbìni, trovandosi in 
zona preferisce stare sotto 
piuttosto che sopra la su¬ 
perficie terrestre In verità 
lo speleologo I ha presa sul 
serio e sotto terra - precisa¬ 
mente in una cavità della grotta Grande dei Vento di Fre¬ 
sassi di Genga in provincia di Ancona - ci sta ormai da 7 
mesi II fatto è che Montanini si era proposto (e tra l'altro 
ci è pure riuscito) di battere ti record mondiale di Derma- 
nenza in cavità ipogea in completo isolamento Alle 22 di 
oggi infatti dopo 210 giorni pari a 5040 ore di clausura 
nello scomodo alloggio, Montaìbìni brucerà il record pre¬ 
cedente, ottenuto nel 1972 dal francese Michel Siffre per 
conto della Nasa Siffre era nmasto in grotta per «soli* 203 
giorni 


«Sub» attenti: 
aumentano 
gli incidenti 
d’immersione 


Per coloro che invece, co¬ 
me i sub, preferiscono gli 
abissi del mare a quelli del¬ 
la terra, un avvertimento 
stagionale è d’obbligo Gli 
incidenti da immersione 
con autorespiratore (non m 
apnea) sono Infatti In 
preoccupante aumento Se¬ 
condo le ultime statistiche ben 15 sub su 100 presentano 
fastidi alla respirazione e cinque di loro debbono ncorrere 
a) pronto soccorso per evitare I insorgere di embolie gas¬ 
sose polmonari o cerebrovascolari Secondo ti professor 
Manm, direttore dell istituto di anestesia e rianimazione 
del Policlinico Gemelli di Roma, ia causa pnma degli inci¬ 
denti sta nella leggerezza con cui ci si improvvisa sub 
senza aver seguito adeguati corsi preparaton D’altro can¬ 
to «le camere iperbaricne sono assolutamente insufficienti 
e mal dislocate sul territorio» 


ENZO RISONI 


Muore bimba abbandonata 

Lascia la figlia in auto 
la ritrova 

con la testa sfondata 


■I ROMA «Lho lasciata un 
momento sola in macchina ed 
è caduta. Così s è fatta male» 
Sono le nove di sera di vener¬ 
dì Gaetano Precetti 37 anni 
racconta ai medici questa sto¬ 
na pnma di abbandonare in 
ospedale sua figlia Francesca 
di 9 mesi e andarsene La pic¬ 
cola ha la testa sfondata e livi¬ 
di in tutta la faccia Per tutta la 
notte ì medici hanno tentato 
di salvarla Ma non c è stato 
nulla da fare all alba I encefa¬ 
logramma di Francesca è piat¬ 
to Solo ien mattina quando i 
sanitan dell ospedale S Ca¬ 
millo chiedono 1 autorizzazio¬ 
ne a prelevare il cuore della 
bimba per un trapianto a qual¬ 
cuno viene ti sospetto che 
quelle fente profonde France¬ 
sca non può essersele fatte 
scivolando dal sedile di una 
macchina Interviene II magi¬ 
strato che blocca le pratiche 
per ti prelievo del cuore e si 
apre I Indagine 
Gaetano Precetti viene fer¬ 
mato dalla polizia ma in com¬ 
missariato per tutto 11 giorno 
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npete la sua stona. «Ero anda¬ 
to a giocare ai cavalli e avevo 
lasciato la bambina in mac¬ 
china da sola Enmastalìper 
una mezz oretta Quando so¬ 
no tornato 1 ho trovata in quel¬ 
lo stato» 

Luomo sposato e con due 
bambini aveva avuto la picco¬ 
la da una relazione con una 
donna brasiliana Genìza Go- 
mez De Lima che fa la came¬ 
riera Sembra che la famiglia 
di Gaetano Precetti tosse al- 
i oscuro della nascita della 
pìccola Ogni fine settimana 
Precetti andava a casa della 
madre di Francesca per por¬ 
tarla spasso qualche ora «Era 

g ià successo - ha raccontato 
ieniza Gomez alla polizìa « 
che al ritorno dalle passeggia¬ 
te col padre la bimba avesse 
qualche livido ma non gli ave¬ 
vo dato peso» Ora Gaetano 
Precetti che è trattenuto m 
commissariato è accusato di 
abbandono dì minore ma non 
è escluso che nelle prossime 
ore ti pm Luciano Infelisì to 
accusi anche di omicidio col¬ 
poso 














in Italia 


La «sete» dei mesi estivi La Protezione civile i!J , 

non è più un primato ha stanziato 300 miliardi: jgiL 

del Mezzogiorno: al Nord il grosso impiegato HP? 
l’acqua c’è ma è inquinata in Lombardia e in Piemonte fi 

L’emergenza idrica 
è arrivata in 350 comuni li 



L’emergenza Idrica dilaga: attualmente investe 350 
comuni Italiani, Tanti sono i centri nei quali la Prote¬ 
zione civile sta intervenendo: nei primi sei mesi 
dell'87 sono stati già stanziati 300 miliardi, contro i 
30 di tutto l’anno scorso. E l’emergenza non deriva 
solo dalla tradizionale siccità: gli interventi più mas¬ 
sicci vengono richiesti al Nord, dove l’acqua non 
manca, ma è avvelenata dai prodotti chimici. 


tm ROMA. L'Italia ha sete, ha 
aste di acqua pulita. L’emer* 
genia idrica ha le tue radici 
ttorìche In Sardegna, in Sici¬ 
lia, In Calabria, in Basilicata e 
in Puglia, ma mai come qua» 
«'anno ha «avvicinato» li Sud 
al Nord Investendo anche 11 
Piemonte, la Lombardia, ii Ve¬ 
neto, l'Emilia Romagna, in- 
aomma quelle aree che hanno 
sempre galleggiato sulla ric¬ 
chezza delle proprie falde ac* 
qulfere. Net primi sei mesi di 
dueit'anno il ministero per la 
Protezione civile ha gli stan* 


'roteatone civile ha gli stan* te le altre zone tradizione! 


zlato trecento miliardi: in tutto 
1*86 ne erano stati spesi trenta. 
Forse erano Insudicienti gli In¬ 
terventi compiuti l'anno scor¬ 
so, ma questa moltiplicazione 
di spesa basta comunque a 
dare un'Idea delle dimensioni 
del problema. Un'emergenza 
che sta crescendo In modo 
esponenziale. 

C'era una volta...la siccità. 
C’è ancora oggi. Quest'anno 
sta mettendo principalmente 
in ginocchio la Sardegna, 
mentre continua a colpire tut¬ 
te le altre zone tradizional¬ 


mente «assetate» del Mezzo¬ 
giorno. Ma per quanto grave, 
il problema della siccità sta 
destando un allarme almeno 
pari a quello della nuova 
emergenza idrica. Al Nord 
l’acqua c'è, ma troppo spesso 
è avvelenata. Atrazina, simazi- 
na, molinate, bentazone e al¬ 
tre sostanze chimiche impie¬ 
gate nelle colture agricole fi¬ 
niscono negli acquedotti rega¬ 
lando agli abitanti di moltissi¬ 
mi comuni un'estate certo 
non dura come quella di chi - 
nel Mezzogiorno - ha i tubi- 
netti asciutti ventldue ore a! 
giorno, ma comunque densa 
di problemi e pericoli. 

I comuni italiani che hanno 
richiesto e ottenuto l’interven¬ 
to della Protezione civile per 
affrontare l’emergenza idrica 
hanno raggiunto in questi 
giorni la quota 350. Altri si fa¬ 
ranno avanti, prevedibilmen¬ 
te, e il ministero per ognuno 
avvierà un’istruttoria per ve¬ 


rificare se la richiesta straordi¬ 
naria di interventi è giustifi¬ 
cata. Finora la Protezione civi¬ 
le ha compilato una graduato¬ 
ria delie emergenze che vede 
in testa la Lombardia, seguita 
dalla Sicilia, dal Piemonte, 
dalla Sardegna, dall’Abmzzo, 
dal Veneto. dall'Emilia Roma¬ 
gna, dal Friuli Venezia Giulia, 
dalla Campania, dalla Liguria 
e dalla Puglia. Le richieste 
avanzate dalle singole Regioni 
sono considerevoli, talvolta- 
sfiorano o superano la somma 
totale stanziata dalla Protezio¬ 
ne civile, che tuttavia sembra 
destinata ad essere raddop¬ 
piata. È il caso della Lombar* 
dia (349 miliardi) e del Pie¬ 
monte (240 miliardo. Gli in¬ 
terventi richiesti riguardano 
prevalentemente l'istallazione 
di impianti per la depurazione 
delle acque. «In alcuni casi - 
spiega il prefettoGiuseppe Ca¬ 
prino, capo del servizio emer¬ 
genze della Protezione civile 


■' J ; ■' ' 1 Città vuote per l’esodo di metà luglio 

Scattate le «grandi vacanze» 
con 8 km di auto in fila 


v "'A i w*»» M;. ‘ 



Codi »l «Milo di Molignino (Milano) 


M 0 ROMA. Dieci chilometri 
di veicoli con targa tedesca, 
austriaca e svinerà in entrata 
da Como-Brageda; code sino 
a 5 km agli Ingressi dal Bren¬ 
nero; numerosi francesi, an¬ 
che se non Incolonnati, In ar» 
rivo da Ventimlglla; questo il 
quadro del Primo giorno del 
week-end di metà mese, per 
quanto riguarda la compo¬ 
nente estera, 

A Milano Melegnano - do¬ 
ve non è scattata la prevista 


mata una colonna di 4 chilo¬ 
metri In uscita verso l'Auto¬ 
strada de) Sole ed una altret¬ 
tanto consistente tra Somma- 


campagna e Verona sud verso 
Venezia. 

li forte movimento - oltre 
due milioni di veicoli con 
quattro milioni di passeggeri 
considerati possibili In 24 ore 
sulle autostrade - si è svilup¬ 
pato sin dalle prime ore del 
mattino; mentre un «serpente 
d'auto» di 8 km si è avuto fra 
Pian del Voglio e Rioveggio, 
verso sud, In direzione oppo¬ 
sta, 3 km si sono formati tra 
Barberino di Mugello e Ron* 
cobllaccio. Tra le grandi città 
che si sono rapidamente 
svuotate ci sono anche Firen¬ 
ze e Roma. 

Sul Plano nazionale, mas¬ 
siccia é la presenza della poli¬ 
zia stradale, coadiuvata da eli¬ 


cotteri, su 8 dei quali si stanno 
montando I «megafoni», spe- 

n arecchiature in grado 
e, dall'alto, segnala¬ 
zioni verbali agli automobili¬ 
sti. 

La grande maggioranza di 
chi parte - oltre il 62H - si 
dirige verso il mare, ma non 
Indifferente è la «fetta» che ha 
scelto la montagna, dato che 
in alcune zone alpine è possi¬ 
bile sciare tutto l’anno. «Tutto 
esaurito» nell'Aostano, in Val 
D'Ayas ed a Gressoney. Forte 
affluenza anche a Saint Vin¬ 
cent, ove sono arrivati nume¬ 
rosi stranieri: soprattutto fran¬ 
cesi, svizzeri ed inglesi. Quasi 
tutto esaurito anche nelle 


- si tenterà poi di far risarcire 
lo Stato dai diretti responsabili 
dell'inquinamento: soprattut¬ 
to quando ci si trova di fronte 
a discariche abusive». 

Il problema della siccità nei 
Mezzogiorno viene seguito da 
un'altra branca della Protezio¬ 
ne civile, Il servizio delle ope¬ 
re pubbliche per l’emergenza. 
«1 guai più grossi quest'anno - 
dice il generale Sergio Pietra- 
valle, vicecapo del servizio - 
vengono dalla Sardegna. Ma 
bisogna spiegare che la siccità 
è un elemento aggravante: in 
Sardegna s’è creato un vero e 
proprio squilibrio tra disponi¬ 
bilità di acqua e richiesta. Il 
boom del turismo, l'Incre¬ 
mento di attività produttive 
come la pastorizia, le risale e 
le altre coltivazioni hanno 
portato l'isola all'emergenza 
idrica. Abbiamo già stanziato 
circa sei miliardi per gli inter¬ 
venti più urgenti. Sì tratta di 
opere strutturali che verranno 


completate In tempi strettissi¬ 
mi: dobbiamo scongiurare il 
peggio, che potrebbe verifi¬ 
carsi alla fine di agosto». 

Si insegue l’mergenza. Non 
solo è giusto, è Indispensabi¬ 
le. Ma così è difficile pensare 
di poter arginare II dissesto 
idrogeologlco. «Il patrimonio 
idrico nazionale - ha denun¬ 
ciato in questi giorni la Cgil - 
per scarsità e inquinamento è 
ormai alle corde». Mal come 
in questo caso non è il solito 
slogan dire che il problema è 
«a monte». L’acqua è un bene 
collettivo che andrebbe am¬ 
ministrato ai di fuori delle lo¬ 
giche privatistiche ancora pre¬ 
valenti. «Le utenze idriche in 
Italia - spiega Isabella Milane¬ 
se, che afla Cgil si occupa di 
problemi ambientali - sono 
ancora regolate da una legge 
che risaie al 1933, quando le 
condizioni economiche e so¬ 
ciali erano completamente di¬ 
verse. Le priorità indicate so¬ 


no, nell’ordine: gli usi per fini 
produttivi, quelli per fini civili 
e gli interventi in difesa del¬ 
l'ambiente. Oggi, con uno svi¬ 
luppo industnale giunto ai li¬ 
velli che conosciamo e con 
uno squilibrio ecologico allar¬ 
mante, le priorità andrebbero 
ribaltate: al primo posto l'am¬ 
biente, poi gli usi civili e infine 
quelli produttivi». Prove nen- 
do da una voce del sindacato, 
un’affermazione del genere 
non è di scarso significato: è 
l'espressione di quanto si è ra¬ 
dicato nella società l’allarme 
per il peso di queste emergen¬ 
ze. Parliamo di acqua, non di 
dettagli. E vale la pena ricor¬ 
dare che l'Italia è uno dei po¬ 
chi paesi al mondo che non 
ha un «codice» che consenta 
di amministrare le risorse idri¬ 
che. Hanno un «codice delle 
acque» Israele, Turchia, Iran, 
Algeria, Perù, Messico, Vene¬ 
zuela, Alaska, Rorida, Inghil¬ 
terra, Francia, Germania, Ro¬ 
mania. Noi no. 


Giovanna Vecchio, una donna di neanche trenta 
anni, forse tossicodipendente, è stata investita, ieri 
mattina all’alba, da una prima macchina e poi da 
altre decine, lanciate verso l'esodo del fine setti¬ 
mana, sull’Autosole, in provincia di Reggio Emilia, 
presso Gattatico. Giovanna Vecchio, per motivi an¬ 
cora imprecisati, camminava a piedi a lato della 
autostrada. 


principali località del Tentl- 
no-Alto Adige. 

La «passione per la monta¬ 
gna» coinvolge sempre più an¬ 
che gli Appenlni: il flusso ver¬ 
so le zone alte dell’Emilia-Ro¬ 
magna (dal 400 al 1.200 me¬ 
tri) na subito nei mesi di mag¬ 
gio e giugno un incremento 
che varia dai 10 a) 20%. 

Mentre da ieri è scattata a 
Vietri sul Mare l'ordinanza del 
sindaco che impone ie targhe 
alternate nei giorni dì sabato e 
domenica, le strade delle va¬ 
canze non sono sempre liete. 
Dal primo luglio ad oggi, infat¬ 
ti, in 7.077 incidenti, hanno 
perso la vita ben 234 persone 
e 9mila sono rimaste ferite. 


m REGGIO EMILIA. Si chia¬ 
mava Giovanna Vecchio - al¬ 
meno cosi risulta dai docu¬ 
menti che le sono stati trovati 
addosso - aveva poco meno 
di trent'annl essendo nata l’u¬ 
no dicembre 1957 a Tre Ca¬ 
stagni in provincia di Catania 
e aveva anche una residenza 
anagrafica, a Milano, nume¬ 
ro 19 di via Carcano. E morta 
nelle prime ore di ieri, all'alba 
di un week-end d'estate, 
quando, in ossequio ad un 
collaudato rituale collettivo, 
milioni di persone al volante 
di un'auto invadono le auto¬ 
strade per fuggire dalle città. 

Giovanna è stata vittima 
dell’esercito dell’esodo. Le 
truppe su quattro ruote, obbe¬ 
dendo disciplinatamente alle 
disposizioni contenute in una 
legge in auge presso tutti gli 
eserciti del mondo, che vuole 
che certe mete siano perse¬ 
guite e raggiunte a tappe for¬ 
zate, costi quel che costi, 
l'hanno schiacciata, fatta a 
pezzi, maciullata, annientata 
riducendone il corpo ad un 
ammasso informe. 

Chissà chi era Giovanna, 
oggetto di scempio collettivo, 
travolta, straziata e uccisa 
dall’indifferenza? Che cosa ci 


faceva a piedi, tutta sota, atte 
tre di ieri al chilometro 124 
della corsia nord delt’autro- 
strada del Sole? Si dice (nel 
tardo pomeriggio di ieri corre¬ 
va anche questa voce) che 
stesse fuggendo. Forse si sen¬ 
tiva braccata perché alcune 
ore prima aveva commesso 
un furtarelio all’autognll «Pa¬ 
vesi» di Fiorenzuola d'Arda. 
Non si può escludere che fos¬ 
se stata scaricata da un'auto. 

Chi era Giovanna? Era co¬ 
nosciuta come tossicodipen¬ 
dente. Poco importa chi fos¬ 
se, Era innanzitutto una perso¬ 
na, per di più morta in circo¬ 
stanze di tempo e di luogo 
che poco assomigliano a una 
disgrazia e molto di più ad un 
delitto collettivo, di fronte a) 
quale tutti si sentono colpevo¬ 
li e tutti sentono il bisogno di 
discolparsi o tacendo, oppure 
tentando di cancellare dalla 
mente il ricordo, o ancora tro¬ 
vando forse una qualche mì¬ 
sera giustificazione. Come ha 
fatto queU'anonimo milite 
dell’esercito dell'esodo che 
ieri mattina, alle 3,10, ha tele¬ 
fonato al centro operativo del¬ 
la polizìa dell’Autosole per di¬ 
re che al chilometro 124 più 
duecento nord, all’altezza di 


liU 1 Un’enorme scritta luminosa la nuova insegna della «capitale della vacanza» 

Hanno vinto i sì nel referendum appositamente indetto 

Un mega-neon, Rimini come Hollywood 


Tropea 

Picchiano 
3 austriaci 
Arrestati 


TROPEA (Catanzaro) Tre 
giovani di Ariccia (Roma) so¬ 
no stati arrestati dalla polizia 
la scorsa notte a Tropea con 
l’accusa di avere aggredito e 
rapinato tre turisti austriaci 
ospiti in un campeggio. Gli ar¬ 
restati sono Massimo Borello, 
di 23 anni; Gianluca Franchi¬ 
ni, di 19, e Massimo Mazzeri, 
di 21, militare di leva in Friuli, 
tutti con precedenti per furto. 
I tre sono stati sorpresi da al¬ 
cuni agenti in servizio nel po¬ 
sto di polizia di Tropea, istitui¬ 
to quest’anno dalia questura 
di Catanzaro proprio per pre¬ 
venire atti di violenza contro i 
turisti, mentre picchiavano tre 
turisti austriaci. I 1 giovani, alla 
vista dei poliziotti, hanno ten¬ 
tato di (uggire ma dopo un 
breve inseguimento sono stati 
bloccati ed arrestati. 

Al tre turisti avevano sot¬ 
tratto circa un milione di lire 
in contanti ed alcuni preziosi 
per un valore di circa tre mi¬ 
lioni di lire. Uno del tre au¬ 
striaci aggrediti, Bemed Smo¬ 
dici di 19 anni, è stato ricove¬ 
rato in stato di choc nell’ospe¬ 
dale di Vibo Valentia, mentre 
gli atto due, Heniz Lunakz e 
Michael Peschek, di 18 anni, 
dopo le cure cui sono stati 
sottoposti dal sanitari sono 
stati subito dimessi. I tre arre¬ 
stati sono stati rinchiusi nei 
carcere di Vibo Valentia. 


Panna 

«Cilindro» 
nel centro 
storico? 


■i PARMA. Un «cilindro» nel 
pieno centro storico di Parma 
per ospitare l’Auditorium? 
L'altra sera il consiglio comu* 
naie (24 sì dal pentapartito, 16 
no dai comunisti, tre astenuti) 
ha approvato il discusso pro¬ 
getto dell’architetto Mario 
Botta. Ma ia polemica è desti¬ 
nata a continuare. Sulla desti¬ 
nazione di piazzale della Pace 
si discute da vent'anni. Un 
vuoto da colmare o uno spa¬ 
zio da destinare a verde? li Pei 
ha votato contro ii progetto 
Botta perché ritiene necessa¬ 
rio verificare se davvero la cit¬ 
tà e ia regione hanno bisogno 
di un nuovo auditorium, per 
costruire il quale occorre stor¬ 
nare comunque molti miliardi 
dai fondi per il festival verdia¬ 
no. 

Il «cilindro» che dovrebbe 
sorgere accanto al palazzo 
seicentesco della Pilotta non 
piace neppure ai tre astenuti 
(due democristiani e un socia¬ 
lista) per ragioni diverse 11 
consigliere de Lanfranco pre¬ 
ferirebbe la sistemazione del¬ 
l’area a verde, cosi come pro¬ 
posto anche dal Pel, mentre il 
consigliere Ghidlni (Psi) trova 
il cilindro troppo piccolo, per 
ospitare come si vorrebbe un 
Festival verdiano, e troppo alti 
i costi (30 milioni a posto). 
Insomma le riserve su questa 
ipotesi continuano ad essere 
molte. 


Terribile fine di Giovanna Vecchio 

L’hanno maciullata 
e nessuno si è fermato 


Gattatico in provincia di Reg¬ 
gio Emilia, c’era suU'asfalto un 
qualcosa che poteva assomi¬ 
gliare alla carcassa di un gros¬ 
so cane, che creava qualche 
difficoltà al buon andamento 
del traffico. Non era un cane, 
era una persona morta come 
un cane, nell'incessante flus¬ 
so del traffico. Una pattuglia 
della Polstrada della caserma 
di Modena nord non ha potu¬ 
to che constatare che Giovan¬ 
na Vecchio era stata ripetuta- 
mente investita da numerosi 
veicoli. 

La storia di Giovanna ne ri¬ 
corda un'altra ancora più 
drammatica. E l'amara tragica 

B ambola scritta la vigìlia del 
alale 1986, sulla corsia del- 
l'Autosole per Rimini, all'al¬ 
tezza di Ozzano Emilia. Due 
bambini, Luca, di 11 anni, ed 
Elisa, di 5, stavano tornando a 
casa coi genitori, a Faenza, 
dopo aver fatto visita ai nonni 
patemi a Bologna. L'auto su 
cui viaggiavano, guidata dal 
padre Antonio Moretti (che 
aveva accanto la moglie), do¬ 
po aver Imboccato l’autostra¬ 
da, finiva contro le barriere di 
protezione infrangendole e si 
rovesciava nel fossato. Nel¬ 
l'urto sì spalancava il portello- 
ne posteriore dell'auto. Forse 
Luca ed Elisa furono sbalzati 
fuori dall'auto o forse ne sce¬ 
sero per chiedere aiuto. Nu¬ 
merosi veicoli li investirono, li 
straziarono, ii trascinarono 
sull’asfalto per un centinaio di 
metri. 

L'unico ricordo di quella 
tragica notte rimasto a) padre 
dì Elisa e Luca è una voce di 
bimbo che chiamava dispera¬ 
tamente «babbo». 


Pino Pelosi 
Rapinò 
gioielleria 
Condannato 



In 25mila Olire Ornila persone hanno as* 

c*s— sistito ai concerto dì SUng e Gli 

per aung Evans (nella foto) allo stadio 

e Gii Evans * Curi * Perugia per l’edizione 

'87 di Umbria jazz. 11 concerto è 
stato trasmesso in diretta da 
Raluno, L'incontro fra la rock 
star Sting e il più grande arran¬ 
giatore e direttore d’orchestra di jazz vivente, Gii Evans, ha dato 
risultati entusiasmanti. Nell’ordine più assoluto, il concerto è 
stato aperto da una composizione di Gii Evans. Quindi l’ingres¬ 
so di SUng: insieme a lui la big band de) settantacinquenne 
compositore, nella quale spiccano i nomi dì Branford Marsalis, 
George Adams, John Surman e altri. Tra i primi brani ascoltati: 
•Strange Iruit», di Billie Holiday; «Ride wlth thè wìnd», di Jimì 
Hendnx. La musica ascoltata è una sintesi brillante di tutte le 
possibili tendenze oggi attive, (i concerto era stato aperto da 
gruppi italiani: ia band di Francesco Bruno, gli «Area due»; il 
grappo di Gianluca Mosole. 


Trentino 

Misteriosa 
epidemia 
fra anziani 


□ NEL PCI I I 

Il 20 luglio 

commissione 

cultura 


I primi a stupirsene sono propno i «ragiuzacci» 
detl'Onu, che non è l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, ma «one nation underground», una banda di 
cervelli creativi che si muovono nel design e nella 
musica. E stata accolta la loro allegra provocazio¬ 
ne, studiata per trovare un argomento per I estate, 
forte abbastanza per attirare I riflettori su Rlminl e 
far parlare la stampa. 


DALLA NOSTSA REDAZIONE 


M RIMINÌ, La proposta è 

a “s di erigere sulle colline 
«capitale delta vacanza* 
una monumentale Insegna lu¬ 
minosa con lettere alte 30 me* 
tri, e lunga 70 con la scritta 
«Rimlnl». Rlminl come Holly¬ 
wood, 

Raccolta freddamente negli 
ambienti istituzionali e politi¬ 
ci, l’Idea è stata affidata al pro¬ 
nunciamento dei rlminesl at* 


traverso un referendum. Non 
sono i soli hollywoodiani, co¬ 
me ha dimostrato l’apertura 
delle urne per la conta del fa¬ 
vorevoli e dei contrari (c è ad¬ 
dirittura chi si astiene). Hanno 
votato davanti al Barcellona 
Disco, dalle 16,30 alle 24,30 
di venerdì, In 3.209, compre¬ 
so qualche turista, e 2.908 
hanno detto si, 236 no, S gii 
astenuti. Non sono mancate le 


dichiarazioni dì voto nelle fila 
del due schieramenti. Una 
croce marcata sul sì della car¬ 
tolina referendaria dove cam¬ 
peggiano, sui lati opposti del 
colle prescelto per innalzare 
l'insegna, Federico Fellini e 
Marilyn Monroe, viene da Pier 
Luigi Tondelli. Del resto come 
autore del romanzo «Riminl 
Rlminl» si sente un po' il padri¬ 
no dell'accostamento della 
capitale del turismo a quella 
del cinema. Roberto D'Ago¬ 
stino, che in questo dibattito 
probabilmente ritrova l'am¬ 
biente del salotto di «Quelli 
della notte», ha detto okai, an¬ 
che se gli piacciono le pensio¬ 
ni, le mamme e l bambini, Ric¬ 
cardo Fabbri, il segretario 
dell’Arci di Rlminl, ha votato 
no con una motivazione che 
percorre il filo scherzoso trac¬ 


ciato dall'Onu e sul quale 
qualcuno Invece è già scivola¬ 
to: «Hollywoodiano si nasce, 
non si diventa». Qualcun altro, 
la solita area del «malessere» 
che si esprime con l'annulla¬ 
mento delle schede, ha scrit¬ 
to: «No all'Insegna, si a tanti 
parcheggi». Un grappo di ro¬ 
mani ha dichiarato che una 
scritta così in Italia si giustifica 
solo nella vera capitale. 

1 «ragazzacci» alia luce del 
referendum sono entusiasti, 
non credevano a tanto suc¬ 
cesso e stanno pensando alle 
puntate successive per cal¬ 
deggiare il simbolo di cui Ri¬ 
mini, secondo loro, ha biso¬ 
gno. «Non vorremmo che un 
giorno, alle soglie del 2000 - 
dicono Pier Pleracci & com¬ 
pany, parodiando il noto 
commercial Usa della Pepsi 


contro la Coca Cola * il sinda¬ 
co di Forte dei Marmi, passan¬ 
do di fronte alla metropoli 
balneare, prorompesse in uno 
sconcertato: “Rimini? What is 
this?"». 

«Sarà pur vero - continua¬ 
no - che Rimini è una vera e 
propria industria delle vacan¬ 
ze. Anzi, se non d si ferma%d 
irrilevanti sottigliezze formali, 
la più grande Industria del 
mondo: lunga 40 chilometri e 
larga 4 un’azienda che fattura 
più della Fiat, che distribuisce 
reddito e accumula valuta 
pregiata. Ma, incredibilmente, 
un’azienda che non ha una 
propria insegna. L’automobili¬ 
sta distratto che, per ventura, 
dimenticasse di incollare lo 
sguardo alla segnaletica, ri¬ 
schia di attraversare ì) casello 
giusto, senza nemmeno ac¬ 


corgersi di aver sfiorato, sep¬ 
pur per qualche fuggente mi¬ 
nuto, il cuore pulsante della 
metropoli balneare». 

La provocazione è stata 
raccolta anche sui tavoli «seri» 
dì organizzazioni turìstiche 
come l’Azienda di promozio¬ 
ne 0’Apt) e l'Arci, con rispo¬ 
ste e controrisposte. Si dice 
che i «paragoni con Holly¬ 
wood e Miami ci vanno stret¬ 
ti». Si mette in discussione l’I¬ 
dentità di Riminì, la vacanza, il 
tempo lìbero. C'è chi, come fa 
il presidente dell'Arci Moreno 
Nari, propone di modificare la 
maxiscritta Riminì «nel maxi- 
ioga Eliopolls* la «città del so¬ 
le», Il nuovo marchio commis¬ 
sionato dall’Apt che unifica le 
manifestazioni culturali di tut¬ 
ta la costa riminese da Bellaria 
a Cattolica. La scommessa è 
stata vinta dai «ragazzacci». 


Condanna per Pino Pelosi, 
detto «la rana» famigerato 
protagonista dell’assassinio dì 
Pasolini. I giudici gli hanno in¬ 
flitto tre anni e sei mesi di re¬ 
clusione per concorso in una 
rapina a mano annata com¬ 
piuta ti danni di una gioielle¬ 
rìa di vìa Catania, a Roma. In¬ 
sieme a Pelosi sono stati con¬ 
dannati Cario Simone (5 anni 
e 6 mesi), e Aldo Piacentini (4 
anni), Sono stati invece assolti 
Francesco Lamberti e Claudio 
Ruggeri. Le rapine contestate 
ai cinque ebbero luogo tra il 
giugno e il dicembre delt’85. 
La semenza del Tribunale di 
Roma, che ha concesso ti tre 
condannati gli arresti domici¬ 
liari, dispone che Pelosi sia af¬ 
fidato alla comunità «L'incon¬ 
tro» nel comune di Amelia. 


Mi Una epidemia di natura 
non ancora precisata ha colpi¬ 
to a Folgaria, nel Trentino, 
due comitive di anziani, inviati 
in montagna dai comuni di 
Ariccia e San Sperate nell'am¬ 
bito dei turismo sociale gesti¬ 
to dagli Enti locali. Uno degli 
anziani dì Ariccia, Nicola De 
Santis, è morto; molti altri 
componenti i due gruppi sono 
ricoverati presso gli ospedali 
di Tento e Rovereto in condi¬ 
zioni non allarmanti. Sì è ipo¬ 
tizzato che la misteriosa ma¬ 
lattia sia il cosiddetto «morbo 
del legionario», ma l’autopsia 
dì De Santis ha portato ad 
escluderlo, in quanto non so¬ 
no risultate affezioni alla me¬ 
ninge, come tìpico di quel 
morbo. Sono in corso altre 
analisi sui pazienti. I risultati sì 
conosceranno fra qualche 
giorno. 


Lunedi 20 luglio aite ore 
9,30 si riunirà la Commissio¬ 
ne nazionale cultura, scuola, 
ricerca per discutere su «Pro¬ 
blemi e orientamenti alla luce 
delle elezioni e iniziative del 
partito nel campo della cultu¬ 
ra, dell'Istruzione, della ricerca 
scientìfica». Sono invitati • 
partecipare; i responsabili cul¬ 
turali e i responsabili per la 
scuola dei Comitati regionali e 
dalle Federazioni dalle 11 
maggiori città (Roma. Milano, 
Napoli, Torino, Genova, Paler¬ 
mo, Bologna, Firenze. Vene¬ 
zia, Bari, Catania); ì membri 
della IV Commissione del Cc; ì 
compagni responsabili delle ri¬ 
viste e dei Centri di ricerca, La 
relazione sarà svolte dal com¬ 
pagno Giuseppe Chiarente. La 
riunione si terrà presso la Dire¬ 
zione del partito e durerà fin¬ 
terà giornata. 
















in Italia 


Tv private 

«Romagnoli 

voleva 

comprarci» 


■■ POMA Luca Montrone - 
Ingegnerò, da IO anni a capo 
di un aolldo subimpero telavi- 
alvo che ha il suo epicentro In 
Puglia, con Radio e Telenorba 
• ha deciso di rispondere per 
le rime a Marcello Di Tondo, 
l'uomo che II costitutore Vln- 
conio Romagnoli ha messo In 
campo per costruire II "terzo 
polo televisivo» DI Tondo era 
■ceso In campo qualche gior¬ 
no la, sostenendo che Tele- 
norba e altre 6 emittenti che 
hanno abbandonato II circui¬ 
to Euro Tv < rilevato da Roma¬ 
gnoli per edificarci sopra II 

r io» - fingono di voler dar 
• una nuova catena televi¬ 
sivi - Rete 7 - del tutto auto¬ 
noma; In realti al sono legate 
mani e piedi a Berlusconi, che 
dal l'gennalo 1988 - osino al 
1994, secondo I contratti che 
sarebbero stati firmali - li ri- 
fomlrt di programmi (14 ore 
al giorno) e di pubblichi pa¬ 
llonaio Insamma, Berlusconi 
disporrebbe di una quarta rete 
televisiva, non lasciando nien¬ 
te di Intentato • questo II suc¬ 
co del discorso di DI Tondo - 
per tenere bloccato II mercato 
e sbarrare II passo a concor¬ 
rami che potrebbero rivelarsi 
competitivi 

Vediamo che cosa rispon¬ 
de Montrone L'Iniziativa di 
Odeon TV - cosi si chiama II 
circuito di Romagnoli - è una 
grave offesa a tutta I emitten¬ 
za locale, una violenta aggres¬ 
sione alla liberti di pensiero, 
•(pluralismo, eccetera Si sap¬ 
pia » dice Montrone - che Di 
Tondo, approfittando di alcu¬ 
ne scaramucce all'Interno di 
Euro Tv, voleva comprare con 
quattro Un la eminenti del cir¬ 
cuito, controllando anche 
l'Inloimailone, cosi come 
aveva cercata gli di lare dan¬ 
ni Ferrauto, quando questi era 
a capo di Euro Tv Peggio an- 

S ora, dice Montrone per ri- 
urte alla ragione le emittenti, 
DI Tondo ha latto In modo da 
Inartdlro I nostri Russi pubbli- 
diari; per la qual cosa qualcu¬ 
no dovri pagare. La vivace re¬ 
plica di Montrone mostra una 
sola Miai rivendica piena au¬ 
tonomia ma non dice parole 
definitive In merito agli even¬ 
tuali centrati! e rapporti con 

Ci anche una coda alla 
sortita di Rossini, direttore di 
Rallino, che ha lanciato l'Idea 
dlpltvatliiare una rete Rai Al 
coro di amentlte e severe cen¬ 
sure al i aggiunta Ieri II consi¬ 
gliere de Mirco Pollini "l'Ipo¬ 
tesi è fuori dalla linea strategi¬ 
ci che il consiglio ha fissato 
ed i Impegnato a rispettare» 



A Piromalli la Cassazione conferma la condanna 

Il boss resta in carcere 


Attorno alla sentenza della Cassazione sul proces¬ 
so Piromalli, il boss mafioso recentemente iscntto- 
si al Partito radicale, si è aperto lo scontro ancor 
poma della lettura del dispositivo di sentenza Ma 
la Corte suprema avrebbe confermato la validità 
dell'istruttoria e la correttezza del procedimento. 
Dovrà essere ndiscusso solo il mancato nconosci- 
mento delle attenuanti genenche 


ALDO VARANO 

mm REGGIO CALABRIA Si so lente cosca maliosa della Pia¬ 
no riaperte le polemiche in na di Gioia Tauro e dell intera 
provincia di Reggio in attesa Calabria, erano stati inflitti 
che amvi da Roma il dispositi- cinque ergastoli Sarebbe 


che amvi da Roma il dispositi¬ 
vo della sentenza della Cassa¬ 
zione sulla vicenda Piromalli 


quindi stata cancellata la sen¬ 
tenza della Corte d assise 


Giuseppe Piromalli 


Secondo notizie che ien sono d appello di Reggio che aveva 
state ampiamente diffuse dal- già drasticamente ridotto gli 
la stampa la Cassazione ha ergastoli inflitti al boss di 
annullato la semenza con cui Gioia Tauro dalla Corte d assi 
a don Peppino Piromalli con- se che lo aveva a suo tempo 
slderato 11 capo della piu po- condannato a ben undici er- 


Una relazione ministeriale 


gastoli, segnando un record 
mai raggiunto nel nostro pae¬ 
se in precedenza Come si n- 
corderà Piromalli aveva chie¬ 
sto e ottenuto recentemente 
di iscriversi al partito radicale 
Dagli ambienti della difesa 
Piromalli si è subito levato un 
inno alla vittoria «Al primo 
impatto con il controllo di le¬ 
gittimità - ha dichiarato I av 
vocato Armando Veneto di 
tensore di Piromalli - la sen¬ 
tenza si è letteralmente sfa¬ 
sciata» Altri hanno chiara¬ 
mente fatto intendere che or¬ 
mai il momento in cui don 
Peppino potrà tornare libero 
come ) aria non è certo lonta¬ 
no Di diverso avviso qualifi¬ 
cati ambienti giudiziari della 
provincia di Reggio La stam¬ 
pa secondo alcuni magistrati, 
avrebbe preso un abbaglio la 
suprema Corte non ha deciso 
nessun annullamento per mo¬ 


tivi procedurali ed ha quindi 
riconosciuto la correttezza 
del provvedimento (a validità 
delle prove la colpevolezza di 
Piromalli Sarebbe soltanto 
accaduto che la Corte d ap¬ 
pello non ha motivato nella 
sentenza le ragioni che lo 
hanno spinto a rigettare le at¬ 
tenuanti genenche II nnvio 
quindi sarebbe stato fatto so¬ 
lo perche venga valutato que 
sto punto e questo punto sol 
tanto II rinvio dovrà stabilire 
se è stato, e perché, giuridica¬ 
mente corretto non concede¬ 
re le attenuanti genenche per 
i reati commessi da Piromalli 
o se il padrino ha diritto ad 
esse, fatto, quest'ultimo, che 
comporterebbe una modifi¬ 
cazione della sentenza in 
somma il caso Piromalli non 
ricadrebbe tra le sentenze del¬ 
la Cassazione che hanno re 


centemente sollevato un ve¬ 
spaio di polemiche per annul¬ 
lamenti sulla base di motivi 
procedurali di importanti sen¬ 
tenze di mafia Gli stessi am¬ 
bienti reggini fanno poi notare 
che il giudice a cui la Cassa¬ 
zione nnvia il processo può 
soltanto giudicare sui punti 
nnviati Insomma Piromalli è 
colpevole istrattona e pro¬ 
cesso hanno retto, bisogna 
solo decidere se ha diritto alle 
attenuanti generiche Inoltre, 
la Cassazione ha annullato 
una sene di condanne e una 
sene di assoluzioni di coimpu¬ 
tati di don Peppino Piromalli 
Si tenga conio che attorno al 
processo del boss si è svolto 
uno scontro durissimo con ri¬ 
petuti tentativi di ricusazione 
dei giudici, incriminazioni di 
legali, minacce, che hanno 
pesantemente segnato il di¬ 
ma dei due dibattimenti 


Per Marcinkus 
scontro aperto 
con il Vaticano 


Si fa sempre più duro lo scontro tra la santa Sede e 
l'Italia a proposito del «caso Marcinkus» Il Vatica¬ 
no, com'è noto, non nega la responsabiltà del mon¬ 
signore che dirigeva l'Ior e che avrebbe «coperto» il 
crack del Banco Ambrosiano Ha insistito, però, sul 
fatto che l’attività di Marcinkus, De Strabei e Menni- 
m, rientrava negli «atu» della Santa Sede, «atti» che 
non possono essere «sindacati» dall'Italia. 


ALCESTE «ANTIMI 


Sono 561 i dissodati 
dalla lotta annata 


Sono 561 i dissociati dalla lotta armata che hanno 
chiesto di beneficiare della legge n 34 del 1987 
che prevede notevoli riduzioni di pena. Risulta da 
una relazione del ministero di Grazia e giustizia 
TYa coloro che hanno preso posizione come «dis¬ 
sociati», la relazione cita personaggi notissimi co¬ 
me Maurice Bignami, Alberto Franceschini, Corra¬ 
do Alunni, Adriana Faranda e Valerio Morucci. 


mm ROMA Sono t 325 le di¬ 
chiarazioni presentale da im¬ 
putati o condannati per reati 
di terrorismo interessati a be¬ 
neficiare della legge 1987, n 
34, contenente misure a favo¬ 
re di chi si dissocia dalla lotta 
armata Sono però 561 le per¬ 
sone che hanno chiesto di go¬ 
dere del benefici della legge, 
In quanto molti soggetti han¬ 
no presentato una pluralità di 
domande essendo implicati in 
più procedimenti penali 
Questi i principali dati che 
emergono dalla relazione flr- 

S tata dalla Direzione generale 
egli affari .penali del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia, che 
ha, sulla base delle Indicazio¬ 
ni delle procure generali, ac¬ 
cettato le dichiarazioni di 
«dissociazione» Tra le richie¬ 
ste, nel documento, si ricor¬ 
dano I casi di Giulia Borelil 
(17 dichiarazioni), Sonia Be¬ 
nedetti 06 dichiarazioni), 


Maurice Bignami e Luca Fras- 
sinetti (15 dichiarazioni), 
Francesco D Urei e Marco Fa¬ 
giano (13 dichiarazioni) Il nu¬ 
mero maggiore di domande è 
stato presentato alle procure 
generali della Repubblica 
daliarea settentrionale (di¬ 
stretti di Torino, Milano Ge¬ 
nova, Brescia, Trento, Vene¬ 
zia, Trieste e Bologna) 633 
pari al 47,77% del totale gene¬ 
rale Nell area centrale (di¬ 
stretti di Ancona, Firenze, Pfri 
regia e Roma) le domande so¬ 
no state 588, pari al 44 37% 
del totale generale Seguono 
l'area meridionale (distretti di 
Campobasso, L'Aquila, Napo¬ 
li, Salerno, Potenza, Bari, Uc¬ 
ce, Catanzaro) 82 dichiara¬ 
zioni, pari a) 6,18% del totale 
generale, e l area insulare (di 
stretti di Messina, Catania, 
CaJtanlssetta, Palermo e Ca¬ 
gliari) 22 dichiarazioni, pari 
all 1 ! ,66% del totale generale 


Con riferimento ai singoli 
procedimenti penali cui è 
connessa la dichiarazione di 
dissociazione, I dichiaranti 
possono essere distinti in 675 
condannati e 580 imputati 
(per 70 casi non è stata comu¬ 
nicata la posizione giuridica) 

Merita - è scritto nella rela¬ 
zione - di essere ncordato il 
fatto che a Roma è ampia¬ 
mente maggioritario il nume¬ 
ro degli imputati, mentre negli 
altri distretti giudiziari più inte¬ 
ressati dalla presente indagine 
(Torino, Milano e Firenze) ri¬ 
sulta altrettanto netta la preva¬ 
lenza del numero dei condan¬ 
nati 

Per ciò che riguarda lo «sta¬ 
tus libertatis» la maggioranza 
dei dichiaranti risulta in stato 
di detenzione (640), seguono 
a notevole sistanza coloro che 
si trovano agli arresti domici¬ 
liari (17), in semtllbertà (16), 
in libertà provvisoria (3) in li¬ 
bertà condizionale (3), i lati¬ 
tanti (55), coloro per i quali è 
stata comunicata la condizio¬ 
ne di libertà senza ulteriori 
specificazioni (288) 

Tra i soggetti che hanno 
presentato fa dichiarazione di 
dissociazione molli sono 
quelli particolarmente noti 
per il ruolo di primo piano a 
suo tempo rivestito nelle orga¬ 
nizzazioni eversive di apparte- 



Trasferito Epaminonda 

Il boss della mala portato 
in gran segreto 
in un altro carcere 


13 

Maurice Bignami 


nenza Olire al caso di Mauri¬ 
ce Bignami, si segnalano tra i 
nomi di spicco quelli di Alber¬ 
to Franceschini, Corrado 
Alunni, Adriana Faranda e Va¬ 
lerio Morocci Come è noto, 
proprio la «dissociazione» ha 
creato una frattura netta all in¬ 
terno dell'universo carcera 
rio. tra gli stessi dissociati e gli 
•irriducibili» che accusano gii 
ex «compagni» di lotta di tra¬ 
dimento e ai «collusione» con 
il «nemico di classe» La pole¬ 
mica feroce tra i due groppi 
ha comunque portato alla lu¬ 
ce una parte di verità sui vari 
episodi di terrorismo, una ve¬ 
rità che è emersa con grande 
fatica nelle aule di giustizia, 
soprattutto per casi clamorosi 
come quello Moro e altri della 
stessa gravità. Ma tutta la veri¬ 
tà suglf«anni di piombo» è an¬ 
cora di là dii venire 


■■ MILANO Angelo Epami¬ 
nonda il boss della mala mila 
nese che confessa di aver 
commesso 17 omicidi e ha 
permesso con le sue confes 
sioni di identificare gli autori 
di alcune decine di altn fatti di 
sangue, non è più né nel car¬ 
cere di Alessandria, dove era 
da tempo detenuto, né nei 
sotterranei dell aula bunker di 
piazza Filangieri, a due passi 
da San Vittore, dove stava rin¬ 
chiuso da quando è in corso a 
Milano II processo contro di 
lui e contro II «clan dei cala 
nesi» Secondo il numero di 
•Panorama» che sarà in edico¬ 
la luhedt sarebbe stato trasfe 
rito in gran segreto in una villa 
sulla nviera adriatfea, agli ar 
resti domiciliari, supersorve 
aliato e superprotetto da un 
folto stuolo di agenti Ma la 
notizia, girata attraverso le an 
tidpazionl diffuse dal settima¬ 
nale, è stata smentita prima 
ancora di essere pubblicata 
Non si tratta di arresti domici¬ 
liari, che del resto non sono 
mai stati chiesti - precisano i 
magistrati delia quarta Corte 
d assise davanti alla quale si 
svolge il processo - ma di un 
puro e semplice trasfenmento 
per ragioni di sicurezza. Do¬ 
ve? Non si sa, naturalmente 
Sennò, che sicurezza sareb 


be? 

Epaminonda, arrestato nel 
settembre dell 84, imboccò 
rapidamente la strada della 
collaborazione con la giusti¬ 
zia e vuotò il sacco spedendo 
in carcere e davanti ai giudici 
schiere di complici Nel corso 
dei processo, fece un'improv¬ 
visa ritrattazione, che fu inter¬ 
pretata da molti come un se¬ 
gnale mi sento in pericolo, la 
mia famiglia stessa corre de) 
rischi In seguito, ritrattò le ri- 
trattazioni confermando tutto 
ciò che aveva rivelato in Istruì* 
tona Ora a giudizio di «Pano¬ 
rama», che raccoglie gli umori 
dell aula bunker, Epaminon¬ 
da avrebbe «riscosso il prezzo 
della delazione» Replica il di¬ 
fensore del «Tebano», aw Mi¬ 
chele Pepe «L articolo omet¬ 
te di precisare che le ragioni 
della momentanea ntrattazio- 
ne erano dovute alla com¬ 
prensibile angoscia per la sor¬ 
te dei familiari i quali, solo 
successivamente, hanno rice¬ 
vuto adeguata protezione» 
Ora i familiari - la moglie Ma¬ 
ria Cesarina Basilico, le figlie 
Katia di 13 anni e Mara, 22 
mesi (nata durante la deten¬ 
zione di Epaminonda) -1 han¬ 
no raggiunto nella misteriosa 
località della nuova detenzio¬ 
ne □ PB 


H Con la dichiarazione di 
legittimità, da parte della pro¬ 
cura generale della Cassazio¬ 
ne, dei mandati di cattura 
emessi dalia magistratura mi¬ 
lanese nei confronti di mons 
Marcinkus, De Strabei e Men- 
nini si apre una grave questio¬ 
ne tra I Italia e la Santa sede 
Una questione che non può 
essere più nnviata 

Infatti la Santa sede ha già 
respinto la richiesta di estradi¬ 
zione dei dirigenti dello lor, 
avanzata dal governo Italiano 
per via diplomatica il 25 
marzo scorso, sostenendo 
che essi hanno agito nell eser¬ 
cizio delle loro funzioni come 
dipendenti di un ente centrale 
della Chiesa. A tale proposito 
è stato invocato l'articolo 11 
dei trattato tra l'Italia e la San¬ 
ta Sede in cui si afferma che 
«gli enU centrali della Chiesa 
cattolica sono esenti da ogni 
ingerenza da parte dello Stato 
italiano» e lo lor sarebbe uno 
di essi Un fatto non negato 
dai procuratore generale delia 
Cassazione nella requisitoria 
presentata I altro giorno II 
magistrato, infatti, osserva 
che il divieto di ingerenza non 
può costituire «un esenzione 
dalla giurisdizione penale ita¬ 
liana per ecclesiastici e laici 
che commettano delitti in Ita¬ 
lia» Ed il nocciolo della que¬ 
stione sta proprio qui come 
sostenemmo su «l'Unità» de) 2 
marzo scorso 

Non è, infatti, in questione 
l’autonomia della Chiesa e dei 
suo ordinamento canonico 
per quanto nguarda 1 istituzio¬ 
ne ed II controllo della gestio¬ 
ne degli enti, fra cui lo lor, ad 
essa appartenenti 11 problema 
riguarda unicamente tutte 
quelle attività poste in essere 
dallo lor le quali, proprio per¬ 
ché investono interessi civili 
nel quadro di rapporti di affan 
di carattere privatistico stabili¬ 
ti dall ente Vaticano con il 
vecchio Banco Ambrosiano, 
hanno violato in più punti le 
leggi italiane per le quali sono 


previste sanzioni civili, penali 
ed amministrative Ed i giudici 
milanesi sono partiti proprio 
da quegli atti compiuti dai diri¬ 
genti vaticani sul territorio Ita¬ 
liano e intrecciatisi, secondo 
causa ed effetto, con gli Illeciti 
affari di Calvi per accertare le 
loro responsabilità penati ed 
emettere I mandati di cattura. 
Va pertanto, rilevato che l’ar¬ 
ticolo 22 dello stesso Trattato, 
prevede che «la Santa Sede 
consegnerà allo Stato italiano 
le persone che si fossero rifu¬ 
giate nella Città del Vaticano, 
imputate di atti, commessi nel 
territono italiano, che siano ri¬ 
tenuti delittuosi dalie leggi di 
ambedue gli Stati» 

Ora nel difendere 1 tra In¬ 
quisiti, la Santa sede non nega 
i fatti loro addebitati, ma Insi¬ 
ste neH’affermare che l'estra¬ 
dizione non può essere con¬ 
cessa perchè essi li hanno 
compiuti come dirigenti di 
«un ente centrale della Chie¬ 
sa» in cui lo Stato italiano non 
può intervenire Una tesi di¬ 
fensiva essai debole tenuto 
conto che De Strabei e Mere 
nini sono cittadini Italiani, no¬ 
toriamente rifugiati in Vatica¬ 
no per sottrarsi alla giurisdi¬ 
zione italiana 

Si pone a questo punto una 
Inquietante questione se 
cioè, nei rapporti tra I Italia a 
la Santa sede, sia tollerabile 
una limitazione della sovrani¬ 
tà dello Stato italiano II quale, 
nella sostanza non può eser¬ 
citare la sua giurisdizione nei 
confronti di chi ha commesso 
su» suo territorio gravi reati. 
Diventa, perciò, urgente il 
problema di rivedere anche II 
trattato lateranense, come so¬ 
steneva Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio («Corriere della fiera», 
6 luglio), per evitare che pos¬ 
sano ripetersi simili arbitri! e 
contrasti Tanto più che c’era, 
per questa materia, una dispo¬ 
nibilità del segretario di Stato, 
cardinale Casaroll, manifesta¬ 
ta In sede di revisione concori 
dataria 



NEL MESE 
. Piti CALDO 
! L’OFFERTA 
PIU FRIZZANTE 


SAVA »)ro 

TVrl.IV DI'1-3) 0 
OIJ INTERESSI 
SI LIJ K VI E \/,IONI 


Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi, è il momento di comprare 1 

Prima notizia Sava. finanziaria del Grup¬ 
po Fiat, dal 1° giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fial Una buo¬ 
na nolizia a cui se ne aggiunge un’altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante fino al 31 
luglio Sava da un ulteriore taglio del 25% al- 
I ammontare degli interessi sull'acquislo ra¬ 
teale di tutte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna 

Un risparmio spettacolare In coniami ver¬ 
sate solo Iva e messa in strada Per pagare c e 
tempo, da 12 a 48 mesi 

Dalle parole ai fatti Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L 454000caduna. risparmiate ben L 2058000 
Su una Duna 60Weekend con47ratemensili 
da L 317 000 il vostro risparmio ammonta a 
L ! 437 000 Su una Uno 45 Fire 3 porle con 47 
rate da L 230000 risparmiale L 1046000 

In altre parole fino al 31 luglio Sui a vi of¬ 
fre milioni di molivi per andare in vacanza con 
piu sicurezza e per lavorare con piu p 


si periìoho 

CRATIS 

si im i i tm-'.st i 


Di bene in meglio per r fans del gasolio 
oltre al taglio degli interessi, 1 anno di super- 
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succutsale o in 
una Concessionaria Fiat Ma attenzione Fof- 
ferla vale solo fino al 31 luglio 

Spici ile offerta non cumuhbilecon altre iniziative in cor¬ 
so m basi ai prezzi e liso in vigore il IS/6/87 e per ctien- 
u in possesso du requisiti di solvibili! \ richiesti da Sava 


TWTIaJtì 


È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31/1/87 
SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DI LLA GAMMA HAT 


/ Saniti Finanziari dai GRUPPO FÌAT 
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NEL MONDO 


L’Australia ieri alle urne 

La percentuale dei votanti 
è stata molto alta 
Rinnovati Camera e Senato 


Polemiche in casa conservatrice 

Il leader liberale Howard 
ammette la sconfìtta 
Forse verrà destituito dai suoi 


La terza volta di Hawke 
I laburisti vincono le elezioni 


Il primo ministro australiano Bob Hawke e II suo 
Partito laburista hanno vinto per la terza volta conse¬ 
cutiva le elezioni In Australia Un record storico per il 
paese. L'affluenza alle urne è stata Ieri molto alta, Il 
9596. Coi 60% delle schede scrutinate, al laburisti 
andava II 4796 dei voti, alla coalizione nazional-libera¬ 
le Il 4596, al democratici il 6% e ai partiti minori il 296. 
I dati definitivi per la Camera resi noti oggi. 


m SYDNEY Bob Hawke ce 
I'h| fina Come avevano enti* 
cipaio nel giorni scorsi I som 
daggl d opinione, il primo mi* 
nlfiro e il Partilo laburista han¬ 
no vinto ancora urta volta le 
eledóni In Australia SI tratta 
della terza volta consecutiva, 
un record nella storia del pae- 
ae Da rinnovare c'erano Ca* 
mera e Senato e il bel tempo 
ha favorito l’afflusso alle 
9 000 urne di oltre il 95 per 
temo del 10,4 milioni di au¬ 
straliani aventi diritto al voto I 
seggi sono rimasti aperti dalle 
8 alle 18 locali e | primi risulta¬ 
ti, con le relative proiezioni, 
sono arrivati dopo poche ore 
I dati della Camera, quelli de¬ 
finitivi, si conosceranno oggi, 
quelli dal Senato Invece solo 


tra alcune settimane Al Sena¬ 
to infatti vige II sistema pro¬ 
porzionale che favorisce i par¬ 
titi minori e 11 conteggio delle 
preferenze risulta molto com 
plìcato 

Con II 60 per cento del voti 
scrutinati a livello nazionale i 
laburisti risultavano vincenti 
col 47 per cento del consensi 
Alla coalizione nazional-libe¬ 
rale andava invece il 45 per 
cento (34 al liberali e 11 al 
nazionali) I democratici si as¬ 
sicuravano il 6 per cento e II 
restante due per cento era ap¬ 
pannaggio del partiti minori 
La maggiore avanzata I laburi¬ 
sti l'hanno registrata nel 
Queensland e In Tasmania 
Meno bene è andata nel quar¬ 
tieri occidentali di Sydney e 


Melbourne dove si concentra¬ 
no la povertà e la disoccupa¬ 
zione 

Alla Camera I laburisti man¬ 
tengono la maggioranza asso¬ 
luta con 14 seggi in più del- 
1 opposizione Nel parlamen¬ 
to disciolto II trentaquattresi¬ 
mo nella storia deli Australia 
avevano 82 seggi i liberali 45 
e il Partito nazionale 21 Al Se¬ 
nato I laburisti ne avevano 33 
i liberati 28, i democratici 7, il 
Partito nazionale 5 e gli indi 
pendenti 3 

Il primo ministro Bob Ha¬ 
wke non appena è venuto a 
conoscenza dei primi dati che 
davano per vincente il suo 
partito ha ringraziato il suo 
staff il Partito iabunsta e il po 
polo australiano dichiarando 
«All inizio del mio terzo man¬ 
dato vi do questa garanzia la 
stessa che ho dato all inizio 
del primo governo Hawke 
questo sarà un governo per 
tutti gli australiani non solo 
per coloro che hanno votato 
per noi, ma anche per quelli 
che non lo hanno fatto E mia 
responsabilità come primo 
ministro di utilizzare al meglio 


le grandi risorse naturali del 
nostro paese e cosa ancora 
più importante, le nostre nsor 
se umane, in modo da svilup¬ 
pare I Australia e passare a co¬ 
loro che verranno dopo di no» 
un paese ancora più prospero 
ed equo» Al termine del suo 
discorso Hawke ha riservato 
un ringraziamento anche per 
il leader del Partito liberale, 
suo diretto antagonista, John 
Howard che si era congratula 
to con lui Howard, parlando 
alla stampa quando le proie¬ 
zioni confermavano sostan¬ 
zialmente le vane formazioni 
nelle loro posizioni aveva af¬ 
fermato «Desidero congratu¬ 
larmi col primo ministro e fare 
I migliori auguri al suo gover¬ 
no alla guida del nostro paese 
nei prossimi tre anni Stiamo 
per entrare, come nazione, 
nel nostro terzo secolo 0 an¬ 
no prossimo I Australia indi¬ 
pendente compirà 200 anni) e 
qualunque siano le differenze 
che ci dividono politicamen¬ 
te e sono differenze impor¬ 
tanti che resteranno tali le co¬ 
se che ci uniscono come au¬ 
straliani sono molto di piu e 


più durature di quelle che ci 
dividono» 

Se Hawke e i laburisti, che 
hanno voluto queste elezioni, 
potranno oia continuare Io- 
pera dì risanamento dell’eco¬ 
nomia e di ristrutturazione 
dell industrii iniziata quattro 
anni fa, le cose in casa conser¬ 
vatrice sembrano destinate ad 
un seno lavoro di analisi sulla 
strategia seguita La coalizio¬ 
ne nazional-liberale è molto 
divisa al suo interno e per 
quanto nguarda i liberali non 
e improbabile che John Ho¬ 
ward venga ora seriamente 
contestato dal più popolare e 
carismatico Andrew Peacock 
Sulle ragioni dell’ennesima 
vittoria del laburisti Howard le 
ha attribuite alle divergenze in 
seno alla coalizione di opposi¬ 
zione in materia di tassazione, 
controllo dei sindacati e spesa f 
pubblica Hawke ha invece 
condotto la campagna eletto¬ 
rale all Insegna della riduzio¬ 
ne dell inflazione, sulla lotta 
alla disoccupazione (pari al 
9%) e sulla riduzione del debi¬ 
to con I estero pan a 91 000 
miliardi di lire 



. 1 ' " ■ Chiedendo le dimissioni di Waldheim i socialisti tentano 

di sconfiggere un sentimento antico e diffuso anche tra le loro file 

L’anima antisemita dell’Austria 


1 socialisti austriaci Insistono nel chiedere le dlmls- 


siriaca l'antisemitismo ha radici antiche « all’Inter¬ 
no dello alesso Partito socialista militano noti neo¬ 
nazisti «he ricoprono, tra l'altro, cariche di rilievo e 
anno In collegamento con ambienti di destra. 

DAI NOSTRO INVIATO 

----tòKiiJor- 


m VIENNA 'Neuun leader 
politico In Austria sosterrebbe 
osti di essere antisemita; mal- 

8 rado ciò. Il Partito democra- 
co cristiano, In campagna 
elettorale, per appoggiare il 
«u« Waldheim ha giocato la 
carta antisemita. Soprattutto 
per questo 4 dllllclle per noi 
difenderlo, polche al di la di 
quitto che pub aver tetto o no 
In guerra, ha vinto le eledoni 
«Astenuto da un vento antise¬ 
mita che In Austria ha radici 
«loriche profonde»; Heinrich 
Keller, rampante dirigente del 
socialisti austriaci, presidente 
del gruppo parlamentare, 4 
comunque convinto che nel 
aup paese non esista un enti- 
semltlsmo di strada Ma per la 
•lrjada.de qualche tempo, an¬ 
che ai Vienne hanno ricomin¬ 
cialo nicchiare gli ebrei, da¬ 
vanti alfe llnegoghe E Simon 
Wwientha), Il vecchio leone 
della caccia al criminali nasi¬ 
ni, riceve ormai almeno tre 
lettore al giorno di Insulti An- 
tlsemlllamo di strada, quindi, 
olile « quello che Inquina II 


teasuto Istituzionale «La cam¬ 
pagna pro-Waldhelm - dice 
Silvana Origlia del Centro 
Wlesenlhal - ha legittimato I 
comportamenti prodotti da 
una cultura antisemita che- 
non ha mal amesso di esistere 
e che non 4 mal alata affronta¬ 
ta. Qui al 4 sempre cercato di 
nascondere II passsto e le sue 
ragioni profonde» A comin¬ 
ciare dal tormentalo dopo¬ 
guerra. quando I tribunali au- 
urlaci aprirono circa ISOmlla 
processi nel tentativo di ripor¬ 
tare giustizia In una delle culle 
del naslsmo Quel tentativo 
falli ben presto solo 26mlla 
processi terminarono con una 
sentensa e di quesll solo la 
met4 al conclusero con una 
condanna Fu assolto anche 
Waller De Jaco, un 
nordtirolese morto qualche 
anno la, era I uomo che aveva 
progettato le camere a gas di 
Ausehwlls, trascorse la sua vi 
ta a costruire chiese e per que¬ 
sto ricevette anche una onori- 
ficlensa Hanno assodo il na¬ 
slsmo e II nazismo ora vive e 


lavora nella società nelle stra¬ 
de, soprattutto In quelle di 
Klagenturt, dove la gente di 
fronte a Reder e al suol macel¬ 
lai nazisti che passeggiano 
tranquillamente, si toghe il 
cappello, enei partiti II segre¬ 
tario del socialisti carinzlanl, 
Wagner, partecipa da tempo 
alle adunate di vecchi e nuovi 
camerati e si vanta della sua 
tessera di giovane nazista, lui 
che 4 anche presidente di 
quella regione 


Un altro strano 
socialista 


Un altro strano socialista è 
Leopold Gratx, ex sindaco di 
Vienna, come ministro degli 
Esteri (carica che ricopri 
dall 83 all’86) intervenne per¬ 
sonalmente presso il Berlin 
Document Center (un archi¬ 
vio in mano agli americani) 
per Impedire che si diffondes¬ 
sero documenti relativi ai tra¬ 
scorsi degli uomini politici au¬ 
striaci lo stesso Gratz ha criti¬ 
cato il pronunciamento della 
maggioranza dei socialisti 
viennesi In favore delle dimis¬ 
sioni di Waldheim «Si sta assi¬ 
stendo ad un pauroso slitta¬ 
mento dell intero sistema po 
litico austriaco verso la destra 
estrema» - sostiene la signora 
Origlia Un processo che ha 


iniziato a bruciare tappe a par¬ 
tire dall’83, quando i socialisti 
accettarono di formare il go¬ 
verno con I liberali di Frle- 
dnch Peter, membro, durante 
la glierra, della prima Brigata 
di fanteria Ss, il cui specifico 
compito, secondo il volere di 
Himmler, era I uccisione 
esclusivamente di civili, in 
particolare di ebrei e di zinga¬ 
ri Nell *83 divenne ministro 
della Giustizia austriaca 11 si¬ 
gnor Harald O/ner, noto estre¬ 
mista di destra, liberale ovvia¬ 
mente, avvocato, difensore di 
neonazisti Sempre a partire 
dall 83, fu dato ossigeno ad 
una antica organizzazione 
ginnica filo germanica e con 
simpatie filo-naziste, la 
«Osterraichlscher tumer- 
bund», con oltre 70mi!a iscrit¬ 
ti, che Iniziò a ricevere finan¬ 
ziamenti pubblici Nello stes¬ 
so tempo prese quota anche 
la rivista «Element» un perio 
dico che tenta di rilanciare I 
valori di una cultura pre giu¬ 
daico cristiana Norbert Bur- 
ger, capo del piccolo Partito 
nazionalista democratico, 
neonazista, si finanzia tramite 
la Fondazione Niermann con 
sedi ad Amburgo e a Dussel¬ 
dorf, amministrando un fiume 
di denaro che proviene, per 
ammissione dello stesso Bur- 
ger, dagli Stati Uniti si dice, 
da movimenti della destra 
estrema statunitense In cui so¬ 
no attivi anche elementi dei 
servizi segreti Usa, quelli più 


vicini agli ambienti che Invia 
no aiuti ai contras nicaraguen 
si Burger è In stretto contatto 
con il dottoi Frey, un estremi¬ 
sta dì destra tedesco cui fa ca¬ 
po la Deutsche Volta Union, 
una casa editrice e con il qua¬ 
le ogni anno organizza alla Ni- 
belungen Halle di Passau, 
paese natale di Hitler, delle 
grandi rimpatriate pangerma- 
mche alle quali partecipano 
spesso «schutzen» sudtirolesi 


Un pericoloso 
«delfino» 


I legami tra Ndp e liberali i 
sono consolidati ed hanno ri- ■ 
cevuto nuovo Impulso in se 
guito all ‘affacciarsi sulla scena 
politica austnaca di un nuovo 
pericoloso «delfino» Jòrg 
Haider, nuovo capo dei llbe 
rali giovanissimo, acclamato 
come loro beniamino da tutti I 
circoli neonazisti austriaci e 
tedeschi che lui frequenta 
spesso e volentieri Haider è 
stato receniemente giudicato 
da una commissione dell'In¬ 
ternazionale liberale come 
«parafasela» ma questo giu¬ 
dizio non è stato poi tradotto 
in azioni conseguenti Haider, 
del resto ha amici potenti lì 
ministro degli Esteri tedesco, 
il liberale Genscher, gli copre 
generosame nte le spalle 


Nizza contro lo scienziato 

«Costa Azzurra inquinata» 
denuncia Cousteau 
ed è subito polemica 

Le acque del mare della Costa Azzurra sono bal¬ 
neabili o no? La polemica va assumendo toni aspri 
e si arriva ad accusare di incompetenza uno scien¬ 
ziato come Jean-Jacques Cousteau, direttore del 
Museo oceanografico del Principato di Monaco, 
considerato un# delle più autorevoli voci di Fran¬ 
cia e a livello internazionale, in fatto di conoscen¬ 
za della salubntà dei mari. 

__ 

GIANCARLO LORA 


■i NIZZA A scatenare il pu¬ 
tiferio sull Inquinamento della 
Costa Azzurra è stata una in¬ 
tervista rilasciata dall anziano 
comandante al settimanale 
parigino Paris Match che ha 
fatto seguito alla pubblicazio¬ 
ne del libro «Un mare ferito, il 
Mediterraneo» definendolo 
un mare malato Cousteau 
nell’intervista ha ricordato la 
ricognizione effettuata negli 
ultimi diciotto mesi dal sotto¬ 
marino Neze lungo le coste 
francesi fino ad una profondi¬ 
tà di 150 metri nlevando uno 
stato di morte, con la spanzio 
ne di flora, di molte specie di 
crostacei, di molluschi e an 
che di coralli Alla domanda 
se la Costa Azzurra e dotata di 
impianti atti a combattere elfi 
cacemente I inquinamento, il 
comandante Cousteau ha n- 
sposto «Non ancora» Affer¬ 
mazioni cosi categoriche, de¬ 
nunce tanto preoccupanti ve 
nute da una voce cosi autore 
vole e in piena stagione estiva 
hanno suscitato le rabbiose 
reazioni delle autorità politi¬ 
che che alla salubrità delle ac¬ 
que del mare dovrebbero 


provvedere con I loro Inter¬ 
venti Il sindaco di Nizza, il de¬ 
putato Jacques Medecin, ha 
ricordato gli sforzi della sua 
amministrazione per dotare la 
zona di impianti di depurazio¬ 
ne (lavon ancora in corso) ed 
ha protestato contro Pans- 
Malch Sono Insorti anche i 
responsabili degli uffici tecni¬ 
ci comunali Ma in modo of¬ 
fensivo è Intervenuto il dottor 
Claude Dreksler, direttore dei 
servizi municipali di igiene 
della citta di Nizza che ha de¬ 
finito senza mezzi termini, il 
comandante Cousteau un in¬ 
competente nel corso di una 
intervista nlasciata al quotidia¬ 
no Ni ce rnatin II problema è 
nlevante in quanto sono in 
gioco gli interessi dell arco di 
costa di maggiore afflusso tu¬ 
ristico e su cut punta la Fran¬ 
cia da un secolo e mezzo la 
Costa Azzurra fn nsposta al 
I intervista di Jean Jacques 
Cousteau, non si esita a scri¬ 
vere «Il comandante Cou¬ 
steau smentito scientifica¬ 
mente Ci si può bagnare sen 
za rischio a Nizza» 


Scadeva in settimana 
Kabul proroga 
la tregua unilaterale 
con i guerriglieri 


jC’è anche un Israele del dialogo 


m NUOVA DELHI Scade la 
proasjma ««(limona II cesssaie 
Il luoco unllaierale decretato 
da Kabul In Afghanistan, ma (I 
gdverno ha deciso di proro¬ 
garlo di sei mesi lo ha detto 
Ieri Sulayman Layak, «spo- 
notile autorevole del pollibu- 
ra del partito democratico po¬ 
polare afghano e ministro del¬ 
le naalonalltà, nella capitale 
Indiana dove si trova per reca¬ 
re un messaggio del leader 
afghano Najib al primo mini¬ 
stro Indiano Rajlv Oandhl II 
ministro di Kabul non ha volu¬ 
to rivelare II contenuto dei 
messaggio, ma parlando con I 

S iamatal ha trovalo II modo 
I dire che II governo Indiano 
ha mostrato «completa com- 
prensione» per la sltuaitone 
afghana 

Layak ha reso noto che li- 
nota sono 23mtla I guerriglieri 
che hanno doposto le armi, 


mentre sono In corso trattati 
ve con gruppi per complessivi 
93mlla uomini Tutta I opposi 
sione (cosi oggi Kabul defini¬ 
sce la guerriglia) ha conserva¬ 
to la tregua, ha detto, eccetto 
alcuni gruppi di «estremisti» E 
molti del due milioni di rifu¬ 
giati all'estero sarebbero tor¬ 
nati se Pakistan e Iran non 
frapponessero ostacoli 
La politica di riconciliazio¬ 
ne, ha poi detto II ministro 
riguarda tutti I gruppi di oppo¬ 
stone, anche quelli che si ri 
conoscono nel deposto re, 
col quale -non abbiamo avuto 
contatti né diretti né Indiretti, 
anche se non escludiamo al¬ 
cun passo che possa favorire 
la riconciliazione nazionale» 
Il ministro ha Infine illustrato 
la legge, approvata 11 4 luglio 
scorso, che permette I attività 
di altri partiti, anche d’opposi¬ 
zione 


Convegno a Gerusalemme 
sulle vie della pace 
tra ebrei e palestinesi 
Partecipa una delegazione Pei 
guidata da Antonio Rubbi 


um GERUSALEMME Un do 
cumento che sollecita un ne¬ 
goziato braeliano-palestine- 
se a Ginevra «sulla base dì un 
reciproco riconoscimento 
del rispettivi dintti all auto¬ 
determinazione e ali indi¬ 
pendenza» e che reca tra le 
altre la firma di Abdul Hamid 
Al Sayeh, presidente del 
Consiglio nazionale palesti¬ 
nese, è stato distribuito ieri 
al seminarlo sulla situazione 
nei territori occupati pro¬ 
mosso dal direttore della ri¬ 
vista «Al Fajr», Hanna Slnora, 
a Gerusalemme Lo stesso Si¬ 
nora, insieme con 1 ex mini¬ 
stro degli Esteri israeliano, 


Abba Eban e con Wael 
Ayesh portavoce dei profu¬ 
ghi palestinesi in Giordania, 
è firmatario del documento 
Ma mentre queste firme era 
no acquisite da qualche gior¬ 
no, quella di Al Sayeh che 
figura in originale nelle copie 
del testo diffuso, rappresen¬ 
ta una novità di evidente in¬ 
teresse politico 
Nel documento si afferma 
che i negoziati devono «por¬ 
re 1 accento sulla necessità 
di rapporti d’amicizia, dì 
frontiere aperte e di buone 
relazioni economiche fra I 
due paesi» e «concentrarsi 


sulla dichiarazione dell’Onu 
sui diritti umani, con partico¬ 
lare, immediata attenzione 
per gii articoli 6, 9 e 12 della 
dichiarazione sui diritti civili 
e politici» nonché per I arti¬ 
colo 20 (divieto della propa¬ 
ganda di guerra, di odio na¬ 
zionale razziale o religioso e 
dell incitamento alla discrl 
minatone all ostilità e alla 
violenza) L obiettivo indica¬ 
to e quello del disarmo e del¬ 
la coesistenza fra i due popo¬ 
li «in amicizia e in reciproco 
aiuto, come previsto dalla 
carta dell’Onu» La data e I i 
dentitàdel negoziatore israe 
Iiano sono lasciate in bian 
co «negoziatore per la Pale¬ 
stina - conclude il testo - sa¬ 
rà Yasser Arafat» 

Ciò che in attesa di una 
verifica, si può osservare è 
che una disponibilità al ne¬ 
goziato diretto con Israele è 
stata manifestata altre volte 
dalla sponda dellOlp mai, 
tuttavia, in forma così preci¬ 


sa Nuova è anche l’idea di 
un approccio che parta dalla 
tragica, insostenibile realtà 
dell occupazione israeliana 
della Gerusalemme araba, 
della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza.,Sotto questo 
aspetto la novità politica del 
documento si collega direi 
tamente a quella del semina¬ 
rio di «Al Fajr» che ha come 
tema questa viva attualità 
Nella stessa sede ha preso ie¬ 
ri la parola Antonio Rubbi, 
della Direzione del Pei che 
guida la delegazione del no¬ 
stro partito nei territori occu¬ 
pati Rubbi ha parlato del 
dramma dell occupazione, 
della cui gravità la delegazio¬ 
ne del Pei ha potuto rendersi 
conto direttamente nel cor¬ 
so di visite a Hebron a Na* 
blus, a Gaza, nella stessa Ge¬ 
rusalemme e nei suoi imme¬ 
diati dintorni ha riaffermato 
le posizioni coerentemente 
sostenuto dal Pel e condivise 
dalle principali forze politi- 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE ALL'INCANTO 

Si rande noto che 11 Qlorno 30/7/1987 elle ore IO 00 inntnil al Meleto 
Mano Enzo Romeno In Vie Genove n 30 Roma «I proceder* alle 
vendite eli incento di n 1 palazzine eervizi n 1 magazzino n 1 Impian¬ 
to per pastoriuazwne 2 e n 9 aerra nonché attrezzature varia poata nel 
Comune di Fieno Romeno località Pratoriaecco il prezzo di vendite 
assoggettato ed IVA è determinato in L 369 536 000 
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a L 1 OOO 000 
Gli offerenti dovranno far pervenire al Notaio Mario Enzo Romano entro 
le ore 12 00 del giorno 29/7/1987 le toro offerte redatte au certe 
legale ed accompagnate da un ataegno circolare iniettato al Commie- 
«ano liquidatore dell# Società Cooperative C A T Prof Amonto Lom¬ 
bardi per un ammontare peri ai 25% del prezzo bete 
Gli aggludicstorf dovranno vertere al Commutarlo Liquidatore le diffe¬ 
renza tre tl prezzo dovuto e I importo depositato entro fi termine di 
giorni 60 delle data di aggiudicazione 

Ogni apeaa di trasferimento proprietà fatte eccezione per I INVtM ai 
intende e carico dell aggiudicato 

Per ulteriori informazioni rivolgerti al Comminarlo Liquidatore Prof. 
Antonio Lombardi - Tel 4063256/4568847/4063959 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
Prof Antonio Lombardi 


La mamma di 

CRISTINA BERTEA 

commossa dall afletto dimostrato 
alla sua Cristina ringrazia tutti e par 
ticolarmente il prof Agostino Lom 
bardo docente del dipartimento di 
anglistica della Università di Roma 
La Sapienza ed i suol collabora 
ton il doti Luciano Ricci e tutto il 
pedonale della farmacia i suol 
amici la Federazione romana del 
PCf i compagni eie compagne del¬ 
ia sezione Cassia le compagne 
dell UDÌ l professori della Scuola 
Supenore di Linguistica della Pub 
blica Amministrazione gli allievi 
dei corso 1986 della Scuola Supe 
nore di Linguistica delia Pubblica 
Amministrazione e tutti gli amici di 
Onolo Romano 
Roma 12 luglio 1987 

Adnana Adonidi ringrazia tutti 
amici e compagni per esserle stati 
tanto affettuosamente vicini per 
I ultimo viaggio della cansslma 

CRISTINA 

Roma 12 luglio] 987 

È morto II compagno 

ANIELLO C0SCI0NE 
Assessore comunale del Comune 
di Aversa già Consigliere provincia 
le dirigente comunista iscritto dai 
1951 I compagni della Sezione PCI 
di Aversa e della Federazione di 
Caserta lo ricordano a compagni 
ed amici 

Casetta, 12 luglio 1987 

Sono passati due anni che non è 
più con noi 

VALENTINA BERTI 

con immutalo amore ed affetto la 
figlia Giorgia e II marito Gioacchino 
Cacciotti la ricordano a tutti 
Roma 12 luglio 1987 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

VITO ACETTURA 

la moglie Troga Cecili* lo ricordi 
con immutato affetto ai compagni 
ed amici che lo conobbero e lo sti¬ 
marono Sottoscrive per l'Unità. 
Torino 12 luglio 1987 

Nel 29* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

AL00 B0TRINI 

i familiari lo ricordano con molto 
affetto e In sua memoria sottosol 
vono lire 100 000 per I Unità 
Genova 12 luglio 1987 

Nell 11* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO B0SI 

(SPAILA) 

la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato affetto a compagni e ami¬ 
ci e in sua memoria sottoscrivono 
per l Unità 

Genova 12 luglio 1987 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO SCARANARI 

la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande affetto a compagni amici e 
conoscenti e In sua memoria «otto- 
scrive lire 50 000 per i Unità 
Genova 12 luglio 1987 

Nella ricorrane* dell* scampar»* 
del compagno 

EMILIO CEVENINI 
Il fratello luigi la nipote Silvio* 
con il marito To ricordano e «otto- 
scrivono per ! Unità 
Savona 12 luglio 1987 


Peppino Vasco costernato appren¬ 
de la scomparsa del caro compa¬ 
gno e maestro 

PEPPINO STRIPPOU 
Gioia del Colle, 12 luglio 1987 

È deceduta la compagna partigìana 

MARIA ROVOLI 

le compagne e le vicine di via Ago¬ 
sti partecipano al dolore del suo 
compagno Bruno Meri Inviando le 
loro fraterne condoglianze In sua 
memoria sottoscrivono 25 mila lire 
per t Unità 

Genova 12 luglio 1987 


Nel secondo annlversano della 
scomparsa del compagno 

BRUNO MAGNI 

i familiari lo ricordano con affetto 
Milano 12 luglio 1987 

Nella terza ncorrenza della scom 
parsa di 

GIORGIO SCARAMUZZA 

moglie e figlio Io ncordano a quanti 
lo conobbero e in sua memoria 
sottosenvono per i Unità 
Grugtiasco 12 luglio 1987 

Nel secondo anniversario della 
perdita delta cara compagna 

IDA PIRCHI0 

ti marito con immutato dolore per 
onorarne la memoria sottosenve li 
re 50 QOO per I Unità 
Trieste 12 luglio 1987 


In memona della compagna 
IDA P1RCHI0 

nel secondo annlversano detta 
morte una compagna della sezio 
ne di Rozzol sottosenve per 
/ UnitàBB 

Trieste 12 luglio 1987 


che e dt governo del nostro 
paese a favore di un negozia 
to il cui sbocco dovrebbe es 
sere il riconoscimento del 
diritto aH’autodecisione na¬ 
zionale palestinese e del di¬ 
ritto di Israele all esistenza e 
alla sicurezza E ha insistito 
sull urgenza di una conferen¬ 
za di pace con la partecipa¬ 
zione delle cinque grandi 
potenze 

Su quest ultimo tema, la 
delegazione aveva avuto nei 
giorni scorsi uno scambio di 
vedure con il dottor Yosst 
Beìlm, direttore politico del 
ministero degli Èsten israe¬ 
liano Ne era emerso, da un 
lato, il persistere, sul versan¬ 
te israeliano di difficolta po¬ 
litiche, in particolare per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione dell’Oip, come tale, al 
negoziato, dall'altro, la con¬ 
sapevolezza del sostegno di 
massa dì cut l'Olp dispone e 
delUmpratìcabilità dì solu¬ 
zioni alternative 


Dopo una vita dt militanza net parti 
to ci ha lasciati 

SLAVK0 PIACER 
la nipote Ivana ne ricorda I altrui 
smo la dedizione all organizzalo 
ne la costante apertura ai giovani 
la volontà di capire ciò che si sta 
profilando in campo nazionale ed 
intemazionale l ostinato e convin 
to impegno nella diffusione 
dell Unità e sottosenve lire 
500 000 per la stampa comunista 
Trieste 12 luglio 1937 


Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

BRUNO PETRONIO 

l familiari lo ricordano con Immuta 
to afletto e sottoscrìvono lire 
50 000 per t Unità 
Trieste 12 luglio 1987 


Nel 1* anniversario della tragica 
acomparsa della compagna 
LUIGIA RIZZI 

In AVALLI 

Jl marito I fratelli, le sorelle * i pa¬ 
renti tutti in *Ua memori* aottoacri* 
vono lire 2Q0.Q00 per / Unità 
Udine, 12 luglio 1987 

Nella ricoerrenxa dell 8* anno dalia 
morte del compagno 

MICHELE FAUABR1N0 

la moglie Arturlna nel ricordarlo a 
compagni ed amici di Sanano, sot¬ 
toscrive lire 100 000 per / Unità 
La Spezia 12 luglio 1987 

Nel secondo anniversario della 
morte di 

ENRICO SC0TUZZI 

la moglie Lucia Spagnoli, I fl|U Gio¬ 
vanni e Maria Rosa la nuore, il ge¬ 
nero i nipoti e I parenti tutti lo ri¬ 
cordano con affetto e aotloicrivo- 
no per I Unità. 

Brescia 12 luglio 1987 

A sei mesi dalla morie del compa 
gno 

EDJ KOBAL 

per onorarne (a memona la madre 
sottosenve lire SO 000 per l Unità 
Trieste 12 luglio 1987 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

NESTORE PRANOINI 

di Umido i figli ì nipoti, i parenti, 
nel nnnovame il caro ricordo han¬ 
no sottoscritto lire 50 mila 
all UnliàBB 

Soliera Modenese 12 luglio 1987 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

BARTOLOMEO 

(Ubero) 

la famiglia Ganassi lo ricorda effet¬ 
tuando una sottoscrizione per quel¬ 
lo che fu il suo giornale 
Carpi 12 luglio 1987 

Nel tento anniversario della mone 
di 

LOREDANO ARDIGÒ 

la moglie Rosa con il tiglio Gianni e 
la madre Iole lo ricordano con Im¬ 
mutato alletto e sottoscrivono per 
/ Unità 250 mila lire 
Pessina Cremonese 12 luglio 1987 


Nel sosto anniversario della scom 
parsa del compagno 

SPARTACO Z0RZEN0N 

consigliere regionale estimato diri¬ 
gente del Partito le sorelle Wanda 
e Bruna sottosenvono 100 mila lire 
per t Unità 

Monlalcone 12 luglio 198? 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 













NEL MONDO 


North non nega 
di aver compiuto 
atti illegali 

La commissione dell’Irangate 
dovrebbe concludere 
domani il lungo interrogatorio 
del colonnello dei marines 



«Perché d serviva la super Cia» 


Il defunto William» Casey, allora direttore della 
Cla. Intendeva uaare I proventi della vendita di armi 
all’Iran per organizzare una super Cia, una Cia nel¬ 
la Cla, «attiva, autollnanzlata, autosufficiente», au¬ 
tonoma dal Congresso e dallo stesso presidente. 
Lo ha ammesso II colonnello North sotto la pres¬ 
sione del legale del Senato Arthur Uman; è la più 
grave rivelazione in due mesi di udienze. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMMUNO QINZBEM 


rn NEW YORK. Quella sul 
tentativo di mettere In piedi 
una super Cia è «Ione la pia 

S rave rtvelailone emersa In 
ue mesi di udlanie». Lo so¬ 
stiene li .senatore William 
S.Cohen, del Maina, che pure 
4 repubblicano, cioè del parti¬ 
to di Reajan. Il colonnello 
North ha .ammasso che II de¬ 
funto William Caaey, allora di¬ 
rettore della Cla intendeva 

rsnsm 

p« influire un* immura su- 

K nregreu, «attiva, autolinan- 
iiMUlosufticlente* autono¬ 


ma non aolo dal Congresso 
ma anche dallo stesso presi¬ 
dente, per condurre operazio¬ 
ni troppo scabrose per la stes¬ 
sa Cia ufficiale. Insomma una 
Cia nella Cia. 

Premuto dal legale del Se¬ 
nato, Arthur Uman, con un 
abilissimo crescendo di riferi¬ 
menti e documenti alle sue 
«tesse testimonianze prece¬ 
denti, il colonnelo North ha 
dovuto ammettere quella che 
per molti di coloro che lo sta¬ 
vano ad ascoltare è apparsa 
un'enoimità, una sorta di «go¬ 
verno ombra all'Interno del 


governo», come qualcuno l'ha 
definita. Ma alla domanda se 
non si sentisse turbato, ha ri¬ 
sposto tranquillamente: no. E 
anzi ha rivendicato la validità 
del progetto come strumento 
per superare ritardi della bu¬ 
rocrazia. Ad esempio per ope¬ 
razioni di cui si sarebbe dovu¬ 
to occupare questa super Cia, 
ha citato la richiesta di una na¬ 
ve di cui il direttore della Cia 
aveva ad un certo momento 
bisogno (doveva servire a tra¬ 
smettere «disinformazioni dal 
largo delle coste della Libia*) 
e che non riusciva a procurar¬ 
si malgrado tutta la potenza 
della sua organizzazione. «Noi 
la nave gliela abbiamo trovata 
nel giro di 72 ore*, ha detto 
North con orgoglio. Aggiun¬ 
gendo che, tra l'altro, cosi l'o¬ 
perazione «non veniva a co¬ 
stare un cent al contribuente 
americano», Slnora si era par¬ 
lato solo di Iran e Nicaragua, 
ma da queste ammissioni vie¬ 
ne fuori che era in ballo un 


arco ben più ampio di opera¬ 
zioni particolarmente «delica¬ 
te», tanto scabrose che nem¬ 
meno un'organizzazione per 
definizione segreta e spregiu¬ 
dicata come la Cia se fa senti¬ 
va di condurle in proprio. 

La risposta del colonnello è 

C unente coerente con la 
che ha tenuto nel corso 
della sua intera deposizione, 
che dovrebbe concludersi 
con un'ultima seduta lunedi: 
le cose che faceva - e quello 
che potrebbe essere addebi¬ 
tato ai suoi superiori, su, su, 
fino al comandante in capo 
Reagan - erano del tutto «nor¬ 
mali», una risposta necessaria 
agli ostacoli che la difesa del¬ 
la patria e la lotta contro il ne¬ 
mico venivano dalle farragini 
del congresso e della buro¬ 
crazia, L «eroe» insomma non 
nega di aver fatto cose illegali, 
ma le giustifica accusando i 
suoi accusatori di aver creato 
ostacoli su ostacoli all'attività 
di chi voleva il bene del paese 
(e, tasto qui assai sensibile, 


anche quello di chi paga le 
tasse). Il messaggio ancora 
una volta è: l’America non la 
mettono in pericolo quelli co¬ 
me me ma quelli come voi, i 
cacadubbi del Congresso e 
questa stessa indagine che ci 
ridicolizza sciorinando in 
pubblico i nostri segreti di Sta¬ 
to. 

La sua posizione di «solda¬ 
to», che dice di aver sempre 
obbedito, talvolta magari con 
zelo eccessivo, agli ordini dei 
•superiori», vuole, quasi certa¬ 
mente riuscendoci, fornire al¬ 
l'opinione pubblica una con¬ 
trapposizione del tipo di quel¬ 
la che si ritrova in innumere¬ 
voli romanzi di spionaggio 
(avete letto la «Grande fuga 
dell'ottobre rosso» di Clan- 
cy?): I buoni Gl presidente, il 
capo della Cla, gli eroi, gli uo¬ 
mini d'azione che eseguono II 
loro ordini) che vogliono 
combattere il comuniSmo e l 
•politicanti» da zittire e neu¬ 
tralizzare. Insomma chi vuole 
decidere e agire e quelli che 


vorrebbero paralizzarli con II 
loro legalismo. Niente di ma¬ 
le, anzi tutto di guadagnato, se 
l'ostacolo viene superato con 
mezzi poco ortodossi. Il fede¬ 
le North, insomma, che si at¬ 
teggia a difensore del «deci- 
sionismo» reaganiano. 

A sostegno di questa linea è 
stato rivelato ieri un memo¬ 
randum dell'ammiraglio Pota- 
dexter in cui si presenta un 
presidente Reagan che nel 
1986 era talmente frustrato 
dal rifiuto da parte del Con¬ 
gresso a fomite fondi ai con¬ 
tras da voler «trovare una via 
per agire unilateralmente». Di¬ 
ce che Reagan aveva appena 
letto un libro sul terrorismo 
scritto da un autore israeliano 
e che si era appassionato «agli 
esempi passati di azioni decì¬ 
se dal presidente senza appro- 
vazloneda parte del Congres¬ 
so». Poindexter era all'epoca 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan e anche il 
superiore diretto del colon¬ 


nello North. La sua testimo¬ 
nianza davanti alla commis¬ 
sione di indagine sulla vicen¬ 
da Iran-contras, che seguirà 
quella di North, è certamente 
la più attesa. Fermo nell'ap- 
pelìo ai sentimenti della parte 
più conseivatrice dell’opinio¬ 
ne pubblica, North in definiti¬ 
va è stato molto ambiguo e si 
è schierato dietro un muro di 
«non ricordo» sul tema decisi¬ 
vo di chi e se avesse autorizza¬ 
to le sue operazioni. Da buon 
soldato che è pronto a sacrifi¬ 
carsi per I suol superiori, non 
ha voluto dire se avesse avuto 
approvazioni dirette da parte 
di Reagan e nemmeno da par¬ 
te del suo diretto superiore 
Poindexter. Ha coinvolto tan¬ 
ta gente, da Bush a Shultz fino 
alI ex direttore della Cia Casey 
(che tanto è defunto), ma e 
rimasto fermamente reticente 
sul tema centrale; Ora tocche¬ 
rà appunto a Poindexter scio¬ 
gliere questo nodo, assumersi 
direttamente le responsabilità 
o estenderla al «comandante 
in capo». 



Duri scontri a Panama 


■R Spzramto cuKtolowl iKrimogenl e qual¬ 
che colpo d'umt d* fuoco, l'mrclto h« dura- 
monto (oprano vonoidl noi cenno di Ponam» 
uno imnifeiMitone omento»» dpil'opposi- 
sterno, o praclnmento delle «erodete civica 
n«tonale, per eolledtere le dlmtoalonl del ge¬ 
nerale Menuel Antonio Notiega, capo delle 
lon» ami»» e «uomo torte, del governo gui¬ 


dato dal presidente Eric Artuto Del Valle. Du¬ 
rante gli acontrl una pallottola ha ferito un gior¬ 
nalista americano. Oeollrey Blddulph, 
dell'«Ariaona Republlc». Il confronto ira milita¬ 
ri (nella loto) e dimostranti è comincialo pri¬ 
ma che la manlleslaalone intoìasse, quando 
centinaia di agenti si sono schierati nel pressi 
della chiesa del Carmen dove migliala di per¬ 
sone stavano cercando di riunirsi. 


Avevano rapito 2 bambini 

La polizia bulgara uccide 
tre sequestratori 
La Tv: «Erano terroristi» 

Il misterioso rapimento di due bambini a Vanta, 
cittì bulgara sul Mar Nero, effettuato mercoledì 
scorso da tre uomini a colpi di granate, è finito in un 
bagno di sangue: i tre rapitori sono stati uccisi nei 
corso di un blitz dalle «teste di cuoio» della polizia 
bulgara nella fattoria dove si erano asserragliati con 
gli ostaggi. Anche uno del due bambini £ rimasto 
gravemente ferito. Sofia parla di «terroristi». 


■I BUDAPEST, Un misterioso 
tentativo di rapimento in una 
località balneare sul Mar Ne¬ 
ro; una trattativa durata venti¬ 
cinque ore e Infine l'Irruzione 
della polizia nel locale dove i 
rapitori ai erano asserragliati 
con I due giovanissimi ostag¬ 
gi. Il bilancio: tre rapitori ucci¬ 
si dalle squadre antiterrori¬ 
smo e uno dei due bambini 
presi in ostaggio gravemente 
ferito: forse occorrerà ampu¬ 
targli una gamba. 

E avvenuto mercoledì a 
Vamn, sul Mar Nero, la secon¬ 
da città della Bulgaria, L’agen¬ 
zia bulgara Bta, tuttavia, aveva 
annunciato giovedì scorso 
che I tre rapitori erano stati 
arrestati, precisando che «il 
brutale atto terroristico» si era 
verificato nella località di 
«Sabbie d'oro», sul litorale co¬ 
stiero di Vama. 

Ieri, invece, la radio unghe¬ 
rese, citando il rapporto di un 
funzionario del ministero del¬ 
l'Interno, diramato dalla tele¬ 
visione bulgara, ha detto che I 


tre sequestratori sono rimasti 
uccìsi nel corso de) blitz effet¬ 
tuato dalia polizia nella fatto¬ 
rìa dove si. erano asserragliati 
con i due; bambini presi in 
ostaggio. 

Restano ancora avvolti dal 
mistero i motivi del sequestro. 
TUtto è avvenuto mercoledì 
scorso, in un albergo affollato 
di turisti, anche occidentali, a 
«Sabbie d’oro>. I tre hanno 
fatto irruzione nella hall, han¬ 
no preso in ostaggio due bam¬ 
bini e poi si sono aperti la stra¬ 
da della fuga lanciando tre 
granate. 

il fatto che la stessa agenzia 
«Bta» abbia parlato di «terrori¬ 
sti», e non di comuni crimina¬ 
li, lascia intendere che non si 
è certo trattato di un rapimen¬ 
to a scopo estorsivo, ma quasi 
certamente di un'azione di¬ 
mostrativa, forse condotta da 
estremi^ turchi, contrari alla 
«bulganzzazione» di tutti I cit¬ 
tadini (quindi anche delle mi¬ 
noranze musulmane) decisa 
dal governo di Sofia. 


Riforme fasulle a Pretoria 

Botha propone ai neri 
il diritto di voto 
per un parlamento-beffa 

Il governo di Botha ha offerto ai soli neri abitanti 
nelle città il diritto di voto per eleggere un «Consi¬ 
glio nazionale» in cui discutere con le altre razze il 
futuro del paese. Il Consiglio non sarebbe un parla¬ 
mento sovrano ma solo un organo consultivo ed 
escluderebbe per di più i >0 milioni di neri che 
vìvono nei bantustan. L'intera comunità nera ha 
risposto con un coro dì «no». 


■i JOHANNESBURG. La pro¬ 
posta i sta» accolta dal nell, 
anche quelli meno progressi- 
sti, con un coro di «no*. Il re¬ 
gime di Botha, venerdì scor¬ 
so, l'aveva propagandata co¬ 
me «l'offerta, mai fatta prima 
nella storia del Sudafrica, del 
dintto di voto a milioni di cit¬ 
tadini di colore». Il piano era 
stato illustrato a Città del Ca¬ 
po dal ministro per la Pianifi¬ 
cazione costituzionale Chris 
Heunis e non è certo nuovo. 
Fa parte delie cosiddette «ri¬ 
forme dell'apartheid» che, co¬ 
me si è già avuto modo di 
constatare, modificano la fac¬ 
ciata ma non la sostanza della 
separazione razziale nel pae¬ 
se. U proposta consiste nella 
creazione di uno speciale or¬ 
ganismo, un «Consiglio nazio¬ 
nale», liberamente eletto dai 
circa 14 milioni di neri del Su¬ 
dafrica «abitanti nelle città», il 
quale Consiglio nazionale, 
ben lungi dall’essere un parla¬ 
mento sovrano, altro non sa¬ 


rebbe che una specie di «Fo¬ 
rum» puramente consultivo 
dove I leader di tutte le razze 
potrebbero discutere sul futu¬ 
ro del paese e sui cambiamen¬ 
ti costituzionali. Non avrebbe 
dunque nessun potere legisla¬ 
tivo, e per di più tenderebbe a 
produrre spaccature tra gli 
stessi neri, visto che il fatidico 
diritto di voto sarebbe riserva¬ 
to solo ai neri urbani, esclu¬ 
dendo quelli abitanti nei ban¬ 
tustan (le riserve in cui sono 
costretti a vivere altri 10 milio¬ 
ni). La proposta è stata deci¬ 
samente rifiutata dal Fronte 
democratico unito (Udf), la 
massima coalizione anti-apar- 
theid, per bocca di uno dei 
suoi presidenti, Albertina Sten¬ 
ta, dall’organizzazione di sini¬ 
stra «Azanian People» per 
bocca del suo presidente 
Nkosl Molala ed anche dal 
leader deU'«lnkatha«, U partito 
dell’etnia zulu, Gatsa fiutitele- 
zi, che pure non figura certo 
tra le personalità piu progres¬ 
siste dello schieramento nero. 


Corea dei Sud, 
un candidato 
unico per 
l'opposizione 


A ventiquattro ore dall'annuncio delle dimissioni dei presi¬ 
dente Chun, il leader del dissenso sudcoreano Kim Dae 
Jung (nella foto) ha deciso di entrare nel Partito democra¬ 
tico per la riunificazione guidato da Kim Young Sani. Alle 
elezioni per 11 nuovo capo di Stato previste Tn autunno 
l'opposizione porterà un solo candidato. Ma non è ancora 
chiaro chi dei due Kim rivestirà questo importante incari¬ 
co. Intanto dopo eli incidenti scoppiati due giorni fa du¬ 
rante i funerali dello studente Lee Han Yul, ucciso da un 
candelotto lacrimogeno, trenta pastori anglicani hanno 
iniziato uno sciopero delta fame. 



Altro che invenzione. L'a¬ 
bominevole uomo delle ne¬ 
vi esiste davvero, vive In 
Unione Sovietica ed è stato 
pure in prigione. Lo rivela, 
nella sua ultima edizione, la 
•Konomoskaya Pravda* 


L’uomo delle nevi 
esiste, 
è stato pure 
in carcere 


munii» del Pcus). Seconda l'opinione di cinque (denttott 
lo Yeti, elio ciré» due melri. Interamente ricoperto di pelo 
scuro e mollo simile nelle lettene all'uomo, avrebbe icel- 
lo come .residenie. un'impervia lesione a ridono dell'al¬ 
topiano del Palmr nella repubblica del Tadihektotan. Ma 
non è tutto. Mtkhall Ttakhtenbeits, dell'Accademia delle 
sciente aggiunge che agli inlai degli anni Venti ben nove 
esemplari Tinirono nelle carceri sovietiche dopo un regola¬ 
re processo. L'accusa era: «Occupazione di suolo pubbli- 


Un medico egiziano, spe¬ 
dalizzato in chinirgia retta¬ 
le, è rientrato In Egitto do¬ 
po aver sottoposto ad un In¬ 
tervento ell'Avana il presi¬ 
dente cubano Fide! Castro. 
Lo riferisce II giornale «Al 
Ahram, nella aua edizione 
domenicale. L’artlcoto del quotidiano riferisce che il doti 
Ahmed Shaflk è rientrato al Cairo dopo aver compiuto Ut» 
«operazione urgente, su Fidel Castro, che ha 60 anni, ma 
non fornisce ulteriori informazioni circa la natura dell'in¬ 
tervento subito dal presidente cubano. 


Fidel Castro 

operato 

d'urgenza 


Marcos 
si difende: 
«Mi hanno 
Incastrato» 


•È tutu una macchinazione 
del» Aquino per Incastrar¬ 
mi.. Cosi ha risposto Ferdi¬ 
nando Marcos (nella foto), 
l'ex dittatore delle Filippi¬ 
ne, alle rivelazioni che davano per certo il atto rientro a 
somresa a Mani» dalle Hawal e il rapimento del presiden¬ 
te Cory, Al quotidiano «Manila Times» che lo ha intentato. 

10 per telefono Mercoa non he voluto dire nulle sulle Ittnit 
delle cassette registrate de due uomini d'efferi americani, 
un particolare che ha permesso al governo Usa di bloccare 

11 golpe. I particolari del colloquio sono suri invece rivelati 
dagli stessi protagonisti della vicenda che hanno racconta¬ 
to a una commissione del Congresso come sono riusciti a 
far parlare del piano l'ex dittatore. 

Il rublo diventerà converti¬ 
bile e partire dal febbraio 
1988. scrive II «Sunday Ti¬ 
mes. In una corrispondere 
...za da Mosca. «Il leader ire 

convertibile vietico mimuii aorbech» 

ha deciso di rendere core 
vedibile il rublo nell'ambito 
della tua campagna per introdurre le forze di mercato 
nella pietrificala economia sovietica., scrive il aettlmenele 
citando .tonti affidabili» sovietiche. SI tratterà di una rifor¬ 
ma graduale: il primo paiso sarà probabilmente quello di 
rendere il tublo convertibile aolo all'esterno, permettendo 
cosi al cittadini non sovietici di comprare e vendere le 
valuto sovietica. Il traguardo finale 4 comunque quello di 
rendere il rublo completamente convertibile, afferma II 
•Sunday Times». 


Sunday Times: 
il rublo 
diventerà 



Tenuta a battesimo dell* 
principessa Margaret 4 sta¬ 
ta varata Ieri nel cantieri na¬ 
vali di Yarrow nei 
Glasgow (Scoi») 
foli», prima nave sitorutoM 
della Marina militare britan¬ 
nica. Completamente elet¬ 
trificata e In grado di passare da un sistema di propulsione 
a gas a uno a diesel (un marchingegno che la renderti 
inosservata lino al momento dell’attacco nella caccia al 
sottomarini) la frega» viene definì» «una macchina da 
combattimento Incredibilmente efficiente.. E cara: a corto 
latti 4 costo» 150 milioni di sterline (oltre trecento miliardi 
di lire). «Ma per le sue prestazioni - sostengono gU esperti 
- il presso 4 pienamente giustificato*. 


pressi di 
le «Noe- 


Una fregata 
«silenziosa» 
ai servizio 
di sua Maestà 


VALI MA PARSOMI 


Per la prima volta la stampa parla di «abusi» 


Sotto accusa i manicomi-lager 
Polemica a Mosca tra gli psichiatri 


DAL wormo CORRISPONDENTE 

QIUUKTTO CHHI1A 


■■ MOSCA. Per la prima vol¬ 
to il problema della tutela del 
cittadino tovletlco contro gli 
•abusi* della psichiatria, In 
funzione repressiva, appare 
apertamente rolla alampa so¬ 
vietica. Con un ampio articolo 
dal titolo significativo: «Senza 
dilatai (firmato dalla giornali- 

s»E Makalmovt edal giurista 

I. Martkovlc), le Itmtlja 
chiedono a gran voce una leg¬ 
ge che finalmente ponga fine 
all'arbitrio. Oggi come oggi, In 
Una, un cittadino puh essere 
Intontito In «pedale psichia¬ 
trico per decisione del medi¬ 
co che lo visi». Emerge dal¬ 
l'articolo che «talvolta sul me¬ 
dici al esercitano Inammlazlbl- 
II pressioni.. Ma emerge an¬ 
che che gli aleni psichiatri 
tendono In genere ad adotta¬ 
re pratiche sbrigative e criteri 


molto estensivi nel giudizio 
sulla opportunità di «interna¬ 
re. o di «Isolare. I pazienti, o 
presunti tali. Dal 1977 l'Acca¬ 
demia delle Scienze («istituto 
per il diritto e lo Stato.) ha In 
cantiere un progetto di legge 
per la «tutela della salute men¬ 
tale. ma, a quanto pare, men¬ 
tre c'4 ornai una larga con¬ 
vergenza di giuristi, psicologi, 
esperti del ministero della Sa¬ 
niti, si manifesta una chiara 
resistenza da parte degli psi¬ 
chiatri, 

E - come dimostrano 1 due 
autori dell’articolo attraverso 
una rapida Inchiesto tra medi¬ 
ci e psichiatri - esiste una 
molto ampia varietà di Inter¬ 
pretazioni circa la «pericolosi¬ 
tà «odale» del malati di men¬ 
te, oltre che circa la stessa de¬ 
finizione di «maialo di men¬ 


te». Cosi A. Ciurkin, psichiatra 
capo del ministero della Sani¬ 
tà, si dichiara contro una «In¬ 
terpretazione eslenslva.. Di¬ 
ce: «Se la petsona non minac¬ 
cia la propna vi» e quella di 
coloro che lo circondano, al¬ 
lora non deve essere Interna¬ 
to». Ma II direttore della catte¬ 
dra di psichiatria dell'Univer¬ 
sità di Kiev, G. Voronkov, è di 
parere ben diverso: «SI rin¬ 
chiuda quando c'è minaccia 
per la salute del paziento, ma 
anche quando il danno pud 
aver rilevanza sociale, quando 
produce ostacolo al regime 
lavorativo di fabbriche e uffi¬ 
ci». Non sono solo le Idee dì 
Voronkov, Infatti nel regola¬ 
mento del ministero della Sa¬ 
nità, approvato tre anni fa, si 
prevede l'Internamento In ma¬ 
nicomio di «persone che di¬ 
sorganizzano Il lavoro In uffici 
con numerose lettere dal con¬ 


tenuto assurdo.. Se si pensa 
che In Urss la lettera 4 uno 
degli strumenti principali a di¬ 
sposizione dei cittadini per 
chiedere giustizia contro gli 
abusi, si capisce bene l'uso 
che di questo disposizioni 
possono fare 1 pubblici poteri 
o singoli funzionari che non 
vogliono essere «dlstruball.. 

E. infatti, I due autori del¬ 
l'articolo raccontano I casi - 
evidentemente non estremi e, 
appunto per questo, esempla¬ 
ri-di Anna ivanovna e Zora 
Petrovna. Due donne, con 
storie diversissime Ira loro, 
entrambe Internale In mani¬ 
comio (Zola addirittura per 
quattro anni) semplicemente 
perché l'una e l'altra non si 
erano accontentate delle ri¬ 
sposte delle autorità al loro re¬ 
clami e avevano continuato a 
protestare. Anna Ivanovna, 
una guida Interprete ormai an¬ 


ziana, viene rinchiusa in ospe¬ 
dale psichiatrico addirittura a 
tradimento. Zola Petrovna - 
scoprirà poi l'indagine pro¬ 
mossa dal giornale - viene in¬ 
ternata su .suggerimento, di 
un funzionario del comitato di 
partito del quartiere Lenlngra- 
dskli di Mosca, un certo 
Evghenil Kinenkov («non lo 
lasciava in pace con le sue in¬ 
numerevoli telefonale.). Un* 
legge cl vuoto, scrivono gli au¬ 
tori: .Per quanto scrupoloso 
sla il medico, occorre che la 
petsona di cui si propone l'In¬ 
ternamento contro la sua vo¬ 
lontà po&» essere ascoltata 
da una ten» figura, rappresen¬ 
tante dello Stato, In funzione 
di arbitro*. In fondo, aggiun¬ 
gono I due autori dell'anTcolo, 
è ciò che accade già In molli 
paesi socialisti e capitalisti, 
dove l'Internamento non è ap; 
pllcablle senza la sanzione di 
un magistrato. 


Presto una nuova legge su viaggi e visti 

Si potrà lasciare fUrss 
anoie solo per visitare amici 


B MOSCA. Siamo alla vigilia 
di clamorose innovazioni cir¬ 
ca i diritti dei cittadini sovieti¬ 
ci di uscire dal proprio paese? 
Sembra proprio cosi, almeno 
stando ad una intervista - 
pubblicata sull'ultimo numero 
di Novoe Vremia - del re¬ 
sponsabile dell'Ufficio visti 
del ministero degli Interni 
deil’Urss, Rudolf Kuznezov. 
Dal primo gennaio di que¬ 
st'anno è entrata in vigore una 
nuova legge che regola i diritti 
de) cittadini, sla in uscita che 
In entrata, «per ragioni perso¬ 
nali». Ma essa riguarda esclu¬ 
sivamente coloro che hanno 
parenti stretti ««'estero: pa¬ 
tire, madre, marito, moglie, ti¬ 
gli, fratelli e sorelle. Kuznezov 
informa ora che, anche sulla 
base di migliaia di lettere che 
chiedono una nuova regola¬ 
mentazione, le autorità stan¬ 


no decidendo di autorizzare 
viaggi all’estero «non solo per 
consentire l'incontro con I pa¬ 
renti, stretti e meno stretti, ma 
anche con conoscenti». 

Non è ancora chiaro se esi¬ 
sta già una nuova legge o se 
essa stia per essere approvata. 
Ma le novità cui $1 fa cenno 
appaiono di enorme portata 
politica. Anche per quanto 
concerne le possibilità dei cit¬ 
tadini sovietici che vivono al¬ 
l’estero di tornare In patria per 
periodi dì tempo più o meno 
lunghi. Kuznezov afferma re¬ 
cisamente che le limitazioni in 
vigore fino a ieri secondo cui, 
ad esempio, era consentito un 
solo ritorno all’anno, «sono 
state eliminate totalmente». 
Tuttavia il dato nuovo più im¬ 
portante riguarda 1 visti di 
uscita temporanea, per turi¬ 
smo o su invito. 


Secondo Novoe Vremia 
viene eliminato ogni limite al 
numero dei viaggi salvo per 
quanto concerne la quantità 
di valuta che ogni cittadino 
potrà ricevere in cambio di ru¬ 
bli. Qui Kuznezov precisa che 
le norme in vigore dovranno 
essere cambiate, forse sulla 
base dell’esempio ungherese 
(dove per ciascuno esiste la 
possibilità dì cambiare una ci¬ 
fra massima all'anno, da utiliz¬ 
zare in un qualsiasi numero di 
viaggi all'estero). La durata 
del soggiorno all’estero non 
viene più limitata dalle autori¬ 
tà statali. E - domanda l'inter¬ 
vistatore - «se quaicuno vuote 
uscire anche senza soldi?» ri¬ 
sponde Kuznezov; «E suo di¬ 
ritto... certo che una figlia può 
andare all'estero, da sua ma¬ 
dre, anche senza soldi in ta¬ 
sca, ma certo non tutti potran¬ 


no andare ospiti di un cono¬ 
scente, magari per tango tem¬ 
po, senza (renaio. 

L'intervista pubblicata da 
Novoe Vtemia non è però un 
fatto isolata Anche l'ultimo 
numero de) settimanale àfo- 
skovskie Novosii affronta 
l’argomento, pubblicando 
due lettere che chiedono di 
eliminare o di ridurre all'ea- 
senzlale le «umilianti* proce¬ 
dure cui deve sottoponi 
chiunque voglia recani aire- 
stero. Sotto accusa. In partico¬ 
lare, la famosa «caratteristi¬ 
ca», in cui bisogna In pratica 
raccontare tutto della propria 
vita privata, e la necessità di 
sottoporsi ai giudizio (Inap¬ 
pellabile e che si risolve nega¬ 
tivamente nella stragrande 
maggioranza dei casO del co¬ 
mitato di partito da cui si di¬ 
pende (anche ae non si è 
iscritti a) partito). QQ.C 
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Non potevamo 
abdicare 
al nostro 
compito 


■ Cara Unii», nel Tg2 delle 

" 811 


IMS di ubalo 20 {fusno II 

glomallzte Glsmondl ha sosia- 

nulo cbe la aconlltla operala 

alla Fiat nell'ottobre dell’80 lu 

dovuta alla presenza di Enrico 

Berlinguer ai cancelli di Mira- 

Iloti a Torino e che quell'at¬ 

teggiamento, unito alla lotta 
mediante referendum contro 

Il taglio della acala mobile, è 

alala la cauu della aconlltla 
elettorale del Pd del 15 giu¬ 
gno 1987. 

Noi riteniamo Invece che le 
cause di quella aconlltla alano 
alale ben altre. La presenza di 
Berlinguer ai cancelli della 
Fiat non cl ha danneggiato al¬ 
iano: al contrarlo ci ha aiutati 
a resistere nella lotta allindi* 
la Fiat ritirasse I licenziamenti: 
e questo obiettivo * stato rag¬ 
giunto limitando cosi le di¬ 
mensioni della sconfitta. 

Se non avessimo tenuto II 
referendum contro il taglio 
della scala mobile avremmo 
limitato la scondita in queste 
ultime elezioni? Anche qui noi 
pensiamo che lo svolgimento 
e II risultato del referendum 
sul taglio della scala mobile 
non ci abbia danneggiato: al 
contrario, Il danno l'avremmo 
subito a« non Cavassimo pro¬ 
posto perché I lavoratori sem¬ 
pre pii) delusi dal sindacato, 
avrebbero perduto la fiducia 
anche, nel Pel. Benché II refe¬ 
rendum sla staio pareo dal 
suol premotori, Il uh all’abro¬ 
gazione del taglio salariale ha 
raccolto un consenso mag¬ 
giora dei conaansi elettorali 
del Pel sommati a quelli del 
partiti dal «al»: quindi a noi pa¬ 
re che In quella occasione II 
Pd non abbia perduto voti tra 

gl',operai 

I risultati di questa due bat¬ 
taglia (dell'80 e dell'83) non 
erano aliano scontati e tali da 
lerci ritenere Inutile la lotta: 
non potavamo abdicare al no¬ 
stro coinpItQ di combatterle a 
dirigerla. Sa non l'avessimo 
latto, I risultati sarebbero stati 
peggiori, cl sarebbero stati I 
licenziamenti alla Hat nell’80 
e nell'85 un'aumentata e gra¬ 
vissima addisela dei lavoratori 
verso luna la organizzazioni 
del movimento operalo, 

Sono stata battaglia difensi¬ 
ve, Pia anche queste Vanno 
combattute, v • 

Non riteniamo che cl abbia¬ 
no danneggiato nel risultato 
del 15 giugno: riteniamo Inve¬ 
ce che cl abbiano evitato guai 
peggiori. 

Dina flirt, Vittorio Simonia 

delle segreteria della sezione Pel 
-Guido dose», etablllmento 
Presse, Torino Mlratlorf 


Su un miglialo 
di candidati 
solo uno decina 
dalle campagne 


■■Cera Unii» sento Is ne¬ 
cessita di esprimere alcune 
corislderailonl sul risultstl 
elettorali negativi ottenuti dal 
nostro pattilo. 

MI pare ria ormai accertato' 
che nel centri agricoli perdia¬ 
mo «rem che in altri settori. 
Se questo corrisponde si vero, 
credo cito ( coltivatori alano 
itati ombravi ad esprimere In 
modo musicelo II volo si Pel: 
non perché II penilo in questi 
anni non abbia latto niente 
(anzi, credo che In une regio¬ 
ne come l'Emllla-Romagne 


. t propozte 

Pel neU'ultlma 


■U na panificazione integrale 


di tipo sovietico non è proponibile da noi 
ed è oggi sottoposta ad analisi crìtica anche in Urss. 
Bisogna provaie a percorrere altre strade 


Programmazione e mercato 


■■ Gentile direttore, si va sempre 
più affermando, nel gruppo dirigente 
del Pel, una visione keynesiana della 
società Italiana, visione di corto respi* 
ro, da tempo sostenuta dalla socialde¬ 
mocrazia tedesca (peraltro anch'essa 
in crisi) ed imperniata sull’utopica spe¬ 
ranza di potere costruire una società 
senza disoccupati né emarginati nel¬ 
l’ambito delie economie di mercato. 
Modelli cioè che, essendo stati pro¬ 
priamente concepiti sull’ideologia del 
dominio di classe (quella borghese), 
non prevedono certo l'utilizzo dei pro¬ 
fitti per fini sociali (sarebbe una politi¬ 
ca distruttiva per II libero mercato). 

Contraddizione questa contenuta 
nel programma economico del com¬ 
pagno Relchlin dove, ad una serie di 
proposte antllibertste In difesa del 
mondo del lavoro, si contrappone lo 


sforzo prepositivo ad operare nell'In¬ 
terno del sistema, non già per il suo 
futuro, graduale superamento bensì 
per II suo miglioramento (si auspica 
addirittura un alleanza con il Pri). 

E importante invece recuperare gli 
Ideali marxisti dì solidarietà e fratel¬ 
lanza e reintrodurii nella lotta politica 
come alternativi ad un sistema che ha 
assunto sì in passato un Importante 
ruolo di rinnovamento e di progresso, 
ma che non può non essere superato, 
anche in virtù di una futura e sempre 
crescente spinta propulsiva operata 


co del mercato è di ostacolo alla so¬ 
luzione delle grandi questioni del la¬ 
voro per tutti e dì uno sviluppo so¬ 
cialmente giusto e territorialmente 
equilibrato (penso, per l'Italia, alla 
questione meridionale). La nostra 
polemica - e, in particolare, quella 
del compagno Alfredo Reichlin - con¬ 
tro le teorie e la pratica delle politiche 
neoliberistiche è stata sempre molto 
forte, sul piano polititi e su quello 
culturale. 


Detto questo, il problema non può 
crescente spinta propulsiva operata considerarsi esaurito. Cosa significa 
dai Paesi oppressi del Sud del pianeta, programmazione democratica? E 
Luca Spoletti. Roma quali rapporti deve avere con il mer- 


Noi ci battiamo per una program- 
mozione democratica dello sviluppo 
economico. Siamo assolutamente 
convinti che il cosiddetto libero giuo- 


ìpon _ 

calo, anche per modificarne quelle re- 
gole che sono oggi dettate dagli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi industriali e 
finanziari? Queste sono le questioni 
da discutere e da affrontare , E sono 


questioni che stanno davanti a tutta 
la sinistra europea. 

Una pianificazione integrale dì ti¬ 
po sovietico non è proponibile (per 
molli motivi, ma anche perii fatto che 
quella stessa esperienza è oggi sotto¬ 
posta ad un'analisi critica da parte 
degli stessi sovietici) Bisogna prova¬ 
re a cercare e a percorrere altre stra¬ 
de, e in questo sforzo certamente non 
facile siamo impegnati da anni. 

Nei documenti del Congresso di Fi¬ 
renze abbiamo cercato ai fornire al¬ 
cune indicazioni. Non mi sembra, in 
verità, che l'analisi e le proposte che 
lì avanziamo siano sbagliale. Discu¬ 
tiamone, ma nel merito, al di fuori di 
affermazioni generali di carattere 
ideologico che non ci portano molto 
lontano . □ O.CH, 


ne oncologica specialistica di 
prestigio all'estero). 

L'altro appunto dì Michelini 
è che l'Europeo «ha trasfor¬ 
mato le sperimentazioni clini¬ 
che in una vittoria», e la frase 
ha invero ben poco senso; se 
quelle sperimentazioni costi¬ 
tuissero un fallimento il nostro 
giornale sarebbe in errore. Ma 
poiché gli specialisti concor¬ 
dano sul fatto che esse costi¬ 
tuiscono, appunto, «una vitto¬ 
ria» l'Europeo non ha trasfor¬ 
mato proprio nulla; ha solo 
preso atto di una notizia im¬ 
portante, che segna una svolta 
terapeutica, e l'ha pubblicata 
in un testo di valido rigore 
scientifico. 

Lanfranco Vaccai! 

Direttore de «l'Europeo» 


molto sla stato fatto per l'agri¬ 
coltura) ma per II tipo di lista 
che presentava, li Pel non me¬ 
ritava motto dal mondo agri¬ 
colo perchè su 80*90 candi¬ 
dati per la Camera e Senato, 
per esempio, nella nostra re¬ 
gione, l'unica espressione dei 
produttori era data dalla colti¬ 
vatrice Reverberi di Reggio 
Emilia. Ho poi avuto la curio¬ 
sità di controllare le liste di 
tutte le circoscrizioni del Pae¬ 
se e, su un migliaio di candi¬ 
dati del Pei, solo una decina 
erano espressione dei mondo 
agricolo: lift o poco più. 

Non possiamo essere solo il 
partito degli Enti locali, delle 
donne e degli ambientalisti; 1 ) 
mondo della produzione deve 
avere un grande spazio attTn- 
temo del Pei se vogliamo non 
solo essere credibili ma coe¬ 
renti, e diventare un punto di 
riferimento per i ceti produtti¬ 
vi. 

Omero Bennati, Ferrara 


Misoginia, 
misantropia, 
mlsandrfa 
è autodisprezzo 


■■Care Unii» per ben due 
volle Anna Bollino si è lamen¬ 
tata del fatto che mentre esi¬ 
ne, nella realtà e nel vocabo¬ 
lario, la misoginia, non esiste 
• nel vocabolario,., ma nella 
realtà, al - parola che possa 
rendere l'ostilità delle donne 
verso i maschi. 

TI scrivo per suggerirti un 
possibile neologismo, forse 
utile se é vero che cambiare II 
linguaggio può aiutare a cam¬ 
biare la coscienza della realtà 
e quindi la realtà stessa. Il gre¬ 
co ha due parole per dire «uo¬ 
mo»; anlhropo s, che Indica 
ogni appartenente al genere 
umano, maschio o femmina, e 
anàr (genitivo andròs) che In¬ 
dica Il maschio. SI può quindi 
avere misandria come corri¬ 
spettivo di mlsóglnla. SI può 
quindi «sere «ralsandri» sen¬ 
za essere «misantropi» e - co¬ 
me al può amare l'umanità (e 
anche singoli borghesi) pur 
dispreizando «il» borghese - 
cori al può amare l'umanità (è 
anche - molti? - singoli ma- 
schO pur dispreizando (giu¬ 
stamente, giustamente, lascia¬ 
lo dire a me che mf conosco e 


ELLE KAPPA 


UN) GOVERNO SI FARA • 

&A9TA CHE Si MEttANO 

d'accoRpo <*oeuu> pel potere 

CHE E060RA CON) QOELEO 

Det vatteuapesca. 





23.35. 

Il treno parte alle 19 e 10; 
dopo pochi minuti salta l'im¬ 
pianto di condizionamento 
detraila e dopo mezz’ora 
manca l'acqua nei servìzi igie¬ 
nici perchè si sono dimentica¬ 
ti di metterla a Roma. La tem¬ 
peratura diventa torrida per¬ 
chè i finestrini sono sigillati. 

Saltano alcune resistenze 
per il funzionamento del bar. 
La porta di vetro scorrevole 
dello scompartimento non si 
riesce a tenerla aperta e tende 
a chiudersi ad ogni rallenta¬ 
mento. In ogni scomparti¬ 
mento da 5 posti c'è a stento 
spazio per due valigie. Ogni 
tanto manca la luce. 

Per finire, un funzionario 
delle Ferrovie dello Stato ha 
fatto un’indagine statistica tra 
1 viaggiatori con domande 
prestampate, nessuna delle 
quali riguardava il come la 
gente viaggia sui treni. 

E il momento delia costitu¬ 
zione seria di associazioni de¬ 
gli utenti: il giornale, il partito, 
fa circoscrizione, l'ente locale 
che saprà raccogliere e inca¬ 
nalare con risultati concreti la 
rabbia dei cittadini verso le di¬ 
sfunzioni di tutti i servizi pub¬ 
blici, acquisterà grandi con*: 
,^nsL . , 

• ’ VmortóFakooe. Genova 


ci conosco) «il» maschio. 

E dirlo con elegante neolo¬ 
gismo.,. 

Carlo Cuono. Milano 


Con cortili, 
giardino 
e Inquilini 
suol coetanei.. 


M Signor direttore, tv e gior¬ 
nali ci parlano spesso della 
scimmia nello zoo, oppure 
dell'Ippopotamo minacciato 
nel suo habitat, provocando 
la nostra attenzione ai loro 
problemi. Tanto vale che io ti¬ 
ri fuori il mio. 

A Novara, in via Dolores 
Beilo 7, c'è una grande casa 
con cortili e giardino, vecchia 
di almeno cent'anni. GII Inqui¬ 


lini, sono una dozzina, metà 
del quali d’epoca come la ca¬ 
sa: 75-90 anni. Vivono in ar¬ 
monia con te famiglie più gio¬ 
vani. Nei pomeriggio usano ri¬ 
trovarsi nell'abitazione a pian¬ 
terreno e spesso si aggiungo¬ 
no parenti che passano di U 
per quattro chiacchiere. 

Sembra tutto bello; ma po¬ 
co tempo fa muore il proprie¬ 
tario deila casa, novantenne, 
senza eredi tranne una sorella 
senza figli. Tutti credono da 
sempre la casa destinata ad 
uso benefico: invece è subito 
venduta e lo sfratto già annun¬ 
ciato. 

Dolore, ansia, acceni al sui¬ 
cidio, coscienza di essere una 
minoranza inutile la cui elimi¬ 
nazione sarebbe un sollievo 
per la società. 

Cosasi farà a) posto di quel¬ 
la bella casa? Non poteva ac¬ 
quistarla il Comune e destinar¬ 
ne una parte agli anzianissimi 
e il rimanente, con i suoi gran¬ 
di cortili e (I bel giardino, cqn 
la sua struttura indipendente, 


diventare un asilo, visto che è 
stata venduta per 700 milioni, 
cifra modesta anche per un 
Comune? Mentre scrivo mi 
rendo conto che l’interesse 
per l'ippopotamo i molto più 
elegante, meno problematico 
e soprattutto più moderno. 

Estolla Lavateli!. Novara 


Dimenticata 
l’acqua nei 
servizi igienici 
del rapido 


M Signor direttore, supple¬ 
mento rapido, prima classe e 
prenotazione obbligatoria; 
•Genova Sprint» del 3 luglio 
1987 con partenza teorica da 
Roma alle 18.50,ed arrivo teo¬ 
rico a Genova Brignole alle 


Un progresso 
sperimentale, 
non vittoria 
sul cancro 


■iCaro direttore, certamen¬ 
te evitare la cattiva informa¬ 
zione è difficile: e Infatti Fla¬ 
vio Michelini non ci è riuscito. 
Scrive che l'Europeo «ha rici¬ 
clato una notizia vecchia di al¬ 
meno due anni per la comuni¬ 
tà scientifica»; ed è esatto che 
la prima informazione sull'Im¬ 
piego di interieuchina 2 anti¬ 
cancro a Bologna è dell'84 
quando i risultati sperimentali 
vennero pubblicati sull’auto¬ 
revole International Journal 
of Cancer (e l'Europeo lo ha 
detto; per inciso la notiria eb¬ 
be a quell’epoca scarsa eco 
sui giornali italiani; nemo pro¬ 
prietà in patria), ma i dati suc¬ 
cessivi della ricerca, che con¬ 
fermano ed ampliano di mol¬ 
to i primi successi, sono anco¬ 
ra inediti in Italia (appariranno 
anch’essi su una pubblicario- 


•È necessario che i pa¬ 
zienti sappiano che ci trovia¬ 
mo ancora in una fase diffì¬ 
cile, sperimentale e che ri¬ 
chiede ancora anni di lavo¬ 
ro». Il giudìzio è del prof. 
Giorgio Permiani, direttore 
della Divisione oncologica 
sperimentale dell'Istituto tu¬ 
mori di Milano, in risposta a 
l'Europeo. 

Lanfranco Vacca ri non de¬ 
ve far altro che rileggersi il 
titolo di copertina del suo 
periodica. «Esclusivo - Una 
équipe di Bologna vince il 
male del secolo». L'afferma¬ 
zione è perentoria, genera¬ 
lizzata. Non si parla di pro¬ 
gressi nei confronti di alcune 
forme tumorali ma di vittoria 
sul cancro. 

Ha pensato Vaceari all'im¬ 
patto che affermazioni deI 
genere possono avere su mi¬ 
gliaia di malati? Se questa 
non è cattiva informazione i 
sensazionalismo, un ingre¬ 
diente di cui non avremmo 
davvero bisogno nella diffì¬ 
cile lotta contro la più temi¬ 
bile delle malattie. □ F.M. 


«Quando arriva 
il lavoro 

10-12 me, pagate 
come normali..» 


■■Cari compagni, nostri fa¬ 
mori stilisti fatturano miliardi 
ma hanno si e no 20-30 di¬ 
pendenti ciascuno. La mag¬ 
gior parte della produzione 


viene, fatta da centinaia di 
piccoli laboratori udgian) 


fenlemente forbita da iagaz- 


apprendiate quindicenni. 
Nella mia zona tali attività 
sono molto diffuse e funzio¬ 
nano pressappoco cori: 

3 uando arriva il lavoro la me¬ 
la delle ore giornaliere è di 
10-12 ore, pagate però tutte 
come normali (a volte aspet¬ 
tando la paga qualche mese). 
Quando il lavoro, periodica¬ 
mente, manca, tutte a casa 
senza prendere una lira, 
aspettando la chiamata. 

Santo Morcao. Rovigo 


Corrispondere 
con un polacco 
usandola 
lingua tedesca 


■■ Cari amici, sono polacco, 
ho 35 anni, ho grande inte¬ 
resse per il vostro Paese. Vor¬ 
rei corrispondere con qual¬ 
che italiano o Italiana usando 
la lingua tedesca. 

Ireneofz PizeajeliieekL 
ut. Zakladowe 4/2, 
42690 Brynek (Polonia) 


■■ Rispondo soprattutto al 
vecchi compagni di seziono 
che nell'85 mi scongiuravano 
di Insistere nella polemica 
contro una politica del territo¬ 
rio che conduceva II partilo a 
Incredibili culs de soc e che 
mi telefonano ora, offesi e de¬ 
lusi, Perché Ih realtà libertini 
non risponde, ma ripete mec¬ 
canicamente tesi già cento 
volte confutate, vediamole 
un'ultima volta. 

I ti retaggio della lotta alla 
mafia (da U Causi a La Torre) 
arder 


Condono edilizio 
Il prezzo assurdo 
pagato dal Pd 


QIUUANO CANNATA 


appartiene a tutto II partito e a 
tutti gli onesti, lo ero bambino 
In Sicilia II !• maggio del '47: e 
dunque doppiamente mi feri¬ 
sce Il regalo enorme, docu- 
menta» e calcolabile, fatto al¬ 
la mafia dal condono Nicola* 
il, teso possibile anche delle 
(contuse) Inlzledve di pochi 
esponenti del perii» a dò 
non delegati, mi pare, da al¬ 
cun Congresso, da alcun Co¬ 
mitato centrale. Era II prezzo 
da pagare per aiutare pochi 
veri necessitati? Assurdo, mil¬ 
le volte esaurdo, In termini di 
Istituzioni, di economia, di 
cultura, di politica, 

2, Cederne, lo, e mezzo Co¬ 
mitato scientifico della Lega 
ambiente abbiamo passa» 
mesi (non retribuito a studiare 
tulle le proposte di legge del 
.. legSTalura. 


«Profilo basso, non dice tutto, 
Una legge di difesa del suolo 
deve dire chi decide dell'uso 
della terra e dell'acqua, gli In¬ 
centivi e I disincentivi econo¬ 
mici, le norme. Nomina nuda 
lenemus. SI può Influire sul fu¬ 
turo selvaggio e mortale del 
trasporti senza toccarne le 
cause strutturali, Il gasolio, I 
costi Incentivati, la supply si¬ 
de economy, le opere invece 
del servizi? SI può essere un 
paese moderno consumando 
800 chili di cemento per abi¬ 
tante all'anno? Quale soglia di 
offerta stradale selvaggia è 
compatibile con la sopravvi¬ 
venza della ferrovia A quanto 
é scesa l'Intensità di occupa¬ 
zione delle opere pubbliche? 

3, Stridono a orecchio 


esperto, per loro vuotezza, 
formule come «risanamento 
del territorio*. Che cosa, dì 
grazia se non un pacchetto di 
misure di gestione, Intelligen¬ 
temente incentivate, può .ri¬ 
sanare. un territorio? Per que¬ 
sto offende, ma non stupisce, 
l'accusa rivoltaci di volere lo 
sviluppo zero, Quel molti let¬ 
tori dell'Unità che conoscono 
le Tesi e le elaborazioni speci¬ 
fiche dell'ambientalismo 
scientifico; quel pochi (ma 
non dispero.,) che hanno let¬ 
to I miei libri sanno che la no¬ 
stra posizione è del tutto op¬ 
posta: ambiente come moder¬ 
nità, molla e sale d'un pro¬ 
gresso tecnologico ed econo¬ 
mico che la nostra socio-de¬ 
mografia (se non attrai) cl im¬ 


pone, 

4, SI continua a dire che sla 
la filosofìa operaista-sviluppi- 
sta la causa storica deil'an- 
tlambientallsmo di latto vin¬ 
cente nel Pd. Questa spiega¬ 
zione non basta più. perché 
«sviluppiamo, vorrebbe co¬ 
munque anche dire lasciare 
un po' da parie le attività più 
Inutili, devastanti e obsolete e 
perseguire almeno un po' 

3 uelìe moderne, creatrici 
'occupazione avanzata: il 
contrario di quel che ha fatto 
il partito. 

Bisogna allora dunque co¬ 
minciare a parlare degli Inte¬ 
ressi aziendali delle Aziende 
del Pd vicine politicamente 
ed economicamente, quali le 
Cooperative di produzione e 
lavoro della costruzione, della 
Consulting, deh'implantistìca: 
In tutta buonafede costrette 
dal meccanismo di spartizio¬ 
ne del sistemi a perseguire la 
loro tellina di commesse 
(1996 nel caso del Piano fer¬ 
roviario) In una ridda di John» 
ventures, di consorzi, di asso¬ 
ciazioni con società pubbli¬ 
che e private, tra cui anche 
quelle del gruppo Fiat, Limi¬ 
tando cosi In modo sostanzia¬ 
le la libertà del partito nelle 
scelte economiche di svilup¬ 
po. 


B Al calendario delle ma¬ 
nifestazioni filateliche estive 
pubblicato su queste colonne 
il 28 giugno vi sono da fare 
aggiunte e Integrazioni. 

La prima segnalazione ag¬ 
giuntiva riguarda l'uso (18 lu¬ 
glio) di bolli spedali a ricordo 
delle mostre di Castiglione 
della Pescaia (Grosseto) e di 
farcente (Udine). Sempre il 
18 luglio, un bollo spedale sa¬ 
rà usato da un servizio distac¬ 
cato in funzione presso l'aero¬ 
porto di Boccadlfalco (Paler¬ 
mo), in occasione del 39* Giro 
aereo Intemazionale di Sicilia. 
Il 1* agosto, a Bardonecchia, 
nella sede della mostra di me- 
xìmafllia sarà usato un bollo 
spedale. 

Il 30 luglio, presso Is scuola 
media di Cavalese (Trento) 
che ospiterà la mostra filateli¬ 
ca tlemmese, funzionerà un 
«reti» postale distaccato do¬ 
tato di bollo spedale. L '8 ago¬ 
sto, presso le scuole elemen¬ 
tari <D. Santoro, di Alvi» 
(Fresinone), sarà usato un 
bollo spedale In occasione 
della 10* mostra filatelica. Lo 
stesso giorno, un bollo speda¬ 
le sarà In uso nella sede della 
mostra di Seravezza (Lucca), 
già segnalata. 

Presso II palazzo comunale 


Humia 


A CURA DI QIORGIO BIAMINO 


Bolli speciali 
in occasione di... 


di Arcidosso (Grosseto), il 9 
agosto, in occasione della 3 1 
mostra filatelica funzionerà un 
servizio postale distaccato, 
dotato di bollo speciale. 

La VI mostra filatelica che 
si terrà a Caorle (Verona), nel 
Palazzo delle Esposizioni, sa¬ 
rà ricordata con un bollo spe¬ 
ciale in uso il 15 agosto; inso¬ 
lito, ma molto pratico, l'orario 
del servizio postale distacca¬ 
to; dalle ore 10 alle 12 e dalle 
19 alle 22. 

Presso le scuole elementari 
di via De Amicis di Omegna 
(Novara), sede dell'Xl mostra 
filatelica e numismatica, dedi¬ 
cata alla flora e alla fauna, Il 
23 agosto sarà attivato un ser¬ 
vizio postale distaccato dota¬ 
to di bollo speciale. A San Da¬ 
niele del Fnuìi (Udine), presso 
la chiesa di Sant’Antonio in 
via Garibaldi, il 29 e 30 agosto 
saranno usati tre bolli spedali 


in occasione dell'esposizione 
filatelica «Filsanda 87», del¬ 
l’assegnazione del Gran Pre¬ 
mio filatelico intitolato a Lu¬ 
cio Manzini e della selezione 
regionale in preparazione del¬ 
la Giornata della filatelia 
1987. Anche in questo caso 
l'orario de) servizio distaccato 
è molto pratico: ore 9-12 e 
15-22. 


Le feste 


dell’Unità 


Da) 15 luglio al 15 agosto, il 
Centro Meccanizzazione Po¬ 
stale di Bologna utilizzerà una 
targhetta per propagandare la 
Festa nazionale deìl’Unttà in 
programma dal 29 agoa» al 


CHE TEMPO FA 



KB 

essa 


Q 


SERENO 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

TEMPORALE 


mmm 

SS 

|jg 

La 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: persiste suite nostra penisola e In 
genere su tutte ('aree mediterranea un campo di alta 
pressione atmosferica. Questa la nota predominante del¬ 
la situazione meteorologica attuale. Una perturbazione 
atlantica in movimento immediatamente a nord dell'arco 
alpino, provocherà durante il corso della giornata azioni 
di disturbo sulla ragioni settentrionali ad Iniziare dal let¬ 
tore occidentale. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni italiano con cielo sereno o scarsa- 
manto nuvoloso. Durante 0 corso della giornat a (andan¬ 
te ad aumento dada nuvolosità ad Iniziar* dall'arco alpi¬ 
no occidentale • successivamente dal Piemonte a la 
Lombardia, con possibilità dì qualche fenomeno tempo¬ 
ralesco isolato, zone di foschia duranti lo oro notturne a 
quelle delle prime mattina euHe pianure del nord, le valla¬ 
te del centro e il litorale dell’alto a medio Adriatico. 

VINTI; generalmente calma di vento. 

: da ca‘ ' 


s calmi 9 poco mossi I bacini settentrionali, calmi 


all altri mar). 

DOMANI: sulla regioni settentrionali cielo irregolarmente 


ragioni i____ 

nuvoloso con «odeneameml in prossimità della fascia 
alpina dova sono possibili temporali isolati. In tempora¬ 
nea diminuzione le temperature. Sulle regioni centrali, su 
quelle meridionali • sulle isole maggiori prevalenza di 
tempo buono con cielo generalmente aerano. ,. , 
MARTVM tulle ragioni eettemrioneU «Me ««.me*» ! 
nuvoloso o sereno. Sulle regioni centrali tempo variabile 
con schiarite più ampie sul vertente tirrenico e nuvolosi¬ 
tà più consistente sul versante adriatioo. Tempo buono 


auHeregtonl meridionali a aulie isole. 

MtRCOLEI: tempo generalmente buono su tutte la ragioni 
italiane con prevalenze di dolo «areno. Formazioni nuvo¬ 


lose a carattere tamjxrreneo in prossimità dei rilievi alpini 


« di quelli eppenninl 


TIMPEHATURI M ITALIA: 
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te 


L'Aquila 

14 
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17 

~n 

Cagliari 

25 

"55 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

14 
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19 
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35 
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JT 

Vienna 

_28. 

_2E 


20 settembre. 

Il 18 luglio, a Savona, in via¬ 
le Dante Alighieri, dalle ore 20 
alle ore 23.30 sarà in uso lo 
stesso bollo celebrativo della 
Festa nazionale dell’Unità Ci¬ 
nema, usato TU luglio. 


Bolli 

speciali 


Da i bolli speciali che non 
riguardano le manifestazioni 
filateliche, alcuni presentano 
motivi di interesse temalico o 
di curiosità II centenario della 
prima scalata delle Torri del 
Vajolel sarà ricorda» con un 
bollo speciale usato il 25 lu¬ 
glio presso l'Azienda di sog¬ 
giorno di Pozza di Fassa 
(Tremo). Il 9 agosto un bollo 
speciale Sfigurante una di¬ 
vertente ape in volo sarà usato 
ad Arplno (Fresinone) In oc¬ 
casione delia I 1 Mostra mer¬ 
cato dell'apicoltura .Apila- 
zton '87., Ad Enee (Dapani), 
la V Mostra malacologica sarà 
ricordata con un bollo specia¬ 
le usato il 10 agosto presso la 
Villa Madonna delle Grazie. 



ILOTTOI 

DELUSI LUGLIO 1987 


Si 

1 




Beri 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


23 83 60 62(7 
86 66 7627 86 
28 17 61 18 6 
64 20 3061 4 
62 7810 841 
644362 83 18 
17 85 46 38 14 
10 74 88 16 6 
22 164174 20 
4426 4 2413 


LE QUOTE: 
al punti 12 L. 38.487.000 
L. 1,127,000 
L 103,000 


al punti 11 
ai punti 10 


10 


l’Unità 


Domenica 
12 luglio 1987 
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^-'•cessione 

Allarme 
dalla banca 
mondiale 


«■ ROMA, "l'economia 
mondiale >1 trova sull'orlo di 
una profonda recessione", 
l'allarme è stato lanciato da 
Barbar Conable, presidente 
della Banca mondiale, In un 
discorso tenuto Ieri a Parigi 
durante una conferenza delle 
Nazioni Unite sul commercio 
* lo sviluppo. 

•Slamo In un momento 
congiunturale cruciale - ha 
dello Conable - le nazioni qui 
rappresentate devono sceglie¬ 
re le muoventi verso una cre¬ 
scila globale o verso la sta- 
gnazlone o anche recessio¬ 
ne, dell'economle Internarlo- 
nata.. «Le Ione economiche 
che hanno condono II mondo 
In quello sialo di precarietà, 
particolarmente per I peesi in 
via di sviluppo, sono varie: 
crescile economica «costan- 
la, cambi Instabili, usai d'ime- 
resae elevali, debito Interna- 
Ilentie deprezzamento delle 
malerte prime, crescente ri¬ 
conto a barriere doganali ed 
ostacoli al libero commercio, 
il tono combinili creando 
una mlicela distruttiva». 

•I governi del paesi indù- 
■ìrtaliiutl devono adottare i 
provvedimenti necessari a in¬ 
vertire la rolla - ha ammonito 
Conable ■ rivedendo I (lussi 
commerciali e finanziari Indi- 
rinati al pacai In via di svilup¬ 
po Il cui ralloriamenlo econo¬ 
mico C eaaenilale per II resto 
del mondo*. 


Volkswagen 

Produrrà 

camioncino 


Pizzinato ribatte: 

«E’ necessario un patto 
per lo sviluppo 
contrattato con noi» 

Patmcco 






Antonio Pìzzlnato 


Salverino De Vito 


chiede più deregulation al Sud 


«Al capezzale del meridionalismo languente sono 
stati chiamati medici che dicono la verità ai pazien¬ 
te». Con questa immagine colorita Antonio Ghirel- 
li, presidente della Fondazione Premio Napoli, dà 
il via al dibattito sul rapporto Svimez 1987. Ma tra 
i suol «medici» è subito polemica sulla cura da 
somministrare al Mezzogiorno ammalato. Botta e 
risposta tra Patrucco, Pizzinato e De Vito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


HI NAPOLI, Pasquale Sara¬ 
ceno, sempreverde padre del 
meridionalismo «targalo Svi* 
me*», ascolta con aria assorta. 
La relazione che porta la sua 
firma viene letta dal prof. Ca¬ 
rierò davanti a decine di parla¬ 
mentari, amministratori regio¬ 
nali, operatori economici, Nu¬ 
meri e percentuali fotografa¬ 
no Impietosamente la frattura 
tra le due Italie: il 1986 è stato 
un anno favorevole per la no¬ 


stra economia, con tassi di svi¬ 
luppo sostenuti, ma non per II 
Sud che vede crescere sem¬ 
pre più il suo divario con il 
Nord. Non basta più l'inter¬ 
vento straordinario per risol¬ 
vere la questione meridionale 
ma occorre un'azione combi¬ 
nata su più fronti dello Stato: 
questo, in sintesi, il messaggio 
contenuto nel rapporto. 

Già, ma quale Stato? Il tema 
offre subito lo spunto per la 


polemica. Ci si lancia a tuffo li 
numero due della Confindu- 
stria. «Si rischia di fare un me¬ 
ridionalismo selvaggio e de¬ 
gradato», dice Carlo Patrucco 
accusando i parlamentari di 
varare leggi che impongono 
vincoli rigidi sull’assunzione 
della manodopera, «La di¬ 
scussione non può essere in¬ 
centrata su più o meno Stalo, 
più o meno mercato. Noi 
chiediamo - insiste Patrucco 
- uno Stato diverso che sap¬ 
pia fornire linee di guida e la¬ 
sci alle forze di mercato la 
possibilità di agire». 

L'esponente della Conlln- 
dustrta non risparmia critiche 
neppure alle organizzazioni 
sindacali cui consiglia di non 
insistere sulla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro e a non esa¬ 
gerare nel voler controllare il 
mercato del lavoro. È dunque 
questa la strada per rimettere 


In molo i meccanismi di svi¬ 
luppo nel Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia? Non ci crede e lo contesta 
con grande passione Antonio 
Pizzinato. Il leader della Cgil 
ricorda che nei primi anni 70 
il divario Nord/Sud sembrava 
quasi colmato. «Erano gli anni 
in cui il sindacato veniva accu¬ 
sato di essere troppo forte e 
condizionante. Ebbene pro¬ 
prio in quegli anni al centro 
delle nostre richieste c'erano 
gli Investimenti produttivi al 
Sud». Il seguito è cronaca di 
questi anni; il movimento ope¬ 
raio è costretto sulla difensiva, 
la «forbice» ha ripreso ad al¬ 
largarsi. 

Pìzzinato adesso contrat¬ 
tacca sullo stesso terreno di 
Patrucco: «Siamo disponibili 
comunque alla flessibilità - di¬ 
ce - purché sia pienamente 
contrattata». Il segretario del¬ 
la Cgil ripropone un «patto per 


io sviluppo» del Mezzogiorno 
e, come banco di prova, solle¬ 
va la questione irrisolta dei 
tempi lunghissimi per la co¬ 
struzione di opere pubbliche. 
•Il sindacato è pronto, pur di 
assicurare tempi precisi dì 
consegna, a aott«crivere ac¬ 
cordi in cui si auiiri—no tur¬ 
ni di lavoro sette giorni su set¬ 
te, 24 ore su 24. Perché l'asso¬ 
ciazione dei costruttori non 
vuole trattare questo argo¬ 
mento in sede di rinnovo di 
contratto?». Infine la conclu¬ 
sione: «Non siamo disponibili 
ad essere i mallevadori di flus¬ 
si finanziari che diventino for¬ 
me di drenaggio dei profitti». 

L'ultima parola è toccata al 
ministro per il Mezzogiorno. Il 
de Salverino De Vito accusa i 
ricercatori della Svimez di 
aver nostalgia per la disciolta 
Cassa e dì puntare tropposulla 
centralità dello Stato. E re¬ 


spinge anche le critiche con¬ 
tenute nel rapporto circa i ri¬ 
tardi nell'attuazione della leg¬ 
ge 64 pro-Mezzogiomo. «L’as¬ 
senza di ritardi sarà dimostra¬ 
ta dal consuntivo 1987 che re¬ 
gistrerà un impegno di spesa 
mai verificatosi nella storia 
dell'intervento straordinario - 
dice il ministro ~ come senza 
precedenti sarà il flusso delle 
erogazioni 1988». 

Ammesso pure che il Sud 
sia stato inondato da una 
pioggia dì danaro, gli effetti 
benefici - stando alle inequi¬ 
vocabili cifre del rapporto - 
non si sono ancora visti. De 
Vito però non demorde e si 
propone come garante per un 
eventuale «accordo tra le parti 
sociali». Un accordo che si ri¬ 
velerebbe decisivo - dice - 
per sperimentare, solo al Sud, 
nuovi meccanismi e nuovi in¬ 
terventi di politica attiva del 
lavoro. 


Toyota 


MI ROMA, U Volkawagen 
produrrò «no llcenia II vei¬ 
colo commorcl«le Toyoi» «HI- 
hw> n*l tuo stabilimento di 
Hannover. Un «cordo In que¬ 
llo «tuo « itilo reaaglunto 
Irò l« due co*. La ptoduilone 
imiterò nel 1889 con una ca¬ 
dane, di Mutila unirò annue 
pet palane a 15,000 a partire 
dal 1990, In bua all'accordo 
la Toyota tornirò la tecnologia 
• » parti dainemblare, men¬ 
ti* la VoIRawagen metterò a 
dlapoalalone lo atablllmento 
con I relativi Impianti e le 
mauiramm (30(M00 perso¬ 
na) necessarie per la produ¬ 
rne. 

I Toyota «Hl-lutt pick up> sa¬ 
ranno colliditi esclusivamen¬ 
te nella verdone autocarro 
carnato con cabina singola 
« 9 ruota motrici. Sono equi¬ 
paggiati con un motore diesel 
dlJM6 cc che sviluppa 75 cv 
a 4000 glrt/mlnuto, hanno una 
capaciti di cartco di 3,12 me¬ 
tti cubi ed un pe« di 980 Kg. 


I risultati di un sondaggio tra i metalmeccanici, della Liguria 
I lavoratori scettici anche sul sindacato: «Ci stiamo ancora, ma se non cambia...» 

In fabbrica preoccupa di più la salute 


Un sondaggio di massa tra l lavoratori metalmec¬ 
canici. L’ha fatto la Fiom della Liguria che è riuscita 
così a disegnare un’immagine del lavoratore più 
aderente alla realtà. Cosi facendo la Fiom ha sco¬ 


no più la propria fiducia, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HI GENOVA. Il metalmec¬ 
canico è arrabbiato, sla In 
fabbrica che negli uffici, per¬ 
ché deve lavorare in ambien¬ 
ti e condizioni intollerabili, 
perché la retribuzione non è 
adeguata e perché il sinda¬ 
calo non funziona a dovere. 
Lo hanno scritto in trentami¬ 
la, nero su blancò, rispon¬ 
dendo a un questionario del¬ 
la Fiom Liguria, vero e pro¬ 
prio sondaggio di massa per 
definire le politiche rivendi¬ 
cativi. 

Questa volta la Fiom ce 


l’ha messa tutta per cercare 
di conoscere la categoria. 
Ha fatto un vero e proprio 
censimento accertando che 
in Liguria esistono 450 azien¬ 
de (escluse quelle dell’artl- 
gianato) con circa 55mila 
occupati, ventimila In meno 
rispetto a dieci anni or sono. 
Di queste aziende ne sono 
state toccate 280 Ira le quali 
tulle quelle con un organico 
al di sopra dei 50 dipendenti. 
Il censimento ha, fra l'altro, 
confermato che oltre il 50% 


dei lavoratori è impiegato in 
grandi aziende a partecipa¬ 
zione statale. 

Attraverso 900 assemblee 
svoltesi durante un mese e 
mezzo sono stati distribuiti 
40mila questionari, di cui 
30mila sono tornali indietro 
compilati e tra questi è stato 
costruito un campione di 
duemila risposte calibrato 
sulle caratteristiche comuni 
della categoria. L'84% del la¬ 
voratori ritiene che l’Iniziati¬ 
va del sindacato diretta a co¬ 
struire, col massimo della 
democrazia e della parteci¬ 
pazione, una piattaforma ri- 
vendlcatlva aziendale sia uti¬ 
le, ma solo il 62% pensa che 
le indicazioni fomite dalla 
base saranno utilizzate. C’è 
una disponibilità a starci ma 
ha tutta l’aria di un ultimo av¬ 
viso al sindacato: o si cambia 
registro o non vi crediamo 
piu. 

Dì cosa dovrà occuparsi la 


futura trattativa aziendale? 
Secondo gli operai, in ordine 
di importanza, i problemi so¬ 
no: ambiente 68%, salario 
59%, orario 53%, occupazio¬ 
ne 49%. Per gli impiegati la 
graduatoria è: crescita pro¬ 
fessionale 60%, salario 
57,6%, orario 54,6% e occu¬ 
pazione appena al 37%. Per i 
quadri i problemi sono, sem¬ 
pre nell’ordine: la crescita 
professionale, al 60%; il sala¬ 
rio, inteso però come incen¬ 
tivazione diversificata al me¬ 
rito, per il 40%. 

C’è, come abbiamo visto, 
una forte attenzione ai pro¬ 
blemi ambientali. Per gli 
operai il 77,6% pensa di lavo¬ 
rare in reparti dove vi è un 
alto grado di nocività dovuta 
a rumore, polveri e fumi. Il 
68 % adirìttura è convinto dì 
lavorare in Condizioni di pe¬ 
ricolo. Fra gli impiegati la 
«nocività* è data dal carico 
di lavoro e dal conseguente 


Cosa dovrebbe fare il sin¬ 
dacato di fronte ad una così 
grande denuncia di intollera¬ 
bili condizioni di lavoro? Se¬ 
condo l’opinione dell’84% 
dei lavoratori dovrebbe bat¬ 
tersi per modificare l’am¬ 
biente, solo il 16% si dice di¬ 
sposto ad accettare quanto 
meno una monetizzazione 
del rischio ove fosse inelimi¬ 
nabile in tempi brevi. 

Per quanto riguarda le re¬ 
tribuzioni la maggioranza 
degli interrogati ritiene giu¬ 
sto e corretto che ci sia un 
rapporto diretto tra salari 
globali e risultati economici 
aziendali e ritiene che il sin¬ 
dacato riveda la propria poli¬ 
tica lasciando ai contratti na¬ 
zionali solo una metà del pe¬ 
so nella determinazione dei 
rapporti e il resto da giocarsi 
in azienda. Per Quanto ri¬ 
guarda l'entità degli aumenti 
la stragrande maggioranza 


Surplus commerciale La decisione entro luglio 

Misure restrittive Usa Tra fusioni e scorpori 
votate dal Senato cambiano «veste» 

contro Giappone, Corea, Rft tre società delPEni 


Il «buco» è dì 6000 miliardi 


I «dodici» a consulto 
sul deficit agricolo 


■■ WASHINGTON. Misure 
par ridurre le eapoMJionl ver- 
« gli Stali Uniti, di paesi come 
Il Giappone, la Corea del Sud, 
la Germania Occidentale. 
Paeal. doi, che nel confronti 
degli Siale» vantano un torte 
turpi!» commettale. I provve¬ 
dimenti «no alati adollall I al¬ 
tro giorno dal Senato ameri¬ 
cano, che II ha approvali con 
un'enorme maggioranza: ot- 
tintasene voli favorevoli, con¬ 
tro appena sette contrari. Con 
queata schiacciante maggio¬ 
ranza Il Sonato ha volato un 
emendamento alla legge sul 
commercio che pone un aut- 
aut ad alcuni paesi, o questo 
nailonl rtmuaveranno nel giro 
di tre anni le barriere doganali 
imposte al prodotti statuniten¬ 
si, oppure le loro esportazioni 
verso l'America saranno pe- 
rial izza te 

C’è da dire comunque che 


l’emendamento passato al Se¬ 
nato è meno drastico di quel¬ 
lo votato, a maggio, alla Ca¬ 
mera del rappresentanti. No¬ 
nostante questo, però, Tarn- 
ministratone di Washington 
vuole opporsi anche a questo 
provvedimento, sostenendo 
che la sua definitiva approva¬ 
zione porrebbe un grave Umi¬ 
le alla possibilità al negozia¬ 
zione del presidente Reagan 
In campo commerciale. 

Capacità dì negoziare che 
comunque gli States non han¬ 
no dimostrato di possedere 
nel confronti dell’Europa Tra 
la Cee e l’America sta inlatti 
per riaccendersi la «guerra 
della pasta», dopo che le trat¬ 
tative in corso sono Impieto¬ 
samente naufragate, fammi- 
mstra2ione statunitense, co- 
m'è noto, contesta le sovven¬ 
zioni alle esportazioni di pasta 
di cui godono le vendite euro¬ 
pee sul mercato americano 


■■ ROMA. Tra fusioni e scor¬ 
pori, cambieranno «veste» so¬ 
cietaria tre società del gruppo 
Eni. Vediamo quali sono le 
operazioni programmate che, 
secondo l'obblettlvo dell'Em, 
dovranno essere ratificate dai 
rispettivi consigli di ammini¬ 
strazione entro la fine di lu- 
Bilo¬ 
ba prima riguarda lo scor¬ 
poro dell’azienda Solmine 
(una società dì lavorazione di 
minerali con un capitale di 76 
miliardi e con sede a Massa 
Marittima) e la sua cessione 
alla «Muova Solmine». Que- 
st'ultima è una società creata 
apposilamente, che avrà un 
capitale sociale di 76 miliardi 
di lire. L'operazione - a detta 
dell’agenzia Ansa - è stata 
ideata per ridurre il peso fisca¬ 


le degli utili di altre società del 
gruppo Eni, grazie alle «perdi¬ 
te» della vecchia Solmine. Lo 
scorporo sarà votato dalle 
due società interessate ii pros¬ 
simo 28 luglio. L’Agip Petroli 
ha invece convocato la sua as¬ 
semblea degli azionisti per il 
prossimo 30 luglio per delibe¬ 
rare l'incorporazione di due 
società fino a ieri controllate, 
la Agrìmarket e la Oleodotti 
Nord-Est. 

L’ultima variazione societa¬ 
ria decisa dall’Eni (anche que¬ 
sta sarà decisa alla fine di lu¬ 
glio) riguarda la fusione, che 
avverrà per incorporazione 
nell’Enichem Fibre, della So¬ 
cietà Cucirini Intemazionale. 
Si tratta di una società tessile 
che aveva la sua sede sociale 
a Ferrandina, in provincia di 
Matera 


■■ BRUXELLES. I seimila mi¬ 
liardi del deficit agricolo nel 
bilancio comunitario saranno 
l’argomento al centro della 
riunione dei «dodici», in pro¬ 
gramma domani a Bruxelles. 
La nunione dei ministri euro¬ 
pei dell'agncoltura sarà pre¬ 
sieduta da Brina Schal) Hol- 
berg, il ministro della Dani¬ 
marca, il paese cui spetta la 
presidenza della Comunità 
nei semestre iniziato il primo 
luglio. I lavon dei «vertice» po¬ 
trebbero concludersi già nella 
serata di domani, ma è più 
probabile che ci sarà una «co¬ 
da» martedì mattina. 

In ogni caso, però, si esclu¬ 
de che dalia nunione de» «do¬ 
dici» possa uscire qualche de¬ 
cisione finale per far fronte a 
quello che è stato definito il 


•buco nero» del deficit agrico¬ 
lo. Su come «tamponare» que- 
st’enorme ammanco, come è 
noto, è stata già formulata una 
proposta, emersa dai vertice 
europeo di fine giugno. Più 
che di una proposta, in verità, 
si tratta di un «artificio conta¬ 
bile». L’ipotesi avanzata alla fi¬ 
ne del mese scorso, infatti, è 
quella di «trasformare» gli an¬ 
ticipi comunitari delie spese 
agricole in rimborsi. In questo 
modo gli «anticipi» finiranno 
col gravare sul bilancio del¬ 
l’anno prossimo, invece che 
sul documento contabile per 
il 1987. 

Questo escamotage, che 
era stato avallato dai ministri 
del Bilancio, non ha però del 
tutto convinto la commissio- 


Gli utenti inglesi hanno scoperto che il servizio telefonico 
della British Telecommunication (Telecom) è peggiorato 
dopo la privatizzazione del servizio decisa dalla Tatcher 
(nella foto), due anni orsono. lo sostiene una pubblicazio¬ 
ne del National Consumer Councll, un organismo pubbli¬ 
co nato a difesa dei consumatori. L'organismo rende noto 
un sondaggio tra gli utenti, secondo il quale più della metà 
delle persone che usa il telefono in Inghilterra, pensa che 
«i prezzi praticati dalla British Telecom siano irragionevo¬ 
li». In un sondaggio analogo di sette anni fa, le tariffe della 
British Telecom erano state criticate da meno dèi quaranta 
per cento degli utenti. In più oggi, quasi il cinquanta per 
cento degli intervistati trova da ridire sulla funzionalità 
dell’impresa dei telefoni. (I motto: più privato per una 
maggiore efficienza, il motto della «lady ai ferro», insom¬ 
ma, comincia a piacere sempre di meno. 

Il fen pjtftln H ministro Goria ha appro* 

ii don ramo vat0 „ nuovo sta(ul0 dein . 

pOud quotare stltuto bancario San Paolo 

in hnrea di Torino, li decreto è stato 

in uuraa pubblicato ieri sulla Gazzet¬ 

ta Ufficiale. Grazie all'ap¬ 
provazione del nuovo statu- 
to il San Paolo ha ora la 
possibilità di emettere quote di partecipazione e di rispar¬ 
mio destinate alla quotazione in borsa. Secondo le previ¬ 
sioni del presidente dell'Istituto di credito, Gianni Zanzano 
(che in più di un'occasione si è detto convinto che la sua 
banca diventerà l'istituzione «finanziaria più capitalizzata») 
la raccolta sul mercato, grazie all'emissione delle nuove 
quote, potrebbe raggiungere i cinquemila e seicento mi¬ 
liardi di lire. 


dei lavoratori ritiene che il 
solo riferimento corretto do¬ 
vrebbe essere quello del co¬ 
sto della vita. 

Su questi risultati del son¬ 
daggio dì massa ha discusso 
ieri neH’auditorium dell'Alt- 
saldo l’attivo regionale 
Fiom, presente Angelo Airol- 
di, nuovo segretario genera¬ 
le nazionale della categoria. 

«I lavoratori, lo hanno det¬ 
to chiaramente - osserva Ai* 
roldi - vogliono concretez¬ 
za. Mi ha colpito il fatto che 
due terzi degli operai avver¬ 
tono condizioni di pericolo 
nell’ambiente in cui sono co¬ 
stretti a lavorare. Dobbiamo 
essere "verdi" anche in fab¬ 
brica, non solo fuori. La criti¬ 
ca che ci è mossa è grave ed 
il segnale che ci viene sta fra 
il giallo e il rosso. Abbiamo 
ancora un po’ di fiducia co¬ 
me dimostra il numero delle 
risposte alla nostra iniziativa 
ma guai se dimostrassimo di 
non saperla utilizzare». 


Il Detrailo 1 preul petroliferi hanno 

uij chluso la settimana di quo- 

Chiude (azione, confermando i ro- 

un’altra settimana busti guadagni realizzi nel- 

I seramana la settimanaprecedetti. SI è 
Si rialzo confermata, insomma, la 

tendenza ai rialzo dovuta 
mm—mm —^ alle decisioni del paesi del- 

l'Opec di limitare la produzione di greggio e soprattutto 
dovute alia preoccupazione per la situazione nel Golfo 
Persico. A New York, alla chiusura di venerdì, Il barile è 
stato quotato 21,33 dollari, dieci cents in più rispetto al 
giorno precedente. A Londra, Il greggio del Mare del NOrd 
na terminato gli scambi settimanali con una quotazione tra 
il 19,65 e 119,70 dollari al barile, senza variazioni rispetto 
al giorno prima, ma in netto rialzo rispetto alla settimana 
borsistica chiusa il 3 luglio (quando il barile fu quotato 
19,30 dollari). L'ultima quotazione del petrolio in America 
è la più alta mai registrata in un anno e mezzo. 

All’asta 11 commissario delle Carile- 

, ” 1C ^..uan re Riunite Donzeli e Meri- 

(per 15 miliardi) dionali (quelle che appari- 

I» rartfors» vano al gruppo Fabbri) e 

Ut b j u che ora sono in amministra* 

Gl Balletta zione straordinaria, ha mes¬ 

so in vendita all’asta gli sta- 
bilimentl della società a 
Barletta. Prezzo-base dell’asta è di quindici miliardi. Le 
domande di acquisto dei due complessi (uno cartario, 
l’altro cartotecnico) dovranno pervenire a) commissario 
straordinario Mario Lupo (che è anche neo-presidente del¬ 
la Fmsider) entro la fine di questo mese. Così come le altre 
cartiere del gruppo le fabbriche di Barletta sono attual¬ 
mente affittate alla società «Sudeuropa* che sì è impegnata 
a rilevarle pagando appunto I quindici miliardi oppure alli¬ 
neandosi all’offerta più alta che dovesse pervenire da altri 
operatori. 


|» Tekeda 13 Takeda Chemical, la 

tf , x » maggiore industria farma- 

(urappOnC) ceutica giapponese si 

ci MtoiMip espanderà in Italia con una 

« uh nuova società, la Takeda 

Ih (tallii Italia della quale sono azio¬ 

nisti la società madre nip* 
ponica, la Cyanamid e l'im¬ 
presa della famiglia Gorgone (che disporrà del ventitré per 
cento del pacchetto azionario). 

STEFANO ■OCCONKTT1 


ne europea per l’agncoltura. 
La trasformazione degli «anti¬ 
cipi» in «rimborsi» non piace a 
qualche governo, che ha 
avanzato proposte alternative. 
Una di cui discuterà la «com¬ 
missione» domani, prevede 
che i soldi dovuti siano pagati 
In ritardo. Pei essere più esat¬ 
ti: in gennaio quelli relativi a 
novembre, in febbraio quelli 
relativi a dicembre. La propo¬ 
sta prevede anche una forma 
di pagamento di interessi. 
Non a tutti i paesi, però: solo a 
Grecia, Irlanda, Spagna e Por¬ 
togallo, che hanno il tasso 
d’inflazione più alto. Come si 
vede però anche questa se¬ 
conda ipotesi non è altro che 
un artifizio contabile, col tra¬ 
sferimento dì risorse da un bi¬ 
lancio all’altro 


La Regione Emilia-Romagna ha indetto i sottoelencatì 
concorsi pubblici, per titoli ed esami per la copertura dì 
posti vacanti presso l’Assessorato regionale alla Sanità 

I QUALIFICA DIRIGENZIALE Ir. 11/84 

D N° POSTI: I 

PROFILO I D.3: Dirigente addetto ad attività tecniche 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Ingegneria - civi¬ 
le o meccanica o elettrotecnica o chimica e anni 3 di espe¬ 
rienza professionale con funzioni direttive nel settore. 

B N° POSTI: 3 

PROFILO I D.S: Dirigente addetto ad attività sanitarie 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina e abili¬ 
tazione all’esercizio della professione e anni 3 di esperienza 
professionale con funzioni direttive nel settore. 

Vili QUALIFICA FUNZIONALE I r, U/84 

n N° POSTI 1 

PROFILO Vili 3: Funzionario addetto ad attività 
tecniche 

TITOLI DI AMMISSIONE. Laurea in Ingegneria - civi¬ 
le o elettronica. 

B N° POSTI: 3 

PROFILO VIIL5: Funzionano addetto ad attività 
sanitarie 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea m Medicina e Abili¬ 
tazione all’esercizio della professione. 

B N° POSTI: 1 

PROFILO VIII.5: Funzionario addetto ad attività 
sanitarie (per il Servizio Veterinario) 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina Veteri¬ 
naria. 

Il bando dei concorsi è pubblicato sul Bollettino Ufficia¬ 
le della Regione n. 86 dell'8 luglio 1987. 

Il termine per la presentazione delle domande, da inol¬ 
trare presso il Servizio Personale della Regione - Viale Sii- 
vani, 6 - Bologna - scade alle ore 14,00 del 7 agosto 198? 

l VsSLSsORl \Gll MURI IS 1 ITI ZIOWII 
u ohi vi ivi r Mi\Ru.iM«\ti 
M-irlo Ilei Moni* 


Domenica 
12 luglio 1987 


















ECONOMIA E LAVORO 


Intervista ad Arvedo Forni Seicentomila persone Tanno 
dei pensionati Cgil s'ammalano di ospedale 

Dossier al governo su sanità, Vecchio significa malato? 
pensioni, assistenza Primo, prevenire 

La crisi dello Stato sociale 
«C’è chi vuol spartire la miseria» 


Il dossier è stato presentato a tutti i partiti ben prima 
delle elezioni e nasce da una consultazione di mas¬ 
sa effettuata ira la gente. Obiettivo lo Stato sociale 
Mittente II sindacato pensionati della Cgil, che oggi 
rilancia - dimissionario Fanfanl, alle porte un nuovo 
governo - anche in vista della legge finanziaria ’88, 
per la quale, nella calura estiva, si stanno già affilan¬ 
do le penne. Intervista ad Arvedo Forni 


■S soma, tuona, Forni, 
con chlodooo Il pana tonati ai 
nuovo (oytn»7 

Vorremmo che una delle 
•colto prioritario dei prossimi 
cinque armi (osso la soluzione 
do!problemi dello stalo soda¬ 
te. Intendo le pensioni, per il 
luturo t per gli attuali pensio¬ 
nati, la salute, I assistenza, l'I¬ 
struzione . a . 

fa onesti anni se ne è mol¬ 
to discusso, sia qual è lo 
•lato reale delie cose? 

Lo stato di fatto, su queste 
quattro questioni, è Inaccetta¬ 
bile e non solo per I pensiona¬ 
ti, ma anche per i lavoratori e 
per tutti I cittadini 
Voglialo andare per capi¬ 


toli, cosi come avete fatto 
voi denunciando la situa¬ 
zione alle forze politiche? 
Pensioni,,. 

Innanzi tutto rimaniamo del 
I opinione che bisogna anda¬ 
re ad una normativa unificata 
fra II settore pubblico e quello 
privato Consideriamo Inoltre 
le pensioni Integrative una 
delle tante forme ai risparmio, 
da non privilegiare specie dal 
punto di vista fiscale Infine, è 
essenziale la questione del- 
I aggancio adeguato delle 
pensioni al salari Ci sono 

K inl che sono state pena- 
, vanno adeguate Quel¬ 
le, non tutte Ultimissima co¬ 
sa non certo per Importanza, 
sono 1 redditi bassi, per I quali 


chiediamo una maggiorazio¬ 
ne sociale 

... sanità 

È stata fatta una politica sani¬ 
taria conservatrice II risultato 
è che si sono create differen¬ 
ze intollerabili, si è abbando¬ 
nato qualsiasi discorso di pre¬ 
venzione La prevenzione è 
da rimettere al centro Oggi 
prevenzione non vuol dire più 
luogo di lavoro ma città, am¬ 
biente impiego delle risorse 
Partiamo quasi da zero Lega¬ 
ta a ciò c è la questione degli 
standard di cura negli ospe¬ 
dali e negli altri presidi sanita¬ 
ri Oggi circa 600mila persone 
all anno si ammalano di ospe¬ 
dale La gestione della sanità 
comporta un grossissimo di 
scorso sul personale organiz¬ 
zazione del lavoro produttivi¬ 
tà, professionalità 

Tutto clb come Incide nello 

vita dell'anziano? 

C’è una tesi speculativa se¬ 
condo la quale ogni bisogno 
dell anziano deve essere risol¬ 
to dentro 1 ospedale E (rutto 
dell Incontro ai due tendenze 
entrambe da rifiutare di chi 
considera 1 anziano un essere 
Inutile piu presto muore me 


glìo è di chi vede nell’anziano 
un nuovo mercato da sfrutta¬ 
re Diciamolo ancora una vol¬ 
ta la vecchiaia non è una ma¬ 
lattia non esiste il malato per¬ 
ché vecchio esiste il malato, 
acuto, da riabilitare, esiste la 
malattia da prevenire Certo, 
se il malato è vecchio bisogna 
tenere in considerazione la 
sua età 
... assistenza 

È la parte più arretrata dello 
stato sociale E la più inquina¬ 
ta dalle clientele 11 70% della 
spesa assistenziale, in Italia, è 
assistenza monetaria Va fatta 
anche quella, ma non tutti i 
bisogni si risolvono con i sol¬ 
di Il 30% restante della spesa, 
in servizi, è erogato prevalen¬ 
temente al Nord 
Ors si parli di sostenere 
di più le famiglie... 

È la divisione della miseria 
Togliere ad un pensionato per 
dare ad una famiglia con aue 
giovani disoccupati Aprire 
cioè contraddizioni fra giova¬ 
ni e vecchi, fra Nord e Sud 
Tutto quello che abbiamo 
detto, concretamente co¬ 
me pub realizzarsi? 
Concretamente, nella finan¬ 


ziaria 88 - e se c è bisogno di 
gradualità, parte nell 89 e nel 
'90 - chiediamo cl sla la mag¬ 
giorazione per I redditi più 
bassi una rivalutazione selet¬ 
tiva per ie pensioni che hanno 

E »rso potere d'acquisto, la 
tituzlone di un fondo per i 
servizi socio-sanitari, con un 
occhio particolare al Mezzo¬ 
giorno, I abolizione dei ticket 
Ribadiamo la nostra richiesta 
di finanziare la sanità attraver¬ 
so il fisco e di raggiungere l'e¬ 
quità fiscale 

Con chi porterete avanti le 
vostre rivendicazioni? 

Con Cisl e Uil pensionati stia 
mo lavorando concretamen¬ 
te, ad una piattaforma comu 
ne Ci sono Identità di vedute 
e molte convergenze, ma la 
stiamo ancora costruendo 
Aspettiamo atti concreti dai 
partiti che hanno già risposto 
alle nostre richieste il Pei, in 
parte il Psi, Dp e, con un gene¬ 
rico impegno, il Psdl T\itti gli 
altri, dal Parlamento o dal go¬ 
verno, ci dovranno dar conto 
Posso dire sin d’ora che in 
ogni caso andremo ad azioni 
sindacali concrete 


Dopo Confesercenti e Cita ——- Agitazioni su aerei e treni 

Anche la Confcommercio Difficile spostarsi 
della «tassa sulla salute» Altra ondata di scioperi 


■■ ROMA. Anche la Con- 
(commercio, dopo Conteaer- 
centl • Cni, pone con desiato¬ 
ne il prableme delle .lem aul¬ 
ii wlut» chiedendo una pro¬ 
nta alle tenderne del 3S lu¬ 
tilo quando anlRlanl e com¬ 
merciami dovmnno panare la 
prima rat* del tributo. Le Con- 
Icommerclo - Informe un co¬ 
municato dall'ataoclalkme - 
ha Indiato gli organluad «ad 
una protuta globale e genere- 
inule mediante le presente- 
alone di ricorsi per Incoalltu- 
Monelli! delle legge o l'auto- 
proroga del pagamento della 
lata* dal 38 tulio al 30 eettem- 
brt>. Secondo la Conlcom- 
meleto, la richiesta di proroga 
delle acadenu del 35 luglio e 
un passaggio indispensabile 
percM il gommo abbia da¬ 
vanti a a! tempi adeguali per 
modificare le normative vi¬ 
genti eecondo le linee e gli Im¬ 
pegni assunti nel dicembre 
delio acoreo anno 
Per il presidente dell'orga¬ 


nizzazione del commerciami. 
Colucd, «questa lassa ha 
comportalo nel 1986 un ulte¬ 
riore grave onere per gli Im¬ 
prenditori del commercio, del 
turismo e del eervM con un 
aumento di olire IMO* rispet¬ 
to al livelli contributivi del 
1985, A (all oneri - continua 
Colucd - al deve aggiungere 
l'ingente maasa di contribu¬ 
itone venata dal datori di la¬ 
voro del commercio, del turi¬ 
smo e del servizi, questo signi¬ 
fica che si è abbattuta sulle 
imprese terziarie una "stanga¬ 
ta' che ha profondamente 
(renato le grandi potenzialità 
di sviluppo del Bellore In ter¬ 
mini di creazione di reddito e 
di occupazione. 

•La revisione della tassa sul¬ 
la aalute - conclude Colucd - 
* solo II primo passo In dire- 
alone di una riforma globale 
del sistemo sanitario finalizza¬ 
to a ridurre I costì, migliorare 
le prestaalonl, valorizzare la 
volontà di autogestione di set¬ 
tore» 


aae ROMA Ancora una setti¬ 
mana dllllclle per chi deve 
spostarsi Continuano, Infatti, 
gli scioperi autonomi che nel 
prossimi giorni colpiranno II 
trasporto aereo, Il settore fer¬ 
roviario e I collegamenti via 
mare Fino a mercoledì pros¬ 
simo le due associazioni sin¬ 
dacali del piloti, l'Anpac e 
l'AppI (quest ultima una sigla 
comparsa da pochi mesi) han¬ 
no Indetto due ore di sciopero 
al giorno dallo 7,30 alle 9,30 
In totale dovrebbero essere 
cancellati trentun voli al gior¬ 
no dodici Internazionali e di¬ 
ciannove nazionali Pochi ri¬ 
spetto al S00 voli che I Alilalla 
assicura quotidianamente Da 
giovedì perà, la situazione 
peggiorerà da metà della 
prossima settimana, infatti, 
comincerà una nuova ondata 
di agitazioni - stavolta Indetto 
solo dall'AppI - che, nelle in¬ 
tenzioni degli organizzatori, 
dovrebbe portare alla paralisi 
degli scali aerei per sei ore al 


giorno dalle 16,30 alle 32,30 
In questo caso si prevede che 
dovranno essere cancellati al¬ 
meno un centinaio di voli al 
giorno. , 

Clima Incandescente anche 
nel settore ferroviario L'unica 
nota Itela per gli utenti viene 
da Ancona, dove II personale 
di atazlone aderente al ainda- 
cato autonomo Clsal, che 
qualche giorno la aveva Indet¬ 
to uno sciopero per oggi, ha 
deciso di revocare l'agitazio¬ 
ne, dopo che te Ferrovie han¬ 
no accettato di riprendere II 
negoziato 

A parte questa «schiarita*, 
però, tutte le altre notizie Indi¬ 
cano che II trasporto su treni 
sarà ancora dllllclle Oggi e 
dopodomani 01 là luglio) si 
fermeranno, Infetti, I lavorato¬ 
ri dell'ufficio «materiale rota¬ 
bile. del compartimento di 
Roma, nel rumi pomendlanl 
Ad aggravare la situazione del 
traffico attorno alfe capitale ci 
si metterà anche un'agitazio- 


Domani manifestazione unitaria a Roma 


Pensioni, fisco, sfratti 
Ecco le richieste degli artigiani 


Lappuntamento è per domani mattina al palazzo 
defCongressi a Roma, Qui, il «comitato di cooniì- 
namento delle confederazioni deli’artigianato» (un 
organismo che raggruppa la Confartlgianato, la 
Cna, la Casa e il ClaaO ha organizzato una manife¬ 
stazione nazionale, alta quale sono invitati tutti i 
partiti democratici. L'incontro servirà ad esporre 
un programma di Interventi sul settore 


■i ROMA La prosalma legi¬ 
slatura, il prossimo governo 
dovranno finalmente affronta¬ 
re I problemi degli artigiani 
Dovranno cambiare 11 sistema 
previdenziale, dovranno rifor¬ 
mare il lineo, dovranno Impe¬ 
dire gli alrattl di migliala di la¬ 
boratori, modificando la leg¬ 
ge sul filli. E proprio per pre¬ 
sentare a lune le lorze politi¬ 
che un «pacchetto di propo¬ 
ste. che affronti e risolva tutti I 
problemi che si trovano ad at- 
Irontare un milione e 676ml!a 
piccole Imprese (che garanti¬ 
scono un'occupazione e quat¬ 
tro milioni di persone), doma¬ 
ni mattina le organlzailonl ar¬ 
tigiane hanno organizzato una 
manifestazione nazionale a 
Roma Per tulli l'appuntamen- 
,o ò alle nove e mezza al pa¬ 
lazzo del Congressi, all'Eur 
La manifestazione - alla 
quale hanno già assicurato la 
propria presenza tutte le lorze 
politiche -1 itela Indetta dal 


■comitato di coordinamento 
delle confederazioni dell arti¬ 
gianato» si tratta di un nuovo 
organismo che raggruppa tut¬ 
te le associazioni del settore 
dalla Confettlglanato alla Cna 
dalla Casa al «Claal» Domani 
al Palasport di Roma I diri¬ 
genti de! «comitato di coordi¬ 
namento» Illustreranno un do¬ 
cumento con dentro un elen¬ 
co di proposte dettagliale e su 
queste chiederanno risposte 
precise da pane delle torce 
politiche 

Risposte che, In patte, sono 
già venute Prima tra tutte 
quella del partilo comunista 
L'onorevole Provantlnl, re 
sponsablle del settore ardala 
nato per la Direzione comuni¬ 
sta, commentando la manife¬ 
stazione di domani ha soste¬ 
nuto che «Il Pel è stato I unico 
partito che, già In campagna 
elettorale, si era pronunciato 
sulle proposte avanzale unita- 



Mauro Tognonl segretario generale della Cna 


riamente dalle quattro asso¬ 
ciazioni artigiane Proposte 
che coincidono con quelle 
elaborate dal nostro partito» 
Non solo ma - ha proseguito 
ancora Provantlnl - «gli Impe¬ 
gni che abbiamo assunto alla 
viglila del voto II abbiamo già 
Iradodl In scelle concrete II 
primo giorno della legislatura 
abbiamo presentato alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
per II tondo regionale di mine 
miliardi por I artigianato. E 


questo del «tondo» è proprio 
uno del punti Indicati dal do¬ 
cumento unitario delle asso¬ 
ciazioni di settore «Non pos¬ 
siamo che auspicare che la 
manifestazione unitaria di do¬ 
mani - conclude Provantlnl - 
possa servire s creare le con¬ 
dizioni perché queste propo¬ 
ste diventino leggi della Re¬ 
pubblica Noi gUimpegnl as¬ 
sunti Il abbiamo rispettati ve¬ 
dremo le altre torce politi¬ 
che» 



Che noia questa borea, 
unica «stella» le Generali 
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ne dei lavoratori dei lumi not- j 
turni delle stazioni di Roma- 
Prenestina e di Roma-Tiburtl* 
na, che incroceranno le brac¬ 
cia, U 19 luglio, dalle 21 «Ile 7 
del mattino. 

Infine, dolenti note anche 
per quel che riguarda il tra* 
sporto marittimo. Anche in 
questo settore sono stati prò* 
grammatl scioperi In partico¬ 
lare tra il personale marittimo 
di Civitavecchia, dopo che al¬ 
cuni giornali avevano «antici¬ 
pato» la notizia che le Fs ave¬ 
vano intenzione di trasferire 
ad altre società il servizio di 
traghetto con il Golfo degli 
Aranci L’ente ferroviario, pe¬ 
rò, ien in un comunicato ha 
spiegato che «non esiste alcu¬ 
na iniziativa in tal senso Le 
notizie apparse di recente sul* 
la stampa sono scaturite da 
iniziative autonome di una di¬ 
rezione generale de) ministe¬ 
ro dei IVasporti, senza alcun 
nferimento alle strategie pro¬ 
grammatiche dell Ente Ferro¬ 
vie dello Stato» 


Svalutazione 

Contraria 
anche 
la Cna 


m ROMA Una eventuale 
manovra economica che, in¬ 
cludendo la svalutazione della 
lira, puntasse ad una com 
pressione del mercato intemo 
ed accentuasse la dipendenza 
dal mercati esteri elevando 
contemporaneamente il costo 
del denaro per piccole e me¬ 
die imprese, preoccupa la 
Gnau Lo ha detto il presidente 
della confederazione artigia¬ 
na, Mauro Tognom, interve¬ 
nendo ieri a Roma ne) corso 
dei consiglio nazionale del 
1 organizzazione Secondo 
Tognonì 1 artigianato è estre¬ 
mamente Interessato ad una 
manovra economica equili¬ 
brata che si esprima in una po¬ 
litica di programmazione che 
punti al sostegno del mercato 
interno soprattutto mediante 
I allargamento delia base pro¬ 
duttiva e che contribuisca - 
con incentivazioni mirate - al¬ 
lo sviluppo delle esportazioni 
di produzioni di qualità che 
sono in larga misura prodotte 
dall’artiglanato e dalla piccola 
impresa» Secondo Tognonl, 
tale politica è tanto più neces¬ 
saria per le particolari difficol 
tà delle piccole imprese che 
non hanno potuto come le 
grandi, avvantaggiarsi di favo¬ 
revoli condizioni oggettive ve¬ 
rificatesi in quest ultimo pe 
riodo (calo materie prime, 
exploit della Borsa) 


Cario De Benedetti 


DARIO VENEQONI 

■■ Al termine di una setti¬ 
mana di alti e bassi, nel corso 
della quale è stato anche toc 
cato (martedì) il minimo del¬ 
l’anno 1 indice Mib della Bor¬ 
sa si è portato a quota 936, 
vate a dire esattamente allo 
stesso livello di giovedì 2 Un 
andamento che conferma che 
è su questa linea che è stato 
organizzato un fronte di resi¬ 
stenza. il «fondo» della Borsa, 
U limite oltre il quale sponta¬ 
neamente il mercato non va, 
si trova ora attorno a questi 
livelli 

E un’osservazione del tutto 
contingente, sia chiaro Oggi 
sono più numerosi e più forti, 
in Borsa, quelli che pensano 
che si debba puntare a una 
pur precana stabilita piuttosto 
che lasciare andare avanti 
l’onda ribassista. Non voglio¬ 
no un ulteriore cedimento dei 
prezzi i grandi gruppi, i quali 
temono per le possibilità di 
successo di nuove operazioni 
E non la vogliono i gestori dei 
fondi, 1 quali vedono pericolo¬ 
samente crescere i ricatti 
mentre la raccolta netta tende 
a zero (è dalla fine deli anno 
scorso, ormai, che i fondi 
azionari e bilanciati denuncia¬ 
no una raccolta negativa) 

Si è in questo modo deter¬ 
minata per il momento in 
piazza degli Affari una combi¬ 
nazione di interessi eteroge¬ 
nei ma sostanzialmente con¬ 
vergenti Vige insomma una 
specie di cessate il fuoco, 
un’intesa che regge dall altra 
settimana, e che è rotta sol¬ 
tanto da qualche cecchino 
che non ha cessato il tiro al 
piccione contro i titoli d» que¬ 
sto o quel gruppo Si distin¬ 
guono, nella generale fase di 
stasi, due casi, invero molto 
diversi tra loro quello dell E- 
spresso, che ha continuato a 
macinare record su record, 
giungendo a sfiorare ie 51 000 
lire, e quello delle «solite» Ge¬ 
nerali, titolo-rifugio dei rispar¬ 
miatori in queste fasi di diso¬ 
rientamento Unico tra i gran¬ 
dissimi della nostra Borsa, il 
titolo Generali chiude la setti¬ 
mana in rialzo, a dimostrazio¬ 
ne del fatto che nel confronti 
della compagnia triestina ia 
Borsa continua a mantenere 
un atteggiamento di attenzio¬ 
ne vigile e premurosa Sia det¬ 
to tra parentesi, in proposito 
lo so che il concetto non è 
nuovo, per questo giornale E 
lo so che innumerevoli sono 
ormai le smentite all’ipotesi 
che la compagnia possa esse¬ 
re oggetto di insane passioni 
da parte di alcuno Ma pur¬ 
troppo sono le cifre che dico¬ 
no il contrano in un quadro di 
generale instabilita, le Genera¬ 
li costituiscono I unico vero 
punto di nfenmento certo Ci 
sono gruppi che dimostrano 
di essere disposti piuttosto a 
vendere azioni proprie che 
non a cederne anche solo una 
della compagnia 

Ma torniamo alla settimana 
borsistica. Negli ultimi giorni i 
segnali di preoccupazione si 
sono moltiplicati Una qual¬ 
che impressione hanno pro¬ 
vocato le dichiarazioni di Al¬ 
fonso Scarpa, amministratore 
delegato della Fondiana il 
quale dall alto dei 95 miliardi 
di utili realizzati dal suo grup¬ 
po nell 86 (contro i quasi 60 
dell 85), ha ammonito che i 
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larmentedifficili perii mondo 
delle assicurazioni Già oggi 
sono poche le compagnie che 
riescono a trarre utili dal me¬ 
stiere specifico dell assicura¬ 
tore (e La Fondiaria è certa¬ 
mente tra queste), adesso 
con la Borsa in queste condi 
zioni, sarà arduo trarre utili 
importanti della gestione fi- 
nanzìana e patnmoniale 
Un segnale di più che - per 
usare le parole dì Carlo De Be¬ 
nedetti - «la festa è finita» e 
«SI meglio è ormai alle nostre 
spalle» Un concetto che evi¬ 
dentemente non vale solo per 
I industria elettronica 
Tutte cose che ia Borsa sa¬ 
peva, ma che non aveva nes¬ 
suna voglia di sentirsi ripetere 1 


fi 

m: 
si 

il 

festcrn muniti 
manifesto Ani! 
sto il manif i 
il manifesto j 
festo il manmH 
manifesto il manif i 


j uno studio scientifico sui risultati 
positivi ottenuti con la macrobiotica 

lo trovi In edicola su 
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■H A Montecitorio dopo quarantanni 
non alede più Aldo Boni, un signore corte' 
•e della barba vagamente risorgimentale, 
Che II 14 giugno ha pagato le sfortune elet¬ 
torali del PII. Al suo nome, Ingenerosamen¬ 
te, resta legata la parabola fallimentare del¬ 
la Commissione bicamerale per le riforme 
Islltuilonall. Chiuse i battenti due anni e 
meno la: da allora sulla scena sono cam¬ 
biale molte posizioni. 

Quattordici mesi della Commissione 
Boni, nella passata legislatura, lasciarono 
alla fine tutti scontenti: nel gennaio '85 so¬ 
lo una mlnoransa approva la relazione del 
presidente liberale. I si sono 16 su 41 : vota¬ 
no a favore De, Psl, Pri e PII; contro Sinistra 
Indipendente, missini, Dp, Union valdStal- 
ne a Sudtiroler Volkspartel; si astengono 
Fidi e II senatore democristiano Scoppola; 

I parlamentari comunisti non partecipano 
alla votazione, accusando I partiti della 
maggioranza governativa di aver disatteso 

II metodo dell'Intesa costituzionale e di 
puntate a un rafforzamento unilaterale del¬ 
l'esecutivo a scapilo del Parlamento. 

Bozzi il limita, peraltro, a «fotografare» 
proposte e veti sul tappeto. Nel capitolo 
dedicato alle Ipotesi di riforma eletlorale, 
constata che nessun partito suggerisce di 
(Issare «clausole di sbarramento» percen¬ 
tuale per l'accesso alle Camere. Ecco un 
primo punto di novità: all'epoca I socialisti 
non avevano ancora lanciato - assieme alla 
linea presidenzlallstlca - l'Idea di Impedire 
l’Ingresso In Parlamento alle liste che non 
ottengano una quota minima di suffragi (il 
5 per cento), ammettendo però la posslbill- 
ti di «apparentamenti» alle elezioni. Even¬ 
tualità naturalmente non gradita al partiti 
minori. 

Come risulta, oggi, ostico agli ex alleati II 
recente teorema democristiano: lar spri¬ 
ntare I cittadini - con un «doppio voto» - 
sul singoli partiti e sulle maggioranze go¬ 
vernative, E un'altra novità rispetto alla 
Commissione Bozzi, dove tuttavia I de ave¬ 
vano gli proposto un premio di maggioran¬ 
za per I partiti apparentali della coalizione 
vincente. 

A palazzo San Maculo, per tutti quei me¬ 
si, al registra una variati di Ipotesi e tenden¬ 
ze sulla riforma futuribile del meccanismi 
elettorali. Un punto d'incontro pire Impos¬ 
sibile. In extremis due de (Scoppola e Lipa¬ 
ri). un comunista (Barbera), un Indlpen- 


mento «problemi dello Stato» della Direzione 
del Pel. 

Tortonlla, «dassocrasla» noe i solo h «re¬ 
gala dal gioco». Ma coesiste anche la tali 
segale, C sulle «aaova» regole osami la di- 
scissione h aperta da tempo. Noi noe l'ab- 
Marno conciata, caratterizzandoci cornea- 


La nostra fermezza era, e rimane, sul «prin¬ 
cipi» costituzionali, non su ognuno del mec¬ 
canismi: cioè sulla prima parie della Costltu- 


£ KIUIIG*. Y»1B «no» UBI «lupi IU SUI IIOIIHV ««TV* 

f rato I costituenti, è avvento un mutamento 
| radicale, 

I La nostra Costituzione stabilisce la preml- 
f nensa dell'Interesse collettivo sull Interesse 
f del più torti. Non mi pare proprio che ci sla da 
r cambiare questo principio^ Ispiratore.^ Anzi, 

| tfSSMOTt» nostra 
r elaborazione nuova è relativamente recente, 
J od ha avuto una accelerazione Intorno e do- 
f po l’ultimo congresso di Firenze. In qualche 
I modo - come ha detto Ololltti - slamo stati 
f Interrotti «a meli del cammino», CIO che sla- 
! mo più nettamente venuti affermando è che, 
t par salvare la prima parte medesima della 
f Costituzione, bisogna ormai cambiare tante 

% (OH, 

La «Stato di diritto» In Italia In alletti non è 
compiuto. In quest'anno abbiamo lavorato su 
* diritti fondamentali: diritto alla giustizia, dirit¬ 
to alla sicurezza del cittadini, diritto all'inlor- 
. inazione... Nell'elleltualitè delle cose essi og 
I gl non sono garantiti. 

! Aggiungo: la Costituzione Ingloba I Idea 
dello «Stato sociale». Questo st deve molto al 
dirigenti del partiti operai e della sinistra, che 
avevano cosi drammaticamente vissuto la cri¬ 
si Ira le due guerre. Credo che abbiamo poi 
avuto coscienza che si è trattato di un com¬ 
promesso In precario equilibrio. Qual è, Intat¬ 
ti, nelle cose, l’Interesse prevalente? Quello 
del cittadino-utente - per dirla semplicemen¬ 
te - o quello delle forze economiche e delle 
burocrazie? L'Interesse di chi domanda salu¬ 
te, o quello dell'Industria farmaceutica? 


Riforma elettorale e riforma istituzionale 
Così può cambiare il sistema politico 

Domani al Parlamento 


MARCO BARRINO 


proposta comune, che parte da un'ozeerva- 
stona significativa: «NelPattuale lase della 
politica italiana non cl sono le condizioni 
per riforme elettorali che garantiscano agli 
elettori II potere reale di scegliere le mag- 
. gloranze o la coalizione di governo*. 

. Ciò premesso, I cinque prolezzorl-perla- 
mentati abbozzano la via di una ritorna* 


compromesso. Propongono alcuni criteri 
per un nuovo alaterno elettorale delle Ca- 
- mera: I) assegnare la metà dei leggi In 
cottagi uninominali a maggioranza relativa 
dal volli 3) acegllere I candidali par questi 
seggi attraverso elezioni «primarie»! 3) at¬ 
tribuire l'altra mal» del leggi su (lata In 
grandi circoscrizioni plurireglonali, con II 
metodo proporzionale ore vigente, «previa 
detrazione del «aggi gli assegnati nel colle¬ 
gi uninominali compresi nellts grande clr- 
coscrizione», 

Scoppola e gli altri consegnano agli atti 
della Commlastona la loro ipotesi di rifor¬ 
ma, e II rimane. Non viene messe al voti, le 
dlacutere gli apeclalliti, ma non raccoglie 


Mg Uno del temi delle nostre discussione 
Interne, dopo II attivo risultato del voto poll¬ 
ina, è relativo all'elemento di Indecialqne sul¬ 
le «calte politiche e programmatiche. E vero? 
I latro? Vorillchlamo, partendo dette questio¬ 
ni più rilevanti, E, tri» le più rilevanti, Incontria¬ 
mo certamente oggi I» questione delle rifor¬ 
mi Istituzionali eri elettorali. 

N» pariamo con Aldo Tortorella, reaponsa- 



Intervista ad Aldo Tortorella. «Perché non siamo d’accordo con la proposta di riforma elettorale della De» 
Ciò che manca è soprattutto una intesa tra le forze democratiche, oggi al massimo di divisione 

Una Camera, collegio uninominale 


Ecco, tra I «ripensamenti» necessari trovia¬ 
mo anche il ripensamento di questo tipo di 
compromesso sullo Stato sociale, Anche qui 
c'è un'esigenza di «regole» nuove. Credo non 
cl si possa rimproverare di non aver posto 
enormi problemi di revisione e di riforma. 
Non solo di quelle regole che risalgono addi¬ 
rittura allo Stato ottocentesco, ai tempi delta 
deslra e della sinistra "Storiche» o del fasci¬ 
amo. Lo Stato oggi non è certo più «il guardia¬ 
no notturno», ce stata una gigantesca espan¬ 
sione delle funzioni, «l'Interventismo» in tutti i 
campi della vita sociale. Molte regole nuove 
non sono state neppure pensate, e non solo 
In Italia. 

Per questo un autentico «Stato di diritto», In 
assenza di un generale cambiamento di rego¬ 
le e funzioni, non ci è dato. 

Feto, nel quadro delle grandi modifi¬ 
cazioni <U cui parli, si presento, sempre 
più acuto, Il «problema-partiti», nel deter¬ 
minarsi concreto del regime politico attua¬ 
le, non solo In rapporto al principi, Troacu- 
rtamo la polemica trapuntatrice contro 
la «partitocrazia», che oscura e uaaconde 
Il (alto che top», tolto, accanto al partili 
et aono altri poteri In campo, anche più 
potenti. Perù c’è un tnconteatablle fallo, 
che rilutogue l'Italia da altri paesi a regi¬ 
me parlamentare: una Immedealmazlone 
del partiti nello Stato, una aovrappoilzlo- 
ne tra politica e amministrazione ette han¬ 
no pochi eguali. Non godiamo di uoa auto¬ 
nomia e df una Indipendenza delle tlere, 
coltriamo di una Invadenza del potere po- 
lltlco-psrtitlco. Che coro ne deriva? Che 
eoaa bisogna fare, a parte la denuncia? 
Bisogna anche riconoscere I meriti a chi ce II 
ha. Non vorrei dimenticassimo l'Intuizione di 
Berlinguer, su cl* di cui parli. MI riferisco alla 
«questione morale». .Questione morale» non 
Indica II banale riconoscimento che ci sono 
del ladri: descrive una degenerazione del si¬ 
stema, nel senso di una occupazione di spazi 
Indebiti. Si tratta di un punto teorico-pratico. 
Naturalmente una Intuizione non è ancora 
una politica; ma questo è un dovere nostro 


Uno del temi della nostra discussione 
interna, dopo il cattivo risultato del 
voto nelle elezioni politiche, è relati¬ 
vo all'elemento dì indecisione sulle 
scelte politiche e programmatiche. È 
vero, è falso? Verifichiamo, partendo 
dalle questioni più rilevanti. E, tra le 
più rilevanti, incontriamo certamente 


oggi la questione delle riforme istitu¬ 
zionali ed elettorali-, un tema che è 
destinato ad essere al centro dell’at¬ 
tualità politica in questa legislatura. 
Ne parliamo con Aldo Tortorella, re¬ 
sponsabile, dal Congresso di Firenze, 
del dipartimento «problemi dello Sta¬ 
to» della Direzione del Pei. 


FABIO MUSSI 


Riportare I partiti al loro ruolo è oggi un 
compilo primario. Vuol dire trovare piena¬ 
mente le (orme di distinzione tra politica e 
amministrazione. Per dirla brutalmenle: una 
cosa è la decisione relativa ad un’opera pub¬ 
blica, un’altra sono gli appalli. E stalo com¬ 
piuto sin qui solo qualche atto allegorico: ri¬ 
cordo per esempio che, In qualità ai ministro 
del Commercio estero, Ugola Malta si rifiutò 
di firmare atti puramente amministrativi, Sul 
terreno regionale e locale talune amministra¬ 
zioni di sinistra hanno dato qualche esemplo 
nuovo, Rendere la politica alla sua funzione 
alta, e al partiti il ruolo di tramiti delta volonlà 
popolare, significa mettere in opera un bel 
pezzo di «riforma dello Stato». 

E vero che movimento operalo, movimen¬ 
to comunista e socialista hanno vissuto molto 
sull’«etlca del fini», piuttosto che sullVetlca 
della norma». Ora, io trovo tutt'altro che su- 

P ersia un'etica dei fini: uno che non si pone 
Interrogativo sulle finalità non sa neppure 
perchè vive. E raffermare finalità determinate 
costituisce un impegno morale e pralico es¬ 
senziale e ben concreto. Per* dev'essere 
sempre più chiaro che il modo per esercitare 
una funzione nella società è anche quello di 
ripensare contìnuamente II sistema di regole. 
E questa è anche un'enorme «rivoluzione cul¬ 
turale», 

Può darsi che cl siamo arrivati In ritardo, 
ma le nostre carte sono In regola, ora. 0, 
almeno, sono più In regola di quelle altrui. 

«Sistema dette regole». Slamo entrati ta 


una legislatore che è probabile posse esse¬ 
re, incora e di più, dominala dill'toceries¬ 
si. La discussione su nnove regole è prece¬ 
dente, ma viene rttandaU dal ricultato 
elettorale e dalla situazione politica che st 
va determinando. In particolare essa Inve¬ 
ite due aspetti.' quello del «rami alti, dello 
Stato, soprattutto la questione del Parla¬ 
mento, e U sistema elettorale. Discutiamo¬ 
ne, cominciando dal Parlamento. Il Psl In 
campagna elettorale ha Impugnato la ban¬ 
diera della deztooe diretta del Presidente 
della Repubblica. Non propriamente una 
prapoata «prealdenzlalisttca», ma certo- 
mente uno spostamento di autorità, di le- 
gUUmltà, di potere, Noi al Congresso ab¬ 
biamo adottato una scelta In favore del 
monocameraUsmo e della drastica ridu- 
zlone del numero del parlamentari. Ci cre¬ 
devamo? Cl crediamo? 

Per l'esattezza lo proponiamo da due con¬ 
gressi, anche se abbiamo presentato una leg¬ 
ge mollo più recentemente. Al monocamera- 
lismo ci abbiamo creduto e ci crediamo. La 
verità e che su di ciò slamo completamente 
isolati. E le ritorme costituzionali non solo 
non si possono tare da soli, mo neppure a 
colpi di maggioranza. SI possono lare solo 
sulla base di un largo convincimento. Dobbia¬ 
mo partire dal latto che non c'è né inlesa né 
coesione, neppure a sinistra, Ancor minore 
Intesa c'è nel complesso delle forze demo¬ 
cratiche. Il punto delicatissimo e difficilissimo 


della riforma del meccanismi è che oggi si è 
al massimo di divisione. Il contrario detta si¬ 
tuazione dei '46, alia Costituente, prima che 
cominciasse l'opera di delegittimazione delta 
componente comunista. 

Per mettere mano ai «rami alti» dello Stato 
ci vorrebbe un livello di tensione e di intesa 
politica che a questo momento appare lonta¬ 
nissimo. Perciò cl siamo dichiarati disposti, 
già nella precedente legislatura, a vedere 
concretamente come si può avvicinare i punii 
di vista, per muovere almeno qualche passo. 
Questo vale anche per II tlstema elettora¬ 
le? La De In campagna elettorale ba battu¬ 
to sul tosto della maggioritaria, o meglio 
sugli «apparentamenti» predettomi! che 
prefigurano coalizioni di governo... 

Sì, ma sono idee che mal si conciliano con un 
meccanismo proporzlonaiisiico. L’obiezione 
che è stala rivolta alta De £ che una intesa 
preventiva trasforma una possibile coalizione 
ip un superpartito, con tante correnti interne. 
È una proposta un po' a mezza strada: allora 
bisognerebbe essere più coraggiosi... 

Mi pare più completa e più seria la nostra 
proposta: il superamento del sistema delle 
preferenze, il collegio uninominale, una sola 
Camera, la metà dei parlamentari. Cosi senza 
stabilire sbarramenti, pur garantendo rappre¬ 
sentanza a tutte le forze significative, tu avre¬ 
sti una maggiore concentrazione. E sarebbe 
meno difficile la formazione delle maggioran¬ 
ze e dei governi, il funzionamento del Parla¬ 
mento. 

Qualche significativo consenso c’è, per 
esempio sul superamento delle preferenze, 
che è una anomalia italiana, più animalrice 
del clientelismo che creatrice di libertà per gli 
elettori. _ 

Un» comune opinione dice: nel nuovo Par¬ 
lamento si è accentuato la «frammentazio¬ 
ne-: si può curare con una norma di sbar¬ 
ramento, per esemplo al 5X7 

Per un momento ta proposta dello sbarra¬ 
mento è venuta dal Psl, ma si è accennato a 
percentuali assai più basse per evitare una 


nuove firme in calce. Sciolta la Commissio¬ 
ne Bozzi, ben 155 deputati, senatori e par¬ 
lamentari europei - 85 de, SO socialisti, 8 
liberali, 6 socialdemocratici, 2 repubblica¬ 
ni e 4 missini - aderiranno alla cosiddetta 
Lega Pannella-Segnì. Il leader radicale e 
l'esponente dei settori più moderati detto 
Scudocrociato si fanno paladini in Italia 
dell'introduzione del sistema uninominale 
•secco», sul modello Inglese, che attribui¬ 
sce il seggio al candidato con più voti, sen¬ 
za recupero dei resti. 

Sono trascorse invano due legislature - 
era il 29 settembre '79, - da quando Betti¬ 
no Craxi lanciò dalle colonne dell'-Avan- 
til» l'idea di una 'grande riforma» delle Isti- 
tuzioni. In quel famoso articolo, il segreta¬ 
rio del Psi mette In guardia dal disegni pie- 
sldenzJaiisticl. considerali semplicemente 
■una superficiale fuga verso una Ipotetica 
Provvidenza». Sarà invece proprio quella 
carta (l'elezione diretta del capo detto Sia¬ 
lo come architrave di una revisione Istitu¬ 
zionale) a emergere nelle posizioni del Psl; 
dopo che all'enfasi riformatrice del «mani¬ 
festo» del 79 non erano seguite né propo¬ 
ste concrete, né una coerente Iniziativa 
parlamentare, nonostante II molo esercita¬ 
to per quattro anni a palazzo Chigi. L'unico 
punto su cui si batte, in questo periodo, è 
quello dell’abolizione del voto segreto In 
Parlamento. 

Due Camere o una sola? I comunisti, in 
questi giorni, hanno ripresentato le proprie 
proposte di riforma per il monocamerali¬ 
smo. E gli altri? Il Psi preferisce tuttora con¬ 
servare le assemblee di Montecitorio e di 
palazzo Madama, differenziando però fun¬ 
zioni legislative e di controllo: ta De vuol 
lare altrettanto, ma opta essenzialmente 
per una divisione di competenze legislati¬ 
ve. 

In vista di una «sessione istituzionale» di 
Montecitorio indetta da Nilde tolti per la 
primavera di quest'anno, la Commissione 
affari costituzionali si riunì piò volle. E si 
trovò finalmente davanti a uno «schema» 
conclusivo di riforma redatto dal suo presi¬ 
dente, il socialista Silvano Labriola. SI sa¬ 
rebbe dovuta discutere (ma In aula, natu¬ 
ralmente, non arrivò per la crisi del gover¬ 
no Craxi e per le elezioni anticipale) una 
proposta che ha questi aspetti-chiave: fun¬ 
zione legislativa affidata - salvo alcune ec¬ 
cezioni - atta sola Camera del deputati (ri¬ 
dotta da 630 membri a 475); durato data 
legislatura di quattro anni, anziché di cin¬ 
que; abolizione del «semestre bianco», 
cioè del divieto al presidente della Repub¬ 
blica di sciogliere il Parlamento negli ultimi 
sei mesi del suo mandato. 

E il Senato? I suol 325 membri (Invece di 
315) sarebbero eletti per circoscrizioni re¬ 
gionali, con il metodo proporzionale; tran¬ 
ne in Molise e Valle d'Aosta, i seggi verreb¬ 
bero assegnati per un terzo In collegi uni¬ 
nominali e per due terzi In liste. All’assem¬ 
blea di palazzo Madama - secondo II pro¬ 
getto Labriola - spetterebbero In esclusiva 
funzioni che oggi hanno le Commissioni 
bicamerali. Al Senato sarebbe inoltre attri¬ 
buito il compito della «giustizia politica» 
(solo per II presidente del Consiglio e I 
ministri), oltre all'elezione di giudici costi¬ 
tuzionali e membri del Consiglio superiore 
delta magistratura. 

feline, Camera e Senato - è la proposta - 
eserciterebbero insieme la funzione legi¬ 
slativa in materia elettorale o costituziona¬ 
le, e nell’ipotesi di leggi rinviate al Parla¬ 
mento dal capo dello Stato. 

La parola è alla decima legislatura. 


falcidia eccessiva. Ma cosi, non seme a mol¬ 
to... E si ta notare, allora, che con tt sistema 
proporzionale resta alla la percentuale del vo¬ 
tanti - anzi, è tornata ad aumentare - e in 
sistemi più semplificati l'astensione è elevatis¬ 
sima. Benissimo. Ma, allora, una riforma la si 
vuole o no? Sento che, dopo 11 voto, si dice le 
riforma elettorale ta vuole chi ha peno... Co¬ 
si, non si farà strada. Un problema oggettivo 
esiste, siamo pronti ad esaminarlo con tutti, 
se lo si vuote davvero. 

L'feteuloDe è chiara, ma II qaadro che de¬ 
aerivi non è rassicurante. AmmMmm 
che prevalesse l'Idea, che al va età larga¬ 
mente affacciando, di «governi di |no- 

graaiM«; oggi non d sarebbero le condi¬ 
zioni per ari governo che arane ba Innati 
fondamentali di un promana rigaticeli- 
ve riforme UtltuzkmaU... 

II punto delicato intanto è che tali riforme 
non possono stare solo nel programma di un 
governo, a meno che non sia uri governo a 
base cosi larga da comprendere Ta grande 
maggioranza delle forze politiche (penso qui 
anche alla proposta che venne allacciato da 
Ingrao al Congresso). La De ha anche in un 
receme passato accennato all'ipotesi di un 
particolare «scambio», ha allacciato l'idee dì 
un «ministero per la riforma dette Istituzioni». 
Ma, chiunque sia a) governo, bisogna essere 
attentissimi: mutamenti di questo tipo devono 
coinvolgere ta stragrande maggioranza, se 
non si vogliono decidere cose lesive che pos¬ 
sono creare spaccature molto profonde nel 
paese. Bisogna lare non solo ciò che è «possi¬ 
bile», ma ciò che è anche corretto dal punto 
di vista democratico. 

Nella precedente legislatura è iniziato un 
lavoro che ha portato ad un nulla di latto, ma 
che deve riprendere. E con un certo muta¬ 
mento di ottiche: è dalla vita della gente che 
dobbiamo riprendere il lavoro. Sono serissimi 
I ditelli di funzionamento dello Stato e del 
sistema politico. Distinguo: dello Stato, e del 
sistema politico. Ho sentito l'obiezione: la 
■petvasività» dei sistema politico è tale che si 
tratta ormai della stessa cosa. Mi sembra un 
sofisma. Comunque, ora abbiamo davanti un 
Parlamenlo determinato e entro dì esso dob¬ 
biamo lavorare per ottenere riforme. Ciò non 
avverrà se questa materia apparterrà solo agli 
studiosi. Perciò noi dobbiamo partire dai «di¬ 
ritti», che non sono solo ì diritti «chèli», ma i 
diritti democralici fondomentali. 

•Cittadini» non si nasce, si diventa. Abbia¬ 
mo bisogno della ripresa di una critica della 
società e dello Stato: perché la base del paese 
sia veramente coinvolta. Se 1 partiti non sono 
spinti «da sotto*, «dal basso», vedo difficile la 
possibilità di ritorme come quelle di cui ab¬ 
biamo qui parlato. 


l’Unità 

Domenica 
12 luglio 1987 
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Elezioni politiche dii ' 33 , la llggt-tniHa contestata da una scritta a pianali Clodio, a Roma 


Paolo Ruffiffi 

Un voto al partito 
l’altro al governo 

«La Democrazia cristiana pone un problema di tondo: 
mettere 1 cittadini In condizione di scegliere sla II partito, 
ala la maggioranza di governo». Il senatore Paolo Rutilili, 
responsabile di piazza del Oesù per le politiche Istituzio¬ 
nali, rilancia qui la proposta dello scudocrociato di mo¬ 
dificare Il meccanismo elettorale, che tante polemiche ha 
sollevato. SI tratta della proposta del doppio voto, uno 
per il partito e l'altro per la coalizione di governo. 


Stefano Rodotà 

Riforma sì, 
ma proporzionale 

SI trovò fra i primi a fiorettare sul tema della riforma 
elettorale In epoche antiche e non sospette, nell’ormai 
lontano 1978 quando polemizzava con Giuliano Amato 
convinto paladino di una maggioritaria secca. Stefano 
Rodotà è invece un tenace e paziente proporzionalista, e 
non ha cambiato idea dopo le ultime elezioni. Anche lui 
sollecita una riforma elettorale ma nel quadro di un’opera 
legislativa più vasta e lasciando Intatta la proporzionale. 


Giuseppe Tambumno Giuseppe Cottimi 

Repubblica Premio 

presidenziale di coalizione 


«Le riforme, anche quelle elettorali, devono essere al , 
servizio di un progetto politico: l’obiettivo da raggiunge- i 
re; a mio avviso, è quello di sbloccare la democrazia 
italiana, permettendo un'alternanza alla guida del paese». 
Giuseppe Tambucano propone modifiche profonde. 
Tanto profohde da essere in disaccordo con il suo parti¬ 
to, il Psi, che giudica «troppo prudente». Soprattutto sul¬ 
l'elezione diretta del capo dello Stato e sui suoi poteri. 


«Penso alla vecchia proposta Pasquino-Milani che preve¬ 
de che coalizioni di circa il 40% possano aggiudicarsi, in 
un secondo turno, un dieci per cento in più e quindi 
governare», Giuseppe Cotturri, direttore del Centro dì 
Riforma dello Stato, è per il premio di coalizione. Netta è 
Invece l'opposizione al collegio uninominale: «Non è un 
correttivo alla corruzione e al clientelismo - dice Cotturri 
- al contrario rafforza i protagonismi individuali». 


UGO BADUEL 


Dopò le ultime eledoni, ride» 
di Introdurre un ititene di 
«doppio voto* i**to un'lwpo- 
«testone Irrinunciabile per l 

de? 

Resta un punto fermo Por la De» è 
tempo di dare alla sovranità popo¬ 
lare uno «viluppo In linea con le 
tendenze comuni a tutte le demo- 
traile occidentali di scelta sem¬ 
pre più effettiva «degli uomini e 
delle forme di governo» E si tratta 
di evitare un’evoluzione allo sban¬ 
do del nostro sistema multìpartltl* 
co Come? In modo da consentire 
la formazione di una maggioranza 
sulla base di una «celta degli elet¬ 
tori tra coalizioni alternative, 
Quella voetra tesi ha raccolto 
onora crìtiche, riserve e «o- 
« petti. Peraltro, e rimasta nel 
vago.»» 

Sulle modalità tecniche della rifor¬ 
ma elettorale, la De è disponibile a 
una discussione, giudica evidente¬ 
mente necessario un confronto In 
ogni caso, sappiamo bene, non 
possiamo decidere da soli, La mia 
opinione è che sla preferibile far 
pronunciare l'eleltorato In un uni¬ 
co turno, o con due voti (la Ulta e 
le coalizioni In alternativa) o con 
un «oio voto con doppio effetto, 
Ma è il dato di partenza che coma 
adesso 1 sottoporre preventiva¬ 
mente al paese dei patti di coall» 
alone Come premiare o penaliz¬ 
zare 1 partiti, a seconda della di¬ 
sponibilità manifestata o no a quel 
patti, è un tema da approfondire 
Su questo aspetto, la De evita 
ancora di fare una formale 
propoeta* Ut cola euggerìece? 
lo penso che In palio tra coalizioni 
alternative possa essere messa 
una quota di seggi molto limitata, 
diciamo il 10 per cento tl resto 
dovrebbe rimanere affidato al 
meccanismo proporzionale sulle 
singole liste Comunque, diversa- 
mente da altre, la proposta demo- 
cristiana non affida affatto la co¬ 
struzione della maggioranza a 
marchingegni elettorali La logica 
non è quella del «premio di mag¬ 
gioranza» tentato nel '53 
Perché sarebbe errato evoca¬ 
re, rispetto alla riforma Imma¬ 
ginata oggi dalla De, l'opera¬ 
zione della «legge-truffa»? 

La legge del ’53 puntava a consoli¬ 
dare una coalizione In difficoltà 
Qui ai tratta Invece di puntare al 


confronto tra coalizioni alternati¬ 
ve Non si tratta di costruire con 
un meccanismo elettorale una , 
maggioranza che non esista nel 
paese 

In questa delicata materia* cl 
sono punti lo cui la De è più 
vicina agli altri partiti? 

Noi slamo disponibili su due 
aspetti che hanno registrato con¬ 
sensi crescenti nella fase finale 
della scorsa legislatura II restringi¬ 
mento territoriale delle circoscri¬ 
zioni per la Camera e la diminu¬ 
zione del numero delle preferen¬ 
ze Collegi più piccoli, con meno 
seggi in palio, avvicinano il rap¬ 
porto candidati-elettori e riduco¬ 
no l guasti, di costume e finanziari, 
dell'attuale sistema 
Perché ridurre le preferenze e 
non eliminarle? 

tl sistema di preferenze limitate, e 
con una maggiore trasparenza 
consente II collegamento con le 
diverse formazioni della società 11 
collegio uninominale, invece, è un 
meccanismo che rischia di favori¬ 
re il prevalere ne) collegio dell'In¬ 
teresse organizzato e della «lob¬ 
by» più forte 

Governo e Parlamento; quali 
proposte rilancia la De? 

Va tenuto lenno per il governo il 
sistema costituzionale a tre poli 
presidente del Consiglio. Consi¬ 
glio dei ministri, ministri Noi sia¬ 
mo favorevoli a potenziare il ruolo 
de) presidente del Consiglio E a ; 
perfezionare il rapporto governo- ; 
Parlamento - intervenendo sui re¬ 
golamenti delle Camere - con la 
prevalenza del voto palese In ma¬ 
teria di spesa, con )a «corsia prefe¬ 
renziale» per i provvedimenti del 
governo, e con il potenziamento 
delie strutture tecniche In grado di 
assicurare la migliore funzione di 
controllo del Parlamento. 

Una riforma elettorale dovreb¬ 
be riguardare anche gli enti lo¬ 
ca»? Come? 

S), a livello locale si può opportu¬ 
namente Imboccare la via ai speri¬ 
mentazioni Concretamente si 
potrebbe elevare il numero del 
Comuni a cui si applica il sistema 
maggioritario Oggi il limite è sot¬ 
to i cinquemila abitanti facciamo 
lo salire a ventimila o trentamila 
Cosi voterebbe con il sistema 
maggioritario circa il 60 per cento 
del Comuni Italiani Inoltre, si può 
esaminare sul serio i idea dell ele¬ 
zione diretta del sindaci 


Ma come si fa? Non vodl quan¬ 
to frantumazione, quanto pit¬ 
toricità può portare U propor- 
donatismo cori corno è? Tutti 
ormai sostengono che una ri¬ 
forma del sistema elettorale 
bisogna farla. E tu... 

Anche lo, anche lo Penso che un 
Intervento legislativo in materia 
i elettorale sia necessario e anche 
urgente So che si obietta che un 
Parlamento che vota una riforma 
elettorale può risultare poi auto¬ 
maticamente delegittimato e quin¬ 
di che bisognerebbe rieleggerlo 
subito con il sistema nuovo Ma 
! questo è un giro vizioso Infatti si 
afferma anche e al contrario che 
votando una riforma elettorale a 
fine legislatura il Parlamento mo¬ 
difica le regole a suo vantaggio in 
extremis Insomma quando si po¬ 
trebbe farla la riforma? Secondo 
me è bene farla all'Inizio della le¬ 
gislatura, anche perché è difficile 
che - ad esempio - un passaggio 
essenziale come la riduzione del 
numero dei parlamentari sla vota¬ 
to a legislatura calante 
Quindi sei favorevole a una ri¬ 
forma elettorale chiara. 

Senz altro, ma purché non isoli - 
come si sta già facendo - il tema 
della legge elettorale dagli altri E 
sbagliato guardare a una legge 
che punti - come ora sostiene De 
Mita - solo alla prefigurazione di 
maggioranze di governo A mio 
parere questo invece che esalta¬ 
re, mortifica i poteri dei cittadini 
che solo ogni cinque anni e senza 
appello sarebbero chiamati a de¬ 
cidere rigidamente quale governo 
vogliono 1 controlli devono esse¬ 
re permanenti durante la legislatu 
ra Oggi è un Giuliano Amato che 
parla di «evaporazione dei con¬ 
trolli parlamentari» ma noi della 
sinistra indipendente (e mi scuso 
per 1 immodestia della citazione) 
dicevamo queste cose al conve¬ 
gno delia P2 non Ieri ma nell 82 
La legge elettorale deve iscriversi 
in un nuovo sistema di controlli e 
deve potere incidere sul compor¬ 
tamento del partiti, modificarlo 
(toccando anche una chiave deci¬ 
siva della questione morale) 
Secondo alcuni servirebbe a 
questo scopo un ben conge¬ 
gnato sistema maggioritario, 
Lo sbarramento, eccetera. Per 
te no? 

Io penso che si possono ottenere 
gli obiettivi che ho detto, evitando 
ai arrivare alla brutale semplifi¬ 
cazione del premio di maggioran¬ 
za (e senza dimenticarsi, se mi 
consenti, che interventi di questo 
tipo ripropongono inevitabilmen¬ 
te la spinosissima e concretissima 
questione che già si pose nel 53, 
cioè quella del «voto disegnale») 
Anche tralasciando tutto I insieme 
deile vecchie proposte nostre - 
cui peraltro rimango affezionato - 
lo penso a una parte di quel pac¬ 
chetto al collegio uninominale in 
un quadro proporzlonalistlco tale 
da evitare gli effetti distorcentl del 
sistema inglese Questa è una stra¬ 


da praticabile e anche realistica 
per uscire dalla «impasse» della ri¬ 
forma elettorale. Amato ad esem¬ 
plo ne ha parlato di recente, supe¬ 
rando la vecchia rigidità In difesa 
del maggioritario 
I passaggi sono chiari Sulla ri¬ 
duzione del numero del parla¬ 
mentari mi sembra che siano tutti 
d'accordo, e questa è una condi¬ 
zione essenziale perché obbliga l 
partiti a una selezione rigorosa 
Cosi come il collegio uninominale 
- e rispondo alla tua domanda sul¬ 
la frantumazione eccessiva - ap¬ 
paiata alla riduzione dei parla¬ 
mentari, può garantire ancora la 
rappresentanza del partiti minori, 
ma certamente in termini assai più 
contenuti D altra parte i partiti, 
offrendo un solo candidato nel 
collegio, saranno costretti a evita¬ 
re quei larghi e disorientanti ven¬ 
tagli di personaggi dalle caratteri¬ 
stiche opposte che sconcertano 
I elettore e in effetti gli tolgono ve¬ 
ro potere di scelta 
SI obietto però che l’elettore 
che dà U voto a un candidato 
che non raggiunge U «quo¬ 
rum» vede poi utUuzato » suo 
voto a favore di un candidato 
diverso, che lui magari non 
ama affatto. Insomma, legata 
alla proposta del collegio uni¬ 
nominale c’è la questione del 
resti. 

Si può ovviare a questo inconve¬ 
niente prevedendo un secondo 
voto con l! quale l'elettore indica 
un nome della stessa lista ma di 
diverso collegio come preferito in 
caso di mancata elezione del suo 
candidato primario Con la sem 
pi ideazione dell uninominale si 
semplifica tutto li sistema e si rea 
lizza cosi, poi, anche una migliore 
definizione di una maggioranza di 
governo, limitando lo strapotere 
dei partiti TUtto questo con la 
maggioritaria non si ottiene anzi, 
per quella via si riduce il potere e 
la forza dell'opposizione e quindi 
si umiliano ulteriormente proprio i 
poten di controllo 
E per quanto riguarda I poteri 
deU'esecutlvo che cosa pensi? 
Guarda, io neila passata legislatu¬ 
ra meravigliai alcuni perché votai 
a favore della legge sulla presiden¬ 
za del Consiglio che andava In 
senso, si diceva, «decisionista» 
Ebbene, secondo me occorre og¬ 
gi riprendere e votare subito quel¬ 
la legge che fu già votata da una 
Camera 

All'opposizione a mio parere, 
interessa avere un Interlocutore 
bene individuato e fortemente re¬ 
sponsabilizzato nel governo Na¬ 
turalmente un governo rafforzato 
esige che siano subito modificati e 
rafforzati i poten del controllo 
parlamentare Servono meccani¬ 
smi nuovi, anche tecnici 01 famo¬ 
so ufficio di bilancio sul modello 
Usa, ad esempio) che ristabilisca¬ 
no nei fatti la centralità del Parla¬ 
mento Ecco, come vedi la legge 
elettorale non può essere vista co¬ 
me un flore Isolato nel deserto se 
vogliamo veramente migliorare le 
cose 


■i ROMA Giuseppe Tamburi¬ 
no, storico, presidente della Fon¬ 
dazione Nennì, membro della Di¬ 
rezione nazionale socialista Ade 
questioni delle riforme elettorali 
ha dedicato lunghi studi La sua 
posizione sul tema, però, oggi non 
è del tutto coincidente con le pro¬ 
poste finora avanzate dal Psi 
Tambucano le giudica troppo 
prudenti, «anche se - chiarisce su¬ 
bito - è proprio il Psi, a mio avvi¬ 
lo, ad essersi spinto piu avanti di 
tutti*. 

Che coa'è, allora, che non la 
convince delie proposte socia¬ 
liste? 

È soprattutto un problema di ap¬ 
proccio, per dir cosi Capisco na 
turalmente, la necessità di proce¬ 
dere con prudenza, di andare 
avanti con gradualità sul terreno 
delle riforme La capisco, ma de¬ 
vo onestamente dire che non ia 
condivido Mi pare, infatti sia 
giunto il momento di operare an¬ 
dando in profondità 
Che cosa intende, precisamen¬ 
te? 

Intendo dire che più ancora che di 
riforme ne/ sistema, credo ci sia 
bisogno dì nforme del sistema E 
quindi, per fare due soli esempi, di 
una profonda modifica del siste¬ 
ma elettorale e, contestualmente, 
di dar via libera ali elezione diretta 
del presidente della Repubblica 
Ma quest'ultima è proprio una 
delle proposte socialiste.,. E 
che, tra {'altro, se ha sollevato 
obiezioni, le ha suscitate non 
certo per un eccesso di pru¬ 
denza. 

Lo so benissimo Ma io ritengo 
che I elezione diretta dei capo 
dello Stato debba comportare an¬ 
che una modifica dei suoi poten 
A che serve rompere in un punto 
importante li processo di delega 
cittadini partiti, su cui è fondata la 
nostra democrazia e poi conser¬ 
vare al presidente della Repubbli¬ 
ca i caratteri dì organo di equili¬ 
brio e mediazione? Io credo inve¬ 
ce, che sia giunto li momento di 
guardare al modello francese ad 
una Repubblica presidenziale - 
democratica, naturalmente - nella 
quale il capo dello Stato possa 
esercitare i poteri politici che gli 
derivano dal voto popolare 
Stesso modello, quello france¬ 
se, anche per la riforma eletto¬ 
rale? 

fo direi che qui il problema non è 
tanto di modelli quanto di obietti¬ 
vi Perché vogliamo una riforma 


elettorale? A che cosa, cioè, deve 
servire? A mio avviso deve servire 
a sbloccare la democrazia italia¬ 
na, a permettere ('alternarsi al go¬ 
verno di maggioranze diverse, a I 
cancellare - Insomma - quella ! 
che è ormai una vera e propria ' 
anomalia nel sistema politico oc¬ 
cidentale Se gli obiettivi sono 
questi, allora quello francese mi 
pare il sistema elettorale che me¬ 
glio potrebbe adattarsi alla realtà 
italiana, che è in grado di rispet¬ 
tarne ia complessità ed il plurali¬ 
smo ma di determinare con chia¬ 
rezza, nello stesso tempo, il (or¬ 
marsi di una maggioranza e di una 
minoranza, costringendo davvero 
i partiti minon ad allearsi tra loro 
Ma se, come lei sostiene, le ri¬ 
forme, anche quelle elettorali, 
vanno messe al servizio di un 
progetto politico, perché mal - 
per tornare alla situazione Ita¬ 
liana - la De dovrebbe essere 
favorevole ad una riforma 
elettorale che si pone l'obietti¬ 
vo di render possibile 11 for¬ 
marsi di una maggioranza ad 
essa alternativa? 

Potrei rispondere che le nforme 
elettorali devono tutti temerle e 
tutti sperarci in ugual misura Più 
concretamente, il discorso po¬ 
trebbe essere rovesciato perché 
non Immaginare (cosa che io non 
mi auguro ovviamente) che una 
nforma elettorale di questo tipo 
non possa permettere alla De di 
conservarsi saldamente maggio¬ 
ranza proprio in una fase - tra l’al¬ 
tro - in cui Je difficoltà di questo 
partito vanno consolidandosi? 
Dichiarando di voler raggiun¬ 
gere obiettivi slmili u quel» 
che lei Indica la De, pero, ha 
elaborato una propria propo¬ 
sta: un doppio voto, prima sul 
singoli parati e poi per le eoa- 
Urloni di governo. Perché lei 
non è d'accordo? 

Perché si tratta di una proposta 
che non mi convince La trovo 
macchinosa, mi ricorda - come 
dire - un esperienza tentata nei 
’53 e finita come si sa E mi chie¬ 
do, inoltre che cosa garantisce 
che ti cartello di partiti che ha ot¬ 
tenuto la maggioranza regga poi ia 
prova che tutti mantengano - per 
intenderci - gli impegni presi No, 
la mia opinione è che occorra agi¬ 
re piu in profondità riformando 
davvero e semplificando i) possi¬ 
bile, con I obiettivo - ripeto - di 
sbloccare finalmente la democra¬ 
zìa italiana li compito è questo E 
se di ciò si tratta i iniziativa e le 
proposte - allora - devono collo¬ 
carsi a questa altezza 


■■ ROMA Dunque Cottimi, ri¬ 
prende il confronto e la polemi¬ 
ca: proporzionale pura, collegio 
un i no min a l e, maggioritaria con 
prendo. Il tema della riforma 
elettorale è subito attuale... 

Lo vedo Diciamo allora prima 
della proporzionale e della sua di 
fesa strenua Nella memoria stori¬ 
ca del movimento democratico, 
della sinistra italiana, c'è la famo¬ 
sa legge truffa del '53 Ma pochi 
ricordano oggi che la truffa non 
stava nel fatto che fosse previsto 
un premio di maggioranza (cosa 
non scandalosa) la trulla stava 
nel fatto che una maggioranza del 
50 più uno prendeva un premio 
tale da portarla ai due terzi del 
Parlamento Cioè la coalizione 
vincente avrebbe potuto subito 
modificare da sola la Costituzione 
votata appena cinque anni prima 
(e che fu si disapplicata, ma non si 
potè certo toccare formalmente) 
Quelle erano la truffa e la minac¬ 
cia Non si può invece gridare alio 
scandalo per qualunque modifi¬ 
cazione della proporzionale, per¬ 
ché già oggi quei meccanismo è di 
fatto alterato senza che ne abbia 
danno la rappresentatività politi¬ 
ca 

Quindi si può pensare « qual¬ 
che meccanismo nuovo.,. 

lo penso alla vecchia proposta Pa* 
squino-Mìlani che, in una situazio¬ 
ne di grandi frammentazioni quale 
è quella attuale, prevede che coa¬ 
lizioni di circa il 40 per cento pos¬ 
sano aggiudicarsi m un seconda 
turno, un dieci per cento in più e 
quindi governare Una cosa ben 
diversa, come vedi, da quel due 
terzi della legge truffa 
Qualcosa di rimile al sistema 
francese Insomma. 

Sì Ma Mitterrand quando si rese 
conto che stava per perdere la 
maggioranza per governare, pro¬ 
mosse la riforma in senso propor¬ 
zionale proprio perché si prepara¬ 
va a resistere dall opposizione per 
tutta una fase Ecco, la mia con¬ 
vinzione è che il sistema propor¬ 
zionale s*a adeguato a una strate¬ 
gia difensiva di opposizione di 
lungo respiro lasciando a totale 
disponibilità dei partiti - e non de¬ 
gli elettori - il problema principe 
della politica che è quello di chi 
governerà, con chi altro e per fare 
che cosa 

Vuol dira che I comunisti e la 
sinistra, ponendo oggi una 
questione di governo e di pro¬ 
gramma, hanno convenienza a 
un sistema che preveda un 
premio di coalizione? 

Io penso che una forza che vuol 
porre credibilmente all'ordine dei 
giorno il problema del governo, 
debba sapere riflettere a fondo, e 
con una ottica di questo tipo, su 


meccanismi che siano tali da con¬ 
sentire dì sottoporre agli elettori 
alleanze e programmi 

Una deUe vie proposte, diceva¬ 
mo, è quella del collegio turi- 
nominale come strumento por 
dare piò potere aU'elettora • 
meno al parti». 

L’obiettivo di questo tipo di pro¬ 
posta è di esporre di più l partiti 
nella responsabilità della scelta 
dei loro candidati Si pensa che 
quello possa essere un correttivo 
alia corruzione e al clientelismo. 
Ma si è riflettuto bene su quello 
che l'espenenza ci insegna in pro¬ 
posito? Non risulta affatto, ad 
esempio che la condanna di To¬ 
nassi abbia tolto a suo tempo voti 
al Psdì, che Ciancìmino abbia fat¬ 
to perdere voti alla De, che 1>ane 
(non eletto per poche centinaia di 
voti pur avendono presi parecchie 
migliaia) sia stato punito per ra¬ 
gioni morali o per contro, che 
Clcclollna sia stata bocciata 
Cioè TunlnomlnaUsmo non ri¬ 
solverebbe nulla per quanto 
riguarda clientelismo o pre¬ 
ponderanza partitocratica? 
Nulla Anzi, rafforzerebbe i prota¬ 
gonismi individuali e insieme i po¬ 
teri dei partiti Comunque questo 
vale per ciò che nguarda la scelta 
degli uomini, ma certo per quella 
via non si fa un passo solo in avan¬ 
ti in relazione al problema della 
formazione dei governi che è il 
vero tema attuale 
Ecco, torniamo proprio a que¬ 
sto. Con il sistema del presalo 
di coalizione al secondo tomo, 
come tu Indicavi, non cambie¬ 
rebbe anche formalmente la 
natura del governo che oggi è 
«parlamentare» e che invece 
diverrebbe direttamente elet¬ 
torale? 

Certamente, ma permettimi di (are 
tre considerazioni in proposito. I) 
noi diciamo governo «parlamenta¬ 
re» ma sappiamo bene che i go¬ 
verni ti fanno le segretene dei par¬ 
titi, 2) ia questione di un muta¬ 
mento anche della forma e formu¬ 
lazione costituzionale, è comun¬ 
que già posto dal momento in cui 
un partito (il Psi) ha affacciato ipo¬ 
tesi di governi direttamente presi¬ 
denziali o plebìscitan 3) divente¬ 
rà sempre più cruciale a mio avvi¬ 
so - e qui sentirebbe un discorso 
liù lungo ma cercherò dì dirlo in 
due parole - affrontare ì! proble¬ 
ma della formazione di coalizioni 
di governo capaci di stabilizzare i 
rapporti fra gruppi sociali diversi 
(oggi tanto instabili in tutta Euro¬ 
pa), in presenza della tenta crosto¬ 
ne dei tradizionali blocchi socia» 
che da noi oggi è forse più imme¬ 
diatamente visibile, ma che è un 
fenomeno generale io penso che 
proprio quest ultimo sarà il vero 
tema strategico di tutta una fase 
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Dossier 


Così fanno le democrazie 


A Parigi Chirac 
ha ripristinato 
la maggioritaria 

In Francia II presidente della Repubblica e 1577 
deputati deH'Assembiée Natlonale (Camera), 
sono eletti a suffragio universale diretto. I sena¬ 
tori, Invece, vengono eletti a suffragio indiretto 
da «un corpo elettorale senatoriale» composto 
dai deputati, dal consiglieri generali (provincia¬ 
li) e dai consiglieri comunali. Di recente Chirac 
ha ripristinato il sistema maggioritario 
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mi PARICI II presidente 
della Repubblica, che pre- 
alede II Concililo del mini- 
uri non ha rapporti col Par¬ 
lamento al (piale al rivolge 
con un •meaaagglo presi- 
dami ale» in cali del tulio 
ecceilonall Solo l'eaecuil- 
vo, dal II governo, * re¬ 
sponsabile davanti al Parla¬ 
mento al quale pub solleci¬ 
tare la •riduci»» « dal quale 
pub ricevei* la •cenauri», 
Na rimila che II presidente 
delle Repubblica b couilu- 
rionalmente ri di aopra del 
partiti ed «mime oggettiva¬ 
mente un ruolo di ««feltro» 
egli occhi dalla malora 
Mellone del presidente 
della Repubblica avviene 
per scrutinio maggioritario 
in due turni a collegio uni¬ 
co, nailonrie Il capo dello 
Sialo t dunque eletto da tut¬ 
to Il paese con un mandato 
di aatla anni Se ri primo 
turno nomino del candidali 
o'tlena II SO,I* del auilragl 
espiasti, ri ricorre ad un se¬ 
condo lumo quindici giorni 
dopo, A quatto ascondo 
lumo possono partecipare 
«oliarlo l due candidati ch« 
i hanno ottenuto II maggior 
nutrwre di voli al turno pre¬ 
cederne Mestone presi- 
dentiate ha luogo venti 
giorni ri minimo e SS giorni 
ri massimo prima della (Ine 
dal mandato del presidente 
Incarica In Caio di decesso 
o di dimissioni di questi, b il 
presidente del Senato che 
aasuma •rimerita» e orge- 
nlssa le alettoni, 

Le elezioni legislative, 
per II rinnovo della Camera 
del deputati, hanno luogo 
ogni cinque anni con lo 
•crutlnlo maggioritario uni¬ 
nominale In due turni In vi¬ 
gore dal ISSI- Il governo 
Chirac, Inietti, ha archiviato 
la proporilonale, ripristina¬ 
ta dai socialisti nel I9SS e 
applicala una sola volta per 
le legislative del 16 mano 
dall'anno scorso 
Ogni •arrondlssemem» 
eleggo In due lumi II pro¬ 
prio deputato Per essere 
eletto a) primo turno II can¬ 
didalo deve ollenere più 
del SO* (maggiorante asso- 
luta) del sullragl espressi In 
msneansa di un vincitore ri 
ricorra al secondo turno la 
domenica successiva ed « 
eletto colui che ha ottenuto 
la maggiorarne relativa. 

Tra II primo e II aecondo 
turno sono eliminati tutti I 
candidati rimasti ri di-sotto 
del IO* Al secondo turno, 
nella maggloransa del cari, 
ri assilla alla •blpolariua- 
rione» con un candidato 
che aspira a rappresentare 
tutte la destre e uno che 


m BONN 11 Parìunento te¬ 
desco, dsl punto di vista delle 
stiutture che contano e delle 
possibilità di livore offerte al 
deputati, è Ira I più eludenti 
del mondo I servisi ausiliari 
sono assicurati da più di 1900 
Impiegati, al quali vanno ag¬ 
giunti I STO collaboratori del 
«nervielo scientifico-, nonché 
gli assistenti parsonsll dei de¬ 
putali e I collaboraiori delle 
barioni parlamentari Un de¬ 
putato guadagna circa Smila 
marchi (più o meno sei milio¬ 
ni di lire) lasssblll, di Indenni¬ 
tà, più circe Smila marchi (tre 
milioni e TOOmlla lire), esen¬ 
tasse, di contributo rito spese 
per gli ssslstentl s Bonn e nel 
collegio di provenlenea So¬ 
cialdemocratici e Verdi versa¬ 
no parte del loro emolumenti 
alle casse di partito 
Il ritmo delle sedute pària- 
mentari è abbastania allo 
una settimana (dal lunedi mal 
lina al venerdì alle 18) con 




teoricamente rappresenta 
le sinistra 

Con questo sistema ri eli¬ 
minano tutti I partili «mino 
ri- e I paniti «Isolati», cioè 
tenia alleati E questo è il 
primo aspetto nefasto del 
sistema In due lumi che, tra 
l'altro, non comporta alcun 
conteggio dei «resti» su sca¬ 
la naiTonale II aecondo 
aspetto è il «taglio» degli ar- 
rondlssemenla o collegi 
elettorali Un collegio rurale 
con 35 o SOmlla elettori 
elegge un deputato esatta¬ 
mente come un collegio ur¬ 
bano con 100 o ISOmlla 
elettori I risultiti di questa 
duplice «truffa» sono scon¬ 
certanti nel 1958, ha ricor¬ 
dato uno specialista Duver- 
ger, I gollisti ottengono il 
«* del seggi col 18* del 
voli e I comunisti un po’più 
del 2 * dal faggi col 19* del 
voli A partire dagli anni 70, 
col progredire della «unio¬ 
ne delle rinlslre«, l'Ingiusto 
ria appare meno forte ma 
tuttavia eempre gravemente 
dlstorelvadelle reali tenden¬ 
te politiche del paese Lari- 
prova è data dalla «svoltai 
del ISSI quando II partito 
aoclallsta ottiene, con uno 
•storico» 37* dei voti, più 
del SS* del seggi 

I deputali francesi ricevo¬ 
no un salario di SOmlla fran¬ 
chi mensili (5 milioni e 
SOOmlla lire) e hanno diritto 
a uno o due segretari sti¬ 
pendiati dallo Stato Va ri¬ 
cordato d'altro canto che la 
Camera «lavora» aoltanto In 
du« fataloni annue unaaes- 
rione d autunno, tra ottobre 
e line dicembre e una ans¬ 
atone primaverile, tra aprile 
e line giugno Net mesi libe¬ 
ri a salvo seaslonl straordi¬ 
narie, Il deputato, che è an¬ 
cora « spesso un «notabile» 
come al tempi della lena 
Repubblica, deve occuparsi 
del problemi del diparti¬ 
mento che lo ha eletto 

II Senato, come abbiamo 
detto, 4 eletto soltanto dal 
«grandi elettori» per nove 
anni II suo rinnovo avviene 
per bastoni di un temo ogni 
tre anni 

Noteremo, per Unire, che 
la «coabltailona» attuale 
(un presidente delle Repub. 
bllca aoclallsta e un gover¬ 
no di destra) costituisce 
una figura del tutto Inedita 
nelle Istituzioni della quinta 
Repubblica che avevano 
eempre prodotto un presi¬ 
dente, un primo ministro, 
un governo e una maggio- 
rama parlamentare dello 
stesso segno e con ciò ga 
rantl di una ecceilonale sta 
bllltà dell esecutivo anche 
nel momenti di Instabilità 
politica 


una o due settimane d Inter 
vallo 

Veniamo ora ai dati più po¬ 
litici Il Bundestag come la 
maggior parte del Parlamenti 
negli Stati democratici ha duo 
tunrionl aostanalall quella le 
gl 8 latlva e quella di controllo 
sul governo La prima, come 
succede anche altrove tende 
a perdere d importarne a cau¬ 
sa dell'aumento relativo, sulle 
Iniziative di legge parlamenta¬ 
ri, del decreti di iniziativa go¬ 
vernativa Il controllo sull atti 
viti del governo Invece resta 
assai rigido a cominciare dal¬ 
l'atto stesso della sua costitu¬ 
zione, ovvero dalla eleslone 
del cancelliere Nella Repub¬ 
blica federale, Il governo è te¬ 
nuto a rendere conto della 
sua politica al Parlamento as¬ 
sai più cht. In altri paesi 

Eppure come tutti sanno 
nell equilibrio Istituzionale 
della Germania federale esiste 
un privilegio accordato al go 



Elisioni politiche del '53, preti che attaccano manifesti s Roma 


Due partiti e un Presidente 


tm II sistema elettorale 4 
maggioritario (vince II candi¬ 
dato che prevale anche per 
un solo voto sull antagoni¬ 
sta) con alcune peculiarità 
La prima 4 la data delle 
votazioni E stabilita per leg 
ge, sulla base di uno consue¬ 
tudine consolidatasi nell al¬ 
tro secolo, quandi I ritmi del¬ 
la vita pubblica erano scan¬ 
diti dal lavoro agricolo e dal 
trasporti a cavallo II primo 
lunedi di ogni mese nel ca 
poluoght di contea funzio¬ 
nava Il tribunale ed erano 
aperti altri uffici amministra¬ 
tivi, a novembre Inoltre era¬ 
no Uniti I lavori agricoli Sic¬ 
ché lu giudicato conveniente 
(issare per II martedì succes¬ 
sivo al primo lunedi di quel 
mese lo svolgimento delle 
elezioni La gente che anda¬ 
va al tribunale o ad altri uffici 
del capoluogo vi restava un 
giorno In più risparmiandosi 
un apposito viaggio 
La seconda peculiarità è II 
sistema di selezione del can 
dldatl attraverso I caucus e le 
elezioni primarie I caucus 
(parola batta dalla lingua de¬ 
gli Indiani d America) sono 
ristrette assemblee di eletto 
riche nel piccoli centri ascoi- 


Negli Stali Uniti le elezioni presiden¬ 
ziali e parlamentari si svolgono il pri¬ 
mo martedì successivo al primo lune¬ 
dì di novembre, ogni due anni si vota 
per eleggere tutti 1435 membn della 
Camera dei rappresentanti (equiva¬ 
lenti ai nostri deputati) e un terzo del 
cento senatori, ogni quattro anni si 


vota per eleggere il presidente, i go¬ 
vernatori degli Stati, i sindact e t tito¬ 
lari di molte cariche locali (tesoriere 
dello Stato, procuratore distrettuale, 
scenffo di contea, giudici, ecc.). Ma 
il sistema elettorale statunitense è tra 
t più interessanti e complessi anche 
per il meccanismo delle «pnmane» 


(ano I discorsi del vari aspi 
rantl e poi esprimono la loro 
scelta preferenziale I caucus 
forniscono una prima Indica¬ 
zione per selezionare I can¬ 
didali alla presidenza (co¬ 
minciano l’S febbraio nello 
Stato dello lowa) Ma II de 
stlno del concorrenti è deci¬ 
so soprattutto dalle elezioni 
primarie che si svolgono or¬ 
mai In un gran numero di 
Stali a cominciare dai più 
Importanti e popolati Nelle 
primarie votano milioni di 
elettori e queste consultazlo 
ni danno la misura della po¬ 
polarità del candidato e del 
la sua capacità di attirare I 
consensi degli elettori Ma la 
selezione del candidato di 
pende anche dal sostegno 
dell apparato del partito e 


ANIELLO COPPOLA 

dalla forza del gruppi di pres 
sione e dagli aggregati di in¬ 
teressi (lobbies) che scendo¬ 
no in campo per ipotecare 
I elezione del presidente del 
parlamentare del governa¬ 
tore, del sindaco ecc 11 
successo In questa gara è In¬ 
fine Influenzato dalla capaci¬ 
tà di llnanzlare la propria 
campagna elettorale 
Da alcuni anni esiste una 
(orma originale di finanzia¬ 
mento puoblico i candidati 
ottengono dal tondi federali 
una somma equivalente a 
quella che sono rtusciti a rac¬ 
cogliere attraverso t contri- 
buri del sostenitori privati 
Questi contributi tuttavta, 
non possono eccedere de¬ 
terminati limiti (che vanano 
a seconda che si tratti delle 


pnmane o delle elezioni vere 
e proprie) limiti che mirano 
a contenere r vantaggi dei 
candidati più ncchi o dolati 
di finanziatori ncchlsslmi 
Tali limiti sono stati però sca¬ 
valcati dalla hontura del Pac 
(Politicai action commltee), 
organizzazioni costituite ap¬ 
punto allo scopo di accoglie¬ 
re tondi per i candidati attra¬ 
verso una rmnade di versa¬ 
menti che non eccedono l 
limiti massimi fissati dalla 
legge 

L aspirante alla Casa Bian 
ca che ha vinto le primarie 
diventa il candidalo ufficiale 
dei proprio partito netta con 
vention che 4 una sorta di 
congresso-kermesse Per lo 
più la convention non (a che 
ratificare I rapporti di forza 


Doppio voto per ogni tedesco 


verno sul Parlamento l istitu 
to della «sfiducia costruttiva* 
il Bundestag non può votare la 
sfiducia e costringere I esecu 
tivo a dimettersi se non è in 
grado di indicare una maggio 
ronza alternativa SI tratta di 
una garanzia particolare che 
la Logge Fondamentale (1* 
Costituzione provvisoria della 
Repubblica federale) ha voiu 
to per evitare che si ripetesse¬ 
ro l gravi fenomeni di instabili¬ 
tà che caratterizzarono la Re- 
pu bllca di Weimar, favorendo 
i avvento del nazismo D altra 
parte tutto il sistema Istituzio¬ 
nale tedesco federale è ispira¬ 
to da una particolare preoccu 
pazione di stabilità Le due 
Camere il Bundestag e il Bun- 
desrat (la quale non è eletta 


L’entrata V, proprio sul Reno, e la più orgoglioso al di là degli schieramenti 
frequentata Dal 1949 ad oggi quasi 8 e delle differenze politiche. Dalla de- 
milionl di tedeschi l’hanno varcata, in stra più conservatrice al più anti-ìsti- 
gruppi composti e accompagnati da tuzionale dei Verdi, la vicinanza delle 
schiere di funzionari che hanno que- istituzioni parlamentari alla gente, la 
sto solo compito, per visitare l'aula loro accessibilità, anche fisica, ap- 
delle sedute plenarie È un record di partiene a quei valori comuni che 
cui il Bundestag è particolarmente nessuno discute 


direttamente, ma è costituita 
da rappresentanti del Parla¬ 
menti del Laender a sottoli¬ 
neare il carattere federale e 
non centrallstico dello Stato), 
rappresentano un sistema par¬ 
lamentare la cui efficacia è 
tutta basata sulla semplicità e 
su maggioranze chiare e pre 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

determinate A ciò contribui 
scono i criteri con cui II Bun¬ 
destag viene eletto Ogni quat¬ 
tro anni (ma adesso c è chi 
ntlene che la scadenza sia 
troppo frequente e vorrebbe 
allungare le legislature a un 
quinquennio) i cittadini ven 
gono chiamati alle urne sulla 


base dì un sistema elettorale 
assai complicato tecnicamen¬ 
te ma chiaramente vólto a fa¬ 
vorire la formazione di schie¬ 
ramenti chiari Ogni elettore 
ha a disposizione due voti, 
uno da esprimere sui candida¬ 
ti del collegio, con un criterio 
maggioritario (viene eletto 
cioè il candidato che ottiene 


la maggioranza relativa) e 
uno da esprimere su una lista 
di partito regionale Ne risulta 
un sistema misto maggiorità 
rio proporzionale corretto a 
sua volta dalla famosa barrle 
ra del 5% ovvero la non eie 
zione di rappresentanti di liste 
che non abbiano ottenuto più 
di quei risultato minimo La 
soglia del 5% vale anche per 
1 elezione di tutti i Parlamenti 
del Laender con I eccezione 
delle liste che rappresentano 
minoranze nazionali come 
quella danese nello Schle 
swig Holstein 

L obiettivo del sistema è 
chiaro Impedire quella fram 
mentazione In partiti e partiti 
ni che fu una delle tragedie 
della Repubblica di Weimar 


In Gran Bretagna 
pagano 
le minoranze 


La mappa elettorale della Gran Bretagna è sud¬ 
divisa in 650 etreosenzionì che vengono asse¬ 
gnate col sistema uninominale Tale sistema 
assicura un’eccezionale stabilità al governo e 
penalizza le minoranze. Un solo esemplo: l'Al¬ 
leanza liberal-socialdemocratica nelle ultime 
eiezioni ha totalizzato 7 milioni di voti, pari al 
22,5%, ottenendo, però, appena 22 seggi. 

DAL Nostro COARISPONDENTE 


ANTONIO MONDA 


emersi dalle primarie Nel 
caso però in cui nessun aspi¬ 
rante alla nomination di 
sponga di un numero di de¬ 
legati tale da garantirgli la 
candidatura la convention 
può decìdere di scegliere 
come candidato alla presi¬ 
denza anche un leader che 
non ha partecipato alle pn¬ 
mane Questo potrebbe ac 
cadere alla convention de 
mocratica dell estate 1988, 
con la scelta di Mano Cuo 
mo il governatore di New 
York che si è finora chiama¬ 
to fuori dalla gara presiden¬ 
ziale 

Le ultime peculiarità sono 
quelle piu note il bassissimo 
numero dei votanti (la meta 
scarsa degli iscntti) e il siste¬ 
ma bipartitico in funzione 
da oltre un secolo nonostan 
te i reiterati tentativi operati 
da vane forze minori di spez 
zare il duopolio del partito 
democratico e del partito re¬ 
pubblicano Gli aventi diritto 
al voto sono iscritti nelle liste 
elettorali come elettori de 
mocratici o repubblicani II 
che dà loro la possibilità di 
partecipare alle pnmarie per 
scegliere il candidato del 
partito cui appartengono 


M LONDRA Troppo lavo¬ 
ro, organizzazione segreta¬ 
riale inadeguata, scarsa re¬ 
tribuzione Da anni questa 
è I immagine che si accom¬ 
pagna all'attività del depu¬ 
tato britannico in una came¬ 
ra dei Comuni prestigiosa 
ma angusta e antiquata La 
situazione bisogna dire, è 
andata di continuo miglio¬ 
rando e più lo sarà quando i 
parlamentari, come appare 
ormalsicuro approveranno 
fra poco un aumento di ol¬ 
tre il 20% che porterà i loro 
emolumenti dalle attuali 
17 500 sterline (40 milioni 
di lire circa) a più di 22 000 
(50 milioni all anno) Cia¬ 
scun titolare riceve inoltre 
45 milioni di lire come in¬ 
dennità annuale per 1 ufficio 
che serve a pagare ì suoi 
duesegretan uno ai Comu¬ 
ni I altro nel colleggio elet¬ 
torale 

Il rimborso per il leader 
dell opposizione, è natural¬ 
mente assai più alto e il la¬ 
burista Kinnock può impie¬ 
gare cosi 13 persone rela¬ 
zioni pubbliche, rapporti 
con la stampa collegamen¬ 
to col partito stesura del di¬ 
scorsi, attività nella circo¬ 
scrizione elettorale assi¬ 
stenti politici, consiglieri 
economici eccetera 

Per il governo è tutt'altro 
discorso perché il Premier e 
tutti gli altri ministri hanno 
stipendi tre volte supenori 
e nei rispettivi dipartimenti, 
il pieno appoggio della 
macchina burocratica uffi¬ 
ciale 

La composizione politica 
dei Comuni che è emersa 
dalle ultime elezioni gene¬ 
rali del 12 giugno scorso è 
questa 375 deputati con¬ 
servatori 229 laburisti, 22 
per l Alleanza lìberal-social- 
democratica 3 nazionalisti 
scozzesi 3 gallesi, 18 fra 
Unionisti nord irlandesi 
(conservatori) e indipen 
denti Westminster è tuttora 
uno dei pochi parlamenti 
europei cne non ha ancora 
aperto le sue porte ai «ver 
di» incapaci di vincere an¬ 
che una sola delle 650 cir- 
coscrizioni in cui è suddivi¬ 
sa la mappa elettorale delia 
Gran Bretagna 

li sistema uninominale, 
che assicura una ecceziona¬ 
le stabilità al governo in ca 
rica penalizza com è ovvio 
le minoranze L Alleanza li¬ 
beral socialdemocratica, 
ad esempio il mese scorso 
ha totalizzato 7 milioni di 
voti (22 5%) ottenendo pe 
rò come si è detto appena 
22 seggi I laburisti hanno 
recuperato (30 8%) rispetto 
all 83 ma non sono riusciti a 
«sfondare» 1 conservatori 
(cpl 42 3%) sono stati pre¬ 
miati da una maggioranza 
schiacciante 100 seggi di 
superiorità su tutti gii altri 
partiti 

1 Comuni tengono le loro 
sedute per otto mesi all an 
no e per cinque giorni alla 
settimana Dai lunedi al gio 
vedi iniziano alle 2 30 del 
pomeriggio fino alle 11 di 
sera e anche oltre llvener 


dì anticipano i lavori alle 11 
del mattino In media, si riti* 
niscono per 180 giorni In un 
anno, per un totale di 1800 
ore a cui vanno aggiunte al* 
tre 1000 ore peri) lavoro 
delle commissioni paria- 
mentari Ciascun deputato è 
impegnato sei giorni au set¬ 
te ed è fortunato se può 
passare almeno una metà 
della domenica con la sua 
famiglia Oltre all'attività 
parlamentare, c'è infatti la 
presenza nel collegio elet¬ 
torale dove il titolare tiene 
sei «consulti» («politicai sor¬ 
ge rie»*) ogni mese ascol¬ 
tando i suoi elettori, dando 
consiglio, raccogliendo 
pratiche da sbrigare eccete¬ 
ra C è poi tutta una serie di 
incontri, manifestazioni, co¬ 
mizi e cosi via Le sessioni 
parlamentari vanno da otto¬ 
bre a Natale da Natale a Pa¬ 
squa, e da Pasqua ad ago¬ 
sto Fra la fine al settembre 
e i primi di ottobre si svolge 
la grande stagione del con¬ 
gressi annuali dei partiti che 
segnala la ripresa d'attività 
dopo la pausa estiva 
Il programma del gover¬ 
no, subito dopo le elezioni 
o all inizio aella sessione 
parlamentare d'autunno, 
viene formulato nei cosid¬ 
detto «discorso della Coro¬ 
na» che la Regina legge, a 
nome dell’esecutivo in cari¬ 
ca dal trono della sala dei 
lords alla presenza delle 
due camere riunite 
Le varie proposte di leg¬ 
ge (Bills) percorrono il nor¬ 
male iter della prima lettura, 
controdeduzioni e terza let¬ 
tura prima di diventare leg- 

( |e (Act) con l «assenso rea* 
e» In stragrande maggio¬ 
ranza, è il governo che pro¬ 
pone, ma vi sono anche nu¬ 
merose proposte avanzate 
dal singoli deputati In uno 
degli ultimi parlamenti, su 
259 Bìlls governativi ne ven¬ 
nero approvati 240 (93%), e 
su 417 presentati dai «priva¬ 
te members* solo 48 (11%) 
riuscirono a passare 
li lavoro delle commis¬ 
sioni è assai articolato C’è 
uno standing commtttee 
permanente che ha da 16 a 
50 componenti per la verifi¬ 
ca delle leggi correnti Ci 
sono poi i select co mmib 
tees (con il potere di con¬ 
vocare i testimoni dali’e* 
sterno) che trattano i vari 
argomenti finanze, econo¬ 
mia industria aiuti all este¬ 
ro razza e immigrazione, 
scienza e tecnologia. Al- 
1 opposizione vengono con¬ 
cessi 29 giorni all'anno 
(«supply days») per discute¬ 
re modificare, o bloccare 
le diverse proposte dì legge 
del governo La Camera dei 
Comuni vota non con la 
scheda la pallina nell'anta 
oli pulsante ma con la «di¬ 
visione* i 650 deputati, al 
momento di decidere, 
escono dall aula scegliendo 
1 una o J altra delle due por¬ 
te che stanno alle spalle del¬ 
lo speaker quella contras¬ 
segnala «no» e quella mar¬ 
cata col cartello «Aye» per U 
«si» 


Ma nei decenni passati ii cn 
terio del doppio voto ha in¬ 
dotto anche un fenomeno po¬ 
litico collaterale una certa re 
lativizzazìone del peso dei 
grandi partiti Essendo il pn 
mo voto quello dì collegio, 
evidentemente più favorevole 
alle grandi formazioni, il se¬ 
condo spesso è stato usato 
dall elettorato come «corretti 
vo» a favore di formazioni più 
piccole Dal 61 (dopo ia 
scomparsa dalla scena politi¬ 
ca di altre formazioni, come I 
comunisti della Kpd delio 
«Zentrum» della «Deutsche 
Parteì» ecc) all83, quando 
sono entrati ai Bundestag l 
Verdi questa funzione di 
«correttivo» è stata sempre e 
unicamente svolta dai liberali 
della Fdp i quali si sono trova¬ 
ti ad essere 1 ago della bilan¬ 
cia delle coalizioni prima con 
i socialdemocratici della Spd 
poi con i democristiani di Cdu 


eCsu L arrivo dei Verdi, oltre 
che modificare in generale il 
panorama politico dell» Re¬ 
pubblica federale, ha cambia¬ 
to anche le regole del gioco 
basato sul pnma e sul secon¬ 
do voto 

Oggi mentre tutti difendo¬ 
no il principia delia commi¬ 
stione tra sistema maggiorita¬ 
rio e sistema proporzionale, 
alcuni osservatori cominciano 
a mettere in discussione la va¬ 
lidità della soglia del 5% , la 
quale rischia da un lato di pu¬ 
nire eccessivamente realtà 
politiche pure esìstenti e rela¬ 
tivamente solide (ci son stati 
momenti in cui la stessa Fdp è 
scomparsa da alcuni Parla¬ 
menti regionali) e daU'altro dì 
compattare nei grandi partili 
tendenze diverse e contra¬ 
stanti, a scapito delia chiarez¬ 
za politica. Si tratta, comun¬ 
que, di voci critiche decisa¬ 
mente mìnontarie per 11 mo¬ 
mento 



















Dossier 


-Il diritto alla cittadinanza 

in età classica era privilegio 
riservato a maschi possidenti e in armi 


-La democrazia nella polis 

terreno di cultura per concetti 
di uguaglianza divenuti poi moderni 



Emioni dii nugglo 1921 • Modini. Sotto, iliilonl politiche dii 1953, una «ritti «intra I» Itggt-tniff* 


Guerriero, dunque cittadino 


MI Conviene partire da una 
definizione elementare ma ri- 
boto», l'antica democrazia è 
li regime in cui contano, nel 
tento che posaono anche so¬ 
lo teodcàWcniefgi«iaicolta. s 
re neHt^Mamblé#Ìeeialòni^: 
II, tutti coloro che' /Idnno fa*- 
cittadinanza. Il vero proble¬ 
ma è dunque; chi ha la cittadi¬ 
nanza? Se prendiamo l'esem¬ 
plo più tipico oltre che meglio 
conosciuto di democrazia an¬ 
tica, e cioè Atene, dobbiamo 
constatare che a possedere 
questo bene Inestimabile so¬ 
no assai pochi, e precisamen¬ 
te I detentori delle seguenti 
caratteristiche: I) I maschi 
adulti; 2) purché figli sia di pa¬ 
dre che di madre ateniesi (è 
facile immaginare quale ele¬ 
vato numero di nati da un solo 
genitore «purosangue» e dun¬ 
que non cittadini ci fossero in 
una città aperta al commerci e 
al contatti cól mondo esterno 
qual era Atene); 3) liberi di 
nascita (è questa una limita- 
alone altamente esclusiva, se 
•1 considera che, anche se¬ 
condo I calcoli più prudenti, Il 
rapporto liberi-schiavi ere di 
uno « quattro). È da conside¬ 
rare inoltre che, almeno lino 
all'età di Solone (VI secolo 
•vanti Cristo), la cittadimm- 
za) nel senso di pienezza dei 
diritti patitici non i concessa 
ai nullatenenti; edi discusso 
che dauuero già Solone, co¬ 
me sostiene Aristotele nella 
Costituzione di Atene, avesse 
concesso al nullatenenti II di¬ 
ritto di partecipare all’assem¬ 
blea popolare. In una parola, 
la visione di età classica deila 
cittadinanza si può condensa¬ 
re nella identità cittadino- 
guerriero, E cittadino, detiene 
fa cittadinanza, fa parte in¬ 
somma a pieno titolo della co¬ 
munità e quindi delle assem¬ 
blee decisionali, l’essere uma¬ 
no in grado di esercitare la 
principale funzione del ma¬ 
schi liberi, e cioè la guerra (al 
lavoro manuale provvedono 
gli schiavi e anche le donne). 
Poiché per lungo tempo esse¬ 
re guerriero significava ancl 
disporre dei mezzi per armar¬ 
si, a lungo la nozione di citta¬ 
dino-guerriero si Identificò 
con quella di possidente, de¬ 
tentore di una certa entrata 
(In genere agrìcola) che met- 
tesse in grado II potenziale 
guerriero di acquistarsi le ar¬ 
mi, Fino a quel momento i 
non possidenti giacquero in 


una condizione di minorità 
politica e civile vicina alia 
condizione servile. Con il vol¬ 
gersi di Atene verso ii mare e 

la nascita di una stabile fiotta 
da guerra(clrca un secolo do- 
pó Solondrdl tempo della Vit¬ 
toria sui Persiani) fu necessa¬ 
ria una massiccia mano d'o¬ 
pera bellica, i marinai, cui non 
si richiedeva di «armarsi da 
sé». È questa fa svolta, l'even¬ 
to politico-militare ed econo¬ 
mico (la nascita della fiotta e 
dell'impero marittimo) che 
determina rallargamento del¬ 
la democrazia ai nullatenenti 
0 «teli»), i quali assurgono co- 
SI, finalmente, alla dignità di 
cittadini-guerrieri, appunto in 
quanto marinai delia più po¬ 
tente flotta del mondo greco. 
L'ampliamento della cittadi¬ 
nanza e quindi della democra¬ 
zia è dunque intrinsecamente 
collegato alla nascita dell'im¬ 
pero marittimo; Impero che 
gli stessi marinai democratici 
hanno sempre concepito co¬ 
me un agglomerato di sudditi 
da spremere come schiavi, 
non come terreno di allarga¬ 
mento dei novero del deten¬ 
tori della cittadinanza. 

D'altra parte, eliantemo 
della città, l'ampliamento del¬ 
la cittadinanza al nullatenenti 
ha determinato una importan¬ 
te dinamica al vertice del si¬ 
stema politico: l gruppi diri¬ 
genti, I «signori», coloro che 
per la elevata collocazione so¬ 
ciale sono anche detentori 
della educazione politica e 
possiedono l’arte della parola 
e perciò guidano la città, si 
dividono. I più accettano di 
dirìgere un sistema di cui i nul 
latenentl fanno parte in misu 
ra numericamente maggiori 
tarla; all'Interno di questo ce 
to dirigente democratico la 
dialettica politica è spesso 
fondata sullo scontro perso¬ 
nale, di prestigio eccetera. Al 
contrario, una minoranza dei 
«signori», i cosiddetti oligar¬ 
chi, non accettano il sistema: 
organizzati in formazioni più o 
meno segrete Ce cosiddette 
eterie), essi tenteranno di sov¬ 
vertire, spiando I momenti di 
seria difficoltà militare della 
città, I fondamenti del siste 
ma: di riproporre cioè ostina 
temente la riduzione deila cit 
tadinanza ai soli possidenti, ai 
soli cittadini «capaci di armar 
si a proprie spese». 

Alla fine del V secolo avanti 
Cristo la lotta tra questi oppo 


Sul genere di democrazia vigente nelle Città-Stato 
antiche si è formata, nei millenni successivi* una 
tale incrostazione di «usi» metaforici, mitizzanti, 


fica voler fare tabula rasa di quei patrimonio di 


«maturazione attraverso i fraintendimenti» che si è 
venuto sviluppando nel corso de| secoli, e che ha 
costituito la strada maestra dello sviluppo del pen¬ 
siero politico-;, Nel suo costituirsi e affermarsi la 
democrazia deila polis classica è stata anche il 
terreno dijùlturà di strumenti concettuali, quali 
l'uguaglianza, che sono divenuti punti di riferimen¬ 
to delle istanze democratiche in epoca moderna. 


sii gruppi si è manifestata in 
modo aperto e sanguinoso, 
culminante in una vera e pro¬ 
pria guerra civile, È sintomati¬ 
co della centralità delta citta¬ 
dinanza il fatto che, giunti per 
qualche mese al potere, gli 
oligarchi abbiano ridotto ii nu¬ 
mero dei cittadini a soli cin¬ 
quemila, e che, per converso, 
riusciti almeno in un primo 
momento vincitori, 1 demo¬ 
cratici abbiano a loro volta 
privato in massa della cittadi¬ 
nanza, ridotto al rango di cit¬ 
tadini minorati (atimol) I so¬ 
stenitori dell’esperimento oli¬ 
garchico. Quando poi con 
l'aiuto spartano gli oligarchi 
hanno ripreso il potere nel 
404, hanno scelto la strada ra¬ 
dicale di scacciare fisicamen¬ 
te da Atene I popolani. E set¬ 
tantanni dopo i Macedoni 
aiuteranno i possidenti atenie¬ 
si ad escludere 1 dodicimila 
nullatenenti dalla cittadinanza 
dichiarandoli «socialmente 
turbolenti». 

Lo scontro ha come posta 


In gioco l'accesso alla cittadi¬ 
nanza. Disposti a prendere gli 
uni contro gli altri le armi pur 
di contendersi questo privile¬ 
gio, gli ateniesi «purosangue» 
sono però tutti d’accordo 
nell’escludère ogni allarga¬ 
mento della cittadinanza fuori 
delia comunità. Solo In mo¬ 
menti di gravissimo pericolo e 
di autentica disperazione han¬ 
no intuito le potenzialità insite 
neH'allargamento radicale 
della cittadinanza. Dopo il di¬ 
sastro militare nella guerra 
con Sparta e la perdita di tutta 
la flotta (404 avanti Cristo) gii 
ateniesi hanno concesso In 
blocco la cittadinanza all'inte¬ 
ra isola di Samo, ormai l'allea¬ 
ta più fida: hanno sperato, per 
cosi dire, di «raddoppiarsi* 
come comunità. Ma l’effimero 
provvedimento tardivo è du¬ 
rato pochi mesi. Settanta anni 
dopo, quando Filippo di Ma¬ 
cedonia sconfisse a Cheronea 
la coalizione capeggiata da 
Atene e parve per un attimo 
che il feroce sovrano, capace 
di abbattere dalie fondamenta 
le città vinte, stesse marcian¬ 


do su Atene praticamente in¬ 
difesa, un politico outsider, 
Iperide, propose la liberazio¬ 
ne In massa di tutti gli schiavi: 
ma (ini in tribunale per tale «il¬ 
legale» proposta ad opera di 
un accanito capopopolo, Ari* 
stogitone, insorto in nome 
delia democrazia cóntro l’in¬ 
debito allargamento della cit¬ 
tadinanza. 

Se la città antica è più o me¬ 
no democratica a seconda 
della maggiore o minore lar¬ 
ghezza con cui concede la cit¬ 
tadinanza, sarà opportuno 
constatare che, su questo ter¬ 
reno, Atene e Sparta si rasso¬ 
migliano. Ciò contrasta con 
quel che si tenderebbe a pen¬ 
sare, forse anche per effetto 
delie incrostazioni ideologi¬ 
che di cui si diceva in princi¬ 
pio, quando le si considera 
(quali certo esse furono) gli 
Stati-guida rispettivamente 
delle democrazie e delle oli¬ 
garchie. Eppure, entrambe 
decaddero per la medesima 
ragione; per aver scelto di ser¬ 
bare gelosamente per i «puro¬ 


sangue» il beneficio della cit¬ 
tadinanza, per non aver com¬ 
piuto il salto - come fa dire 
Tacito all'imperatore Claudio 
- di trasformare gli alleati-sud¬ 
diti in cittadini. 

Per restare se stessa, per 
serbare i propri connotati di 
comunità di cittadini-guerrieri 
i quali, in quanto uguali, pren¬ 
dono le decisioni fondamen¬ 
tali radunandosi in assemblea 
(è la cosiddetta democrazia 
diretta) l’antica democrazia 
deve negare agli estranei la 
cittadinanza e et»), alla lunga, 
condannarsi alla estinzione. 
Se sceglie, come è accaduto 
nel caso di Roma per vie tut- 
l’altro che pacifiche, la strada 
più lungimirante dell'allarga¬ 
mento della cittadinanza, al¬ 
lora è la stessa città-Stato, la 
stessa forma arcaica della co¬ 
munità a «scoppiare», a disfar¬ 
si, a risolversi - è questa l'e¬ 
sperienza della Repubblica 
romana - nella monarchia so- 
vranazionale (secondo il mo¬ 
dello che era già stato dell'im¬ 



pero Persiano e dell'Impero di 
Alessandro). Anche qui il pro¬ 
cesso sarebbe stato graduale 
e, parallelamente ai suo svi¬ 
lupparsi, distruttivo. Nei secoli 
I avanti-l dopo Cristo (da Ce¬ 
sali; a Claudio) l’allargamento 
avviene in direzione delle pro¬ 
vince più profondamente ro¬ 
manizzate (le Gallie). Con Ne¬ 
rone l'asse si sposterà verso le 
province orientali e le conces¬ 
sioni di «libertà» e di piena au¬ 
tonomia saranno fatte in dire¬ 
zione dei mondo greco. Con 
la monarchia Flavia tali con¬ 
cessioni orientalizzanti saran¬ 
no cassate e l'asse dell'impe¬ 
ro si volgerà daccapo verso 
Occidente, per tornare ad un 
orientamento fitoellenico-ne- 
roniano con Adriano, allame- 
tà del secondo secolo dopo 
Cristo. Solo col principio del 
terzo secolo sì compirà, con 
Caracolla, il grande passo del¬ 
la cittadinanza a tutti i sudditi 
deU’impero: ma in realtà, co¬ 
me dimostrò Mazzarino, la 
concessione riguardava le 
masse urbane non le masse 
delle campagne, dunque pur 
sempre una minoranza della 
popolazione del vasto impero 
sovranazionale. E infatti sarà 
l'irrompere di quelle masse 
escluse, non-cittadine, a de¬ 
terminare la crisi per tutto il 
terzo secolo fino al ricostituir¬ 
si deU’impero nelle forme sta¬ 
tali tardo-antiche aventi come 
base l’esercito, canale di ar¬ 
ruolamento delle masse non 
urbane. 

Il profilo sin qui tracciato 
comporta alcune considera¬ 
zioni; 1) Enucleare il carattere 
essenziale della antica demo¬ 
crazia non significa evidente¬ 
mente chiudere gli occhi su di 
un dato rilevantissimo: che 
cioè nel suo costituirsi e affer¬ 
marsi la democrazìa della po¬ 
lis classica è stata anche il ter¬ 
reno di cultura di strumenti 
concettuali (l'uguaglianza po¬ 
litica, l'aspirazione alla ugua¬ 
glianza sociale, il diritto di pa¬ 
rola, la pubblicità delle deli¬ 
berazioni eccetera) che, as¬ 
sunte poi da corpi sociali ben 
più vasti della democrazìa an¬ 
tica. sono divenuti punti dì ri¬ 
ferimento delle istanze demo¬ 
cratiche in epoca moderna; 2) 
Che la sostanziale indistìnzio- 
ne di principio tra modello 
ateniese e modello spartano 
(sul piano della cittadinanza) 
non ha impedito che le due 
città, per ragioni di conflitto di 


potenza, abbiano costituito 
nel quinto secolo avanti Cristo 
il polo di attrazione e il punto 
di riferimento dei contrappo¬ 
sti gruppi sociali in lotta nelle 
varie città greche. Ma ciò per- 
Bene soprattutto allò dinami¬ 
che della politica di potenza. 
Quando gli oligarchi prendo¬ 
no il potere In una polis si ri¬ 
volgono a Sparta per protezio¬ 
ne: questo però non significa 
che a Sparta cl sia un regime 
oligarchico (ondato cioè sul 
predominio dei possidenti. 
(Al contrario, tutti gli spartani 
«purosangue» sono politica- 
mente uguali e politicamente 
contano, esattamente come 
gli ateniesi «purosangue»). È il 
conflitto di potenza che deter¬ 
mina le due opposte scelte. 
Un paragone moderno può 
essere in parte illuminante: 
quello dei regimi oligarchico- 
tirannici del Terzo e Quarto 
mondo che sì appoggiano agli 
Stati Uniti d’America, i) che 
non significa che negli Stati 
Uniti d’America viga un regi¬ 
me oligarchico tirannico co¬ 
me quello per esempio di 
Seul. 3) Proprio perché, visti 
nella loro autentica sostanza, i 
regimi delle antiche città-Sta¬ 
to appaiono profondamente 
simili, è potuto accadere che 
ad esempio per i rivoluzionari 
francesi alla fine del Settecen¬ 
to Sparta egualitaria ed auste¬ 
ra sia stata il modello di gran 
lunga preferibile rispetto ad 
Atene. Ai giacobini le due re¬ 
pubbliche apparivano entram¬ 
be «democratiche», solo che 
Sparta era preferibile sul pia¬ 
no etico rispetto alla corrotta 
e «dantonlana» Atene. 4) An¬ 
che nella moderna cultura dì 
destra, la percezione di quella 
sostanziale identità ha trovato 
apprezzamento. Ricorderò un 
solo esempio. Al principio del 
1918, Wìlamowitz, il più rap¬ 
presentativo antichista euro¬ 
peo tra Otto e Novecento, ad¬ 
ditava, in una conferenza alle 
truppe intitolata Esercito e po¬ 
polo negli Stati deli 'antichità, 
ad una Germania in procinto 
dì cadere - così egli opinava - 
in preda ai non-cittadìoì (per 
esempio agli Ebrei), e quindi a 
defungere, il modello della 
antica comunità, dove il po¬ 
polo è l'esercito in armi, che 
non apre le proprie file ai non- 
cittadìni. Non vi è forse più 
chiaro indìzio deila contrad¬ 
dittoria fruizione del mito del¬ 
la antica democrazia. 


































Economia e Lavoro 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quest» rubrica pubblichiamo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nastri esperti risponderanno e quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Quanto costa la banca? 
D cartello non lo dice 



La crisi di Cct e Btp 

Nessuno vuole più 
i tìtoli 

a lunga scadenza 


Nuove pressioni sui tassi 

Il debito pubblico 
come una droga 
nel mercato finanziario 


11 fiato corto 

del ministro del Tesoro 


■I li rapporto bancario 
comporta costi o remunera* 
alone per il cliente In base a 
quattro elementi fondamen¬ 
tali; Il tasso, la valuta, il rim¬ 
borso delle spese, le com- 
mlitloni. Queste ultime rap* 

S intano il prezzo che la 
a richiede al cliente per 
ttuazlone di un «servi¬ 
gio», ed Incorporano sla il 
costo sostenuto dalla banca 
|MÌ elfetiuare quel servizio, 
ityrutll* che da questa attivi- 
trla banca vuole guadagna¬ 
re. 

In realtà, quasi nessun Isti¬ 
tuto di credito ha mal voluto 
fare I conti sul costo e sulla 
remunerativi^ effettivi di 
certi servizi svolti e la dìspa- 


tra istituto e istituto, testimo¬ 
nia ancora una volta come il 
banchiere rifiuti di fare i con¬ 
ti con l'efficienza della pro¬ 
pria azienda, riservandosi di 
scaricare i sovraccosti su al¬ 
tri elementi del rapporto 
quali I tassi. 

La moderna azienda di 
credito tende sempre più a 
scindere la propria attività 
tra quella tradizionale di rac¬ 
colta ed impiego di rispar¬ 
mio e quella di azienda ero- 
gatrice di servizi: da quelli 
più elementari, quali il paga¬ 
mento di bollette ed utenze 
od II versamento delle impo¬ 
ste, a quelli più sofisticati di 
marketing, di consulenza fi- 


ad una regolamentazione 
unitaria del costo del servìzi 
base offerti dagli istituti di 
credito al fine sìa di garantire 
parità di trattamento per i 
clienti, sia di costringere le 
banche ad assumere la ge¬ 
stione di certi servizi solo 
quando sono effettivamente 
in grado di svolgerli in ma¬ 
niera efficiente. 

Non è più tollerabile re¬ 
carsi in banca per pagare t'i¬ 
va o la rata del mutuo e non 
riuscire a farlo perché 
«... manca il personale...» o 
«... sì sono guastati ì termina¬ 
li...». Quando si autorizza 
una azienda a gestire un ser¬ 
vizio, ed a maggior ragione 
un servizio di Interesse col* 


Se l Bot con l’ultima emissione (a tassi rialzati) sem¬ 
brano volare sulla cresta dell’onda, non così avviene 
con Btp e Cct, titoli che per lo Stato sarebbero più 
interessanti visto che permetterebbero di governare 
l’indebitamento sul medio-lungo periodo. Il fatto è 
che con tassi reali molto consistenti, il Tesoro sta 
drogando il mercato finanziario con costi ingenti - in 
termini di interessi - per il bilancio pubblico. 


■I ROMA. Il sostanziate falli¬ 
mento delle recenti emissioni 
del Certificati di credito e dei 
Buoni poliennali del Tesoro, 
oltre a costituire un campanel¬ 
lo d’allarme, è una significati¬ 
va riprova delle forti contrad¬ 
dizioni delia politica dei Teso¬ 
ro, Veniamo ai fatti. Secondo 
il Tesoro il rialzo dei rendi¬ 
menti disposto per l'emissio¬ 
ne di luglio (di mezzo punto 


per i Cct, di l ,35 per i Btp, ma 
con un prezzo d’acquisto più 
elevato) avrebbe dovuto pro¬ 
durre un miglior collocamen¬ 
to dell'offerta. Ciò in una si¬ 
tuazione nella quale le aspet¬ 
tative sui tassi tendono a de¬ 
primere la domanda, favoren¬ 
do l'attesa degli acquirenti. 
Aumenta l'indebitamento e la 
domanda di credito, le impre¬ 
se accumulano scorte, si ridu¬ 


ce la propensione al risparmio 
mentre crescono i consumi. 
Senonché, il Tesoro ha Imma¬ 
ginato di poter collocare I 
propri titoli innalzandone il 
rendimento. 

Il fallimento dell'emissione 
ha confermato però - se ce 
n'era bisogno - che il mercato 
finanziario oltre ad essere as¬ 
sai poco trasparente risponde 
alle richieste de) Tesoro con 
nuove pressioni sui tassi. Ba¬ 
sta d'altra parte dare un'oc¬ 
chiata ai tassi d'interesse «rea¬ 
li», cioè al netto dell'Inflazio¬ 
ne, per accorgersi che questo 
strumento è assai poco mano¬ 
vrabile. Il tasso a breve si col¬ 
loca sul 2,90% negli Usa, 
3,63% in Giappone, 5, )0 in 
Gran Bretagna, 3,60 in Germa¬ 
nia, 4,85 in Francia, 7,28 in 
Italia. Nel nostro paese, da 
tempo l'entità dei debito pub¬ 


blico ha trasformato il tasso 
medio sui Bot l'obbligato pun¬ 
to di riferimento di tate situa¬ 
zione. 

Per scelta monetaria e vo¬ 
cazione politica, il Tesoro ha 
«drogato» il mercato finanzia¬ 
rio con tassi reali molto eleva¬ 
ti. Un mercato per di più con¬ 
trollato dalle scelte dell'offer¬ 
ta di credito. Già la flessione 
della raccolta dei fondi comu¬ 
ni (-51%) in giugno lasciava 
peraltro intendere tendenze 
negative. Ora le aspettative di 
inflazione e di rialzo dei tassi 
sono così elevate, da trascura¬ 
re I pur cospicui aumenti di¬ 
sposti per Cct e Btp. Ma ciò è 
in qualche modo la conse¬ 
guenza dell'Irrigidimento dei 
tassi reali su livelli eccessivi. 

L'ulteriore aumento degli 
interessi corrisposti sui Bot 


nell'asta di metà mese non ap¬ 
pare una decisione molto bril¬ 
lante. Ciò che suscita ulteriore 
perplessità è poi il progressivo 
ripiegamento rispetto ad un 
importante obiettivo: allunga¬ 
mento delle scadenze e so¬ 
prattutto l'aumento dei titoli a 
tasso fisso. Questi ultimi con¬ 
sentirebbero (nell'Ipotesi di 
un aumento dell'inflazione) 
una più tranquilla politica del 
debito. 

I costì - che vengono scari¬ 
cati in tal modo sui bilancio 
dello Stato - sono ingenti. Ba¬ 
sta ricordare che la spesa per 
interessi passivi copre circa i 
due terzi del fabbisogno pub¬ 
blico, e l’aumento dei tassi a 
breve produce - per effetto 
della massiccia indicizzazione 
del debito pubblico - maggio¬ 
ri oneri per alcune migliaia di 
miliardi su base annua. 


Stati Uniti 

Mini boom 
delle unioni 
di credito 


mm ROMA. All'inizio erano 
state un po’ snobbate, ma 
adesso le «unioni di credito», 
una delle tante strutture per la 
raccolta del risparmio e l'of¬ 
ferta di servizi bancari esisten¬ 
ti in Usa, cominciano ad esse¬ 
re tenute d’occhio da banche 
e casse di risparmio tradizio¬ 
nali. Infatti le «unioni» che pri¬ 
ma si limitavano a concedete 
prestiti per comprare l’auto- 
mobie o davano acconti sui 
depositi ora offrono servizi di 
intermediazione, assicurazio¬ 
ni per casa e auto, trattamenti 
pensionistici individuali, pìc¬ 
coli prestiti per attività com¬ 
merciali, mutui immobiliari ed 
altri servizi molto «personaliz¬ 
zati». G non a caso tra gli Istitu¬ 
ti di credito, le «unioni» sono 
quelle che contano In questo 
momento sul maggiore tasso 
di sviluppo. Infatti, il valore 
delie attività finanziarie delle 
16.660 unioni di credito esi¬ 
stenti negli Usa è quasi tripli¬ 
cato nell’ultimo decennio 
passando dai 64,2 miliardi di 
dollari dell'inizio anni ottanta 
ai 177,3 miliardi dell'apriìe 
1987. Ancora poca cosa ri¬ 
spetto al mercato Usa, ma co¬ 
munque un progresso degno 
di nota. 
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JSC'ws 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


tr avviene l'Influenza delle condizioni atmosferiche 
«sano e viceversa? Alcuni ricercatori americani han- 
ondollo uno studio «In mare aperto», a bordo di un 
>lo catamarano ed hanno scoperto che, ad una data 
inditi dell'acqua, la massima densità delle bolle d'a- 
«itotele con le massime anomalie della temperatura, 
udlosl Interpretano questa osservazione come la pro¬ 
li trasporto di bolle a temperatura mite dalla superò- 
all'acqua verso le zone più profonde e più fredde. Lo 
0 sembra Interessare molto pii oceanografi, per I suol 
tessi nella comprensione di come la variabilità ocea- 
dipenda da quella atmosferica. 


L’archivio Tu'» l'archivio di immagini 

biomedlche di una persona 
MCI corpo Umano (termografle, radiografie, 

In un dischetto ecografie, endoscopie) pub 

«M «i«vm,uv essere ora prodotto e mes¬ 

so a confronto da un'appa¬ 
recchiatura trasportabile, 
mmmmmmommmmmm condensato In un dischetto 

per computer. Il sistema, progettato e realizzato dalla Ci¬ 
tte di Roma, i battezzato Eidos (Export integrated diagno* 
«le eldetlc System) e pub essere Impiegato anche In Inda¬ 
gini nel campo del beni culturali, della protezione civile e 


Ritardi 

S ir il super 
lescoplo 
a La Siila 


SlItterA di qualche mese la 
Installazione nell'osservaio- 
rlo «La Siila» In Cile, del te¬ 
lescopio più avanzato tec¬ 
nologicamente al mondo, 
programmata per l'Inizio del 1988. Commissionalo dall'E- 
80 , ('organizzazione europea per la ricerca astronomica 
nell'emlslero australe, l'«Ntt» (New technology telescopi) 
sta per essere ultimato, nella sua struttura portante, negli 
stabilimenti della Innse Innocenti, Sant'Eustacchlo (Itallm- 
planll-lri Flnsldcr) a Brescia. Pesante oltre 115 tonnellate, 
larga 6 metri alla base ed alta circa 12 metri, la struttura 
realizzala In Italia potri essere completata verso la line del 
mese di settembre, mentre la costruzione dello specchio 
di oltre 3 metri e mezzo di diametro e con uno spessore di 
appena 24 centimetri dovrà essere portata a termine dalla 
tedesca «Zerodur». Il trallamento dello stesso specchio è 
Invece stato sifidato «la Zelss. 


l'IInh/rrtn Studiando l'Interazione di 

a. sjsittreiaw due elementi metallici nella 

t Un MlMMIIO luce delle stelle, uno selen¬ 
iti «All 11 alato di astrotisica è giunto 

jfi. ,, alla conclusione che l'età 

miliardi di anni? dell'Universo » state so- 

prawelutata, e che deve es- 
•mmmmmmmmmmimm sere ridotta a «soltanto» 11 
miliardi di anni, come sostenevano alcune vecchie teorie 
cosmologiche, In particolare, seconda lo studio effettuato 
da Heivey Butcher, prolessare di astronomia all'università 
di Oronlnga (In Olanda), à stata enormemente sopravvalu¬ 
tala l'età delle stelle più antiche, cui venivano attribuite età 
dal là al 18 miliardi di anni. Il lavoro di Butcher - pubblica¬ 
to sulla rivista «Nature» - si tonda sull'analisi della luce 
emessa dal Sole e da altre 20 stelle della Via Lattea. 


miliardi di anni, come 
cosmologiche. In pari 
da Hsrvey Butcher, pr 


L'addo Tra I messaggi Intercellulari 

_, conosciuti (calcio, diadi- 

aracnlaonlco gllcerola, Intosltol potilo- 

«mi 

Cellulare condo lo studio compiuto 

negli Usa da tre gruppl^della 
mmmmmmmmmmmmm Columbia University. É sta¬ 
lo provato Infatti che l'acido agisce come messaggero 
nelle sinapsi del mollusco marino Allpsla. L'addo arachl- 
donlco, quando viene Immesso nelle membrane cellulari, 
dà il via ad un processo biologico di ossidazione. L'acido 

K 'Iberemente tra le membrane cellulari, cosicché po- 
avere un ruolo sla come segnalatore Intracellulare 
che extracellulare. 


TmrnxOTTEEi 


Pace-maker 

Inutile uno su quattro 
Lo scandalo sconvolge 
la medicina negli Usa 


MI In un caso su quattro, I 

K ce-maker applicati negli 
a e nel Canada sono Inutili, 
Una denuncia di un noto clini- 
co americano. Il professor Sa- 
met, ha provocato l'Istituzio¬ 
ne di una commissione d'in¬ 
chiesta da parte del Senato 
Usa e ha messo sottosopra 11 
mondo della medicina. Inol¬ 
tre - come rivela nel suo nu¬ 
mero di luglio-agosto II mensi¬ 
le «Scienza Esperienza» - d'o¬ 
ra In poi per legge le compa- 

B nle d'assicurazione non rim- 
oreeranno l'Impianto del pa¬ 
ce-mailer a meno che l'opera¬ 
zione non « dimostri «stretta- 
manie necessaria». Le statisti¬ 
che dicono perù che questa 
necessità non è sempre reale: 
« parla Inietti di zoomila elei- 
trostimolatDri cardiaci super¬ 
flui nel soli Stati Uniti, su un 
totale di BOOmlla applicati, 

Il meccanismo delia truffa 
si à rivelato semplicissimo. I 
medici convincevano I pa¬ 
zienti della necessità di Im¬ 
piantare un pace-maker. Chi 
di noi di Ironie ad un medico 


Ingegneria genetica e profitto 
Che cosa accade, che cosa può 
accadere. Le scelte «invisibili» 
delle piccole aziende Usa 


Il vaccino è «buono» 
ma il mercato è quello povero 
del Terzo mondo, così l’industria 
farmaceutica non lo farà 


Quel mostro è un business 


Lo sviluppo delle biotecnologìe ha preso una stra¬ 
da preoccupante: è prossimo, ad esempio, il ri¬ 
schio di una concentrazione del germoplasma, 
cioè delle sementi, nelle mani di produttori indu¬ 
striali, a scapito dei paesi più poveri. E giusto per¬ 
mettere il monopolio di una forma di vita, seppure 
vegetale, e quindi il suo sfruttamento, creando ul¬ 
teriori dipendenze a livello intemazionale? 


FABIO TERRAGNI 


wm Quanto tempo perso a 
scappare dairuomo-scimmia. 
A inseguire mostri generati 
dai nostri incubi zoofobl e a 
temere ie chimere. Il dibattito 
scatenato dalla nostra stam¬ 
pa, a corto di sensazioni, in 
occasione della presentazio¬ 
ne deH'improbablle ipotesi da 
parte dell'altrettanto improba¬ 
bile antopologo fiorentino, è 
un bell'esempio di come fun¬ 
ziona ia nostra Informazione, 
se cosi si può chiamare, scien¬ 
tifica. In un momento in cui il 
controllo, e quindi la cono¬ 
scenza, del processi scientifici 
In atto diventa fondamentale 
per l'esercizio della democra¬ 
zia, il problema dei giornalisti 
è sempre quello di trovare un 
qualche scandalo (Carolina di 
Monaco sposa l'uomo-sclm- 
mia? 0 Pippo Baudo ha un fra¬ 
tello nella giungla?). Ben altra 
considerazione avrebbe inve¬ 
ce meritato la quasi Ignorata 
sentenza dell'Ufficio Brevetti 
americano che, Il 16 aprile, ha 
autorizzato la brevettazione di 
nuove specie di animali non¬ 
umane. Questa concretissima 
situazione ha conseguenze 
notevoli in almeno tre aree 
problematiche. 

La prima è quella, tradizio 
naie ma più che mai importan 
te, del controllo delle tecno 
logie e del loro sviluppo in 
senso non antisociale. Anche 
le biotecnologie innovative, 
legate soprattutto all'Ingegne¬ 
ria genetica e agli anticerpi 
monoclonali, conoscono le 
dure leggi del profitto, Nelle 
prime fasi epiche di nascita 
delle piccole aziende biotec¬ 
nologiche in California e in 
Massachusetts il programma 
era soprattutto di ricerca 
orientata a scopi pratici di In 
teresse sociale. Ad esemplo 
era abbastanza florida la ricer¬ 
ca sul vaccini contro le malat 
tle tropicali, che certamente 
riguardano la maggior parte 
della popolazione mondiale, 
ma che altrettanto sicuramen¬ 
te non sono un buon business. 
I neoimprenditori se ne sonjj 


accorti in fretta, e, dopo es¬ 
sersi fatti assorbire dalle più 
esperte multinazionali della 
chimica, hanno cambiato ia 
rotta dirigendosi verso più 
redditizi farmaci o verso la 
creazione di nuove strategie 
di mercato per i micidiali erbi¬ 
cidi e pesticidi. In questo sen¬ 
so si può parlare di una di¬ 
mensione etica anche nello 
sviluppo delle tecnologie. 
Una palestra straordinaria per 
questo tipo di esercizio sarà 
quella delle biotecnologie In 
campo agroindustriale, dove 
già oggi è possibile Individua¬ 
re linee di sviluppo decisa¬ 
mente preoccupanti. 


Migliaia di cavie 
nei laboratori 


Per esempio è molto pros 
simo il rischio di una ulteriore 
concentrazione del germo¬ 
plasma, cioè delle sementi, 
nelle mani di produttori indu¬ 
striali, a scapito in primo luo 
godei paesi poveri, 

E giusto permettere il mo 


nopolio di una forma di vita, 
sia anch'essa vegetale, e quin¬ 
di il suo sfruttamento, crean¬ 
do dipendenze ulteriori a li¬ 
vello internazionale? Questa 
domanda permette di aggan¬ 
ciarsi alla seconda area pro¬ 
blematica legata alla sentenza 
amencana: più propriamente 
etica, questa seconda serie di 
punti interrogativi riguarda il 
diritto di disporre commer¬ 
cialmente di una forma di vita, 
anche se creata «artificial¬ 
mente», e i timori per la viola¬ 
zione dei diritti degli animali. 
Anche se non volessimo oc 
cuparci delle migliaia di cavie 
che trovano la morte nei labo¬ 
ratori, non si può rimanere in¬ 
sensìbili davanti a esperimenti 
di ingegneria della vita che 
portano a animali transgenici 
(con geni esogeni, iniettati 
nell'uovo fecondato da cui si 
sviluppa l'organismo, e quindi 
presenti in tutto l'animale, an¬ 
che nelle cellule addette alla 
riproduzione: si tratta di mo¬ 
dificazioni geneticamente 
permanenti), con scarso ri¬ 
spetto dei delicati equilibri 
che si realizzano nelle fasi di 
crescita di un organismo. Co¬ 
me non porsi delle domande 
di fronte all’immagine del 
maiale in cui è stato iniettato il 
gene per l'ormone della cre¬ 
scita bovino, divenuto artriti¬ 
co. rachitico e strabico e con 
dannato ad una dolorosa esi 


La terza area problematica 
legata alla sentenza del 16 


ci connessi all'applicazione 
sull’uomo delle tecniche più 
ia moleco- 


are. 

E quando si parla di questo 
argomento non è concesso 
scordare che le degenerazioni 
delia scienza nazista non sono 
ate da) nulla ma affondano le 


proprie radici nelle concezio¬ 
ni ufficiali deJJa genetica di 
quel penodo. L’eugenetica 
non aveva diritto di cittadi¬ 
nanza soto in Germania, ma 
anche negli Stati Uniti. Steriliz¬ 
zazioni a danno dei «crimina¬ 
li» sono state compiute un po’ 
dappertutto. Oggi i metodi di 
analisi del Dna, il .materiale 
ereditario, aumentano a di¬ 
smisura le possibilità di cono¬ 
scenza dell'identità genetica 
di un individuo. Se, da una 
parte, permettono l’individua¬ 
zione di «portatori sani» di 
certe patologie genetiche e 
quindi la prevenzione di na¬ 
scite infelici, dall'altra parte 
queste tecniche consentono 
la nascita di nuove discrimina¬ 
zioni, o di predeterminazioni 
della vita dì un individuo in 
base alle sue caratteristiche 
ereditarie. Inoltre, le applica¬ 
zioni dell'analisi genetica nel¬ 
la diagnosi prenatale potreb¬ 
bero condurre a un uso distor¬ 
to ed eccessivo dell'aborto te¬ 
rapeutico, che facilmente po¬ 
trebbe trasformarsi in aborto 
selettivo. 


Il ruolo dei 
comitati etici 


Da una ricerca condotta In 
19 nazioni occidentali da 
John Fletcher, dei National In- 
stitutes of Health americani, 
emerge che la più frequente 
domanda di diagnosi prenata¬ 
le riguarda il sesso del nascitu¬ 
ro. Eppure nascere maschio o 
femmina, a seconda dei con¬ 
testi culturali, non può essere 
considerata una patologia. E 
rappresenta uno stato degno 
di essere abortito —— 


malattie ereditarie sostituen¬ 
do il gene difettoso; manipo¬ 
lando direttamente il Dna del 
soggetto. Non è fantascienza, 
ma futuro prossimo. C'è addi¬ 
rittura chi teme che, a causa 
delle difficoltà nella realizza¬ 
zione di questa tecnica sulle 
cellule somatiche, ci si possa 
spostare ad intervenire sulle 
uova fecondate in vttro, come 
nel caso degli animali transge¬ 
nici, procurando quindi delle 
modificazioni stabili anche in 
senso genetico. Esiste un dirit¬ 
to all’inviolabilità del patnmo- 
mo genetico umano? 

E cosa dire della gestione 
delle informazioni ricavate 
dall'analisi del Dna? Su di noi 
incombe il progetto america¬ 
no, a cui l'Italia ha aderito, di 
conoscere la sequenza del- 
l'intero genoma umano. Non 
ci sono problemi etici in que¬ 
sta operazione? Ci sono e co¬ 
me, e andrebbero affrontati 
con più spazio. Schematica¬ 
mente si può dire che gli enor¬ 
mi progressi delle tecniche 
biologiche pongono problemi 
che devono essere affrontati 
in anticipo, e possibilmente 
non dai soli «esperti». Per que¬ 
sto personalmente penso che 
i Comitati Etici possano svol¬ 
gere un ruolo positivo, alme¬ 
no a livello nazionale. Espe¬ 
rienze di questo genere sono 
state condotte in numerosi 
paesi con ia nascita di appositi 
greppi di lavoro come in Fran¬ 
cia e negli Usa, o con la crea¬ 
zione di organismi misti com¬ 
petenti in materia di etica e di 
sicurezza contemporanea¬ 
mente, come in Gran Breta¬ 
gna, Germania e molti altri 
paesi. Anche il Consiglio 
d'Europa e ia Comunità euro¬ 
pea hanno fatto significative 
esperienze in questo campo 


L'Italia rappresenta un caso 


singolare di nazione industria¬ 
lizzata che non ha prodotto 
alcunché del genere. Nono¬ 
stante le promesse, non è sta¬ 
to fatto assolutamente niente! 

Nessuno chiede un tornei- 
nismo scientifico, cioè un at¬ 
teggiamento censorio genera¬ 
lizzato. 


Jacques Monod 
aveva ragione 


Credo che vada salvaguar¬ 
dato il principio di tolleranza, 
in cui ognuno può fare quel 
che vuole purché non dan¬ 
neggi altri. Nel caso dello 
scienziato terzi sono la socie¬ 
tà nel suo insieme, e quindi 
anche i bisogni e gli interessi 
collettivi, e ie generazioni fu¬ 
ture. Non è poi possibile di¬ 
scutere di etica nella scienza 
senza prendere in considera¬ 
zione anche l’epistemologia, 
e In particolare i modelli acuì 
rimandano le scienze pratica¬ 
te (a questo proposito sareb¬ 
be interessante rileggere l'ulti¬ 
mo capitolo de II caso e la 


necessità di Jacques Monod). 

Il mito della libertà di ricer¬ 
ca si è infranto, e gii scienziati 
devono rassegnarsi ad accet¬ 
tare dei limiti (posti dalla so¬ 
cietà). «La scienza era la ricer¬ 
ca senza fine della verità sulla 
natura, l'avventura che ci 
avrebbe aiutato a capire come 
funziona il mondo - scrive il 
vecchio e celebrato biochìmi¬ 
co Erwin Chargaff, sul numero 
dei 21 maggio delia rivista Na¬ 
ture. Penso che quell’era sia 
finita con la fissione del nu¬ 
cleo atomico, con la manipo¬ 
lazione del nucleo cellulare, 
con la capacità di modificare 
l'apparato ereditario. È inizia¬ 
ta una nuova era; ora ta scien¬ 
za è il mestiere della manipo¬ 
lazione, della modificazione, 
della sostituzione e della sot¬ 
tomissione delle forze delia 
natura. Questo naturalmente 
non vale par tutte le discipline 
scientifiche, ma certamente è 
vero per l'argomento che si 
sta discutendo, quella forma 
di biologia applicata che ri¬ 
schia di condurre a numerose 
brutalità che la società, dopo 
essersi svegliata, potrebbe 
non voler tollerare». 





«Credimi, sono proprio artificiale» 


che con certezza allenita «lei 
ne ha bisogno- si tirerebbe In¬ 
dietro? Cosi, una volta latta 
l'operazione, Il medico rice¬ 
veva dalla casa produltrice 
del pace maker più o meno 
500 dollari, sei-settecentomtfa 
lire, per ogni macchina appli¬ 
cata, Naturalmente tutto ciò la 
lievitare II prezzo dell’appa¬ 
recchio da 500-900 dollari a 
2,000-6.000. Una macchina di 
questo tipo può senz’allro sal¬ 
vare la vita ad un paziente, ma 
può compromettere - se è 
Inutile - «cune (unzioni fisio¬ 
logiche, tra cui quella, non 
certo di poco conio, che per- 
menerò di rispondere adegua- 
lamento agli sforzi, Questo ac¬ 
cade soprattuno con I vecchi 
modelli di pace-maker, I «wt» 
a frequenza (issa. SI attende 
ora una prossima generazione 
di elettrostlmolalorl, che 
avrebbero almeno II vantag¬ 
gio di non creare troppi pro¬ 
blemi ad un paziente .abusi- 
vo», Negli Stali Uniti, negli ulti¬ 
mi cinque anni, l'Impianto di 
pace-maker é sceso media¬ 
mente del 20* sul totale 



Una scena di «Biade Runner», „ ..... 

spietata caccia alle persone create artificialmente per pure esigen¬ 
ze di mercato. 


MI Eravamo andate a letto 
e stavo cercando di escludere 
Il suo cicaleccio quando qual¬ 
cosa mi colpi, Mi misi a sede¬ 
re. - Come faresti a saperlo? 

- Come larei a sapere cosa? 

- Hai dello: «È ovvio che 
nessuno sposerebbe una 
creatura sintetica». Come fa¬ 
resti a sapere che una persona 
è sintetica? Non tulle hanno I 
numeri di serie. 

- Eh? Andiamo, Mar)ie, non 
fare fa stupida. Non si può 
scambiare una persona artifi¬ 
ciale per un essere umano. Se 
tu ne avessi mal visto uno... 

- Ne ho visto uno. Ne ho 
visti molti) 

- Allora lo sai. 

-So cosa? 

- Che basta guardare uno 
di quel mostri per capire co- 
s'è. 

- In che modo? Quali sono 
le stimmate che dlllerenzlano 
una persona artificiale da 
un'altra? Citamene unal 

- Marjorie, stai facendo un 
sacco di problemi solo per il 

llm con Harrison Toro Una gusto di Irritarmi! Non è da le. 


Un dialogo probabile. Lo ha immagi¬ 
nato Robert Heinlein in «Operazione 
domani» pubblicato da Mondadori. 
Chi parla i il protagonista, una donna 
progettata in un laboratorio di Inge¬ 
gneria genetica dove il patrimonio 
genetico di diversi donatori è stato 
selezionato e inserito in un utero arti¬ 


ficiale. Nel tempo immaginato da 
Heinlein le persone artificiali, sono 
considerate di serie B. E non sempre, 
come l'eroina del romanzo sono do¬ 
tati di capacità eccezionali. A volte 
sono costruiti per essere inseriti in 
modo funzionale in un lavoro: con 
tre braccia, o gii occhi nella nuca... 


tesoro. Stai trasformando la 
nostra vacanza in qualcosa di 


sgradevole. 

Ciò che feci allora non può 
essere attribuito a* un senso di 
solidarietà per le altre perso¬ 
ne artificiali, perché ie Perso¬ 
ne Artificiali non sentono ia 
solidarietà di greppo. Non esi¬ 
stono ie basi. Ho sentito dire 
che i francesi sono pronti a 
morire per la belle France; ma 
potete immaginarvi qualcuno 
che combatte e muore per la 
Homunculi Unlimited, filiale 
Jersey sud? Immagino dì aver¬ 
lo latto esclusivamente per 
me, come tante delle decisio¬ 
ni più critiche della mia vita. 

Scesi dal letto, mi tolsi la 
camicia da notte, mi misi da¬ 
vanti a lei, - Guardami - ordi¬ 
nai, - Sono una persona artifi- 


ROBERT HEINLEIN 

ciale? O no? in un caso o nel¬ 
l’altro, da cosa lo capisci? 

- Marjie, piantala di dare 
spettacolo! Lo sanno tutti che 
hai if corpo più beffo. Non hai 
bisogno dì dimostrarlo. 

- Rispondimi! Dimmi cosa 
sono e dimmi come lo sai. 
Usa i test che preferisci. Pren¬ 
di campioni per analisi di la¬ 
boratorio. Ma dimmi cosa so¬ 
no e quali segni io indicano. 

- Sei una ragazza cattiva, 
ecco cosa sei. 

- Forse. Probabile. Ma di 
che tipo? Naturale? O artificia¬ 
le? 

- Gesù! Naturale, è ovvio. 

- Sbagliato. Sono artificia¬ 
le 


- Oh, piantala di fare la cre¬ 
tina! Rimettiti la camicia da 
notte e toma a letto. 

Invece continuai a Incalzar¬ 
la. Le raccontai quale labora¬ 
torio mi aveva progettata, la 
data in cui mi avevano tolta 
dall’utero sintetico 0* giorno 
della mia «nascita», anche se 
noi PA veniamo lasciate in 
«cottura» un po' più a lungo 
per accelerare la maturazio¬ 
ne); la costrinsi ad ascoltare la 
descrizione della vita nell’asi¬ 
lo di un laboratorio di produ¬ 
zione. 

- Vickie disse. - Marjie, 
preferirei che non lo facessi. 
Una sfilza dì bugìe come que¬ 
sta potrebbe mettere in peri¬ 


colo la tua anima. 

- lo non hoanima. & questo 
che ti sto dicendo. 

- Oh, smettila! T\i sei nata a 
Seattle. IV» padre era un inge* 
gnere elettronico, luti madre 
una pediatra. U hai pentì nel 
terremoto. Cì hai raccontato 
tutto di loro. Cì hai fatto vede¬ 
re le foto. 

- Mia madre era una pro¬ 
vetta; mio padre un bìsturi. Vi* 
ckie, potrebbero esìstere un 
milione o più di persone arfì- 
ciali i cui certificati di nasata 
sono andari distrutti nella di¬ 
struzione di Seattle, impossi¬ 
bile contarli. Nessuno mette 
mai in un unico mazzo le loro 
bugie. Dobbiamo trovare ap¬ 
pigli del genere per non esse¬ 
re perseguitati da geme Igno¬ 
rante e piena di pregiudìzi 

- Il che significa che io so¬ 
no ignorante e piena dì pre¬ 
giudìzi! 

- Significa che sei una dol¬ 
ce ragazza che è stata drogata 
di menzogne dal suol genitori, 
Sto cercando di correggere 
l'errore. Ma se trovi che que¬ 
ste scarpe ti vanno comode, 
continua a portarle. 
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Provincia 

Quattrucci: 
«No a patti 
nazionali» 


■I È «aitala l'offensiva del' 

li De romana contro la posai- 
blllli di una gluma «laica, de¬ 
mocristiana e di programmai 
alla Provincia di Roma. «Una 
•elulione eccentrica e ano¬ 
mala», l'ha definita II coordi¬ 
natore della De Francesco 
D'Onofrio. Ma le sue accuse 
non hanno trovato sponde ne¬ 
gli altri partiti. Al contrario Ieri 
sono arrivate repliche dure da 
pane del segretario regionale 
del Pel, Mario Quattrucci, dal¬ 
la commissione «affari Istltu- 
alonall» della Provincia e dal 
capogruppo repubblicano 
Giorgio Zucchlnl. la nuova 
maggiorante i «anomala» - 
secondo D'Onofrio - perche 
nasce da una decisione del 
groppi consiliari e non dalle 
segreterie del partiti, Il coordi¬ 
natore de spera ancora In una 
rinascila del pentapartito (che 
non ha I numeri per fan mag¬ 
giorenti): «Se troviamo un 
consigliere Indipendente 
pronto ad appoggiare un go¬ 
verno programmatico - scrive 
• al può arrivare ad una solu- 
alone diverta da quella che si 
va configurando». 

Ma al rimbrotti di D'Onofrio 
ha risposto subito la commis¬ 
sione per le «questioni Istifu- 
alenali» dell'ammlnlstratlone 
provinciale: «le sue afferma- 
aloni tono In netto contrasto 
con l'assetto Istltualonale del 
paese - dice un documento - 
le segreterie del partili tono, 

R r II coordinatore della De, 
hlca fonte di potere delegit¬ 
timando cosi II potete cosimi- 
atonalmente valido del consi- 

8 Ilari che deriva dai mandato 
egli elettori», 

Anche Mario Quattrucci, 
segretario Pigionale del Pel, 
ha lotto osservare a D’Onofrio 
(che tra l'altro i un docente di 
diritto pubblico) che «il luogo 
naturale In cui al aprono a al 
chiudono le crisi attndie ae-- 
samblee elettive a non le se¬ 
greterie del partiti, Cosi sta av¬ 
venendo alla Provincia dove 
forse diverte (Pel, Pai. fidi, 
fri, PII, Verdi e Sinistra per 
l'autogestione) hanno capret¬ 
to In consiglio l'eslgenaa di 
•operare II blocco Che da due 
gnnl Imprigiona palano Vo¬ 
lantini. dando vita ad una con¬ 
vergente sul contenuti*, 

A smortare le sperante del 
coordinatore de tulle riedltlo- 


Il padre la porta Secondo i medici invece 

in ospedale ormai in coma: è stata pestata 
«Era sola in macchina Fermato il genitore 

dev'essere caduta» è a Regina Coeli 

Testa fracassata a 9 mesi 


Francesca, 9 mesi è stata portata all'ospedale con 
la testa schiacciata e il corpo coperto da lividi. Il 
padre, Gaetano Precetti ha raccontato di averla 
lasciata mezz'ora da sola In macchina e che forse 
è caduta dal sedile. È stato portato a Regina Coeli. 
Circolano terribili ipotesi: che la piccola sia stata 
selvaggiamente picchiata, forse dal padre, o da 
altri, per una spietata vendetta trasversale. 


ANTONIO CIMHANI 


ma delle 22 dell'altro Ieri con 
II corpldno della figlia Fran- 
cesca di 9 mesi ai pronto soc¬ 
corso dell'ospedale Nuovo 
Regina Margherita, a Trasteve¬ 
re. Gaetano Precedi, 37 anni, 
ha farfugliato ai medici di tur¬ 
no qualche frase: «Sta male, 
ho visto che aveva gli occhi 

e , è svenuta», Le labbra 
piccola stringevano un 
filo di sangue. Poi mentre I 
medici constatavano la gravi¬ 
tà della bambina, trasportan¬ 
dola al San Camillo al reparto 
neurochirurgico, à stato por¬ 
tato ai commissariato del 
quartiere. Pacatamente, Gae¬ 
tano Precetti, forse non ca« 

K endo neanche la situazione, 
• cercato di spiegare l'inci¬ 
dente. «l'ho lasciata sola in 
macchina per mezz'ora - ha 


detto -, io sono un appassio¬ 
nato di cavalli, sono andato a 
fare un puntata nella sala gio¬ 
chi di piazza Bernardino da 
Feltre. Quando sono tornato 
Francesca era svenuta, giace¬ 
va Ira il cambio e il freno a 
mano. È caduta, ha battuto la 
testa». 

Ma le ferite di Francesca 
erano assai gravi. Come pote¬ 
va essersele provocate da so¬ 
la, scivolando dal sedile della 
macchina? Francesca nella 
notte, verso l'una e mezzo è 
stata operata dai neurochirur¬ 
ghi del San Camillo. Aveva il 
cervello schiacciato da una 
forte compressione nella re¬ 
gione frontale, basale sinistra. 
Ed anche agli segni poco 
chiari: lividi ea escoriazioni al 
braccio sinistro e nella zona 
sotto la clavicola. I medici le 


hanno aperto la scatola crani¬ 
ca per un estremo tentativo. 
Ma la bimba non ce i'ha fatta. 
È clinicamente morta. 

Il padre è stato fermato, per 
il momento con l’accusa di 
abbandono di minore. L'han¬ 
no portato a Regina Coeli do¬ 
ve il magistrato Infelisi doma¬ 
ni mattina lo interrogherà. Il 
giudice ha dato anche parere 
negativo perché vengano pre¬ 
levati gii organi della bimba. 
Vuole vederci chiaro. È solo 
un'ipotesi, ma circola con in¬ 
sistenza: la piccola Francesca 
potrebbe essere stata selvag¬ 
giamente picchiata. Sarà co¬ 
munque il magistrato a deci¬ 
dere se tramutare il fermo di 
Gaetano Precetti in arresto e 
per quale reato. 

La mamma di Francesca, 
una brasiliana di 38 anni, Ge- 
mize Gomez de Urna colf 
presso una famiglia all'Esquili- 
no, solo ieri mattina ha saputo 
che la piccola era morta clini¬ 
camente. Davanti ai funziona¬ 
ri della polizia ha pianto ed 
imprecato contro quel suo uo¬ 
mo, accusandolo al essere un 
violento, «Eravamo in macchi¬ 
na l’aUro ieri - ha detto - ab¬ 
biamo litigato e lui mi ha dato 
un ceffone cosi forte da farmi 
uscire il sangue dal naso». Poi 




ha raccontato cosa è succes¬ 
so venerdì sera. Gaetano Pre¬ 
cetti dopo aver cenato con 
lei, è uscito a fare una passeg¬ 
giata con la bambina. «Non la 
vedo mal» ha detto. L'ha fatta 
salire sulla Renault 5 ed è par¬ 
tito. A questo punto non si sa 
cosa sia successo di preciso. 
Una cosa è certa: i gestori del¬ 
la sala giochi non Iranno mai 
visto arrivare. Eppure Gaetano 
Precetti, fabbro, muratore, 
qualche volta custode di auto¬ 
mobili, pregiudicato per vari 
reati che vanno dall'oltraggio 
alla rapina, è un giocatore 
molto conosciuto. E anche 
un'altra Ipotesi è stata ventila¬ 
ta non meno terribile, che 
Francesca sia stata vittima di 
una spietata vendetta matura¬ 
ta nei mondo del gioco d'az¬ 
zardo. 

La famiglia «legale» di Gae¬ 
tano Precetti era compieta- 
mente all'oscuro del fatto che 
lui avesse una relazione con 
una brasiliana, anche con una 
figlia. Rita Perugini, domestica 
a ore che l'aveva sposato nel 
1972 e gli aveva dato 4 figli è 
rimasta tutto il giorno chiusa 
in casa, In via Maenza, paraliz¬ 
zata dalla scoperta e dalla 
brutale fine della piccola 
Francesca, che portava lo 
stesso cognome dei suoi figli. 


La moglie, Rita, lo difende 

«Non può averla picchiata, 

non ha mai 

alzato un dito sui figli» 


STEFANO POLACCHI 


M I suoi familiari, quelli uf¬ 
ficiali, lo difendono a spada 
tratta. Rita, la moglie, è una 
ragazza mingherlina e con 
due occhioni grandi, arrossati 
dalle lagrime che da venerdì 
sera le solcano il viso. Sta 
chiusa in casa, all’ultimo pia; 
no di una palazzina popolare 
Invia Pico Maenza 15, una tra¬ 
versa di via di Grottarossa, a 
Tomba di Nerone. Insieme a 
lei c'è la suocera e i suoi quat¬ 
tro bambini: il più grande, Fa¬ 
bio, ha 15 anni. «Siamo sposa¬ 
ti da 14 anni - dice Rita - lo 
conosco bene, da quasi ven- 
t'anni, e non posso credere 
che abbia fatto nulla di male 
alla bambina. Neanche a me 
ha fatto maiìiulladi male. E lo 
stesso con i bambini. Ogni 
tanto a me scappa di mano 
uno scapaccione, ma lui mai». 


ne di un pentapartito puntali*- 
io rie .quelche Indipendente» 
«rivedo anche le penile di 
Glonlo Zucchlnl, capogruppo 
del Fri: »Lc iperanie di DO- 
nolrio «ono destinate a reale- 
re teli. Non ri capisce dove la 
De può trovare questo corni- 

« Ilare, Noi non ostacoleremo 
i nascita di una giunta laica e 



Contro il nuovo orario 


La serrata dei negozi 
riesce sedo a metà 


Il segretario provinciale del PII 
dichiara Invece che «non est- 
nono le condlslonl politiche e 
programmatiche per una pan 
iedpaslone liberale ad una 
gluma di sinistra., 

U prossima sellimene sari 
comunque determinarne per 
la .svolle» a palano Volantini. 
Comunisti, Fri, laici, verdi e si¬ 
nistra per l'autogestione ri In- 
«mireranno per mettere e 
punto II programma. «Finora 
abbiamo assistito sempre agli 
aitasi contrasll ira le Ione del 
pentapartito - dice Mario 
Quallrecel - con crisi aperte e 
Istltuslonl paratole, Quattro- 
aa però sembra muoversi: ri- 

P o interessanti le nuove 
■Ioni emerse nel Pai, teli 
oa rendere possibile un serio 
contado, Sono anche signifi¬ 
cative e nuove le posizioni di 
Psdl, Fri e altre forte.. I comu¬ 
nisti, secondo il segretario re- 

S tonale, «hanno «more fon¬ 
alo la concreta possibili!» di 
un governo nuovo alla Regio¬ 
ne, Comune e Provincia sul 
programmi e sulla reale vo¬ 
lontà di cambiamento, non¬ 
ché sul pieno Impegno e pari 
digitili di ciascuna farla.. 

Alla Provincia la maggio¬ 
rarne «laica, democratica e di 
programma, è l'unica possibi¬ 
le, visto che II pentapartito 
mette Insieme solo 22 consi¬ 
glieri su 45. .Staremo a vedere 
- chiude Quallroccl -, natural¬ 
mente non dalla llneslra, se 
prevarranno gli Interessi gene¬ 
rali o ancora una volta l'tmpo- 
alitane di giochi natlonall. 
Ogni assemblea ha una sua 
autonomia e speditali», Non 
sono possibili, senta un greve 
danno per le Istituzioni, patti 
nasionall o logiche spartltorie 
a livello regionale e romano». 

CH.Fb 


Via Sistina 
come un campo 
di battaglia 
fino ad agosto 


■■ Via Sistina è sempre di più un campo di battaglia. Camion, 
ruspe, transenne bloccano da giorni la famosa via del centro. Si 
sta lavorando alla pavimentazione della strada, che il progetto 
prevede completamente ristrutturata in sanptetrini. Nessun in¬ 
tervento, invece, di restauro per l palazzi o sull'Illuminazione. 
Alla I circoscrizione, già riconoscono che non sarà possibile 
ultimare i lavori entro il termine previsto di fine luglio. Forse, 
promettono, ce se la farà per il 15 agosto. Intanto, però, i soldi 
sono finiti. Avremo Ferragosto con via Sistina finalmente sgom¬ 
bra? 


wm La rivolte dei commer¬ 
cianti è riuscita a metà. Per 
protestare contro l’ordinan¬ 
za dell'assessore Rotiroti, 
che prevede l’apertura degli 
esercizi anche il sabato po¬ 
meriggio, per tutto il mese 
di luglio, l’Unione commer¬ 
cianti aveva chiamato i suol 
aderenti ad effettuare ieri 
pomeriggio, in occasione 
della prima giornata di ap¬ 
plicazione del nuovo ora¬ 
rio, una serrata generale. 
L’invito è stato accolto da 
i molti, ma non sono mapea- 
! te le defezioni. È quanto 
| emerge dai primi sondaggi. 

I Nel settore degli alimen¬ 
tari, su cui era puntata la 
maggiore attenzione, non 
hanno aperto il 30% degli 
esercizi, una percentuale 
piuttosto bassa, considera¬ 
to che FUnione commer¬ 


cianti ne aveva previsto una 
chiusura generalizzata. 

I commercianti, dunque, 
sembrano essersi divisi. 
Che il fronte della protesta 
non fosse compatto se ne 
aveva avuto sentore, d’al¬ 
tronde, anche nei giorni 
scorsi. Molte associazioni di 
strada, soprattutto del Cen¬ 
tro storico, si erano aperta¬ 
mente dissociati dalla serra¬ 
ta. 

La Confesercenti, dal 
canto suo, in una sua presa 
di posizione, aveva dichia¬ 
rato di condividere il pro¬ 
gramma dell’assessore, giu¬ 
dicandolo necessario per 
andare incontro alle esigen¬ 
ze dell'utenza. Ieri la partita 
si era chiusa in parità ed è 
certo quindi che si andrà ai 
supplementari. 

Già per domani sono pre- 


La città antica non merita nostalgia 


Viuzze tortuose e anguste 
case fetide e cadenti: 
così viveva la povera gente 
nella vecchia Trastevere 


■l Credo sia utile tornare 
ancora una volta sul tema 
della tacile nostalgia per la 
città amica. Su un atteggia¬ 
mento che è ormai diventa¬ 
to una moda, tanto diltusa 
quanto poco meditata, sulla 
quale per contrasto si va 
sempre più consolidando 
un giudizio totalmente ne¬ 
gativo sulla città del nostro 
tempo. 

Non voglio certo porre In 
discussione II gronde lasci¬ 
no del centri storici, del lo- 
ro tessuti, del loro monu¬ 
menti: è però necessario la¬ 
re uno sforzo per guardare 
dietro (anzi per «guardare 
dentro») gli editici che II 
compongono. L'enorme 
differenza di qualità tra le 


case abitate dalla gente co¬ 
mune e I palazzi destinati al¬ 
le famiglie aristocratiche mi 
la ricordare, ad esemplo, di 
quali disuguaglianze sociali 
sla figlia la strettura urbana 
della città storica. Quando 
oggi ammiriamo incantati H 
palazzo della Cancelleria, 
villa Medici o palazzo Far¬ 
nese e rimpiangiamo la città 
che II ha prodotti, tendiamo 
a guardare le cose (o alme¬ 
no a me capita cosi) dalla 
parte dell'esiguo numero di 
coloro che avevano la pos¬ 
sibilità di abitare in quelle 
dimore sfarzose e bellissi¬ 
me, Dimentichiamo però 
ludi gli altri. Quelli cui toc¬ 
cava vivere In case cosi lon¬ 


tane da quello che noi oggi 
riteniamo uno standard di 
vita accettabile, da larci 
Inorridire. 

Voglio prendere nuova- 
menle in prestito (l'ho già 
fatto qualche settimana fa 
per la costruzione del quar¬ 
tiere Prati) le parole scritte 
da Emile Zola nel 1896 nel 
suo romanzo «Rome», que¬ 
sta volta a proposito di Tra¬ 
stevere e delle condizioni dì 
vita dei suoi abitanti. 


«Un tanfo 
insopportabile» 


«Più volte - scrive Zola 
parlando del protagonista - 
già aveva percorso Traste¬ 
vere, di cui la popolazione 
miseranda lo affascinava 
nella sua dolente passione 
pei poveri e gli infelici. Ah! 
che cloaca al miseria e di 

S ninlal Aveva veduto a 
i dei sobborghi remoti 
acevano raccapriccia¬ 
re, dei caseggiati spaventosi 
dove l'umanità imputridiva 


ammucchiata nel lezzo. Ma 
nulla si poteva paragonare a 
quel pultrire nella noncu¬ 
ranza e nel sudiciume». 

«Nelle giornate più sere¬ 
ne di quella terra di sole, 
un'ombra umida agghiac¬ 
ciava le viuzze tortuose ed 
anguste, simili ad anditi di 
cantine: e si respirava so¬ 
prattutto un lezzo atroce, 
un tanfo che prendeva alla 
gola, un misto dì verdura 
inacidita, di olii rancidi, di 
branco umano nel suo ster¬ 
co. Erano antiche bicoc¬ 
che, irregolari, riunite in 
un’accozzaglia cara agli ar¬ 
tisti romantici, con porte 
nere sempre spalancate che 
si sprofondavano sotto ter¬ 
ra, scale esterne che condu¬ 
cevano ai piani supenori, 
ballatoi dì legno che stava¬ 
no in equilibrio come per 
miracolo sul vuoto: e fac¬ 
ciate cadenti che s’erano 
dovute puntellare con delle 
travi e sordidi stambugi, di 
cui le lastre spezzate rivela¬ 
vano il lurido sudiciume..,*. 

Proprio dì recente, in un 
libro a più voci intitolato 
«Tempo e Architettura», 


Sergio Lene! ha ricordato «il 
quadro per noi oggi alluci¬ 
nante delle condizioni di vi¬ 
ta entro le quali sono state 
prodotte grandi opere di ar¬ 
chitettura e urbanistica e 
quanto queste siano costate 
in termini di desolazione 
per la grandissima maggio¬ 
ranza e di godimento per 
una piccolissima minoran¬ 
za». Queste descrizioni mi 
fanno disprezzare di meno 
la città contemporanea. Se 
mi perdonate la semplifi¬ 
cazione, direi che uno dei 
principali motivi per cui le 
nostre città sono più brutte 
è che noi siamo più uguali e 
abbiamo tutti bisogni (di 
spazio, di luce, dì igiene, di 
privacy, di mobilità, di ver¬ 
de, di cultura, dì diverti¬ 
mento...) infinitamente 
maggiori che non intendia¬ 
mo rinunciare a soddisfare. 


Una frattura 
insanabile 

È la prepotente crescita 


l'Unità 

Domenica 
12 luglio 1987 


delle esigenze Individuali e 
collettive della società di 
massa uno del fattori che ha 
determinato una frattura in¬ 
sanabile Ira la città storica e 
la città contemporanea e la 
ricerca dell'uguaglianza 
(che é un po' il filo condut¬ 
tore del Movimento Moder¬ 
no) ha comportato un tale 
rivolgimento nel modo di 
pensare la città da rendere 
necessaria la definizione di 
un nuovo metodo e di nuovi 
criteri per la sua organizza¬ 
zione. in un certo senso si è 
dovuto ricominciare da ca¬ 
po ed è stato inevitabile 
commettere motti errori. 

Ma la ricerca di una nuo¬ 
va qualità è un cammino 
lungo e paziente di cui ab¬ 
biamo percorso, tra molle 
difficoltà, solo un tratto. Il 
traguardo è ancora lontano. 
Ma se la nostalgìa, secondo 
il suo significato etimologi¬ 
co, è II «desiderio del ritor¬ 
no», tutti dobbiamo render¬ 
ci conio che è impossibile il 
ritorno ad una società cosi 
disuguale come quella che 
ha prodotto la città antica. 


Anziana morta 
alla Iton 
Impossibile 
l’autopsia 


Niente autposia sul cadavere di Luigia Martini, la donna 
trovata morta, dopo tre mesi dalla scomparsa, sul tetto 
della clinica Itor dov'era ncoverata. I resti delta donna 
sono ridotti in scheletro e non possono esere «ispezionati» 
dai patologi dell'Istituto di medicina legale. Si faranno, 
invece, esami istologici e di laboratorio. Una prima rispo¬ 
sta soltanto tra qualche settimana. 

DlIP fnifi* È proprio «guerra» tra gli 

« abitanti della borgata Due 

di fèlìl COITI Colli e 1 vigili urbani. I) mese 

vinili scorso erano stati multati 

Vl l 1 * perché avevano «osato* 

€ abitanti asfaltarsi da soli, stanchi di 

aspettare, la strada che do- 
veva completare II Comu¬ 
ne. Nei giorni scorsi I vigili sono tornati all’attacco. Hanno 
persino preso un piccone e dato qualche colpo in terra, 
per far vedere la serietà delle loro intenzioni. Per protesta 
gli abitanti sono andati in delegazione nella sede delI'VIII 
circoscrizione. «Non vogliamo essere più ingannati com'è 
stato finora», hanno detto. 


I DITOietti L’Amnu si prepara per i me- 

" si caldi. Nei giorni scorsi so- 

dell AlMHJ no stati sistemati 200 nuovi 

Iter l’ectate cassonetti sulle aree lìtora- 

irci i nee è s(at0 p re pa rat0 un 

piano per lavare il centro 

storico tutti i giorni festivi, 
—mmmmmmmmimmmimm— CO n Servizi Straordinari per 
la manifestazione dell'estate romana e dei campionati 
mondiali di atletica, tra agosto e settembre. Installato, an¬ 
che, un pnmo scaglione del nuovi bagni pubblici automati- 


Della storia con Gemize, la ra¬ 
gazza brasiliana, la moglie 
non sapeva nulla, «lo qualche 
volta ho accompagnato papà 
a trovare Nando, un amico di 
Trastevere - spiega Fabio - là 
c’era quasi sempre la ragazza 
brasiliana con una bambina. 
Ma non sapevo che fosse di 
papà Per me quella era solo 
un'amica di Nando». Anche la 
madre di Gaetano, disperata 
per il figlio, io difende. «E un 
bravo ragazzo. Ogni tanto fa¬ 
ceva una puntata al cavalli, ma 
poca roba, una tris». Rita è 
sconcertata. È comprensiva, è 
preoccupata per la bambina 
della brasiliana. Non l'ha vi¬ 
sta, ma spera che si saM. «Po¬ 
teva dirmi tutto - dice - in 
qualche modo avremmo fat¬ 
to, poteva anche pollarla da 
noi». 


Le Fs: 

«Non vendiamo 
ritirate 
lo sciopero» 


Le Ferrovie dello Stato non 
hanno intenzione di vende¬ 
re ad altre società il servizio | 
traghetti di Civitavecchia, 

La notizia della vendita - Smn——n . 

dicono le Fs - è nata dall'iniziativa di una direzione gene¬ 
rale del ministero dei Trasporti senza alcun riferimento 
con le strategie programmatiche dell’ente». Lo sciopero 
previsto per il 15 luglio quindi - proseguono le Fs * non ha 
ragione di essere» 



visti due appuntamenti che 
si riveleranno forse decisivi. 
Alle 12,30 il sindaco Signo- 
reilo e l’assessore Rotiroti 
s'incontreranno in Campi¬ 
doglio con le associazioni 
di categoria. L'obiettivo è 
quello di raggiungere un’in¬ 
tesa che metta tutti d’accor¬ 
do. In serata, per una valu¬ 
tazione a caldo dell’anda- 
mento dell’incontro, si riu¬ 
niranno gli aderenti all’U¬ 
nione commercianti. Nel 
frattempo la cittadinanza, fn 
attesa di una decisone fina¬ 
le, non può fare a meno di 
chiedersi come mai ogni 
anno si aspetti l’ultimo mo¬ 
mento per affrontare il prò- 
blema.Piani e contropiani 
vengono sfornati a gettito 
continuo, ma ogni volta si 
deve ricominciare daccapo. 
Domani sarà la volta buo¬ 
na? 


Carica di Pq Pace rinviata tra i cittadini 

vai «va ui r a di An zio e gli allievi deH’lsti- 

3G Anzio: tuto di polizia di Nettuno, il 

rnndanvta Consiglio comunale ha vo* 

conoanna tato a ,j' UnanirnU4 un ordlne 

del Consiglio del giorno in cui si condan¬ 

na i responsabili della ape- 
^dizione punitiva di giovedì 
scorso. Il Consiglio ha chiesto di essere Informato sulle 
indagini e vuole che i responsabili siano perseguili. Giove¬ 
dì scorso, come si ricorderà, 150 allievi della scuoia di P* 
scatenarono una preordinata caccia aH’uomo per le vie 
della cittadina, pestando per motivi futili anche cittadini 
inermi. 

Sdonerano Edllì in sciopero. La mani- 

Il ic festazione, promossa dalla 

Il IO Flc, durerà quattro ore e 

fili edili coinvolgerà tutti 1 lavoratori 

ijii vuiii de) setlore ne j| a regione. 

Nella stessa giornata, ma 
per otto ore, e annunciato 

. anc h e uno sciopero degli 

addetti al settore del calcestnizzo. 

Marocchino Lite per gelosia finita a col- 

teliate. Protagonisti due 
accoltella marocchini, Hassan E1 

rnnnazfnnafp Moucine e Hassan El Mou- 

connazionale mani,27e26annì.Taman* 

per gelosia do a casa, Moucine ha sor¬ 

preso sua moglie, Fatimar 
Laussaui, insieme al conna¬ 
zionale. E subito scoppiata una lite, durante la quale U 
marito ha fatto saltare al rivale cinque incisivi. Quest'ulti¬ 
mo ha reagito tirando fuon un coltello e colpendo al viso 
e al collo Moucine. Al San Giovanni lo hanno dichiarato 
guaribile in venti giorni, mentre Moumanì è saio arrestato 
per tentato omicidio. 

STEFANO DI MICHELE 


Scioperano 
1116 
gli edili 


Marocchino 
accoltella 
connazionale 
per gelosia 



Vicolo dell’Atleta, a Trastevere, «solo» nel 1957 


■V 


» 










T 


i 


Roma 


Tfexi 

Ora entrano 
in piazza 
di Spagna 


L'Isola pedonale di piazza 
di Spagna potrà essere attra¬ 
versala dal taxi. La decisione, 
presa dall'assessore capitoli¬ 
no al Iralllco Massimo Palom¬ 
bi, t Immediatamente operati¬ 
va. I taxi avranno via libera da 

C iao Mlgnaiwlll alla salita di 
Sebastlanello, attraver¬ 
sando plana di Spagna, tutti I 
giorni, ad eccezione di quell 
prefestivi, contemporanea¬ 
mente l'assessorato ha anche 
deciso di «aprire» al taxi la 
parte Iniziale di via del Corso, 
da piazza del Popolo a via dei 
Pontefici, all'altezza di piazza 
Augusto Imperatore. 

Cisoia pedonale di piazza 
di Spagna fu varata dalla giun¬ 
ta di sinistra II 22 gennaio 
19*3 nell'ambito della cosid¬ 
detta •operazione tridente» 
che, vietando alle auto private 
ta direttrice piazza del Popo- 
KMrta del Tritone, ere* uno 
sbarramento al tra fico che at¬ 
traversa Il cuora di Roma. In 
piazza di Spagna fino all'anno 
scorso era consentito l'attra¬ 
versamento solo al veicoli Im¬ 


pegnati In situazioni di emer¬ 
genza (ambulanze, vigili del 


Ìmko, polizia e carabinieri), 
osi periodo natalizio vi fu per¬ 
messo Il transito del al 15» un 
mini-autobus pubblico a bat¬ 
terie elettriche. Da Ieri passa¬ 
no anche I taxi. 


Concerti 

L'assessore 
contestato 
dai tecnici 


■B I tecnici della V e della X 
ripartizione ora polemizzano 
con Bernardo. Dopo che l'as¬ 
sessore agli Affari Generali del 
Campidoglio ha fatto seque¬ 
strare Il palco per I concerti 
montato proprio sulla lonta¬ 
na. davanti alla scala di Miche¬ 
langelo e al Palazzo Senato¬ 
rio, un comunicato dell'ufficio 
stampa del Comune Informa 
che I tecnici «hanno rilevato 
che la struttura, in tutto simile 
a quella de'le analoghe mani¬ 
festazioni precedenti, non co¬ 
stituisce pericolo di danneg¬ 
giamento per la storica fonta¬ 
na capitolina, I montanti in ac¬ 
ciaio, Infatti, non sorreggeva¬ 
no pesi ma In quel punto ave¬ 
vano esclusivamente funzione 
di cautela e di protezione». 
L'Intervento di Bernardo, del 
resto, era stalo piuttosto tardi¬ 
vo. Sul palco si era gli svolto 
un concerto, e proprio allora 
In parecchi avevano rilevata 
IMngabblamento» della stori¬ 
ca fontana. Ora, dicono anco¬ 
ra I tecnici del Comune, «per 
ovviare ad ogni possibile eve¬ 
nienza Il palco è stato ridotto 
In modo da liberare la fontana 
da ogni ingombro». La nuova 
struttura e già funzionante, e 
dalla sera di venerdì sono ri¬ 
presi I concerti. 


Dopo gli incendi 
dei giorni scorsi 
parlano 
gli operatori 


I vigili del fuoco 
e la forestale 
giovedì dal prefetto 
per definire un piano 


Quattro roghi evitabili 


Roma mangiata dal fuoco. In pochi giorni quattro 
incendi hanno bruciato la collina della Farnesina, 
lo scalo S. Lorenzo, il centro sperimentale di cine¬ 
matografia a Cinecittà, la collina di Monte Mario. 
Disastri previsti: mancano uomini e mezzi, scarso il 
coordinamento. Che ne pensano gli operatori? 
Giovedì saranno ricevuti dal prefetto, per mettere 
in piedi un piano antincendi. 


trotto suite norme di preven- 
zione, spesso non applicate. 
Dietro la distruzione del cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia c'è proprio questo- non 
mancavano gu idranti, ma non 
funzionavano. Cattiva manu¬ 
tenzione, o forse, più sempli¬ 
cemente, trascuratezza. Nes¬ 
suno avrebbe pagato per ave- 
M <]li allacci dell acqua, 


ROBERTO ORIMI 


re gli allacci dellacqua, 
Capitolo a parte per gli in¬ 
cendi boschivi. Dal 1975 que- 


wm Fiamme sulla collina 
della Farnesina, un rogo allo 
scalo San Lorenzo, il centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia a Cinecittà in cenere, infine 
Monte Mario, mentre la città 
si divide sul progetto di am¬ 
pliamento dello stadio Olim¬ 
pico che rischia di danneggia¬ 
re il colle, un incendio si man¬ 
gia mezzo parco, E la cronaca 
al un disastro annunciato, do¬ 
po li fuoco alia Farnesina dai 
vigili del fuoco era giunto un 
grido d'allarme al nostro gior¬ 


nale; «In queste condizioni, se 


il fuoco aggredisce Monte Ma¬ 
rio rischiamo di assistere im¬ 
potenti alla distruzione del 
parco e dell’osservatorio». 
Una sconsolante profezia. La 
denuncia delle organizzazioni 
sindacali del vigili dei fuoco è 
nota da tempo: carenze nel¬ 
l'organizzazione interna, a co¬ 
minciare dall'addestramento, 
irrazionale distribuzione dei 
mezzi sul territorio, mancanza 
di forme efficaci di coordina¬ 
mento con gli enti locali (a 
cominciare dall'elabonuione 
di una mappa dei rischi), con- 


» que¬ 
sta responsabilità è attribuita 
al corpo forestale, che a Ro¬ 
ma si barcamena con 53 uo¬ 
mini e tre autopompe. Al loro 
fianco intervengono anche 
1.500 vigili del fuoco con cen¬ 
tinaia di automezzi, ma oltre 
alla lotta agli incendi devono 
far fronte ad altri Innumerevo¬ 
li compiti. Giudicata sufficien¬ 
te la dotazione di elicotteri, 
tre quelli quotidianamente in 
servizio, mentre gli aerei del 
servizio nazionale non posso¬ 
no intervenire su Roma per 
ovvie ragioni; vuol problemi di 
volo, vuoi il rischio generato 


dall’impatto di grosse masse 
d’acqua «Ma il problema se¬ 
rio è il coordinamento - dice 
Chiuclni, il comandante dei vi¬ 
gili del fuoco -, giovedì ci in¬ 
contreremo con il prefetto. 
Contiamo di mettere in piedi, 
nei prossimi giorni, una strut¬ 
tura più efficiente». Il Comu¬ 
ne, ancora una volta punto 
dolente. Su iniziativa del co¬ 
munisti la commissione am¬ 
biente che si riunisce martedì 
avrà all’ordine del giorno an¬ 
che la discussione sull'incen¬ 
dio di Monte Mario. «I danni 
alla coliina potevano essere 
contenuti - dice Mirella D'Ar¬ 
cangeli, consigliere del Pel - 
se la giunta avesse provveduto 
alle iniziative in materia di 
protezione civile chieste da 
più parti. Ora c'è il progetto 
elaborato dalle organizzazioni 
sindacali, che prevede l’impe¬ 
gno quotidiano di 50 uomini 
del servizio giardini, speriamo 
che l'amministrazione non lo 
ostacoli». 

•Problemi? Ci sono e ci sa¬ 


ranno - dice il dottor Cimino, 
del corpo forestale -, specie 
in estate sono troppe le cause 
di incendio a cui fare fronte. 
Al centro c'è II problema del¬ 
l'educazione, ogni cicca di si¬ 
garetta che vola dal finestrino 
di una macchina è un poten¬ 
ziale innesco. Mancano le au¬ 
tobotti? Può darsi, ma i veri 
guai cominciano dove l'auto¬ 
botte non può arrivare, quan¬ 
do bisogna intervenire con 
pale e picconi, o con le pom¬ 
pe a spalla, che portano 20 
litri e si svuotano in trenta se¬ 
condi. L'intervento di volonta¬ 
ri? - prosegue Cimino - La 
legge prevede anche che In 
caso ai incendio si possano 
precettare i passanti. Ma c'è il 
problema di fornire almeno 
un addestramento di base. Poi 
combattiamo anche con la 
sorte. L'altro giorno a Monte 
Mario poteva andare meglio 
senza tutto quei vento..,». Pro¬ 
blemi tecnici ai quali si som¬ 
mano ntardi e mancanza di 
programmazione. 


Ospedali 

Ad Ostia bloccato 
il pagamento 
degli straordinari 


m Oloml «caldi» - e non 
par colpa dal loia - quali* dal¬ 
la ian!u ad Ostia. Dopo la re- 
■ oc ha dalla delibera che nel 
giugno dall'anno acoreo ave¬ 
vano «aiuto la alhwilone di 
una aettanllna di precari, {uni¬ 
tari ad amministrativi, declae 
dal Comitato di geritone dalla 
Rm 13, venerdì « arrivato an¬ 
che Il blocco dal pagamento 
dagli atraordlnari. deciso dal- 
l'UTllcle di dlrealone della Usi. 
Cori la riunitone, gli dllMe, 
ri « ulteriormente complicata. 
•Slamo vicini alla paralisi*, 
commentano al Olovan Batti¬ 
sta Qraari, l'oapadala dalla cit¬ 
tadina litoranea, dove il ma¬ 
tonaia a il disagio tra I lavora¬ 


tori è mollo torte La situazio¬ 
ne rischia di precipitare pro¬ 
prio al culmine dell'estate, 
quando migliala di turisti si 
sommano alla popolazione 
residenziale. La decisione 
deli'UHIclo di direzione 6 sta¬ 
ta motivata dal latto che è ri¬ 
sultalo auperalo II letto massi- 
mo di spesa par II lavoro 
straordinario. «Intanto ci sor¬ 
prenda che tato lutazione di 
bilancio, gli operante nell'gS, 
venga applicata aolo nell'87 - 
commenta la Cgll In un zuo 
i -. CIO In 


documento - 


i assenza 


inazione e di utilizzo del lavo¬ 


ro alraordinario ala per gli an¬ 
ni paasatl che per I primi mesi 
dell'anno in corso» 


Lino Costantino ha confessato dopo dodici ore d’interrogatorio 
l’assassinio del commerciante di Primavalle 


«L’ho accoltellato per gelosìa» 


> 


CARLA CHILO 


■i Per tutta la notte ha ne* 

S ato ostinatamente, piangen* 
o. tormentandosi le mani. 
All alba, mentre la prima luce 
già filtrava dalle finestre della 
questura centrale è crollato: 
•L'ho ammazzato io - ha gri¬ 
dato guardandosi le mani su¬ 
date -, Ma che potevo fare, 
non reggevo più, quell'uomo 
voleva mia moglie». Lino Co¬ 
stantino, 35 anni, fornaio, ha 
confessato dopo dodici ore il 
suo delitto. Ha ucciso Giovan¬ 
ni Mancini, 35 anni, commer¬ 
ciante, per gelosia. Due coltel¬ 
late alla schiena mentre la vit¬ 
tima scendeva dalla sua moto 
per andare ad aiutare la mo¬ 
glie Franca che gestisce un 


negozio in via Clemente IX a 
Primavalle. Un movente fragi¬ 
lissimo, a cui la polizia stenta 
a credere, anche perché Lino 
Costantino è separato da un 
anno dalla moglie Maria Luisa 
Biondi. La donna aveva lascia¬ 
to la loro casa di via Cardinal 
Garampl a Primavalle portan¬ 
dosi via i due figli, Fabrizio di 
15 anni e Mirco di 13. Una 
separazione che Lino Costan¬ 
tino non riusciva ancora a 
•mandare giù». S’era convinto 
che una delle cause del falli¬ 
mento de) suo matrimonio 
fosse proprio la corte di Gio¬ 
vanni Mancini alla moglie. 
Nella sua mente confusa, stor¬ 
dita dall'eroina di cui era vitti¬ 


ma da tempo, la gelosia era 
diventata una vera fissazione, 
un tarlo che lo perseguitava 
senza tregua, Pensava che so¬ 
lo uccidendo il suo «rivale» 
avrebbe potuto riconquistare 
la ex moglie. Cosi, nel giorni 
scorsi, era entrato in un nego¬ 
zio di casalinghi ed aveva ac¬ 
quistato un coltellaccio da cu¬ 
cina L'altra mattina mentre la¬ 
vorava con il padre nel forno 
ha atteso che arrivasse Gio¬ 
vanni Mancini. Lo ha visto 
giungere con la sua motoci¬ 
cletta e mentre scendeva per 
andare verso il negozio della 
moglie, nella stessa strada del 
fornaio, gli è andato Incontro 
e l'ha colpito con due coltella- 
schk 


te alla schiena, Poi è corso a 


nascondersi nel forno del pa¬ 
dre. Lo hanno visto degli abi¬ 
tanti della strada. S'è cambia¬ 
to la camicia e s'è lavato le 
mani sporche di sangue. Fran¬ 
ca Mancini, la moglie della vit¬ 
tima, richiamata dalle grida 
della gente quando s'è affac¬ 
ciata ha visto il corpo del ma¬ 
rito a terra in mezzo al sangue. 
Non era ancora morto. Lo 
hanno caricato su una Golf e 
portato al più vicino ospedale. 
Ma la corsa è stata inutile. 
Quanti'è arrivato non respira¬ 
va più. La polizia avvertita dai 
testimoni aveva fermato subi¬ 
to Uno Costantino, contro 
ogni evidenza ha negato per 
dodici ore prima di confessa¬ 
re. 



lino Costantini: ha confessato 
di avere ucciso II commerciante 
di Primavalle 


_ » 



Il bridge 
tanto snob 
scende 
in piazza 


Non céra spazio l'altra aera, » 
piazza Navona, per I tolto scena¬ 
ri della Roma »by night», latti di 
bancarelle, cavalletti di plllort 
dal ritrailo facile e chlromentL 
Anche le splendide archlteltun 
sono state snobbale dal pubbli¬ 
co, g ’ 


trecento tavoli del torneo intemazionale di bridge, L. 

caldo stellato della notte romana, accanto olla lontana del 
Bernini, che si sono affrontali più di 1.700 giocatori di bridll, 
iscritti al terzo torneo intemazionale. Ottocentosesaantodue 
coppie, una partecipazione record per un gioco che in lutto, 
Uno a pochi anni fa, è slato appannaggiodl ambienti arinociNI- 
ci ed esclusivi. Il folto pubblico, fatto di abitanti del quartiere, di 
turisti, di curiosi e di semplici nottambuli, olire che di apt asso¬ 
nati, ha seguito silenziosamente, con anelatone II »ritutts» del 
gioco, ntmalo come una danza, comandato dal dilettole di 
gara che annunciava I cambi di turno e di posto Ira le «coppie 
est-ovest» e le «coppie nord-sud». 


La riunione del Comitato federale del Pei romano 


«SI all'unità a sinistra 
ma per politiche riformatrid» 


È II tecondo comitato federale romano del dopo 
elealonl. Due giorni (Itti di dibattito sulla sconfitta 
elettorale ma aoprattutto sulle novità arrivate dal 
Comitato centrale del Pel, sull’alternativa e I suoi 
contenuti, *ul rapporti con le altre Ione di sinistra 
e di progresso. La relazione di Goffredo Bottini 
«ovata alla (Ine con soli tre voti contrari) punta 


IUAIANÒ PANTANA 


m «Noi vogllsmo aprire 
una nuova lata dalla vita poli¬ 
tica Italiana - dice II aegretarto 
dal comunlati romani - con 
un rapporto apeno e di unito 
di lutto la elnletre-Quello pre- 
suppone una grande tensione 
unitaria ma anche saper Incel¬ 
are Il Fri eulle contraddizioni 
die presenta una politica ai¬ 
tai deboto nella eut Ispirazio¬ 
ne rilormatrice». Betoni pio- 
pene quattro lami au cui 
•chiamare allo icopario II Pai, 
ma anche II resto delle Ione 
di progresso laiche e cattoli¬ 
che» come il valorizza II lavo¬ 
ro a al governi zocialmente 
l'Innovazione; I tomi dell'am- 
Manie e della paca: quel» di 
una modernizzazione che ten¬ 
da a lagllare fuori e colpire le 
tona più deboli della aocleto: 
la questiono morate. 

<Cè nari II pericolo - ag¬ 
giunga Il aegretario del Pel ro¬ 
mano « che II panilo resti tor¬ 
nio mentre Macule. Perciò su 
queste questioni dobbiamo 
gallarti tulle le nostre Ione e 
costruire gli da oggi un calen¬ 
dario degli Impegni. Cosa 
contiene questo calendario? 
Un'eiaemblea cittadina di tutti 
i lavoratori comunisti, una 
campagna sulle pensioni, la ri¬ 
presa della battaglia per lare I 
referendum In autunno. E tall¬ 
ita la partita dell» giunte In cri- 
el «I Comune e alla Provincia: 
•Noi abbiamo avanzato una 


proposta di governo e di pro¬ 
gramma - chiude Betoni -, 
Ora II Psl pare risvegliato. Be¬ 
ne, Incontriamoci e discutia¬ 
mo aulle possibili convergen¬ 
ze programmatiche. Il Pel non 
hs Intenzione di chiuderei In 
se stesso ma nemmeno alcun 
proposito di adesione fretto¬ 
losa a maggioranze che non 
abbiano una prospettiva rilor- 
mattica ben chiara e definito». 


Un esempio 
dalle donne 


Parte subito 11 luoco degli 
Interventi, Appassionati, spes¬ 
so critici. «Il nostro dibattito - 
dice Grazia Ardito - dimostra 
però che a Roma c'è vera par¬ 
tecipazione degli scritti. Per¬ 
ciò qui nessuno chiede, come 
« accaduto In altra federazio¬ 
ni, di lar saltare II greppo diri¬ 
gente». Dal microfono si 
ascoltano tontissimi si alitele- 
stone a vicesegretario di 
Achille Occhelto. Le sue di¬ 
chiarazioni sullo «terza via» a 
qualcuno però non sono pia¬ 
ciute (ne parliamo a pagina 
«). Per tulli le parole di Fran¬ 
cesco Speranza' »Non condi¬ 
vido l'Idea che la terza via è 
stata una scorciatola. La ricer¬ 
ca aperto nella sinistra euro¬ 


pea va sviluppala partendo 
dall'ldentlte di ogni forza». 

L'Identità del Pei, la frantu¬ 
mazione del mondo del lavo¬ 
ro, le difficolto di rapporto col 
giovani, l'importante espe¬ 
rienza della campagna per II 
volo alle donne sono il cuore 
di tanti Interventi «C'è stala 
contusione e ambiguità tra l'a¬ 
nalisi latto a Firenze e la dire¬ 
zione concreto del partito - 
dice Leo Cannotto Dobbia¬ 
mo trovare I temi su cui defini¬ 
re Pldentlto di una forza ritor- 
matrice». Per Paolo Mondani 
il Pel »non deve perdere la 
torte caratterizzazione di op¬ 
posizione In questo società». 
Grazia Ardito e Chiara Ingrao 
Invitano a riflettere sul succes¬ 
so delle candidate nelle liste 
comuniste: «Dalla nostra cam¬ 
pagna - commento la Ardito - 
si possono trarre esempi su 
come ricomlnctore a lavora¬ 
re» 1 pochissimi voti arrivati al 
Pel dal giovani sono il punto 
di partenza di Mario Lavia e 
Ugo Papi. »ll partito deve ri¬ 
prendere In mano la questio¬ 
ne giovanile - propone lavia 
- anche attraverso la costitu¬ 
zione di una commissione 
giovanile». Per Papi «la Fgd 
non può tornare indietro nella 
strada della ritondazione. 
Vorrei dire che quello che og¬ 
gi serve è una maggiore auto¬ 
nomia del Pel dalla federazio¬ 
ne giovanile comunista». 

Comunisti Italiani e «Ipotesi 
riformista»; Maurizio Ferrara 
sceglie di parlare al mlcrolo- 
no solo di questo. «Dobbiamo 
menerei In condizione di par¬ 
tecipare anche con la nostra 
autonomia, alla ricerca della 
sinistra europea, cambiando 
molto anche del nostro giudi¬ 
zio sulle socialdemocrazie - 
dice Ferrara -. Questo vuol di¬ 
re accettare In blocco la storia 
degli altri e negare le nostra? 


Direi proprio di no; si tratto 
piuttosto di convertirei alla 
realtà per capirla». 


«La lezione 
della realtà 


La «lezione delta realtà» è In 
primo piano anche nelle con* 
clusloni di Aldo Tortorelta, 
della segreteria nazionale del 
Pd; «La tradizione del comu¬ 
nisti Italiani è nella capadtà di 
restare lede» alla propria sto¬ 
ria ma anche di saper stare 
dentro ad una realtà determi¬ 
nata. Non basta dire: non di¬ 
mentichiamo le nostre ideali¬ 
tà profonde. Dobbiamo co¬ 
struire un’alternativa di conte¬ 
nuti». Tortorella ricorda le no¬ 
vità del dopo-etezioni: «Ora il 
Pai dice governo di program¬ 
ma, riprendendo nella formu¬ 
lazione una nostra proposta. 
SI tratta di andare a vedere e 
sollecitare». Grande attenzio¬ 
ne anche per ciò che si muove 
nel mondo cattolico: «La ri¬ 
composizione nel mondo cat¬ 
tolico non c’è stata, nonostan¬ 
te l’Intervento del Vaticano e 
Il nuovo collateralismo». 

Le ultime battute sono per il 
partito: «Dobbiamo avere una 
grande attenzione alla com¬ 
plessità della società. E neces¬ 
saria una politica degli inte¬ 
ressi che devono essere difesi 
anche se non deve mancare 
lo sforzo di unificazione». Ri¬ 
nunciare ai partito di massa? 
•Sicuramente no, vanno però 
riviste tante cose nel rapporti 
partito-sindacato, partito-coo¬ 
pcrazione. Non per sottopor¬ 
re qualcuno a tirannia ma per 
correggere ciò che non fun¬ 
ziona». 



Da TARQUINIA a F0RMIA 
godetevi le vacanze con l’Unità 


Servizi, notizie, informazioni, suggerimenti. Dai 15 luglio tutti i giorni 
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Oggi, domenica 12 luglio; onomastico: Arduino; altri: Dagit- 
ta, Ballo, 

accaddi varar amai fa 

Il primo giorno dell'«onda verde» è andato proprio male. Da un 
latoem Insulllclente la segnaletica che Indicava I nuovi percorsi 
a senso unico sul lungotevere; dall'auro, molti automobilisti 
hanno cercato comunque di seguire le strade cui erano abituati 
da sempre. Fatto sta che, malgrado tosse stato mobilitato un 
vero esercito di vigili urbani, si sono creati enormi Ingorghi. Via 
Flaminia,ciana del Popolo, ponte Matteotti e ponte Margheri¬ 
ta, erano coperti da un Immobile manto d'acciaio. Decine di 
parlamentari sono arrivati In ritardo al lavori di Camera e Sena¬ 
to, mentre molti ministeri sono rimasti deserti. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue «56375-7575S93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 




Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875*4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Cotenna) 
Esquilmo: viale Marconi (cine¬ 
ma RoyaJ); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via (fi 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vii Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Siti* 

luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riemo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 


• APPUNTAMMO! MOTaMMiMHMMB 

AfriftriMO. Un» feltlm.n, sulle colline del Monferrato? Dal 2 al 9 
«etnmbra II circolo Inconlr'Arcl dell'AasoclazIone Arci Donna 
Olire, • Vignale, quella poaalblllli. U attivili vanno dalle escursio¬ 
ni orianliait, agli Idromaaseggi, elle serale danzami, alle escur- 
«fonilo mongolfiera. U prenotazioni entro e non olire II 30 luglio. 

. InfermulonliU316449. 

Boati Mimica. Il libra di Cario Pavia (materiale fotografico sul 
luothl magici e sconosciuti del sottosuolo capitolino) viene pre¬ 
sentato oggi, ore 20.30, In largo del librari (Campo de' Fiori) dal 
pittore Vittorio Torneine. Seguiti le protezione di diapositive e la 
hk|M di poesia In ramaneaco. 


Fregano Mara, l ana della Rotonda di Osila, In piazzale C. Colom¬ 
bo, al vena di ritmi alro-troplcall: alle ore 21.30 di oggi testa- 
concerto dell'orchestra «Vernavi» (undici elementi). 

Tlmno Club. A Fregane, martedì: »Tlrreno Foltes by Vlet & Robert- 
Eno, MU by Marco Treni». Un mistero tutto de scoprire ad un'ora 
Impmclaele del giorno (o della notte7). 

« mostri mmmmmmmmmmmmmmm 

Burri. Mostri di opere il pilizzo del Rettorato de La Sapienza (ore 
10-19 e 16*19, domenica chiuso) e aito stabilimento ex Peroni di 
via Roggio Emilia $4 (ore 10-13-30 e 17-20, domenica 9*13.30, 
lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 

Sublemi. 1699*1749. Opere del pittore che visse e lavorò a Roma. 
Villa Medici, ville Triniti del Monti, 1, Ore 10-13 e 16-20, lunedì 
chiuso, Fino il 19 luglio. 

U stenle dall* Memoria. Vedute di ambienti. Interni e scene di 
convereeilon* dell» collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1775-1870. Gallerie nailonale d'ette moderna, viale delle Belle 
ARI 131, Ore 8>H, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 8 settem- 

Dlsegnl Italiani, Antologia del XV al XIX secolo. Dalle collezioni del 
Gabinetto dell* Stampe: sessanta disegni da Leonardo al Cantici, 
tp, Via dalla luna»» 230. Ore 9-lC martedì anche 15-17.30, 

jjll Archivi, tur. Ore 9-H, domenica a lunedi chiusa. Fino al 31 

Oattjlnaìl'arta. »l| m« ileo • Il Quotidiano», reperti del primo Millen¬ 
nio a, CT • dipinti a«l sec, XVI-XVIj). Palazzo Barberini, salone 

nmWTahSWf?®."* ’ 3 ' ° re8 ' là 


5926717 • Ingrosso 
6000 (pomeriggio 
00, Abbonamenti: mattina 
r 20 Ingressi! pomeriggio L. 
Ingres. Dimensioni m.oOxia. 
«I. 7274391 -Ingresso l. 
14/18). I giorni testivi 
* eL. ‘ 


■ MMMANQIAMI 


Irto, donriflal t7^S?7; Ecce Bombo, via Jor Mulina, 22 (domò 
tat 6S«4 Hì ù Tana del Re, pan. Re di Roma 49 DunD leL 
7577792; SpaglSlII House, via Cremona 59 (lun.) tei. 420152; la 
Wnterla, via MMfendrM, A3 (mar.); Carmina Burana. via Urea 
della Robbia, (Sonercj tei, 5742500; Bruno, via Marrucclm, 18/h 
(dom i tal, 490308; Il Tulipano nero, via Roma Ubera, 15 (mere.) 
tal 5111830?; Ungalo a ll diavolo, vìa del Vascellari. 21 (dom.) tei 
Ì|0|aog: ungo» 44, via Donna Olimpia, 44 (mere.) tei. 
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ROCK 1 

Quel che 
resta 
dei Cult 

■■ Epici, esattamente come 
Insegna la tradizione di certo 
rock a tutti 1 costi tirato e po¬ 
tente, sono stati i «Cult», in 
concerto l’altra sera alPEur. 
Epici, per l’appunto, ma non 
di grande effetto considerato 
il carnet di trovate banali e ca¬ 
ricaturali proposte dal gruppo 
Inglese. Uno show dalle di¬ 
mensioni modeste, nonostan¬ 
te l'ampio uso di fumi, svitato 
mozzafiato ed acrobazie gin¬ 
niche del cantante ian Astbu- 
ry. Del suono oscuro e rug¬ 
gente che aveva caratterizzato 
gli esordi della loro carriera, è 
rimasto ben poco. Ora I «Cult» 
sono una band che produce 
del «metal» annacquato e 
sempliciotto mescolato, nep¬ 
pure troppo originalmente, ai 
classici degli anni 70, Ed in 
questo tentativo di velocizza¬ 
re ed accentuare le linee me¬ 
lodiche del loro repertorio, 
('ensemble britannica è riusci¬ 
ta perfino a mortificare brani 
bellissimi come «She sella san- 
ctuary» e «Revolution». Non 
sono quindi bastate le funan- 
bolerie chftarristiche df Bìlly 
Duffy, i muri di Marshall o l'in¬ 
troduzione, stile «Apoealysse 
Now», sulle note della «Caval¬ 
cata delle Valchirie», a rende¬ 
re credibile la performance 
del gruppo. Anzi, coloro che 
hanno amato I «Cult» di 
«Dreamtlme» o, addirittura, i 
«Southern Death Cult» (primo 
organico messo in piedi da 
Astbury) avranno faticato non 
poco a riconoscere lo aiesso 
leader impegnato a spaccare 
aste di microfoni con la lunga 
chioma roteante ad ogni «tum 
tum» del pessimo ballerina. 
Ma tant'è. Oggi il fascinoso 
ian ha qualche chilo in più e 
molta grinta in meno, si diletta 
a recitare con voce roca «Sei 
un angelo bambina ed io ululo 
per te», convinto, magari, che 
sia sufficiente un prontuario di 
accordi elementari ed aggres¬ 
sivi per fare del rock, tunica 
novità degli attuali «Cult» è 
l'aggiunta di Kid Chaos (ex 
«Zodlac Mindwarps») al basso 



una serie di brevi coreografie 
dì giovani autrici e infine saba¬ 
to Isabella Venantini ripropo¬ 
ne Episodi d'interno a cui farà 
seguito il Nucleo Danga de 
Porto Aiegre con una coreo¬ 
grafia di Valerio Cesio: Ra- 
stros (Impronte). 

Questa rassegna intende 
essere uno «spaccato» vivo e 
originale della realtà dì danza 
più attuale. 

Ancora danza ai Bagni di 
Tivoli con la «Lar Lubovitsh 
Company» In anteprima per 
l'Italia oggi alle 21.45 presso 
lo Stabilimento Termale. 

OR.B; 


con relativo traslerimento di 
Jamie Stewart alla chitarra. 
Per il resto il quintetto potrà 
vantare un’audience assai va¬ 
ria ed eterogenea, visto che i 
funerei fans del passato ades¬ 
so si confondono al borchlati 
metallari e a qualche svagato 
cultore degli Zeppelin. Ma, 
forse, non può bastare. 

□ Daniela Amento 


ROCK 2 

Toma 
il leone di 
Sheffield 


WÈ Joe Cocker. Questa sera 
alle ore 22, Gradinata del Pa¬ 
lazzo della Civiltà del Lavoro. 
Ingresso lire ventimila. (Grup¬ 
po spalla gli «Area 2»). Il Joe 
Cocker che cficiotto anni fa 
immortalò sul palco di Woo- 
dstock un brano minore della 
premiata ditta Lennon-McCar- 
tney, «With a little help from- 
my friends»; quel Joe Cocker 
in fondo non* per «nìente dl»" 
verso da quello che oggi gen¬ 
tilmente presta la sua voce da 
«negro bianco», a patinate 
scene di spogliarello («Nove 
settimane e mezzo»). In mez¬ 
zo però c'è la storia di un can¬ 
tante che ha avuto la rara oc¬ 
casione di una seconda giovi¬ 
nezza artistica. Come la leo¬ 
nessa del rhythm and blues, 


Tina Tumer, anche il leone di 
Sheffield, Joe Cocker, classe 
'44, è ritornato alla ribalta e 
nelle classifiche dopo un 
oscuro periodo di crisi. 

È ritornato in questi anni 
Ottanta fatti di edonismo, 
look, novità macinate a ntmo 
vertiginoso, eppure è riuscito 
abilmente a farsi apprezzare 
anche dalle generazioni più 
giovani, con un piccolo aiuto, 
più che dagli amici, dal cine¬ 
ma; neli'83 si è affiancato a 
Jennifer Wames in un duetto, 
«Up where we belong», piutto¬ 
sto melenso, che però stava 
nella colonna sonora di «Uffi¬ 
ciale Gentiluomo» e si meritò 
persino un Oscar, Poi è arriva¬ 
to «You can leave your hat 
on», davvero il più grande suc¬ 
cesso per Cocker dai tempi 
che il suo primo disco diven¬ 
ne disco d’oro. «Blue eyes 
soul», Il soul dagli occhi blu 
profondi di Cocker e la sua 
voce, ancora oggi un «mar¬ 
chio di fabbrica», deve molto 
alle dosi massicce di dischi di 
Ray Charles e Muddy Watera 
che Cocker ha assorbito da 
giovane. Il debutto discografi- 
• do di Cocker avvenne nel ’64t 
'il nostro-era cantante.nei Vari¬ 
ce Arnold and thè Avengers. 
Pubblicarono una cover dei 
Beatles, «ITI cry instead», con 
scarso successo a dir la verità. 
Ma i Beatles gli porteranno 
comunque fortuna quando, 
dopo l'incontro fondamentale 
con Chrtis Strainer, Inciderà 
«Wlth a little help». 

OA.S. 


DANZA 

Le nuove 
tendenze 
di Correa 


M Una settimana di danza 
dal 13 al 18 ci viene proposta 
dalla VI rassegna di Danza 
moderna e nuoue tendenze in 
programma al Teatro dell'O- 
rologìo (Piazza detta Chiesa 
Nuova). Domani alle 21.15 si 
comincia con Fire-works per 
le coreografie di Elena Gonza- 
les Correa - che è anche il 
direttore artistico della rasse¬ 
gna -, Silvia Costantini e Mo¬ 
nique Machiavelli. Nella stes¬ 
sa serata ci sarà anche un al¬ 
tro lavoro della Correa; Graffi • 
ti. Martedì triplo appuntamen¬ 
to con Mizaràx Gabriella Ceri¬ 
ni, Da Da Da... Da di Monique 
Machiavelli e la compagnia 
di danza afro-haitiana diretta 
da Lucina De Martis. Nel pro¬ 
gramma di mercoledì sTntrec- 
■clan®! lavori di nuove coreo* 
grafe colme Bruna Df Pasqua¬ 
le, Flavia Della Lunga e Bru¬ 
nella De Biase con le speri¬ 
mentate coreografie di Nico¬ 
letta Gìavotto. Giuditta Cam- 
bierì ripresenta al pubblico ro¬ 
mano il suo Sognitudine in 
tandem con la coreografia 
Molinài Floriana Rocchi (gio¬ 
vedì). Si continua venerdì con 


LIBRI 

«Il piatto 
verde» 
di Valerio 


■■ L’uomo è animale carni¬ 
voro o erbìvoro? Nessuno dei 
due, l’uomo è il primo dei fru¬ 
givori. Ce lo dice Nico Vale¬ 
rio, scrittore e fondatore della 
Lega Naturista, nel suo ultimo 
libro «li piatto verde», edito da 
Mondadori. Il libro non è solo 
un ricettario, anche se anno¬ 
vera 300 deliziose ricette, ma 
un vademecum del fenomeno 
del vegetarismo. Vengono 
passati in rassegna la nuova 
moda «verde»; consumatori e 
produttori; lo studio compara¬ 
to di anatomia e alimentazio¬ 
ne; gli effetti sull'organismo 
, dell’ingestione di carne e di 
piatti «verdi»; gli aspetti nutri¬ 
zionali degli alimenti; le diffe¬ 
renze tra vegetariani, vegeta- 
liani, crudisti, fruttaristi. Si 
scopre così che la dieta verde 
è più nutriente di quella carni¬ 
vora. 

Una parte curiosa è la storia 
del vegetarismo che comincia 
nel lontano paradiso terrestre 
per arrivare a epoche più vici¬ 
ne. Molti «uomini d’arte e di 
cultura aderirono alla filosofia 
non violenta del cibo vegeta¬ 
le. Dagli Enciclopedisti fran¬ 
cesi a Franklin, da Shelley a 
G.B. Shaw. Tolstoj si convertì 
nella sua tarda maturità, ma a 
tal punto da non voler uccide¬ 
re neanche una zanzara che 
non lo faceva dormire. 

□ StS. 


Via della Noceti». 107 tei 6258555 
namentl mensili a L. 150.000, tutti i 

r nica. Dimensioni m. 25x15 

vi* Portuense, 761 tei. 5233751 • Ingresso 
1 10.30/13,30 e pomeriggio 16/19). per 
. Abbonamentlr? Ingressi L. 35.000,15 
Ini rèsti i, 135,000. Dimensioni m. 25x12.50 
con solarium. 

via Eieniana, 2 tei. 774414 * Ingresso 

W lino a 18 anni, (mattina 10/13). 
con orario da le 10 alle 22. 
duo piscine coperte con solarium e campi 

di calcetto. 

Circolo Sportivo La Noceti» ** via della Nocetta, 61 tei. 6258952. 
fi previsto l'ingresso esclusivamente con l'iscrizione annuale più la 
uota menti e e comprende anche l'uso della palestra e dei campi 
tennis. L mplsnto è aperto dalle 9 alle 201 giorni feriali e fino 
„ atte. 191 feti vi. pimentiom m,25x12,50. 

MetàSiròrUv» I. Do Gregorio - via So 

MdWltt . Inflauaan «.l«ra 1 ||G rQ L, |Q,QQQ ( 

0 e 14.30/18.30 
eeL, 30 


Sempre avrò dieci anni, e sempre... 


le 23; La Vecchia Roma, yia Leonina 10 
f; Ecce Bombo, irta Tor Miilina, 22 (dom.) 


■■ Due giorni fa sono mor¬ 
ta: è stato bellissimo, come ho 
sempre sognato che avvenis¬ 
se, a novantanni, lucidissima, 
consapevole di quanto stava 
accadendo. Ho sempre pre¬ 
gato di essere cosciente quan¬ 
do la morte sarebbe arrivata, 
di rendermi conto, di assapo¬ 
rare questa stanchezza, que¬ 
sto desiderio di abbandonar¬ 
mi al nulla, alla quiete, al si¬ 
lenzio, all’oscurità, questo di¬ 
re alla vita «adesso, bastai,..». 

Questa mattina mi sono 
sposata, lo e lui, soli, le mani 
nelle mani, gli occhi negli oc¬ 
chi, soli, senza alcuna presen¬ 
za umana, ma solo il silenzio 
del bosco, il tepore del primo 
sole che penetra gii alberi, il 
profumo delle mille erbe e fio¬ 
ri e frutti, la musica degli inset¬ 
ti, delie bestie, dei nostri cuori 
che non ritmano spasmodici 
ma quieti lenti sicuri. 


Raccontiamo il tempo. Continua ('iniziativa delle 
pagine della cronaca di pubblicare settimanalmen¬ 
te i vostri racconti, che arrivano sempre più nume¬ 
rosi. Vi ricordiamo di non inviare dattiloscritti che 
superino le 60 righe. Ogni riga deve contenere 58 
battute. Inviate il vostro materiale a: «Raccontiamo 
il tempo». Unità Cronaca di Roma, via dei Taurini 
19, 00185 Roma. 


MARIA ANTONIETTA D'ERME 


Tra un anno nascerò. Lo 
spasimo, io strappo, la violen¬ 
za della luce, la paura, l'ango¬ 
scia, l'ansia, il desiderio di vi¬ 
vere si esprimono nel mio urlo 
che gonfia l'aria della stanza e 
si acquieta sul grande corpo 
di mia madre sul suo seno 
morbido fra le sue mani sa¬ 
pienti e calde e tenere. Il mio 
corpo sul corpo di mia madre 
e il corpo di mia figlia sul mio 
corpo, sul mìo seno morbido 


fra le mie mani sapienti e cal¬ 
de e tenere. E il mio urlo e 
furio di mia figlia che si me¬ 
scolano a gonfiare insieme 
l'aria della stessa stanza dove 
io mia madre accogliamo me 
mia figlia che nasco che nasce 
che nasciamo. 

Tra dieci giorni compirò 
dieci anni e mi regaleranno un 
cane, che sta vivendo, ha vis¬ 
suto, vivrà dieci meravigliosi 
anni di amore, di allegria, di 
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gioia, di tenerezza, di amici¬ 
zia, di devozione, di compren¬ 
sione, di pianti fra il suo pela¬ 
me scomposto, di risate die¬ 
tro a una palla lanciata e rilan¬ 
ciata, di rotoli) scomposti sul 
prati, di abbracci nascosti e di 
sonni furtivi nello stesso ietto. 

Ba-ba, bu-bu, bumba, barn- 
ba, bambola. Voglio una bam¬ 
bola, una bambola grandissi¬ 
ma, più grande di me, una 
bambola da cullare, da coc¬ 


colare, da baciare; una bam¬ 
bola che mi culli, che mi coc¬ 
coli, che mi baci. Occhi! Oc¬ 
chi dì vetro spalancati su di 
me, che attraversano me, che 
attraversano il mondo, che at¬ 
traversano il tempo, lo! lo so¬ 
no quella bambola! Occhi di 
vetro che si chiudono: ma-ma, 
occhi di vetro che ti aprono: 
ma-ma, marna, mamma mam¬ 
ma mamma. 

E sempre avrò dieci anni, e 
sempre mi regaleranno un ca¬ 
ne, e sempre morirò, e sem¬ 
pre nascerò, e sempre mia fi¬ 
glia si acquieterà sui mio cor¬ 
po, e sempre ì miei occhi nei 
suoi occhi, e sempre urlerà la 
mia voglia di vivere, e sempre 
occhi di vetro attraverso me, e 
sempre ì nostri cuori quieti 
lenti sicuri, sempre dieci anni, 
sempre un cane, sempre, 
sempre, sempre. 


Isola Tiberina. Oggi, ore 
21.30, su! palco centrale, 
«Ssst...» prima della compa¬ 
gnia Sosta Palmizi, le coreo- 

§ ralle sono di Raffaella dor¬ 
ano. All’Atelier sul fiume, 
Spazio A mostra di pittori, 
Spazio B quella di grafici. Al¬ 
tro: spazio giochi, video e di¬ 
scoteca con Alex Righi. Do¬ 
mani, ore 21.30, Palco centra¬ 
le, «Gli uomini sono tutte put¬ 
tane» • U predica di David 
Mamet, con Luca Barbare¬ 
schi. Le attività collaterali re¬ 
stano Invariate. 

Euritmia. Breve pausa e 
domani riprende il jazz. L’U 
Festival, che si snoda genero¬ 
so sulla scalinata del palazzo 
della Civiltà del Lavoro, offre 
alle 21.30 un pezzo forte: la 


Chick Corea Elektrlc Band. 
Quarantasei anni, americano 
del Massachusetts, Corea è da 
sempre personaggio chiave 
del jazz moderno. Con chi è 
stato? Alcuni nomi: Getz. 
Mann, Mitchell, Davis (con il 
quale realizzò 11 celebre disco 
«Bitcehs Brew»), Braxton, 
Holland, Burton. La Band 
comprende, oltre che Corea 
al piano, John Patltucci al bas¬ 
so elettrico e acustico, David 
Joseph Weekl alla batteria, 
Frank Gambale alla chitarra 
ed Eric Marienthal al sax. Il 
biglietto costa eccezional¬ 
mente Mmlla lire (posto ordi¬ 
nario) e 24ml)a lire (numera¬ 
to). Euritmia c’è sempre e 
questa sera al Teatro al Parco 
di esibisce ii gruppo «Nessuna 


stella». Nello stesso luogo do¬ 
mani sera toma la Grande Or¬ 
chestra «Federico 11 di Svevia» 
nelle cui file milita l'eclettico 
saxbatterista Adriano Mor¬ 
denti. 

Il Tempietto. len, nella Ba¬ 
silica di 5. Nicola in Carcere 
(via del Teatro Marcella) c’è 
stato un concerto misto: chi¬ 
tarra (Pasquale Branco ha 
eseguito musiche di Dowland 
e Bach), flauto e pianoforte 
(Maria Grazia Santi e Maria 
Grazia Sanpaolo con musiche 
di Poulenc e Teobaldi Bòhm), 
ancora pianoforte (Riccardo 
Gregorettl in un brano di da 
«Goyescas» di Granados. Oggi 
alle 18, stessa chiesa, il sopra¬ 
no bulgaro Svelina Popova ac¬ 
compagnata al plano da Maria 


Letizia lialì esegue celebri ro¬ 
manze e canzoni. 

Villa Maaalmo. Oggi, alle 
21, ti Laokoon Dance Group 
(sei attori/danzatori, regia di. 
Rosamund Gilmore) presenta 
«Blaubart» (Barba Blu). Do¬ 
mani sera prima mondiale di 
«Piancarchlpel» dì Franz 
Hummel. 

Estate Erettali. A Montero¬ 
tondo film e musica: oggi, ore 
21, al 21, al Giardino del Ci¬ 
gno «All’inseguimento della 
pietra verde»; 22.30 «Toottie»; 
domani, ore 21 «Il signore de¬ 
gli anelli»; 22.30 «Ai confini 
della realtà*. Al circolo boc- 
dolilo di Monterotondo Scalo 
oggi, ore 21, concerto del 
«Pandemomum*. 



■ GELATERIE 

Su CalUto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, bar 
piuttosto gremito nell eore notturne. Specialità doppio gianduia 
con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fatti. Via Principe Eugenio 65 /67.. Aperture 
fino atte 24. È una delle più antiche gelaterie di Roma, una vecchia 
costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molte le specialità, tra ali il 
pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo, A Via Tor Miilina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Vìa dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica dal 
vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Paaqulno. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non da 
molto (qualche anno) offre buoni frappò. 

Pignoni Via Cola di Rienzo, 105, Meta di nottambuli in transito per 
Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fatti. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di Fatti? 
Beh, c’è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzione... è stato 
■recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, quindi i prezzi sono 
aumentati. Ma un cono o una coppa a mano vale sempre la pena. 

■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona cen¬ 
tro); 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 (zona 
Eur); 1925 (Aurelio-Flamimo). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Aurelio; via 

Bonifazi, 12. Etqulllno: galleria di testa Stazione Termini (lino 
ore 24): Via Cavour. 2. Eur: viale Europa, 76. Glanleolentt: 
piazza S Giovanni di Dio, 14. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Otti» Udo; via P. Rosa, 42. PnrioMi 
via Bertoloni, 5. Pictralata: via Tiburtlna, 437. Rioni! via XX 
settembre, 47: via Arenula. 73. Poituenae; via Portuense, 425. 
Preneetfno-Centocetfe: via delle Robinie, 81; via Collarina, I (2, 
Preneatlno-Labicano: via l'Aquila, 37. Preti: via Cola di Rienzo, 


«aua, Ituu, uiciic. »,a iiiv-a, via ivcmuicuax:. iot, muw 

testerò: via Nomentana, 564. Nomentaoo: piazza Massa Carra¬ 
ra, 1 0. Trionfale: via Cipro, 42; t go Cervinia, 18. Tor di Qulntoi 
via Flaminia Nuova . 248/a. Lunghezza: via Lunghezza, 38. 
Ostiense; via Ostiense, 168. Marconi; viale Marconi, 178. Ach 
Ua: via Bonichi, 117. 

a NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

FESTE DEU'UNITA ■ OGGI 

S«*. 0*0» *nHo». Me ore 9 gara sportiva; alle 10 gara df briaco),; 
alle 12 «a pranzo con la terza età»; alle 16 finali gare di briscola: 
alle 17 spazio bambini: giochi ed animazione; alle 19 comizio di 
chiusura con Pasqualina Napoletano; alle 21 spazio giovani: disco¬ 
teca; alle 2 1 .30 ballo liscio con i «zezezopoiesì»; alle 23 estrazione 
dei premi della sottoscrizione. 

Se?, Trullo e Montècucco. Alle ore 11 premiazione dei tornei sporti* 


21 Comìzio di chiusura con Walter Veltroni, atte 21 ultimo Ungo 
della festa:al!e 24 estrazione del premi delia sottoscrizione, 

. . Federazione romana - domani 

In federazione. Me ore 17 riunione del segrelwi di fellone con 
all oda: «Iniziative dei comunisti romani dopo ii dibattito nel Cc 
del Pei sui risultati elettorali de!14 e 15 giugno 1987» con Goffre¬ 
do Betli/ìl segretario della federazione romana del Pel. 

Commissione sport. Alle ore 18.30 riunione delia commistione 
sport con Claudio Siena. 

Stampa e Propaganda. Alte ore 9.30 riunione del gmppo «Foste 
dell’Unità» con Claudio Catania e Sergio Gentili. 

Casa della Scienza e dell'Innovazione. Alle ore 17.30 riunione 
presso la Casa del Popolo di Settecamini, 

Assemblee su -analisi del voto e risoluzioni del Cc del Pel*. 

Sez. Mario Cianca, Alle ore 20.30 con Walter Veltroni. 

Sez. Portuense Villini. Alle ore 18 con Massimo D'Alema. 

Sez. Porta S. Giovanni Alle ore 18.30 con Leda Colombini. 

Sez. Trastevere. Alle ore 18 con Walter Veltroni. 

Avviso al caploruppo circoscrizionali. Ritirare presso la Fe¬ 
derazione (dalla Compagna Francesca Pompili) materiale im¬ 
portante per le deUbere sut decentramento. 

DIFFUSIONE DELL'UNITÀ 

Le sezioni interessate alla diffusione domenicale dal 12/7 al 31/8 
possono prenotare le copie da) lunedì al sabato dopo le ore 20,30 
telefonando al compagno Marella dell’Unità (Tel- 49,50.351). 

Avviso per le sezioni e le zone di partito. Gruppo centrale 
feste de l'Unità. I compagni Roberto Galvano e Ivana Conte 
sono presenti in Federazione nei giorni di lunedì, martedì, merco- 


circoli culturali romani. 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
Comitato regionale e commissione regionale di controllo. II 

Comitato regionale e la Crc sono convocati per martedì alte ore 
16. Partecipa il compagno Chiarente della segreteria nazionale del 

Commissione regionale di controllo. La riunione della Crc prece- 
dentemente convocata per martedì alle ore 10 è stata rinviata. 
Gruppo regionale. Domani alle ore 9.30 presso Ss, Apostoli riunlo* 
ne del gruppo regionale senza eccezione alcuna (P. Napoletano). 
Federazione Castelli. Segni alle ore 10.30 assemblea (L Colombi¬ 
ni); Chiusure F.u.: Roccapnora ore 18 (Ferrara): ore 20 (Ciofi); 
Cave; Monteporaio ore 19 (Colombini); Cava dei Selci (frazione 
Marinese). 

Federazione Fresinone. Boriila sez. Tooliattl ore 19 Cd (Paglia); 
Patnca ore 20 assemblea (Campanari) Federazione Latina. Sa- 
baudta alle ore 9 attivo (Amici), Apnlìa Campoleone ore 19 chiù- 
sura F.u. (Raco, Ciocci); Aprilia Toscanmì ore 20 chiusura F.u. 
(Raco, Vitelli). 

„ . . COMITATO REGIONALE-DOMANI 


„ COMITATO REGIONALE - DOMANI 

Federazione Castelli. In sede ore 18 Ufficio Presidenza Cf.c. (Stru- 
faldi). 

Federazione Prosinone. Ripi ore 21 C d. (Cervini). 

Federazione Latina. Sezze ore 19 comitato cittadino (Recchià). 
Federazione Viterbo, in sede ore 18 riunione del C.I. e della C.l.c. 
(Trabacchinì, Grassucci). 


Tra oggi e domani succede anche questo 


HandfèsL A Fondi, chio¬ 
stro comunale, alle ore 17 dì 
oggi cerimonia del thè e inau¬ 
gurazione della mostra «Rac¬ 
conta l'ambiente»; ore 20, 
piazza Garibaldi handball ma¬ 
schile e femminile. Domani, 
ore 19 e 22, ancora handball; 
alle 21 Folklore intemaziona¬ 
le con la compagnia «Quìto* 
(Ecuador) e Gruppo di Belgra* 
do. , 

Serenate lo chiostro. E 
quello di S. Maria della Pace, 
via Arco delia Pace, 5; dì sce¬ 
na la chitarra, l’omaggio è ad 
Andrés Segovia. Oggi, ore 21 
precise, Pier Luigi Cìmma 
(tiorba) e Gabriella Perugini 
(tiuta) presentano musiche 
del periodo barocco presso la 
Corte dei Savoia. 


MA CHE 
JE FARO' 

IO ALLE / 
DOWNE? <, 
BOOH! 
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TIUItOMA 8 « QBR 

Or* 13.BS tOoncIng Ooyai, Or* 8.30 E 
"ovolo; 14.80 «Doctoro», >»• 16 Ceroni 

Min; 16 Cenoni immiti; 19 Consulente 


QBR N. TELEREGIONE 

Or* 8.30 Buongiorno donne; Ore 13.30 Clek si gire: 
1$ Ceroni animati: 17.30 16.20 «I cento giorni di An- 


«Denclng D*ya>, rtoWla: 20 eRyan», telefilm; 18 «Rose 
«Chlos end thè mene, telefilm; di... lontano», novela; 20.26 


30.30 «Delphi Bureau», tele- Vldeoglornale; 2 
fllm;21.30«Storledldonne», 23 Vldeogiornele 
telefilm; 32.30 «Assassinio 
elio siedi», film. 


Consulenze case; 18.30 tìrea», novela: 16.16 SI o no: 
«Ryen», telefilm; 18 «Rosa 19.30 Cinerama; 20.40 
di... lontano», novale; 20.26 America Today; 21 II diluvio; 
Videogiornale; 20.80 Film; 0.30 Qui Lazio; 0.46 America 


ito giorni di An- si \r,ò\ 
; 16.16 Slono: i 

orarne; 20.40 

By; 21 II diluvio; 1 


^liOMA 


Today; 1 News. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 17.20 «Odio implacabi¬ 
le», film; 19 L'agenda di do¬ 
mani; 19.301 fatti del giorno; 
20 Calcio verde; 20.30 I cit¬ 
tadini e fa fogge; 21 Critiche s 
commenti alla domenica spor¬ 
tiva; 22 Arte antica; 0.10 I 
fatti del giorno; 0.40 «Piccolo 
Cesarei», film. 


Ore 16.30 «Innamorarsi», 
novela; 16.30 Film; 17.30 
Programma per ragazzi; 
19.10 Canoro animati; 
20. IO «Sonorità Andrea», no¬ 
vela; 21.05 «Per una mancia¬ 
ta d'oro», film; 23 «Senza un 
filo di classe», film. 


VIDEOUNO 

Ore 16 Zagabria - Universi»- 
di: atletica leggera; 20 Tg 
Punto d'incontro; 20.30 Za¬ 
gabria - Universiadi; pallaca¬ 
nestro; 23 Tg Tuttoggi; 
23.16 «Hazell», telefilm; 
0.15 Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


Vii Stenti» ,1? Tei. 426778 
ADMIRAL L 7.000 

f laaae Verbeno* 15 Tal, 661196 

AMIAMO L 7.000 

PltatCtvour, 22 Tel 362163 

AIRONE L 6,000 

Vi# Udii, 44 Taf. 7927193 

ALCIONI L 6.000 

Vte L. «A Lesine, 99 Tef. 6360930 
AMlASClATMt IKXV L 4.000 
VI» Montei>elle, 101 Tal. 4741670 

AM6ABSAM L 7.000 

Accadami* AtMti, 67 Tal. 6406901 

AMMICA L 6.000 

yiaNidatOraada.6 W,MUfM 
ARCHIMI01 L. 7.000 

Via Arehimade. 17 Tal. 876667 

AfMTON L. 7.000 

ViaCicarona, 19 Tal. 363230 


ARI8T0N N L 7,000 

Qtterì» Cdonn» Te). 6793267 

AITMIA L. 6.000 

Via di Villa Me&a tal, 8140705 
ATLANTIC L 7,000 

V. TVacoiana, 746 Tal, 7610666 

AUOUSTUI L. 6.000 

C.aoV.Emewda203 Tal. 6876466 


V. da#i Sdpìoni 14 


L 4,000 
Tal. 3801094 


IALDUWA L, 6.000 

Ria Balduina, 62 Tet. 347592 

•AMIMNI L 7,000 

Fimi Altarini Tal. 4761707 

BLUIMOON L 8.000 

VI>dal4CanWil 63 Tal. 4743936 
M1IT0L L. 6,000 

Vie Tueoptene, 960 Tal, 7616424 
CAWTOt L 6.000 

Vii 0. Sacconi Tal. 393260 

CAMAMCA L. 7,000 

Plana caarankia, 101 Te». 5792465 

CAW ACCHITTA CToOcT 
P.ie Montecitorio. 128 Tel. 9795957 

GABBA) L 6,000 

Vii ernia. 612 Te». 3051507 

COLA M MINIO L, 6,000 
Plana Cote di Mento, SO Tal. 360684 
DIAMANTI L. 6.000 

VlnPranaaHnii 232-b Tai.2MB0» 
I0EN L, 6.000 

P.na Cola di Manie. 74 Tal, 6676662 


Via stoppini, 7 Tai. 670245 

IMMI L 7.000 

VjaRa^na Margarita. 2 9 


Pian» In Luta, 41 Tal. 6676125 

ÌmSÌB ' L 7.000 
VteUwt, 32 Tai. SHOW 

EUROPA L, 7.000 

Coreo d’UeHe, 107/e Tal, 164666 

MsSmqU.I1 T* «711100 


P.aa Vuhure 

mm Z 

VlaNomentine. 43 
OOLMN 
VteTwtnto, 36 
ORItìORV 
VH Offerto VII. 160 
HOUOAV 
Via 8. MaroaPo, 2 

INOLINO ' 

Via 0, Indino 

KMQ 

Vi* tossano, 37 

MADISON 

VteChtebnri 

MAIITOIO 

Via Acme. 416 

MAJEST1C 

ViaSS.Apoatoii.20 

METROPOLITAN _ 

Vii dal Cono, 1 

moomnìttST^ 

Piani RÌwWica. 44 


PREMOCNT L 6.000 

Via Appli Nuova, 427 Tal. 7810146 

wiSicÀT L "«OD' 

Vi» Cifoli, 98 Tal, 7313300 

OUAnRO FONTANI L. 6,000 
Via 4 Fontana. 23 Tal. 4743119 

QUIRINALE L. 7 000 

Via Naitontte, 20 Tai, 462663 


Camita con viltà di Jtmei Ivory, con 
Maggia Smith • BR (ie-22,30) 


Biada flunnar con H Ford ■ A 

_ (17-22 30) 

Chiusure «stiva 

Vestito par uccider» con Nancy Alien 

OR • Mm _ ((6.30-22 301 

Film par adulti 110-11.30,16-22.30) 


L 6.000 
Tai.6184S46 
_ L. 6 ,000 
43 Tal. B64148 

L 6,000 
Tal. 7686602 
L» 7,000 
IIP Td,6360600 
L. 7,000 
l Tal, 851326 

L, 8 , 000 " 
Tai, 682496 
L 7,000 
Tal, 6319641 


L, 8,000 
Taf, 8126926 
L 7.000 
TU, 766086 
L 7.000 
TlL 8794908 

TTooT 

Tal, 3600933 


NEW YORK L, 6,000 

Via Cava Tal. 7610271 

NEL L. 7.000 

Vii B.V. dai Carnaio Tal, 6962296 

PARIS - " “ L 7 000^ 


REX 

Corso Trieste, 113 

RIALTO 
Vi» IV Novembre 

RiTZ 

VMa Somalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 23 
ROUGE ET NOIA 
Via Salariar 31 
ROYAL 

Via E. Filiberto, 176 
SUPCRCINEMA 

Via Viminale _ 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


l 6 000 Trappola mortala di Michael Caino, con 
Tel 964166 Oijan Cannon - G (16-30-22 30) 

L, 6.000 Carnata con viltà dì James Ivory, con 

Tet 6790763 Maga* Smith • BR 116-22.30) 


SCELTI PER VOI illlllllllllllllllllllllllllllll! 


L 7.000 
Tet 864306 
L. 7000 
Tal 7674549 
L 7,000 
Td 486498 
L. 6 000 
Tel. 666030 


Daunballi dì Jim Yirmusch con Roberto 

Benigni ■ BR _ (18-22.30) 

Piatoon di Oliver Stona, con Tom Beren- 
par, Willem Dafot - OR 117.30-22.30) 
Excelibur dì J, Boormin, con Nigel Terry 
■ A fi 7.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Uomini di Dorli Dorrta, con Uwe Ochen- 

knschi - BR _ 117-22 30) 

Mita Mary di Maria Un Bombato con 
Julia Chriitit, Eduardo Paviovaky • DR 

_ 117,30-22.30) 

Arancia meccanica con M, Me Dowell - 

DR 1VM1B) _ (17-22,301 

Chluiura «ulva 


Soul Man di Stava Minar, con Thomas 

HowtB - BR _ 117-22 30) 

Ora 16,30 QWomev; ora 19 La citi* da» 
piriti; ora 20.30 Partitura 
incompiuta; ora 22,30 Subway 
Chtowa ea Uva 

"’p'rwnfdaiia Rom'c» J.J Annou'd, con 
Barn Connary - DR (17.30.22.30) 


Recluta di Rafael ZaiUnikl - BR 

__ (16-22) 

CMuturi attivi 

H giardino indiano di Mary McMtrray, 
con Deborth Karr, Madhur Jaffray ■ DR 
117-22.30) 

' Non' dimenticata Mourt di Slavo lo- 
thè; con Ai min Muader-Stthl - DR 
<17-22,301 

CNuauraaatlva 


Co») * la vita di 6l*a Edwnds, con 
Jack Lemmon, Julia Andrew» - DR 
117.46-22,30) 
Tutto «veto che avraata voluto aapa- 
ra «il aaaao ma non avett mal oaaio 
0 Madera di a con W. Alten • BR 
(17,16-22.30) 
'"•roadltretttf Palar Waab con PaJ 
MoCartnay. Vryan BroWn * M 
(17.48-22,301 

Òtiuaura attiva 

La vedovi nera di Bob Rafateon, con 
Debrt Wlngar, Tharaaa RuimII • G 

_ (17-22,30) 

Cronaca di una morta annunciata di 
Franca*» Roti, oon Rupwt Evaratt. Or- 
naili Muti. OR (17.30-22.30) 
Chluiura aatlva 

.Miranda di Tinto Brìi», con Sirena 

Grandi - OR _ (16,30-22.30) 

""iSALAAs'lioria hwradlbilidiRobart Za-' 
maokia, Stavan SpMbarg, William Daar • 
H (17.4S-22.30) 

SALA 6: La famigli» di Ettore Scola, con 
Vittorio Gatamen, Fanny Ardant, Stefa- 
nla SendraP) • BR (17,30-22.30) 
Itevandeys Elavan n(ghta di JÓa' D'A* 
mato, wn Anici Moora, Joihu» McOo- 
nild-E(VMIB) (16,45-22.30) 
Riposo 

Amadaua di Mito» Forman - OR 
(17-22,30) 


Figli di un dio minora di R> Hainai; con 
Metta MatHn a William Hurt • DR 
_(17,16-22,30) 


AMBRA JOVINELU L 3 000 

Plana Q, Pepa _ Tel. 7313306 

AMENE L. 3 000 

Piane Sempiooe, 18 Tal. 890B17 
AQUILA L 2.000 

Vie L'Aquila, 74 Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerile, 10 Tel 7563527 

BROADWAY L 3.000 

Vii del Ntrcltl, 24 Tel. 28167*0 

ELDORADO L 3,000 

Viete cieMEserdto, 3B Tel. 6010652 
MOUUN ROUGE L 3,000 
VI» M. Cortlno, 23 Tel. 6662360 


NUOVO 

Largo Aac ianghi. 1 


PALLA D1UM 
P.ni 8, Rome» 
SPUNDID 

Vi» Pier delle Vigna 4 
ULISSE 

Vte Tìburtine, 364 
VOLTURNO 
Vie Volturno, 37) 


L 3,000 
Tal, 6662360 
L, 6.000 
Tal, 588116 


L. 3.000 
Tel. 6110203 


Tradimento con Maio MeroJa • DR 


H bambino d'oro di Michael Ritchie, con 
Eddia Murphy, Charlotte Lewis • BR 

__<16,30-22.301 


Il nido dall'acuità dì Philippe Torà, con 
Rutgsr Menar, KuNeon Tener - DR 
Rivista spogliar aito e film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

Viale Jonto, 225 

FARNESI 

Campo de' Fiori 
MIGNON 
Vie Viterbo, 11 


L, 8.000 
Tel. 6176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 
L. 3.500 
Tei. 869493 


H grande imbroglia di John Cttssvetes, 
con Pater Pale, Alan Arkin • BR 
_(15-22.30) 


Ultimo tango e Parigi di B. Bertolucci, 
con Marion Brando • DR (VM18I 

__ (16.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 My beautiful landrette di Stephen 

Vìe Merry De» Ve», 14 Te». B9T623S Erte» • BR _ (16.30-22,30) 

SCREENING POLITECNICO Chiusura aetiva 

4.000 Taaaara annuale L 2.000 
Via nipote 13/t Taf, 36 H50 f 

TWUR L 3,000 >M 

f VI. l*g» [muchi, 40 m «887763 

■ CINECLUB ■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

ohmico ChluMintlv. 

VI» Fwgtl, 34 T*. 7SBt78S _ 

llAimiNTO L 4.000 SSJ22", t 

VI* Fwdpm Mw», 27 J M*rioa n7-22^30) 

Tel. 312283 SAIA B: Picnic a Nanglng iodi di Petar 
_ Web 117-22.30) _ 

■ baie diocesane wmmmmmmmmmm 

CÌNE FtOffELU R ‘P°» 0 

VI» T«rnl, tm 7678696 _ 

OCIU FffQVINCE RI P m ° 

VI*. a*u Provine, 41T*. 420021 _ 

FOMENTANO SS™ 

VI» F, fl«», 1 T*. 8447694 _ 

___ j-— 

VI» Torfon». 7 Tri 776360 _ 

■ FUORI ROMA ■■■■■■■■■■ 


Rotte verao le terra di Laoned Nimoy, 
con William Shalnar. Catherine Hit*» - 

JA_ (17.30-22 30) 

Salii l'Invaatlgatopo - DA 

_ (16,30-22.30) 

"CMuaura tative 

Saorifleie di Andrei TertcoveAiJ; con Er- 
fend Jotephaon, Suaan «aahwod • OR 
07,30-22,30) 
" Rotta vario le terre di Laonvd Nimay, 
con William Shalnar, Catharloa Hk*i • 

FA _ (17,30-22.30) 

Film par adulti ' OO-TÙO/16-22.30) 


ALBANO 


FRASCATI 

POUTEAMA 
(Largo Panine» 5 


Tet. 9320126 II grande bnbroglte di John Cassavate», 
con Peter Fak, Alen Min - BR 

__ (16-22,16) 

Tei”9321339 Radiò Day» di Woody AUen; con Mi» 

Farrow, Dianna VÌfleit • BR (15-22.15) 


L 7.000 SALA A' Rotta vario la Terra di Leo- 
T») 8420479 nord Nimoy, con Williem Shetrver, Cathe- 
8 rlna Hlck» ■ FA (16.30-22.30) 

SALA B: Il noma dada ro»a di J J. An- 
nauti, con Seen Connary - DR 

__ (16.30-22 30) 

Tot. 9420193 Chiusura estiva 


QROTTAFERRATA 

_____ 

Tal. 9456041 L7.000 


MARINO 


Tel. 9464592 p «t«r Pen - DA 


Taf. 9387212 Chiusura estive 


VALMONTONE 

MODERNO Tel. 959B083 Non pervenuto 


QWRIN8TTA 

VtaM, Minghettì, 4 


L, 6,000 
Te» 6790012 


L 7.000 
Tal, 6810234 


Radio Daya di Woody Alleo, con Mia 
Farrw, Dlanna West - 6R (17-22.30) 
J iliick ""widow' "" (vàniona inoìew) 

_ (19.30-22.30) 

" Pantera Roàa • HmtetaroCtouaaand 
Blake Edward», con D*dd Nhran, Robert 
Wi gnar-BR (17.30-22.30) 

"Flim 'per ' adulti (16-23) 

“"Amarcord" di Federico FeUinl - * ÒR 

_ (17,30-22,30) 

' Uva you di John Derek, con A. Hevon',’ 

Rt Ewtt ' SE _ (17-22 301 

"" Radio Daya' di Woody Alien, con Mio 
Farrow. Diano* Wiesi • BR 

__ 116,30-22 30) 

Figli di un dio minora dt R, Heine», con 
Miri*» Matlin a Willem Hurt - DR 
(17-22,30) 


KRYSTALL (ai Cucciolo) L 7.000 
Via dal Poikmlni Tal. 6603186 


Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise 
• A (16-22.30) 


Via dal Romagnoli Tel. 6610750 Lemmon, Julia An *^« 7 _ 2 * 2 3 J } R 


Dimanalon» terrore di Ered Deàker • H 
(17 30-22.30) 


V.la dalla Marina, 44 Tal. 6604076 

FIUMICINO 


ESEDRA tvw dei Viminale - Tel. 11 r> 99'° varo» a trio norme - un 

4740905) L 3.600-6 000 _ <21 ' 23) 

TIZIANO (via G. Reni 2/D) E.T.L'extrat.rrMtr» iSSSpieWg- 

FA (20.30-22.30) 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannea 
'66 e le polemiche aulii distribu¬ 
zione, arriva finalmente sugli 
schermi il film-testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovskij. Girato in Svezia (Tar- 
kovaki) aveva lasciato i urta), il 
film è molto «bergmaniano» nella 
prima porte (la presenza di Erland 
Josephaon, affezionatissimo di 
Bargman, accentua questa sen¬ 
sazione). Ma quando Tarkovskij 
mene leneralmante in scena l'A¬ 
pocalisse, e immagine che un an¬ 
ziano Intellettuale decida di sacri¬ 
ficarsi per salvar» il mondo, il film 
al Bollava a livelli poetici e meta¬ 
forici altissimi. Cupo, triatlaaimo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 


P IL GIARDINO INDIANO 

É II film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Karr, In quella cha molti han¬ 
no giudicato (Incuranti di un paa- 
tato glorioso..,) la sua migliora 
I interpretazione. E la atorla di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto di donna: l’ha scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
MoMurray, a l'attrica indiana Ma- 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
- Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA' HO (Via della Penitenza. 33 
•Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, B) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo ■ Tel 
6760627) 

Alle 21 30 Asinara. Diretto e in¬ 
terpretato de Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti, 
16/E - Tel. 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27- Tel 6698111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT ft AUT (Via degli Zingari, 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vm di Porte 

Libicene. 32 • Tal 2672116) 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia, 37/D * Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BIAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombarareae 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BÉLU (Piazza S Apollonia, 11/a - Tel 
58940751 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana. 
42-Tel 7663495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 ■ Tel 
6797270} 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bottoni. 57 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod'Afnca, 5/A • 
Tel 736265) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo.61-Tel 6795058) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

OEi COCCI (Via Galvani. 87 ■ Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via dt Grottapinta, 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 ♦ 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tei 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6796130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GIARDINO OEGU ARANCI (Via San¬ 
to Sabina-Tel 5742103) 

Alle 21 iTiòpiaciaio/i-Omaggioa 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GH10NE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Ciggi Zanazzo. 4 • Tel 
6810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q Zanezzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 - Tel 6669424) 

Riposo 


dhur Jaffrey * splendida partner 
della Kerr. 

CAPRAN1CA 


■ BAGIL L'INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio¬ 
ne, è un topo; al chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, e ha un grande 
talentagglo nel risolvere casi intri¬ 
cati. Suo nemico è Rattioam, fe¬ 
roce ratto di fogna... Grazioso 
nella media dei film Disney, «Be¬ 
ai la assicura una Data aarata gra¬ 
zia anche al brava cartoon cha gli 
è stato accoppiato; «Topolino a I 
fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film parfatti al può anche 
accattare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nall'originale 
era dallo stesso Woody) ci porta 
nall'Amarica che fu (dal '3B al 
'44), la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalla musiche dalla radio. 


LA PIRAMIDE (Via G Benzom, 61 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel 31 28 77) 

Riposo 

META-TEATRO (ViaMarnai, 6-Tel 


MONQlOViNO (Via G Genocchi. 15- 
Tel 5139406) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna- 


OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO- Riposo 

PARtOLt IVia Giosuè Bersi, 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO 01 ROMA (Via delle Scala. 
67-Tel 6895172) 

Alle 22 cStasera 6 accaduto in ca¬ 
baret» con S. Pastore. G Moretti e 
A Nanè 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
163-Tel 465095) 

Riposo 

POUTECNWO (Via G B Tiepote 
13/a - Tel 3611601) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughetti. 
1 • Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 * Tel 
6542770 - 7472630) 

R poso 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede, 50 • Tel 6794753) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Riposo 

SAN QENEStO (Via Podgora. 1 • Tel 

3607761) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
47568411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c -Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SB (Via dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 5895206) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicolo 
Morom, 3 - Tel 5895782) 

SAIA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 • Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevda. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera) • 
Tel 855110 

Alle 21 45 (Vecchi tempi» di Ha- 
rold Pinter. con C Brasa, G Caruso 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ET» (Via del Teatro Valle 
23/A -Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Mane Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740590) 

Riposo 

■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tal 5280945) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 * Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13-Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amainciam 2 
- Tei 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15 - Te) 5139405) 


Una saria di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dlanne Wtest e 
la «rediviva» (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 
FLORIDA (Albano) 


■ FIGLI 01 UN ^ 

DIO MINORE r un film »v>- 
ro, che a qualcuno potr* addirit¬ 
tura sembrare noioso. Forse per¬ 
ché il divo supereexy William 
Hurt rinuncia qui a una parta dal 
suo aex-appaal par catarsi nei 
panni di un Insegnante par sordi 
cha a) innamora di una inquieta 
sordomuta. Il loro rapporto è dif¬ 
ficile ma intenso, i due ai prendo¬ 
no a si lasciano, solo alla fina tro¬ 
veranno faticosamente un equili¬ 
brio. Diriga Randa Hainaa, im¬ 
mergendo la vicenda in una vara 
scuola par sordomuti. 

REALE 


□ PLATOON 

La «aporca guerra» del Vietnam 
vista a raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario a 
che tornò disgustato a ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso deil'anno negli Usa, «Pia¬ 


toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non é un pretesto alle¬ 
gorico (coma succedeva in «Apo- 
calypse Nowa) ma un infamo ìnt 
arra dal quale non ai asce mai 
vincitori. Bravissimo il giovano 
Charley Sheene. figlio dai più ce¬ 
lebra Martin, nei ruolo dal narra¬ 
tore costretto ad ucciderà il suo 
sergente par non sprofondare 
nell ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

■ COSI E LA VITA 
Un Blake Edward* mano scop¬ 
piettante e più familiare, quello di 
«Cosi é la vita», autobiografico 
— paro — fino all'impudicizia. Si 
raccontano i drammi ta osses¬ 
sioni a (a piccola nevrosi di un 

vchitetto set san tenne (Jack 
Lemmon) alia presa con la Meta 
di compleanno. Lui viva mala l'e¬ 
tà, ma c‘é chi ita paggio, coma la 
moglie (Julia Ancfeews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt'attorno un quatta di vita lo- 
aangelins, tra figli insoddisfatti, 

E st» tbevazzon) a clienti in frago- 
Comunque da vedere. 

EDEN 
SISTO (Ostia) 


O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Myatfest di Cattoli- 


TEATRO TRASTEVERE (Ciroonval- 
fazione Gianmcolense, IO • Tei 
5892034) 

Riposo 

■ MUSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 1181 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco- 
to> • Tel 76740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 

Riposo 

A880CIAZI0NC MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Veiabro. IO • 
Tel 6787616) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Via Capotacele. 9 • Tal. 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UN- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Care- 

vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTf* 
CORUM JUBILO (Via Sante Pri¬ 
sca. 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUST1NIANUM 

(Via S Uffizio, 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PMt (Via Zmdo- 

nei 2 - Tei 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D • Tei 
861150 - 3931771 
Riposo 

BASILICA 8. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

•AMUCA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BA&IUCA 8. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 28) 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via dei Teatro Marcello, 46) 
Alle 18 Poesia e canto li soprano 
Svejlna Popova esegue musiche di 
Tosti. Marchesi. Domzetti Al pia¬ 
noforte Mena Letizia Liali 
BASILICA 8, SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Vie G Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES 8AINT-LOUI8 
DE FRANGE (Largo Tomolo, 20-22 - 
Tei 6564889) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Vie del Ba- 

bumo, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALIMENTI¬ 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S, AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA OEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.S. QUIRICO E GIU- 
UTTA (Via Tor de' Cenci) 

Riposo 

CHIE8A 8. EUROS1A (Via delle Set- 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Vie S 
Francesco • Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIE8A S. GIACOMO IN AQUGU- 

STA (Vie del Corso, 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 


CHIESA 8. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo, 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza delle Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio, 2) 

Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro • Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MiRANOA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE IVia 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazze Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 

6 ) 

Riposo 

QWKJNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

MTERNATtONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cintone. 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazze della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 ) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 16 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no. 181 
Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Vie 

del Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A -Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO SALDASSI» (Vis dello 
Coppelle. 35) 

Alle 21 Concerto diretto de Fntz 
Marnili Musiche di Beethoven, 
Scarlatti. Tosti, Bellini. Leoncavallo 

PALAZZO BRASCHt (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tei 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio, 43) 

PALAZZO RESPfGUOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli*. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

8ALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti • Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Catroli. 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Rt- 
nascimento. 40) 

Alle 2116 Concerto degli elementi 
deii'Ottetto italiano di fiati Diverti¬ 
mento n 3 K 166 - Serenata n IO K 


ca un mìo di anni fa, quaato giallo 
Mitrata diratto da Sldnty Lumat, 
si awala dell'interpretazione (co¬ 
ma tempre notevole) di Michaal 
Caini. Con tei Criatophar Ree va» 
a Dyan Cannon. Chiusi ir» una ca¬ 
sa di campagna uno scrittori di 
gialli, sua mogtte a un suo giova¬ 
ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquanto camptea- 
sa. Coma un gioco di scatola ci¬ 
nesi il thriller si risolva alla fina 
con un «colpo di teatro». Artefi¬ 
ce: una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa. 

REX 


■ LA VEDOVA NERA 
Osi regista di aCInqua pani facili» 
• all postino suona sempre due 
volta* un thriller in stila anni Qua¬ 
ranta anche incentrato au una 
magnifica oesaaaiona. C'è una 
donna facile cha avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
diatro di sé una scia di mieter!, » 
una funzionarla defl'Fbi cha, co¬ 
ma affascinata da quatte presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantar# 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'Inse¬ 
gna dada simbiosi, ma II finale 
non potrà cha attere tragico. 
Brava te due interpreti, Tharaaa 
Ruttali (fa cattiva) a Debra Wln¬ 
gar (la cacciatrice). 

{•SPERO 


361 «Gran pan Ita». Direttore Paolo 
Ponziano Ciardi 

VILLA MASSIMO (Urta SI VIH» 
M assima. 1 - Tal 4203314) 

Ade 21: Opera di denta au musi¬ 
ca di Frani Hummei Barbablù 

VILLA MEDICI 

Alle 21,30 Balletto con la compa¬ 
gnia Jen Febre 

TERME DI CARACALLA 
Alla 21 «Spartacusi, balletto m tre 
etti di A Khachaturien, coreografia 
di Laszk) Sergei. direttore Alberto 
Ventura Con Mark» Maro**i, cucia 
Cotogneto e Salvatore Caponi Or¬ 
chestra. solisti a corpo di ballo dei 
teatro dall'Opera 


■JAZZ ROCKI 


ALEXANOffiPLATZ (Via Oiitia, 9 • 
Tel 3599396) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 68255D 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico, 3 - Tel 
6879076) 

Chiusura estive 

OORIANQRAY (Piazza Intonsa, 41 - 
Taf 5018685) 

Chiusure attiva 

FOLKSTUDIO (Vie G. Secchi. 3 • Tel 
5692374) 

Chiusura «stiva 

PONCLIA (Via Cratcanzio 82/e - Tel 
6630302) 

Alle 22. Musica d'ascolto 
ornato NOTTE iva dei Fi*nir(l( 

30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Pinza dai Ponzlani. 3 - 
Tel 5890655-5890947) 

Alle 22 Piano Bar oon Lillo Laute, 
Eugenio. Febian», Pippo Discoteca 
con il D J Marco Mutici par tutta 
le età 

METROPOLI» (Vie del Ciceri, 79) 
Dilla 19 alle 2 Ascolto music* con 
birreria a {astronomie 
Mnanamlfitergo Angelico, 16 • Tel 
6546652) 

Chiusure estiva 

MUSIC INN (Largo dn Fiorentini, 3 - 
Te). 6544934) 

Chiusura estiva 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO - 
EUR 

Alla 21 Concerto di Joe Cocker 
Domani alle 21 concerto jazz con il 
pianista Chick Corea 

ROTONDA M OSTIA (Pianale Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Alle 22 Concerto del gruppo Ve- 

BMNT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cerdtlto, 13/e - Tel 4745076) 
Chiusure estive 

SPAZIOZERO (Vte Galvani. 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

TUTTALA JAZZ CLUB (Vii dei 
Neofiti, 13/A-Tel 6783237) 

Alle 2130 Videomusic 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

Roma • Via Montatone, S 

VERI 

SALDI 

Com. en et wnt »W MI 


t CIRRI 


INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI OEL NOSTRO TEMPO 


CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanallstl italiani ci parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 
tempo 

Lire 16 SOO 


Editori Riuniti i 


221 


l'Unità 

Domenica 
12 luglio 1987 




4 
















f 


—.. Vjrran successo 

per «Gli intoccabili», il kolossal sulla mafia 

di Brian De Palma con De Nino 

nei panni di Al Capone che vedremo a Venezia 


■, Riscoperta 
un’opera del giovanissimo Gaetano Donizetti 
È «Alina regina di Golconda» 
e viene presentata a Ravenna dopo 150 anni 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


D libro? E’ in classifica 


Misurare, digitalizzare: 
la mania di trasformare 
tutto in numeri ha 
colpito anche la cultura 


Sondaggi d’opinione, meter 
«hit-parades» di saggi 
e di romanzi. Ecco perché 
non fidarsi è meglio 


Pensale per un momen¬ 
to alle parole di rito che ac- 
compàgnano Invariabilmente 
latti di cronaca e vicende quo¬ 
tidiane « lutto affluirà nel 
cervello centrale.>, « tulle 
le Inlortnasionl sono siale ela¬ 
borate dal computer • Della 
•erlei tulio è sotto controllo, 
ogni dato 4 vero e Inoppugne- 
bUo Va dello che (per fortu¬ 
na) non mancano I dissidenti, 
1 contestatori della dlgliallz- 
castóne Come scrive Paul 
WaUlawIck In Di bene in pes¬ 
ilo, istruzioni per un succes¬ 
so calaslrollco (Feltrinelli) 
•Per rendere digeribile al 
compagno computer una car¬ 
ia Inlormailone 4 Infatti ne¬ 
cessario tradurla Inun llnguag- 

R io matematico (...) Ma taluni 
montani dal nostro mondo il 
oppongono (limano per ora) 
alle propria dlgllallasatlone e 
quindi a eaaera compresi ra- 
alonalmentai, Pensiamo ad 
eaemplo al aantlmenll, al sim¬ 
boli, al mondo del colori e del 
ploluml, alla creaalone artisti¬ 
ca e poetica, alla visione di un 
tramonto, agli occhi di un gat¬ 
to, al suoni di una sintonia 


Cancellare 
le classifiche?- 

Non solo •IlloHllcha* le 
obleilonl che vengano mosse 
al dlo-computer e a tutta le 
liturgie numeriche da eaao de¬ 
clinale, e che oggi la tanno da 
padrone nel mesa-media, qua¬ 
li ad esemplo sondaggi, prole- 
aloni, ricerche, «hit-parades*. 
Lo Scrittore Luigi Malerba do¬ 
po avara messolo dubbio l’at- 
iendlblllii del (ondeggi ha 
qualche tempo fa proposto di 
•cince lare le classlllche del 
libri dal giornali urta volta per 
tutte* perctie anch'elM Inat¬ 
tendibili, Il risultato 4 alato 
che proprio Ih questi giorni se 
ne annunciano di nuove Va 


detto che slmile polemica ella 
lunga può risultare altrettanto 
noiosa di quella sul *ruolo del 
critici* Tuttavia merita atten¬ 
zione l'ineffabile risposta del¬ 
la dirigente della «Boxa» Ma¬ 
ria Teresa Citaci Questa infat¬ 
ti, dopo essersi chiesta 'per¬ 
che esistono classifiche di¬ 
scordanti? Perche qualcuno 
non sa coniare? 0 forse per¬ 
che (come insinua Malerba) I 
più forti ottengono un tratta¬ 
mento di favore comperalo 
con l'esborso di alcune centi¬ 
naia di milioni?*, aveva spie¬ 
gato testuale (Il corsivo 4 nel 
lesto) che «le classlllche di li¬ 
bri pubblicete settimanalmen¬ 
te sono di verse perché usano 
melodi ditterei*. Come dire 
che anche nel sondaggi esiste 
Il «su misura» Il committente 
chiede non già di sapere ma 
di essere confermalo nelle 
proprie convlnslonl e dato 
che paga (gli) verrà dello ciò 
che si attende che vuole che 

* Senz'alno esistono istituti 
•seri* e ricerche e sondaggi 
attendibili Credo però, e for¬ 
se ne converranno gli stessi 
Dosa, Demoskopea, Molino & 
Company, che slama ormai 
prossimi alla fase di saturazio¬ 
ne, La qualcosa oltre e susci¬ 
tare una diffidenza generaliz¬ 
zala nel confronti di ogni di¬ 
acono numerico comporterà 
anche lo sflnlmenlo e la noia 
del lettori e dei telespettatori 
Non c'4 Infatti, ormai, giorna¬ 
le che non proponga periodi¬ 
camente un sondaggio In 
esclusiva, mentre da «Mixer» a 
•Pentathlon*, passando maga¬ 
ri per «Cesi la vie», tulio 
(dalTrinchlesta» al quiz «de¬ 
menziale») ruota attorno al¬ 
l'Immancabile domanda 

• ..cosa pensano gli Italiani • 
dell'amore, della politica, de¬ 
gli ulo a del cavoli a merenda. 

Ma rana più che sulla «co* 
mica da sondaggi» conviene 
Interrogarsi sulle cause che 


sono alla buse della attuale 
sostenuta domanda di Infor¬ 
mazioni anticipate e quantifi¬ 
cale sugli orientamenti, sulle 
opinioni, sul gusti, sulle ten¬ 
denza dell opinione pubblica 
Sicuramente, fra le tante moti¬ 
vazioni, giocano un ruolo pre¬ 
ponderante interessi d ordine 
economico, utilitaristico Per 1 
.produttori, per le Imprese, per 
I «decisori» In genere risulla 
Intani essenziale sondare, 
prevedere gli orientamenti dei 
pubblico Peradeguarelapro- 
pria azione al possibile muta¬ 
mento di scenario, ma anche 
perché spesso un'Informazio¬ 
ne anticipala, se pubblicizza¬ 
la, può contribuire a predeter¬ 
minare, a influenzare, gli ales¬ 
ai orientamenti futuri In que¬ 
sto senso risultano esemplari I 
sondaggi pre-elenorall 


Esistiamo 
come «target» 


Ma è il mercato, il marke¬ 
ting, I imperativo economico 
di adeguare continuamente 
l'offerta alla domanda, che 
sollecita e impone alla realtà 
una dimensione totalmente 
quantitativa Sapere con pre¬ 
cisione assoluta chi e quanti 
leggono quel giornale o se¬ 
guano quel programma è di¬ 
ventata una ragione di vita e di 
morte Non esistiamo più co¬ 
me pubblico, come lettori e 
telespettatori, ma unicamente 
come «target», come bersa¬ 
glio, da individuare, da quan¬ 
tificare, da colpire Della se¬ 
rie la pubblicità giusta all'ora 
giusta e nella trasmissione giu¬ 
sta Migliaia di miliardi di Inve¬ 
stimenti pubblicitari (com¬ 
plessivamente 5 OOQnel 1987) 
dipendono dal dati dell Audi* 


V’ 

mo proprio certi del dati? Se |i^ 
per caso qualcuno dei “cam- 


tei il sistema di rilevamento 
elettronico messo a punto per 
determinare l'audience televi¬ 
siva 

li sospetto che il «meier», la 
macchinetta elettronica che è 
stata piazzata in 1 200 case 
Italiane, nasconda un «imbro¬ 
glio» è stato avanzato da 
•Zut», il settimanale satirico 
che raccoglie motti dei colla¬ 
boratori di «Tango» «Ma sia 


per caso qualcuno dei “cam¬ 
pioni" lascia per caso la tele¬ 
visione accesa mentre è in 
tuli altre faccende affaccen¬ 
dato? E se il nonno s'addor¬ 
menta davanti alla Tv e se il 
pupo si trastulla col teleco¬ 
mando? Sono miliardi e mi¬ 
liardi che si spostano da un 
canale all’altro» Ma la di là 
delle critiche sulla correttezza 
delle tecniche di rilevamento 
la cosa più preoccupante ri¬ 
guarda Il fatto che «le aziende 
interessate alla pubblicità te¬ 
levisiva riverseranno i loro 
spot sui programmi o sui ge¬ 
neri di programmi che riscuo¬ 
tono la maggior audience Al¬ 
tre trasmissioni, magari di 
Qualità ma di limitato ascolto, 
finiranno nel cestino.. Un fu¬ 
turo cupo ci attende, non uno 



Molti sicuramente conside¬ 
reranno poco serio affrontare 
un simile argomento con gli 
argomenti delia satira, dei sar¬ 
casmo, dello sberleffo Resta 
però il fatto che risulta estre¬ 
mamente difficile non metter- 

fronte alle spericolate acroba¬ 
zie numeriche cui sempre più 
spesso ricorrono enti, istitu¬ 
zioni, forze politiche e anche 
organismi scientifici Non rifa¬ 
rò, tanto à risaputa la storia 
delie statistiche e dei polli che 
mangiano gii italiani Ma ve ia 
ricordate la guerra dei nano- 
curie che si combattè l'anno 
scorso dopo Cemobyl? 


I Mediò, una dynasty all’italiana 



Tre grossi volumi, 2.016 pagine 
di una storia familiare 
avvincente come una soap-opera 
» «La stirpe de’ Medici» toma 
in libreria. E si scopre che... 


ANTONIO D'ORRICO 


itnvanuto wllfnl; Cosimo I del Medici 


Mi Ecco la Dinasty italiana, 
anzi fiorentina Solo che inve¬ 
ce di una sterminata telenove¬ 
la a puntate si tratta di tre 
grossi libri per un totale di 
2016 pagine (più 300 illustra¬ 
zioni In bianco e nero e, per 
restare in questo ambito da 
Guiness dei primati, 80 tavole 
a colori) Più di duemila pagi¬ 
ne per raccontare la storia dei 
Medici, la grande famiglia fio¬ 
rentina Classico delia storio¬ 
grafia, fonte di tutti i successi¬ 
vi lavori sull’Illustre casata, 
«La stirpe de' Medici di Cafag- 
glolo» è un libro, o meglio 
un'impresa libraria come non 
se ne fanno più Un uomo solo 
attese all’eccezionale fatica 
«tormentando 1 argomento 
per ben quattordici anni e con 
tutta la nostra arte* Si chia¬ 
mava Gaetano Pleraccini ed 
era lo stesso Pleraccini che fu 
sindaco di Firenze (il primo 
dopo la Liberazione) deputa¬ 
to e senatore socialista e pri¬ 
mario dal 1902 del Regio Spe¬ 
dale di Sanità Maria Nuova 
Uomo di altri tempi e di altra 
tempra, che fu non a caso 
amico di Sandro Peritai, U 
quale firma la presentazione 


della ristampa della poderosa 
(è un aggettivo usato dallo 
stesso autore) opera ripubbli¬ 
cata dalla casa editrice Nardi- 
ni di Firenze (a più di 60 anni 
dalla prima edizione e a 40 
esatti dalla seconda) 

Nato a Poggìbonsi, nei 
pressi di Siena nel 1864 Pie- 
racclni dopo essersi laureato 
In medicina a Firenze andò a 
Parigi dove frequentò i corsi 
del grande Charcot e di altn 
maestri dell'epoca Se in Fran¬ 
cia ebbe l’illuminazione scien¬ 
tifica fu in Belgio che, veden¬ 
do le condizioni di vita e di 
lavoro del minatori, Pieraccini 
scopri la sua vocazione socia¬ 
lista L’amore per i Medici, per 
i casi familiari di Lorenzo il 
Magnifico e Giangastone, Co¬ 
simo il Vecchio e Giovanni 
Dalle Bande Nere, nacque, in¬ 
vece, mentre percorreva le sa¬ 
le delia mostra che nel 1911 
Firenze dedicò alla storia del 
ritratto italiano Al centro di 
molte tele c’erano proprio co¬ 
loro che sarebbero diventati 
gli eroi del suo immenso sag¬ 
gio 

Il taglio che Pieraccini die¬ 
de alla sua «Storia* non fu 


quello tradizionale dello stan¬ 
co, a complicare le cose e a 
rendere l’opera di Pieraccini 
un vero e proprio classico in¬ 
tervennero la sua mentalità 
scientifica e le curiosità di ca¬ 
rattere antropologico e gene¬ 
tico il tutto amalgamato dalle 
fede positivista La stona dei 
Medici fu dunque studiata da 
Pieraccini perché fornisce in¬ 
formazioni inedite «sui pro¬ 
cessi dell evoluzione umana e 
sui rapporti tra dati medico- 
biologici e dati psicologico- 
culturali» Cosimo I dei Medi¬ 
ci, diceva spesso Pieraccini, 
aveva un bellissimo cranio 
E il medico spunta a più n- 
prese nelle pagine della «Stir¬ 
pe de Medici» dove Pieracci- 
ni si diverte spesso, a distanza 
di secoli a sconfessare ie dia 
gnosi dei suoi colleght di allo¬ 
ra E il caso dello stesso Lo¬ 
renzo il Magnifico che mon di 
uricemia, la gotta ereditana di 
casa Medici «Il retaggio del» 
l uncemia - e non la viziosità 
dei costumi - abbreviò il cor¬ 
so vitale dei Magnifico, per 
quanto egli fosse costituzio¬ 
nalmente robusto* senve lo 
storico smentendo ia tesi dì 
Machiaveli e Guicciardini che 
addebitavano ia morte in gio¬ 
vane età di Lorenzo ai suoi 
stravizi sessuali Una smentita 
che non nasce da pregiudizi 
moralistici Pieraccini è pron¬ 
to a riconoscere che il Magni 
fico «ebbe sempre una grande 
esuberanza di energia e di at¬ 
tività, fu esuberante anche di 
forza erotica, fu certamente 
un grande amatore» Lanam 
nesi di Lorenzo comprende 


tra l’altro un eczema contratto 
a 18 anni, pnmo segno delta 
gotta, annota ii primario che 
non si nega a scorribande psi¬ 
cologiche «A nostro giudizio 
Lorenzo fu un genio Ma non 
l’uomo di genio in senso lom- 
brosiano, sibbene l'uomo in 
cui si ha equilibno e armonia 
delle funzioni, senza segni di 
nevrosi o di degenerazioni» 

Tra le altre particolari carat- 
tenstiche del Magnifico cè 
anche la voce fioca causata, 
anche questa, da un fattore 
ereditario «la strettezza del 
naso», difetta che io privava 
dell’olfatto e che aveva afflitto 
anche I altro Lorenzo, il fratel¬ 
lo di Cosimo il Vecchio li me¬ 
dico lascia spesso il posto allo 
psicologo Sempre nella bio¬ 
grafia di Lorenzo Pieraccini 
senve pagine che raccontano 
In maniera esemplare l infan¬ 
zia dì un capo Ecco Lorenzo 
che giovanissimo vive nel cli¬ 
ma salubre della campagna e 
rafforza il corpo con robuste 
razioni di esercizi fisici non 
trascurando, però, i dintti 
deli’intelletto Lorenzo fu let¬ 
tore di Ovidio, precoce com¬ 
positore di versi, play boy (la 
sua prima relazione ia ebbe a 
sedici anni con una donna 
sposata) Un anno pnma il pa¬ 
dre Piero il Gottoso gli aveva 
già affidato un delicato incari¬ 
co di alta diplomazia che Lo¬ 
renza svolse con 1 abilità di un 
vecchio ambasciatore Sem¬ 
bra la biografia di un Kenne¬ 
dy 

Né Pleraccini si dimentica, 
nel corso della stesura deila 


l'Unità 

'Domenica 
12 luglio 1987 



A Bordighera 
Michele Serra 
«Dattero d’oro» 
per l’umorismo 


Il salone intemazionale dell’umorismo di Bordighera si è 
inaugurato ieri sera incoronando i re delia risata 11 massi¬ 
mo riconoscimento - Palma d oro» - è andata ad Antonio 
Ricci («Drive in») per il libro omonimo «Dattero d oro» a 
Michele Serra (nella foto) per i suoi «Visti da lontano», 
«Dattero d argenta» a Massimo Bucchi per «Torna a casa 
lessico» infine «Palma d oro» al trio Mulatier Ricard-Mar- 
chisne per la letteratura illustrata a Alain Denis, con «Sto¬ 
rie della Borsa», per il settore «humor comics», a Charles 
Schultz, per «Peanuts» 


norma n rnmnto Non si direbbe, visto i suoi 

superman compie poteri specia n e )a fortuna 

50 anni: I America che contìnua ad avere al ci- 
io* nema e sui fumetti, ma Su- 

IO festeggia perman ha compiuto il 

mezzo secolo sono tra¬ 
scorsi esattamente cln- 
quant'annl da quando I im- 
mutandato eroe caduto sul¬ 
la Terra fece il suo ingresso nel mondo delle comic strips 
Lo inventarono Jeny Siegei e Joe Shuster, forse non imma¬ 
ginando di tenere a battesimo un eroe di carta cosi longe¬ 
vo L'America non poteva mancare all appuntamento è di 
ieri la notizia che Superman entrerà addirittura allo «Smi* 
thsonian» di Washington Gl Museo nazionale di storia ame- 
ncana), dove sarà allestita una grande mostra dedicata 
all eroe 


I nuovi comici 
della tv 

di scena a Fano 


Tutto un festival dedicato ai 
nuovi comici, cioè a quegli 
autori attori e vignettisti 
che sanno esprimere un 
nuovo umorismo Si tratta 
dell/Zumour festival che 
Alfredo Chiappori ha aper¬ 
to ieri a Fano e che si con¬ 
cluderà domenica prassi- 


tratta di comici lanciati o consacrati dalla televisione, che 
a Fano daranno prova della loro «tenuta» direttamente dal 
vivo Per alcuni si tratta di un ritorno ai teatro, per altri di 
un vero e proprio debutto 

Miinr» fttavnmnnri 11 suo nome forse non dice 

muore nammona, molto a , grand8 pU bbii C o, 

«scoprì» ma John Hammond - 

D«kni.iM scomparso ieri alla vene- 

BOD Dyian randa età di 76 anni - laida 

e Springsteen ^ n Xde.i."tat 

cana No, non era un musi¬ 
cista, era un talent scout, 
ma di quelli intelligenti e ben attenti a non distruggere gli 
artisti che ingaggiano Fin dagli anni Trenta, quando co¬ 
minciò a lavorare per la Cbs, Hammond si lece notare per 
il suo fiuto unito ad una sensibilità artistica senza pari. 
Count Basle, Biliie Holiday, Aretha Franklin, devono molto 
a lui Più di recente, Hammond contribuì alla scoperta di 
quel menestrello ossuto e incostante che sarebbe diventa¬ 
to Bob Dyian Ma ci sono anche Brace Spnngsteen e Steve 
Ray Vauahan (giovanissimo chitarrista blues) nel «meda¬ 
gliere» di questo manager d altri tempi che per primo ti 
batté contro ie discriminazioni razziali in campo musicale. 


Mianv» la rinviti* Francisca Canada» Morale! 

muore ia nonna „ che | Spirò con Ja mà vj . 

Che Ispiro randa ia tragedia Nozze di 

j, sangue di Federico Carda 

«Nozze al sangue» Lorca-èmortaaNliar, In 
Almena, all età di 84 anni. 
Protagonista di una fuga 
•HBaBHaHnaan d amore con il cugino Fran¬ 
cisco Montes Canadas a 
poche ore dal matnmonio con Casimiro Perez Morales ia 
donna si salvò dall ira dei parenti del futuro sposo fingen¬ 
dosi morta accanto al cadavere dell amante ucciso a colpi 
di fucile Passione, amore e vendetta una storia troppo 
bella per non essere immortalata dalla poesia ruvida ed 
elegante di Lorca Esposta ai pubblico ludibrio, la donna 
visse per quasi sessantanni porta a porta con lo sposo 
mancato senza mai rivolgergli la parola. 


sua opera, di essere un politi¬ 
co Di Giovanni Di Bicd, uno 
dei capostipiti del casato (vis¬ 
se tra il 1360 e il 1429), Pie¬ 
raccini loda lungamente l'o¬ 
nestà (fu un integerrimo am¬ 
ministratore della cosa pub¬ 
blica e rivestì le canche di 
pnore e di ambasciatore) e ri¬ 
corda che nel testamento rac¬ 
comandò ai suoi discendenti 
di non esercitare il Palagio (eh 
sì, proprio il Palazzo) «in ma¬ 
niera che possa sembrare ne 
facciate bottega» Ma lo sfor¬ 
zo maggiore di Pieraccini, nel¬ 
la sua plurisecolare esplora¬ 
zione delle vicende dì casa 
Medici, è quello di rintraccia¬ 
re le leggi che governano l’e¬ 
redita biologica degli uomini 
(la stona naturale delle stirpi, 
senve, è un ramo della biolo¬ 
gia dell’uomo) Quello che in¬ 
teressa a Pieraccini è indivi¬ 
duare i fatton che provocano 
1 evoluzione e la degenerazio¬ 
ne della famiglia (un po' co¬ 
me accade nei «Budden- 
broock» di Thomas Mann) Il 
segreto della fortuna del Me¬ 
dici fu la loro «espressione di 
comando», il segno del pote¬ 
re una «forza muta di linguag¬ 
gio» che è data non soltanto 
dall atteggiamento del volto e 
dall espressione degli occhi 
«quanto dal portamento delia 
testa e dalla positura del cor¬ 
po» Fu quello, secondo Pie¬ 
raccini il tratto somatico e 
psicologico che caratterizzò i 
Medici Non a caso quando 
quella espressione di coman¬ 
do si affievolì i Medici scom¬ 
parvero dalla scena della sto¬ 
na. 


VA A Londra Deve essere stata una bella 

, emozione Suonare pnma a 

Il rock Mosca accanto a «monu- 

uIama menu» del rock come San* 

cne Viene tana, James Taylor e i Doo* 

dall’Urts ble Brothers e poi partire al- 

uau ui» , a voUa dj 

tecipare ai festival intema¬ 
zionale di musica pop E 
successo a) grappo rock sovietico «Autografa, uno dei mi¬ 
gliori sulla piazza moscovita Ma non sono i soli ad andare 
a Londra a) festival sono stati invitati anche i «Dìalogue», 
altra band sovietica specializzatasi nel repertorio rock. 


MICHELE AN8ELMI 
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Cultura e Spettacoli 



Mario Monicelli, un artista sicuro del fatto suo, 
orgoglioso del proprio lavoro, 
astuto, enigmatico, sfuggente. Ecco il ritratto 
che ne fanno amici, colleghi, critici 

Amici miei quanto parlate 


V: : - s ' 


Mario Monicelli, il grande vecchio del cinema ita¬ 
liano, sta per ripetere il colpo dei Soliti ignoti? 
Forse, con Ipicari , kolossal della commedia all'ita¬ 
liana ultima maniera, quasi pronto per essere (for¬ 
se) presentato a Venezia Intanto, amici e cntici si 
sono stretti intorno a lui a Rimmi per nvedere e 
sapidamente commentare la sua filmografia Qual¬ 
cuno ha avuto anche dei nmpianti 


UGO G. CARUSO 



Montóni <on Morto Ctstmtn tuI set dei film «i piar!» 


tm RfMINf Una «zingarata» o 
quasi L'ospite più attesa, la 
sceneggiatnce Suso Cecchl 
D'Amico arrivata al termine 
della prima seduta del lavori, 
paventava un convegno serio¬ 
so ed accademico ma si è su¬ 
bito tranquillizzata vedendo 
un aeroplanino di carta sul ta¬ 
volo delia presidenza Le sem¬ 
brava piu acconcio al festeg¬ 
giato, Mario Monicelli, cui la 
rassegna Europa Cinema ha 
voluto dedicare a Rimini, nei 
giorni scorsi, un omaggio sot¬ 
to forma di simposio al termi¬ 
ne di una succosa retrospetti¬ 
va dei suoi film Gli ospiti in¬ 
tervenuti, tralasciando qual¬ 


siasi considerazione critica 
sull opera del regista, hanno 
invece improvvisato dei veri e 
propri «numeri», salutandolo 
come si può fare ad una festa 
di addio al celibato tra vecchi 
scapoli impenitenti A ricreare 
la stessa atmosfera goliardica 
irriverente spassosamente 
greve e un po cialtrona di 
Amia miei contnbuiva la pre¬ 
sidenza composta dalla dop¬ 
pia coppia Àge e Scarpelli- 
Benvenuti e De Bernardi che 
ricordava molto il famigerato 
quartetto del film il Mascetti, 
il Peroni, il Necchi e 11 Melan 
dri 

Monicelli sorrideva e nn- 


Canzonissime balneari 


MI «La televisione non va In 
vacanza». Fedele allo slogan, 
Raldue da stasera e per altre 
otto domeniche fino al 6 set¬ 
tembre rlicopre la rivista-va¬ 
rietà, da anni appannaggio 
eaclualvo della prima rete Per 
(ano ai affida a un programma 
che richiama nel titolo, Bella 
d'estate I concorsi fra aspi¬ 
ranti miss da spiaggia «Belle» 
saranno infatti quaranta ragaz¬ 
ze accoppiate ad altrettante 
cantoni, scelte tra i maggiori 
successi degl ultimi vernicio- 
que anni e riproposte da cin¬ 
que giovani cantanti, accom* 
pannati dairOrchestra ritmi* 
co-sinfonica della Rai diretta 


dal maestro Fabio Frizzi La 
finale del 6 settembre procla¬ 
merà la «più bella-Bella d e- 
state '87», sopravvissuta alla 
selezione settimanale in mano 
a due eterogenee giurie 
GII Ingredienti che fanno il 
varietà ci sono tutti una pre¬ 
sentatrice, Ramona Del) Aba¬ 
te, tornata alla Rai dopo due 
anni di casa Berlusconi, af* 
fiancata da Patrizia Caselli e 
dall'inossidabile Don Lurio, 
che naturalmente firma le co* 
reografie del balletti; un tono 
leggero e rassicurante confer¬ 
mato dagli Immancabili mo¬ 
menti comici del trio La trap¬ 
pola, dei toscano Giorgio 


Iella Rai diretta pola, dei toscano Giorgia 


Ariani e dell'imltatrlce Gianna 
Martorelli, gli ospiti fissi Berti- 
ce Readlng, cantante comica 
reclutata alle Folle Bérgeres e 
Il mimo-clown Italiano Sergio 
Bini, che, com’è suo solito, si 
ritaglierà un angolo di elegan¬ 
za creativa insieme al suo per¬ 
sonaggio Bustric Oltre a tutto 
questo, un gioco a premi riser¬ 
vato al telespettatori abbina¬ 
to al giornale «L’angolo 
del », e l'Insospettabile pre¬ 
senza di Walter Chiari, dichia¬ 
rato fiore ali occhiello della 
trasmissione 

Tutti personaggi, se non 
emergenti, perlomeno inediti 
in un varietà da prima serata, 
compreso il regista Raouf Mo- 


graziava divertito dalla ker¬ 
messe di frizzi e lazzi in suo 
onore mentre vedeva sfilare 
Paolo Hendel spacciantesi 
per un critico tedesco orienta¬ 
le impegnato nell esegesi del¬ 
la sua opera filmica, che ha 
ricordato di quando, verso la 
fine del secolo scorso il regi¬ 
sta in compagnia dei soliti 
Benvenuti e De Bernardi era 
intento a dar fretta ai fratelli 
Lumière perché inventassero 
finalmente il cinema, dando¬ 
gli cosi ia possibilità di partire 
col loro numerosi progetti II 
produttore Gianni Di Clemen¬ 
te ha invece raccontato di co¬ 
me sistematicamente Moni- 
celli rovesciando I abituale 
prassi fra regista e produttore, 
cerchi di scoraggiarlo dal pro¬ 
posito di finanziare i( suo 
prossimo film «In realtà sa be¬ 
ne cosa vuole - dice DI Cle¬ 
mente - e per la sua ultima 
fatica, / picari, mi ha fatto 
spendere un miliardo solo per 
costruire una barca «Aneddo¬ 
ti gustosi sono venuti anche 
da alcuni suoi collaboratori 
come AmanzioTodint e Fran¬ 


cesco Laudadio, il quale n 
prendendo uno spunto di Ugo 
Pirro sottolineava come la n 
valutazione dei film di Moni- 
celli sia onginata non solo dal 
confronto con la depnmente 
produzione attuale ma anche 
dal desideno di fare ammen¬ 
da della disattenzione con cui 
la cntica soprattutto quella di 
sinistra li aveva accolti 
«La prima volta che vidi 
Guardie e ladri - ha affermato 
Pirro - sebbene fossi poco piu 
che un ragazzo, ebbi subito la 
certezza di trovarmi di fronte 
a un grande film, capace di 
ritrarre la gente comune atte 
prese coi problemi di tutti i 
giorni fuori dalla retonca del 
neorealismo» Alti lai nei con¬ 
fronti della cntica engagé so 
no stati elevati anche da altri 
soprattutto in riferimento al 

I epoca in cut gli intellettuali 
di sinistra attendevano con 
ansia i uscita de il Gattopardo 
di Visconti, tralasciando inve¬ 
ce film che avrebbero lasciato 
una testimonianza indelebile 
dell Italia di quegli anni come 

II sorpasso di Risi, Tutti a ca¬ 


sa di Comencim e, appunto, 
La grande guerra e / compa 
gni di Monicelli 
Il cntico Ono Caldiron ha 
ammesso imbarazzato che 
tuttora i enfici italiani mettono 
uno scalino piu sotto chi fa 
ridere nspetto a chi fa film 
«seri» Non cosi oltr Alpe do¬ 
ve come hanno nfento alcuni 
critici francesi Monicelii non 
è un regista oggetto di culto al 
contrario degli «artigiani» Ma¬ 
no Bava, Riccardo Froda e 
Vittorio Cottafavi, ma dove 
pure / soffri ignoti, sebbene 
Isolato dal) opera del regista, 
è sicuramente un film-mito A) 
termine del simposio, le testi¬ 
monianze pur contrastanti in 
apparenza convergevano nel 
delincare l'identikit di un uo 
mo estremamente sicuro del 
fatto suo orgoglioso del pro¬ 
prio lavoro ma anche astuto, 
cinico enigmatico sfuggente, 
imprevedibile Monicelli lo 
rendeva credibile rimanendo¬ 
sene nei suo angolo in silen 
zio con l’aria soddisfatta e il 
sorriso celato di chi, dopo 
lungo lavoro, sta per godersi 
gli effetti di una beffa attenta¬ 
mente congegnata 


rales fino all anno scorso im¬ 
pegnato con le riprese dell o- 
scuro Cappello sulle 23 
Insomma c’erano le pre¬ 
messe per un programma che 
riuscisse a muoversi con agili¬ 
tà anche se in uno schema in¬ 
chiodato a formule fisse, co* 
m è il varietà televisivo A una 
prima impressione sembra in¬ 
vece che assisteremo a una 
maratona estiva distribuita in 
un'ora e mezzo a puntata tra 
vecchie e nuove conoscenze 
nessuna delle quali riesce ad 
osare non diciamo proposte 
ardite ma nemmeno sottil¬ 
mente trasgressive E che han¬ 
no il sapore, non sempre pia¬ 
cevole, dell abitudine " " 



□ RAIUNO ore 22,20 [~1 NOVITÀ 

La Pfm Si parte 

in concerto per il giro 
dal vivo del mondo 


H Tracy Spencer Mandy 
Smith, Grazia de Michele (pn 
ma classificata fra le donne a 
Saint Vincent), Off (D J tede 
sco), la coppia Umberto Toz¬ 
zi Raf con «Gente di mare», 
sono gli ospiti della seconda 
puntata di Hit parade con 
dotta da Kay Rush in diretta 
dal teatro Verdi di Montecati¬ 
ni, su Raìuno alle 22 35 TVa i 
videoclip di questa settimana 
«Time will crawll» di David 
Bowie, «i want your sex» di 
George Michael «Mia bocca» 
di JIIF Jones Per i) concerto 
dal vivo - novità di questa edi 
zione di Hit parade - sarà 
ospite la Premiata Fomeria 
Marconi il gruppo milanese 
ha appena pubblicato un nuo¬ 
vo album e si presenta con 
una nuova formazione, Franz 
Di Cioccio, Franco Mussida, 
Patrick Djvas, Lucio Fabbri e 
Walter Galloni, accompagnati 
da Vittorio Cosma alle tastie 
re La stala del programma è 
di Pino Damele 


tm Osvaldo Bevilacqua e 
Maria Giovanna Elmi tornano 
su Raidue con una nuova edi¬ 
zione di Sereno variabile, «et¬ 
te puntate in onda alle 21,35a 
partire da domani il program’ 
ma è stato realizzato in colla¬ 
borazione con grandi reti tv 
estere che lo trasmetteranno 
In contemporanea alla Ra). 
«Queste sette puntate - spiega 
Bevilacqua - vogliono essere 
uno scambio di proposte turi¬ 
stiche con paesi come il Brasi¬ 
le, la Germania, I Argentina, 
gii Stati Uniti, i Austria, la Spa¬ 
gna Inviteremo in cambio ali 
stranieri a conoscere l'Italia 
attraverso filmati che propon* 
gono le più prestigiose mete 
di vacanza del nostro paese, 
dal mare ai monti, alle città 
d'arte E si tratterà di suggerì- 
menti validi anche per llpub- 
blico italiano, per visitare que¬ 
ste località con occhio diver¬ 
so» Itinerari musicali, gastro¬ 
nomici festaioli e artistici 


Ramona Dell'Abate «.Patrizia Caselli in «Bella d'estate» 


□ nwc_o 

Arbore 
«inviato» 
in Sudan 


M Renzo Arbore stasera i 
non avra la camicia a fiori È I 
I inviato speciale nei campi | 
profughi del Sudan protago ! 
nista di un reportage della 
«Care International» (una del¬ 
le organizzazioni impegnata 
contro la fame nel mondo) 
«ambasciatore» della tv nei 
campi dove si sono stabilite 
migliaia di famiglie le cui con¬ 
dizioni di vita sono a livelli 
drammatici, dove la fame e la 
denutrizione hanno colpito 
centinaia di bambini I) repor¬ 
tage viene proposto questa se¬ 
ra alle 22 da Tmc co) titolo 
Poco e tutto per salvare una 
vita Al termine di uno special 
in una intervista Renzo Arbore 
spiegherà i motivi che lo han¬ 
no spinto a partecipare a aue 
sta iniziativa della Care, un'or¬ 
ganizzazione non governativa 
di aiuti alle popolazioni vitti¬ 
me di calamità naturali 


f~| RAIUNO or» 12.20 ' 

I segreti 
per mangiar 
sano e bene 


Mi Linea diretta con < tele¬ 
spettatori per conoscere tutti I 
segreti della «dieta mediterra¬ 
nea» Linea verde, il program¬ 
ma dì Federico Fazzuoli, do¬ 
po nove trasmissioni speciali 
e pomeridiane dedicate * ap¬ 
punto - alt'alìmeniamone, è 
tornato «al suo posto» la do¬ 
menica alle 12,20. Ma il tema 
non si è esaurito e continuano 
le telefonate dei telespettatori 
che vogliono saperne di più 
sulla qualità e la genuinità del 
prodotti Ecco perchè, dun¬ 
que, prosegue ia «linea diret¬ 
ta» con il pubblico, per un col¬ 
loquio con gli esperti sull'ali¬ 
mentazione più corretta Si 
parlerà poi anche di grano du¬ 
ro Un cereale che negli ultimi 
anni sta avendo successo ma 
che crea non pochi problemi 
a chi lo produce il pranzo pa¬ 
cato ai produttori sarebbe In¬ 
fatti infenore a quello ufficia¬ 
le 


mmjNo 


mmue 



1S.W TILIDMBNAU 


1MB ROilN HOOD, Telefilm 


11.00 LA MIA TVRIIA TRAI BOSCHI. Tele¬ 
film 


11.20 DUI RULLI 01 COMICITÀ 


11,40 Mr MOTO OIOCA D'AZZARDO. Film 
con Peter torre, Keye Luks 

19.00 T02 - ORI IRIDICI - T02 - LO 
SPORT _ 

12.30 SARANNO FAMOSI. Tefefilm 



20.40 «POLITO SO ANNI. In diretta dal Fe¬ 
stival del Due Mondi Presenta Lamberto 
Sposlnl 






1S.40 PIRRY MASON Telefilm 


1S.40 M*T«0 S, TILIGIORNALE 


20.00 T02. DOMENICA SPRINT 


22.00 8HAKA ZULÙ. Sceneggiato con Henry 
Cele Robert Powell (3* puntata) 


21.4S SOLDATI. Storia di uomini in guerra 
presentato e raccontato da Frederick For- 


22.00 T03 NOTTI. TQ REGIONALE 


GR2 NOTIZIE 

GR2 RAD «MATTI NO 
GR1I FATTI E LE OPINIONI 
GRZ RADIÒ MATTI NO 
0R2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GRZ NOTIZIE 


GR2 RAOtOQIORNO 
GR3 

GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RAD OSERÀ 
GR3 

GR1 ULTIMA TELEFONATA 


«MO LA DOMENICA SPORTIVA 


00,21 MIOTTI 


22.80 T02 STASERA 


23.30 JAZZ ODDI - INCONTRO con Elvin 
Jones Quartat Presenta Franco Cerri 



9.00 CARTONI ANIMATI 


David Bowie e Kay Rush (Raiuno, ore 22,20) 






17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 


17.30 UNIVERSIADI. Nuoto 


rn^ff»?TTTTm^"'T 


20.30 UNIVERSIADI Ginnastica 


23 00 UNIVERSIADI. Sommario 


B 30 BIM BUM BAM 


12 00 L'UOMO DA BEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm «Un inferno di fuoco* 


13.00 ORANO PRIX. Rubrica condotta da An- 
drea De Adamlch 


14.00 DEEJAY SBACH 


18.00 DIMENSIONE ALPA. Telefilm 


8 30 QUNSMOKE Telefilm _ 

MS CINQUE ORE IN CONTANTI Film 

11.16 PARLAMENTO IN. Conduce Rita Dalla 
Chiesa 


12.10 CASSIE A CO. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO 


14.30 I GEMELLI EDISON. Telefilm 



URL FENOMENO DI MIO FIGLIO 

Im con Dean Martin_ 


17.30 FIFTV FIFTY, Telefilm 

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 



ITALIA MISTERIOSA. DI 0 Medall 
GAVIN. Telefilm 


17.00 MANIMAL. Telefilm 


18.00 AUTOMAN. Telefilm 


18.00 CARTONI ANIMATI _ 


20.90 CHE PIACERE AVERTI QUI. Varietà 


22.60 BOXE. Damlanl-Rlchardson 


23.60 SAMURAI, Telefilm 


17.46 SEMBRA FACILE. Telefilm 


1«,16 DEVLIN E DEVLIN Telefilm 


19.00 COLLEGE, Telefilm 


20.30 L'IDOLO. Telenovela 


RADIOTRE 

Onde venta 723 943 1143 
f BW 30-10 SO Concerto <M matti¬ 
no 7 30 Pnm» pagina 11 SO Spoetata 
classico 13 00 la malinconia nel lin¬ 
guaggio musicale attraverso la storia 
14 Antologia di Aadiotro 20 00 Coo- 
carto barocco 21 Menctalsaohn La sin¬ 
fonie ed altro 22.91 Frani Uszt 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO - 14 30 L ostata d 
Carta bianca atsrao 1» 20 Swrsouno- 

BjilUEODUE —14,30 Steraoeport 
20 F M Musica 20 01 Disconovttè. 




20.30 MATT HOUSTON. Telefilm 


21,30 COVER UP. Telefilm 


22.30 PEYTON PLACE. Telefilm 


23.30 MOD BQUAD. Telefilm 


ai B g — — 

—numi 


13.00 CRAZY TIME 
14,00 VIOEOPREMIERE 
18.00 
22 30 BLUE NIGHT 


MONTECARLO 

0,41 Almanacco 7 4# «La macchina 
ttai lampo» a memoria d wmo 8 so 
«Rmc week-end» a eira di Silvio Tono 
12 «Oggi s tavola» a cura di Roberto 
Blasbl 13 4» «Distro H »et», chwm» 
IIHItpvads ta 70 canzoni HtOrìz 
tomi perduti» Avventura ecologia na¬ 
tura viaggi 18 1» abomini è domeni¬ 
ca», «curadì padre AlutfL 


SCEGLI IL TUO FILIVI 


11.00 LE SPOSE DI GRACULA 

Regia di Ter enee Fischer, con Peter Cuthing, 
Frede Jackson, Marcite Hunt. Gran Bretagna 
(1960) 

Non temete, la vampiresche malefatte, nononostan- 
te 1 assensa di Christopher Lee, sono in buona mani 
Peter Cushìng ne) genere horror-gotico è una elcu- 
rena Se ne accorge subito Marianna, tenera Istitu¬ 
trice che, in viaggio per la Transilvanìa, entra malau¬ 
guratamente tra le mura della casa Malnater. 
RAIUNO 


14.00 DOVE VAI SONO GUAI 

Regie di Frank Tashlin. con Jerry Lewis, Jill St, 
John. Agnea Moorehead. Use (1963) 

L amabile comico americano, qui commesso in un 
grande magazzino si scatena in una serie cospicua 
di strepitosi assolo, combinando autentici sfracelli 
con clienti e mercanzie La qual cosa non gli impedi¬ 
rà, alla fine, di convolare a giuste nozze con la figlie 
della padrona Ve lo consigliamo 
CANALE 5 


1S.4B QUEL FENOMENO DI MIO FIGLIO 

Regie di Hel Walker. con Dean Martin. Jerry 
Lewia, Poily Bergen, Eddie Mayehoff, Uae 
(1951) 

Facciamo un passo indietro e ritorniamo all'tpoca In 
cui il sodalizio Lewis-Martin era ancor* viva e vaga¬ 
to Classica la vicednda Junior è un ragazzo imbra¬ 
natissimo che un amico prestante e turbino aiuta 
come può nei rapporti con le fanciulle e con. H 
rugby Una proposta meno interessante deli» prece¬ 
dente 

CANALE 6 


17-19 SUPERCOLPO DEI 6 DOBERMANN D'ORO 

Regia di Byron Rota Chudnow. con Fred Aataf- 
ra. Barbara Eden. Jamaa Frenclscus. Usa 
(1976) 

L occasione è buona soprattutto per apprezzare la 
simpatica verve del Fred Astaire maturo, qui perfet¬ 
tamente a suo agio in una scoppiettante commedia 
giallo-rosa 

RAIDUE 


18.10 BRAVOS 

Regia di Ted Post, con Georg» Peppard, Pernell 
Roberts, Belinda Montgomery. Usa (19711 
Non svegliare il pellerossa che dorme L’aurea mas¬ 
sima non viene rispettata dal solito losco trafficante 
che scatena le ire della tribù contro I coloni di Fort 
Bravo Proprio modesto, anche se gli ingredienti dei 
western ci sono tutti 
RAIUNO 


20.30 CRAZY RUNNERS 

Regia dì John Schleslnqar, con Beau BrMges, 
William Davane, Nume Cronyn. Usa (1981) 
Con la nuova autostrada sembra arrivato il momento 
della gloria e dei turisti per Tidaw City, ridente a 
misconosciuta cittadine delia Florida Ma santa uno 
svincolo gli automobilisti non si fermaranno mal Gli 
abitanti le provano tutte, dalle promesse di safari 
alle tangenti poi decidono di far saltare con la dina¬ 
mite un pezzo di autostrada per costringere 1 turisti 
a deviare Una vicenda «leggera» certo insolita per 
un regista passato dalla scuoia inglese del free cine¬ 
ma a film di robusto Impianto drammatico («Un 
uomo da marciapiede», «Il maratoneta»). Ma il tutto 
è governato oon sapienza e la gallerìa dei ritratti 
umani è antl-convanzionale 
EUROTV 
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Cultura e Spettacoli 





D successo degli «Intoccabili» Una storia di sangue e violenza 

Si chiama così il nuovo kolossal Costumi di Armani e un cast 
di Brian De Palma con di prim’ordine (Connery, Costner) 

De Niro nei panni del celebre gangster per un film che vedremo a Venezia 

«Nessuna pietà per Al Capone» 



f 


Ritorno alla grande per Brian De Palma dopo I 
mezzi fiaschi commerciali di Omicidio a luci rosse 
e Cadaveri <£ comparì. Forte di un budget miliar¬ 
dario e di un cast da sogno (Robert De Niro, Sean 
Connery, Kevin Costner), il regista ha portato sullo 
schermo la fine di Al Capone. Gli intoccabili è un 
film barocco, violento, visionario, destinato a far 
parlare di sé. Lo vedremo a Venezia. 


■I LOS ANOELGS U combi¬ 
natone non poteva essere 
che vincente c’erano tulli gli 
elementi, nonché I personag¬ 
gi, per attirare II pubblico più 
eterogeneo Parliamo di Gli 
Intoccabili il lllm-casodlque- 
spesiate hollywoodiana (pro¬ 
babilmente sarà selezionato 
per la prossima Mostra vene- 
alena) SI era messo all'opera, 
per riportare sulle scene le ul¬ 
time drammatiche vicende di 
Al Capone un gruppo di pri- 
m'ordine dallo sceneggiatore 
David Marne), commediogra¬ 
fo di successo e vincitore del 
Premio Pulltaer, al regista 
Brian De Palma, Il cui film 
Scorto, già entralo nella sto¬ 
ria del mob movies (I film sul¬ 
la malia), attingeva alla tradi¬ 
tone del miglior cinema di 
gangster Lo spunto veniva 
poi da una serie televisiva di 
gran successo negli anni Cin¬ 
quanta Interpretala do Robert 
Sto 

Protagonisti un pugno di at- 
lort di sicuro elleno II cari, 
ematico Robert De Niro, nella 
pene di Al Capone: Sean Con- 
nere In quella di Jlmmy Melo¬ 
ne, poliziotto Irlandese In 
pendone «con dieci anni e 
dieci chili di troppo», e Kevin 


Cosler, Il pistolero di Silvera- 
do nel ruolo di Eliot Ness, I o- 
nesto agente lederale ingag¬ 
giato per eliminare dalla sce¬ 
na Al Capone 

Siamo nel 1929 Al Capone 
controlla Chicago - compresi 
pollila e autorità governative 
- Il giovane Eliot Ness viene 
mandato In città per ripulirla e 
lare giustizia La storia è clas¬ 
sica la lotta tra II bene e il 
male, col trionfo linale dell e- 
roe positivo li bene rappre¬ 
sentato dalla casa e dal rap¬ 
porto laminare, Il male dal 
mondo esterno e violento I 
momenti di maggior tensione 
del film sono quelli che hanno 
a che lare con la violazione 
della santità domestica, con 
minacce alla moglie innocen¬ 
te e agli ancora più innocenti 
figHoir Ness, l'eroe positivo, è 
l'unico uomo di famiglia del¬ 
l'Intero greppo, l’unico a so¬ 
pravvivere e a vincere. 

Il pubblico applaude (elice, 
perdonando periino, all'Iper¬ 
bolico De Palma, la pioggia di 
sangue che Irrora le scene più 
violente. Come quella del cra¬ 
nio spaccato a suon di randel¬ 
late durante un'amichevole 
banchetto conviviale Natural¬ 
mente poco Importa l'auteml- 

Montalcino 


MI MONTALCINO Vme nza 
effimera del teatro risalta non 
solo dalla sua nascita e morte 
«era per sera, ma anche - so¬ 
prattutto? « dalla aua cronica 
incapacità di Interessare tutta 
la gente E, anche per com¬ 
battere questo disinteresse, 
Montalcino continua a pro¬ 
porre al auol abitanti un (esti¬ 
vai teatrale ogni volta diverso 
nello spirilo a nelle Intensioni. 
Quest anno la scelta e caduta 
«u un particolare teatro d au¬ 
tore* quello segnato forte¬ 
mente da una scelta dramma¬ 
turgica univoca E, proprio In 
tal senso, l'Inaugurazione con 
un Inedito di Marguerite Your¬ 
cenar votato quasi spietata* 
mente all affabulailone e alla 
ricosiruzlone del mondo at¬ 
traverso le parole, rappresen¬ 
ta Il principale segno di distin¬ 
tone 

} Dialogo nella palude, pri¬ 
ma di tutto, porta In scena 
quella Pia de’ Tolomel - sene¬ 
se, segregata In un maniero 
maremmano in seguito ad un 
adulterio - alla quale Dante 
dedicò alcuni versi del suo 
Purgatorio E (orse proprio da 
quel Purgatorio dantesco bi¬ 
sognerebbe ripartire per leg¬ 
gere anche la pièce dell’autn* 
ce delle Memorie di Addano 
Entrano In gioco, cioè, la col¬ 
pa e l'espiazione, E soprattut¬ 
to l'Impossibilità di catalogare 
In modo unitario le scelte d'a¬ 
more E dell amore, Infatti, 
che qui tratta la Yourcenar, 
mettendo In risalto (quasi 
> quasi alla maniera pirandellia¬ 
na) la dignità e I importanza 
del diversi «punti di vista» DI* 
cenò II vero, Infaiti, tanto l’ac¬ 
cusatore Sire Lorenzo (In sce¬ 
na era un Piero di lodo molto 
persuasivo) quanto l'accusata 
Pia de Toiomel (Patrizia Zap¬ 
pa Mulas), anche se ognuno 
dei due fornisce fatti e motiva¬ 
zioni diverse ai medesimi av¬ 
venimenti 

E la Yourcenar gioca con 
queste differenti posizioni per 
i mettere (accento su quella 



Brian De Palma e Robert De Niro durante le riprese In alto Sean Connery nel film 


cltà biografica 
«Anzi - precisa Mamet, a 
proposito della sua sceneg¬ 
giatura - la verità non è neces¬ 
sariamente Interessante Nel 
film non c'è nulla di reale 
Ness e Al Capone non s In¬ 
contrarono mai E Al Capone 
fini In prigione per evasione 
fiscale Ma tutto ciò non è 
drammaturgicamente ecci¬ 
tante. Cosi mi sono inventato 
una storia su due bravi ragaz¬ 
zi Ness e Jlmmy Malone, 11- 


dealista e il pragmatico» La 
storia, essendo diretta da 
Brian De Palma, ha tutti gli 
elementi per essere dramma¬ 
turgicamente eccitante san¬ 
gue e violenza, riprese cine¬ 
matografiche di grande effet¬ 
to, fotografia e ambientazione 
accuratissime, suspense e 
paura 

Ma c’è anche un tocco di 
divertente parodia ma II regi¬ 
sta nega «Non c'è nulla di pa¬ 
rodistico in questo film è co¬ 


me un western di John Ford 
Un bravo ragazzo in missione 
e che trova aiuto Alla fine se 
ne va camminando verso il 
tramonto E una storia sempli¬ 
ce, raccontata in modo classi¬ 
co» Magari facendo riferi¬ 
mento ad altn classici Oltre 
che Ford, De Palma sembra 
aver tenuto presenti l grandi 
film della tradizione gangster, 
da II nemico pubblico n lai! 
grande caldo, storie emble¬ 
matiche di poliziotti alle prese 


con la corruzione e il potere 
Con in più qualche citazione 
dotta per esempio nella tanto 
acclamata scena - vedi Co¬ 
razzata Potemkin - della car¬ 
rozzella col pupo che precipi¬ 
ta giù dalle scale, mentre Ness 
è appostato strategicamente 
per snidare il nemico Salvare 
Il pupo o fulminare il nemico? 
Ma al di là della nvisitaztone 
metalingulstica, c’è sicura¬ 
mente un maggior approfon¬ 
dimento dei caratteri Gli in¬ 
toccabili è stata un'esperienza 
nuova per me - dice De Palma 

- con i film dell'onore mi do¬ 
vevo preoccupare soprattutto 
di scioccare il pubblico, in 
questo c‘è uno studio più ac¬ 
curato dei personaggi» 

La scelta degli atton fu in¬ 
fatti problematica Per il ruolo 
di Ness furono pnma contat¬ 
tati Harrison Ford e Mei Gi¬ 
bson, entrambi occupati in al¬ 
tri progetti «Ci serviva qualcu¬ 
no con la giusta combinazio¬ 
ne di ingenuità, onestà e forza 

- racconta il produttore Un- 
son - eli atton più vecchi e 
conosciuti difficilmente man¬ 
tengono questa nalveté, d al¬ 
tronde quelli piu giovani non 
sembrano avere i numen Ci 
volle un po' di tempo per tro¬ 
vare 1 uomo giusto* 

L uomo in questione fu Ke¬ 
vin Coster Sottile, pallido, n- 
servato e bello quasi come 
Gary Cooper, ha Farla dell e- 
roe incontaminato Un eroe 
americano classico «Il pubbli¬ 
co americano - spiega a pro¬ 
posito del suo personaggio - 
è di solito frustrato dalie cose 
che non capisce Temevamo 
che non avrebbe accettato 
questo Eliot Ness, perché non 
è un tipo di eroe dalla risposta 


pronta Ma in compenso è 
perfettamente (elice con la 
sua famiglia, con la moglie e i 
figli E ci sono molte persone 
semplici e così al mondo, in 
Amenca e ci si può facilmen¬ 
te identificare in lui» 

Per il trentaduenne Kevin 
Coster, ii confronto con due 
mostri sacri come De Niro e 
Connery era inevitabile E la 
sua interpretazione, anche se 
convincente, è pur sempre di 1 
minore effetto D'altronde, 
Connery ha le migliori battute 
del film, sprizza ironia e intel¬ 
ligenza De Niro, poi, con il 
suo brutale e divertente Al Ca¬ 
pone, che ricorda II Marion 
Brando de II padrino, strappa 
l’applauso «Ho sempre volu¬ 
to fare Al Capone - confessa 
De Niro - e non l'ho mai visto 
fatto nel modo in cui avrei vo¬ 
luto io, Capone non era sem¬ 
plicemente un demonio Era 
anche un uomo politico, un 
amministratore Aveva un cer¬ 
to fascino folle E cè del 
black humour e dell'ironia nel 
modo in cui Mamet I ha de¬ 
scritto» Proprio per entrare 
meglio nella pelle de) mitico 
gangster, De Niro si è sottopo¬ 
sto al solito tour de force si è 
trasferito in Italia a mangiare 
spaghetti e dolci per dieci set¬ 
timane, per mettere su una 
quindicina di chili Gonfio, lu¬ 
cido e con impeccabili grisa¬ 
glie tagliate da un sarto ai Lit¬ 
tle Italy, il sigaro In bocca, PAI 
Capone di Gli intoccabili è già 
passato alla storia del cinema 

? il film di Bnan De Palma, 
con i suol 25 milioni di dollari 
alla prima settimana di proie¬ 
zione, è già tra I big box-office 
dell estate 87 


Paul McCartney in un'inquadratura di «Broad Street» 


Primecinema. «Broad Street» 


con McCartney 


CHELE ANKLMI 


Da Dante 
alla Yourcenar 


. Chiusa Ira carta bollata e Brunello una gestione 
controversa, il (estivai di Montalcino tenta di trova¬ 
re nuova vita con l'edizione di quest'anno. Un dop¬ 
pio programma (da una parte la «ricerca» di Santa- 
gata e Morganti e Remondi e Caporossi, dall'altra 
un nutrito gruppo di comico e una Inaugurazione 
In grande stile con la messinscena di un inedito 
Marguerite Yourcenar! Dialogo nella palude. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


' Veronateatro. Il regista Jonathan Miller ha allestito 

«Misura per misura» puntando su una chiave visiva tutta moderna 

Shakespeare formato Ibsen 


MARIA GRAZIA QREQORI 


etèrni «Incapacità d'essere 
«oli» che ella ritiene sla alla 
base dell’amore Un gioco let¬ 
terario, è evidente, ma che 
trova nella rarefazione del dia¬ 
logo teatrale uno spazio sim¬ 
bolico particolarmente Inte¬ 
ressante In effetti, a) di là del¬ 
la letterarietà sempre citata a 
proposito del teatro della 
scrittrice francese, resta poi 
una atmosfera che pervade un 
po' tutti i suol testi per la sce¬ 
na e che ai traduce nella ne¬ 
cessità di ricostruire II mondo 

K rio a partire dalla parola 
ita, Questo è 11 segno an¬ 
che di Dialogo nella palude 
che tanto più caratterizza una 
nuova compagnia (si chiama 
del «Minotauro») che riunisce 
alcuni talenti della generazio¬ 
ne di mezzo dei nostro teatro 
e che da anni cercano di ri¬ 
chiamare I attenzione su una 
ricerca drammaturgica che 
non prescinda in alcun modo 
dalla parola in quanto tale La 
stessa compagnia, del resto, 
debuttò la scorsa estate alle- 
stendo (sempre con la regia e 
la traduzione di Luca Coppo¬ 
la) un altro testo della Yource¬ 
nar, una Elettra molto interes¬ 
sante, tanto dal versante tea¬ 
trale quanto da quello delle 
scelte sociali 

Questo è, allora, il nuovo 
marchio di Montalcino Tea¬ 
tro Ed è significativo che nel 
cartellone figurino anche San* 
tesata e Morganti da una parte 
e Remondi e Caporossi dal¬ 
l’altra due gruppi che da anni 
cercano una strada persona¬ 
lissima alla nuova drammatur¬ 
gia Resta da vedere come ri¬ 
sponderà questa volta la gen¬ 
te di Montalcino, traumatizza¬ 
ta - cl sembra - da festival 
troppo «aristocratici» Certo, I 
risultati di questo tipo di lavo¬ 
ro si devono valutare soprat¬ 
tutto sul lunghi periodi e pro¬ 
prio così varrà la pena analiz¬ 
zare anche le scelte del nuovi 
organizzatori che hanno rida¬ 
to vita a Montalcino Teatro 
Ma talvolta al sopravvive an¬ 
che senza festival estivi 


Misura per misura 

di William Shakespeare. Tra¬ 
duzione Sergio Ruffini Regia 
Jonathan Miller Scene e co¬ 
stumi Aldo Buti Interpreti 
Giulio Brogl, Aldo Reggiani, 
Graziano Giusti, Elisabetta 
Pozzi, Antonio Meschini. 
Franco Castellano, Piero Ca¬ 
rette, Denny Cecchini, Gianlu¬ 
ca Farnese, Claudio Colom¬ 
bo, Gianni Poggiali, Lamberto 
Consanl, Stefano Gragnani, 
Patrìzia Punzo, Antonietta 
Carbonetti 

Verona, Teatro Romano 


Mi VERONA Shakespeare 
come Ibsen, duchi (di Vien¬ 
na) e notabili che sembrano 
banchieri rampanti è questa 
la chiave visiva in cui l’inglese 
Jonathan Miller ha scelto di 
ambientare Misura per misu¬ 
ra, spettacolo inaugurale del 
festival shakesperìano di Ve¬ 
rona Se voleva stupire non ha 
stupito Nella scelta di questo 
regista, poi ha contato anche 
un'esperienza consimile mes¬ 
sa in cantiere con Laurence 
Olivier ai tempi del National 
Theatre, ma quell idea, come 
del resto il regista stesso ci 
spiega nelle sue note, aveva 
una giustificazione nella man¬ 
canza di denaro del teatro e 
nel bisogno di riciclare costu¬ 
mi già esistenti Ma erano ve¬ 
ntanni fa A Verona, invece, 


le cose sono diverse I costu¬ 
mi sono fatti ex novo e la sce¬ 
nografia non cl propone nes¬ 
suna Vienna seicentesca, ma 
una città vagamente espres¬ 
sionista, che sembra uscita 
dalla matita di Grosz Tante 
case una vicina all’altra dove 
gli ambienti In cui si svolge l’a¬ 
zione sono resi visìbili al pub¬ 
blico dalla mancanza di pare¬ 
li Ed è proprio qui, fra campa¬ 
nelli che suonano, poliziotti ri¬ 
sibili, ragazze vestite secondo 
la moda Anniventl, che questi 
signori all’apparenza rispetta¬ 
bili si muovono in cappotto e 
impermeabile T\»Uo andreb¬ 
be per il meglio se questa nlet- 
(ura in chiave psicoanalitico- 
borghese funzionasse il guaio 
è dìe questo spettacolo gira a 
vuoto, e non basta a renderlo 
stimolante la sottolineatura 
dei meccanismi sessuali che 
spingono i personaggi ad agi¬ 
re. 

È vero, però Misura per 
misura, la cui vicenda ruota 
attorno a un duca che abban¬ 
dona momentaneamente il 
potere per meglio studiarne le 
disfunzioni, lasciando lo Stato 
in mano a un baciapile all’ap¬ 
parenza virtuoso ma in realtà 
corrotto, non ha mai goduto 
di grande fortuna sulle nostre 
scene Eppure il tema trattato 
non è cosi peregrino nel con¬ 
trasto che propone fra l’estre¬ 
mo rigore e un colpevole las¬ 


sismo alla ricerca di una via 
mediana - e più umana - al 
potere e al governo Cosi fra 
intrighi, pettegolezzi, morti ri¬ 
mandate, stupri, conuzioni, 
violenze, attraverso II perso¬ 
naggio di Angelo, sostituto 
del duca, una specie di Tartu¬ 
fo ante litteram, Shakespeare 
costruisce una vera e propria 
commedia politica che si con¬ 
clude fra matrimoni d’mteres- 
se e di ragione, se non propno 
d amore E certo nel gran 
meccanismo messo in moto 
da Isabella per salvare il fra¬ 
tello che ha sedotto una ra¬ 
gazza, qualche analogia sem¬ 
piterna sulla violenza del po¬ 
tere valida dunque ancora 
oggi, la si può ritrovare 
La discutibile impostazione 
registica, però, coinvolge in 
questo spettacolo anche gli 
attori, che sembrano adattar¬ 
visi con una certa fatica I più 
penalizzati nsultano essere 
Elisabetta Pozzi, che tuttavia 
non rinuncia a combattere 
una vera e propria battaglia 
per cercare di dare il risalto 
dovuto al personaggio di Isa¬ 
bella e Aldo Reggiani che rie¬ 
sca talvolta a renderci le in¬ 
quiete doppiezze del suo An¬ 
gelo Come duca di Vienna 
Giulio Brogi mette tutta la sua 
esperienza al servizio delie in* 
sidie dei potere (e dello spet¬ 
tacolo), mentre Graziano Giu¬ 
sti con disinvolta professiona¬ 
lità tratteggia la figura di un Un momento di «Misura per misura», presentato a Verona 


Broad Street 

Regìa Peter Webb Sceneg¬ 
giatura Paul McCartney In¬ 
terpreti Paul McCartney, 
Bryan Brown, John Burges, 
Ralph Richardson, Barbara 
Bach, Rmgo Starr Gran Breta¬ 
gna 1984 
Roma, Empire 


■■ Non date retta ai flani 
della pubblicità Questo 
Broad Street non anticipa nes¬ 
suna nuova stagione cinema¬ 
tografica Realizzato nel 1984 
e rivelatosi commercialmente 
un fiasco nonostante il ricco 
budget da quasi dieci milioni 
di dollari, il filmetto in que¬ 
stione è un peccato di vanità 
di Paul McCartney Qve my 
regards to Broad Street (que¬ 
sto il titolo originale) gli asso¬ 
miglia, infatti, come una goc¬ 
cia d acqua è fatuo, melodio¬ 
so e anche un po’ stupidino, a) 
pari delle canzoni che l’ex 
beatle continua a sfornare 
contando sul proprio, immen¬ 
so talento musicale 
Lo spunto «giallo* è poco 
più di un pretesto per raccon¬ 
tarci la giornata-tipo di un di¬ 
vo del rock dal volto umano 
C’è Paul McCartney, nei panni 
di se stesso, che ha appena 
(mito di incidere I dodici brani 
di un album che dovrebbe sal¬ 
vare dalla bancarotta la vec¬ 
chia casa discografica per la 
quale lavora Ma i nastri sono 
misteriosamente scomparsi 
erano stati affidati ad un fatto¬ 
rino (ex ladro redento fatto 
assumere da McCartney) per¬ 
ché li portasse agli stabilimen¬ 
ti di stampaggio, dove però 
non sono mai arrivati. Ci sono 

S uattordici ore di tempo per 
trovare le preziose registra¬ 
zioni, senza di quelle il perfido 
industriale Mister Rat (pres¬ 
sappoco Mister topo di fogna) 
avrebbe facile gioco nell’lm- 
possessarsi della casa disco¬ 
grafica sfiancata dai debiti 
Il film segue passo passo il 
nostro eroe in questa giornata 
ciuciale, fitta di impegni pro¬ 
fessionali (registrazioni, inter¬ 
viste, prove di musical) e di 
divagazioni oniriche (nel bel 


mezzo di Eleanor Rigby 
McCartney si lascia andare ad 
un suo sogno dickensiano). 
Alla fine, dopo una ennesima 
cantatina notturna in una Lon¬ 
dra tutta neon e asfalti traslu¬ 
cidi, i nastri si ritrovano, non li 
aveva rubati nessuno, perché 
il povero fattorino . 

Scritto dallo stesso McCar¬ 
tney e Impaginato da] debut¬ 
tante Peter Webb, Broad 
Street è un film che sfianca 
anche i più sfegatati fans dei- 
1 esimio musicista inglese, 
nemmeno la spiritosa presen¬ 
za di Rmgo Starr nel panni di 
un batterista smemorato da) 
rimorchio facile (ma che Im¬ 
pressione sentirlo parlare con 
la voce di James Bond) confe¬ 
risce al film quello humour alt 
british, tutto battutine e ritratti 
di costume, che doveva esse¬ 
re alla base dell’operazione. 
Quando canta e suona (anche 
se il sincrono è Imperfetto) il 
•divino» Paul strappa sempre 
l’emozione nostalgica, ma co¬ 
me attore è un disastro, non 
regge il primo plano, ancora 
meno le scansioni di una sce¬ 
neggiatura all’Insegna della 
recitazione naturalistica 

Diciamo la ventà queste di¬ 
vagazioni cinematografiche di 
stelle del rock in genere sono 
deludenti, ha fallito Bob pylan 
(eppure Renaldo e Clara , nel¬ 
la sua incompiutezza, aveva 
un palpito di doloroso auto¬ 
biografismo), figuratevi un da- 
menno Impomatato e finto- 
giovane come McCartney. 

Il versante musicale è co¬ 
munque variato e debitamen¬ 
te curato si va da brani «stori¬ 
ci» come Yesterday, Eleanor 
Rigby e For no-one (riman¬ 
giati per chitarra e fiatò a rock 
di più svelto consumo come 
BaUroom Dance e No more 
tonely mghts, secondo i det¬ 
tami di una carrellata nella 
produzione di ien e di oggi 
destinata a trasformarsi in al¬ 
bum sound-track 

L altra sera, nel cinema ro¬ 
mano dove danno Broad 
Street, gli sbadigli coprivano I 
falsetti di Paul McCartney è 
un buon segno, vuol dire che 
anche gli irriducibili hanno 
un anima 


Af i 




Dal 16 al 25 luglio 

Al festival di Taormina 
arriva il nuovo 007 
quello con Timothy Dalton 

MI TAORMiNa Si svolgerà dal 16 al 25 luglio il festival cinema¬ 
tografico di Taormina Ieri è stato reso noto il programma della 
manifestazione suddivisa come al solito in due sezioni II con¬ 
corso e l informativa amencana Fitto il carnet del concorso tra 
le opere piu curiose almeno sulla carta, China Girl di Abel 
Ferrara Etga loyu di Kon Ichikawa Saturday night at thè 
Palace di Robert Davies, La vie est belle di BenoTt Lamy, Ngati 
di Barry Barclay, La balada da praia dos caes di José Fonseca 
e Costa, Più all insegna dello spettacolo puro, naturalmente, il 
menu americano si va da Arma letale dì Richard Donner a 
Qualcosa di eccitante di Jonathan Demme, passando per Cer¬ 
casi / uomo giusto di Susans Seidelman, Appuntamento al 
buio di Biake Edwards, Predator di John Mclìeman E per 
finire il nuovo 007, quello con Timothy Dalton, che da noi si 
chiamerà 007, Zona pericolo 


L'opera 


Donizetti nel paese delle belle baiadere 


Alina dov’era finita? Rapita dai pirati, portata chis¬ 
sà dove, il suo bel Volmar, ufficiale di Manna, 
disperava ormai dì riabbracciarla Ma i! fato vuole 
che il vascello dì Volmar approdi, nel corso di un 
viaggio alle indie lontane, nel fantastico regno di 
Golconda, ai confini del misterioso Gran Mogol, 
popolato dì bellissime baiadere e braminì minac¬ 
ciosi, Sembra Salgan e invece è Donizetti, 


GIORDANO 

M RAVENNA Felice Roma- 
ni, librettista di gran mestiere, 
escogitando questa vicenda 
esotica era andato a scovare 
una contrada fantastica non 
ancora frequentata dalle deci¬ 
ne di avventure tra Berberi, 
Tirchi, Persiani che costella- 


MONTECCHi 

vano la letteratura melodram 
matlea 

Alma regina di Golconda 
fu il titolo di quest opera semi¬ 
seria destinata alla musica di 
un Donizetti trentunenne, an 
cora alia ricerca di un proprio 
stile li fato, sempre lui, ha pe 


rò voluto che la sparizione di 
Alma, dopo l successi riscossi 
nell'Ottocento 0 a «prima» fu 
nel 1828) sì sia trasfenta dal 
pSlcoscenico alla storia Tan¬ 
to che nel nostro secolo que¬ 
st’opera «giovanile» di Doni¬ 
zetti (ma II barbuto genietto 
ne aveva scritte già più di ven¬ 
ti) non era mai stata eseguita 
Questo fino all altra sera, 
quando al Teatro Alighieri, 
«Ravenna in festival» I ha risu¬ 
scitata, di fronte ad un pubbli¬ 
co entusiasta Vediamola un 
po più da vicino Alma piace 
ha verve, brio, una vocalità 
scoscesa che consente di 
mettere In bella mostra doti dì 
agilità belcantlstiche L’avvio 
è prettamente rossiniano con 
una graziosissima ouverture 


modellata sugli esempi cele¬ 
berrimi del buongustaio pesa¬ 
rese Ma già nel contorcersi 
delle ultime battute del brano 
introduttivo si possono co¬ 
gliere gli elementi che fanno 
di quest'opera un prodotto 
Ibrido, ricco di spunti bollanti, 
già lutti donizettiani - pur col 
suo carico di debiti - eppure 
non ancora ritagliati con la 
folgorante immediatezza, la 
stringata efficacia del Doni¬ 
zetti di qualche anno dopo in 
tal modo Alma coglie vicino 
ma non fa proprio centro Si 
apprende in questa partitura 
tutta la verità di quel detto che 
afferma come sia più facile far 
piangere che far ridere Le 
parti migliori infatti ci sono 
parse quelle patetiche, la ca¬ 


vatina di Alma del primo atto, 
l’esordio dei Finale primo 
ben limate, sicure nella con¬ 
dotta 

Naturalmente anche molte 
cabalette colgono il segno ed 
il pubblico si spella a suffi¬ 
cienza le mani (fra tutte quella 
di Seide «vi leggo o magnani¬ 
mi») il divertimento dunque è 
assicurato, ma sarebbe stato 
maggiore se, alla indubbia 
bravura dei cantanti, avesse 
corrisposto una concertazio¬ 
ne più accurata ii coro giova¬ 
nile del Teatro Regio di Par¬ 
ma diretto da Adolfo Tanzi e 
il complesso giovanile dell’or¬ 
chestra sinfonica deU’Emilia- 
Romagna, hanno fornito sin¬ 
golarmente una buona prova 
Ma troppo spesso, se non si¬ 


stematicamente, la verve di¬ 
rettoriale del giovane Anto¬ 
nello AUemanai tendente a 
stringere i tempi dei concerta¬ 
ti e dei sillabati, è nmasta sulla 
carta e ciascuno ha viaggiato 
per conto suo 
Bravissimi e meritevoli gli 
interpreti principali Daniela 
Dessi (Aiina). Adelisa Tabia- 
don (Fiorine), Paolo Coni 
(Volmar), lo spavaldo Ro¬ 
ckwell Biake (Seide), che con 
i suoi funambolismi spericola¬ 
ti ha nscosso un successo per¬ 
sonale Lorenza Codinola, 
coadiuvata da) buon lavoro di 
Pasquale Grossi che ha firma¬ 
to scene e costumi, ha avuto il 
compito non facile dì vivaciz¬ 
zare la scena La sua regìa è 
scivolata via, discreta e senza 


intoppi Compito non facile, si 
diceva, perché in realtà 11 li¬ 
bretto dì Romani non olire 
molto all innescarsi dì un vero 
meccanismo drammatico 
Avevamo lasciato Volmar 
alla fine del primo atto in que¬ 
sto regno dì Golconda la mi¬ 
steriosa regina, naturalmente, 
altri non è se non AUna, la 
quale, per mettere alla prova 
i amore del suo ritrovato 
amante, con un complicato 
espediente, dopo averlo nar¬ 
cotizzato, gli fa credere dì es¬ 
sere ancora m Provenza, dì 
non averlo mai lasciato e che 
tutte le avventure trascorse 
siano state solo un sogno 
Piuttosto arzigogolato davve¬ 
ro, e la trama non ne guada¬ 
gna Ma chissà, forse varrà ia 
pena tornarci sopra. 
















Come cambia la serie A. Il Torino: squadra rivoluzionata e nuovo vertice societario 

Vìa i «senatori», arriva l’austerity 


Tennis. Cecchini ok a Baastad 

McEnroe toma in «Davis» 
e affronta Becker per 
evitare agli Usa la «B» 


Al momento attuale rimane un mistero perché la 
coppia GetW-De Finis ha voluto prendere le redini 
del Torino, subentrando alla gestione Rossi, ^or¬ 
ganigramma comunque della squadra, con l'ulti¬ 
mo Ingaggio di Berggreen, è praticamente conclu¬ 
so. Edal tifosi è stato latto digerire paradossalmen¬ 
te ciò che non era riuscito alare l'Industriale della 
Comau: fuori I «big» Junior, Kleft e forse Dossena. 


VITTORIO PANDI 


m TORINO. Mulo Oerbi e 
Michele De Finis sono due 
patti o due sognatori, fate voi. 
Alle eli In cui anche gli uoml« 
ni aspettano la pensione, loro 
il tono caricati di un probi* 
ma In più, un problema non 
da poco: Il Torino. Perché ab¬ 
biano voluto rilevarlo da Ser- 

6 lo Rossi non lo sapremo prò- 
abilmente mal, Uro dicono 
che è italo un gesto di amore, 
come per una donna bella e 
capricciosa, che t! può man¬ 
dare sul lastrico regalandoti 
momenti sublimi. C T è mollo 
romanticismo in tutto questo, 
ci il può credere, ma non lino 
in fondo, «Da ventanni a que¬ 
sta parte non ho conosciuto 


un presidente che nel calcio 
ci abbia rimesso, semmai un 
vicepresidente: Nardi», dice 
un vecchio dirigente, uno di 

3 ueHi che sanno ancora pren¬ 
ere il calcio con Ironia. Qual¬ 
che interesse dunque Cerbi e 
De Finis ce l'hanno. Grazie al 
, Torino hanno già avuto il no¬ 
me sulle prime pagine e anche 
questo ha un prezzo se si è 
ambiziosi. Di soldi poi i due 
ne hanno tirati fuori, ma non 
moltissimi: sfruttando l’avver¬ 
sione per Rossi e una certa 
simpatìa istintiva che suscita¬ 
no ai tifosi sono riusciti a far 
passare senza troppi problemi 
una linea che in passato era 
contestata. Hanno mandato 


via Junior, Kieft e stanno cer¬ 
cando l'acquirente per Dosse¬ 
na: tre personaggi in urto con 
Radice, ma anche tre uomini 
costosi visto che il loro ingag¬ 
gio non era inferiore ai 400 
milioni netti, anzi era qualco¬ 
sa di più, Al Toro invece d’ora 
In poi non si andrà sopra 1250 
milioni. Anche per questo è 
stato preso Polster «bomber» 
austriaco a basso costo, e s'è 
chiusa bruscamente la trattati¬ 
va a Barcellona per Hughes, 
l’attaccante gallese che pre¬ 
tendeva un ritocco del 40 per 
cento all'ingaggio (circa 600 
milioni) e per il quale il Bar¬ 
cellona voleva 5 miliardi. E di 
ventlquattr’ore la notizia che 
domani ci sarà anche l’accor¬ 
do con Berggreen. De Finis ha 
parlato in mattinata con il gio¬ 
catore danese, che gli ha det¬ 
to che non accetterà il trasfe¬ 
rimento ad Ascoli (come pre¬ 
visto dal contratto che la Ro¬ 
ma ha depositato in Lega) e 
che si ritiene libero di andare 
altrove. Un'altra telefonata al¬ 
la sede della Roma e la tratta¬ 
tiva si è sbloccata. 

Austerità sotto ogni punto 
di vista. Con la gestione pre¬ 


cedente sì era largheggiato ad 
esempio nelle spese per così 
dire di rappresentanza: 200 
milioni soltanto per pagare il 
conto del ristoratore che si 
occupava degli ospiti di Mog¬ 
gi, più auto e affitto pagato 
agli stranieri. «Basta con i re¬ 
gali, basta con gli sconti» dice 
adesso De Finis, che dai con¬ 
tratti ha fatto escludere qual¬ 
siasi «optional». «Chi guada¬ 
gna 200 milioni l’anno può an¬ 
che pagarsi l'affitto» dice que¬ 
sto capopopolo granata, che 
da poco piu di un mese è di¬ 
ventato il vero padrone della 
società. 

De Finis è sempre stato un 
ambizioso, oltre che un tifo¬ 
sissimo del Toro. GII piace 
esporsi in prima persona ed è 
capace anche di assumersi I 
rischi conseguenti. E un uomo 
che si è fatto da sé. Fino a una 
quindicina d'anni fa lavorava 
alla Slp, nell’ufficio che si oc¬ 
cupa degli impianti telefonici, 
le cosiddette reti. Qui faceva 
principalmente II sindacalista. 
Della Cisi. Poi decise di dedi¬ 
carsi interamente all’altra atti¬ 
vità: un’impresa di pulizie che 
ha gli appalti di grosse indu¬ 


strie, incluse alcune delia hol¬ 
ding Fiat. E ha comincialo a 
guadagnar bene. È un tipo fre¬ 
netico. Questo iperattivismo 
per poco non gli giocava un 
brutto scherzo pochi giorni fa 
quando, dopo il consiglio di 
amministrazione de) Torino, si 
è accasciato a terra per un 
collasso. Cerbi, ex vicepresi¬ 
dente, ora presidente, è inve¬ 
ce il tipico industriale di vec¬ 
chio stampo piemontese, gen¬ 
tile, riservato, uno che non 
usa mai una parola che possa 
sembrare una parolaccia. Da 
buon lettore dei giornali tori¬ 
nesi non manca mai di infor¬ 
marli di quanto accade dentro 
al Toro e chissà se questo gii 
farà acquistare dei meriti per il 
futuro, se le cose andranno 
male. Perché il vero rischio 
del Torino è proprio questo: 
vive sulle sabbie mobili. Di 
soldi ce ne sono pochi, la 
squadra è da inventare sia in 
attacco con Grilli e Polster, 
sia a centrocampo dove sarà 
Comi il vero regista con i 
compiti che furono di Junior. 
E Comi, fino a ieri, giocava da 
punta fissa. 


Addio a Junior 
Zac va in pensione 


■■ Il Torino si è mosso sul 
mercato con un palo di Impe¬ 
rativi: cambiare entrambi i 
giocatori stranieri, tenere un 
occhio di riguardo al bilancio 
societario. Per prima cosa è 
stato ceduto l’olandese Kielt: 
l’attaccante è stato trasferito 
al Psv Eindhoven in cambio di 
oltre due miliardi. Qualche 
problema, invece, per vende¬ 
re Junior, il 33enne brasiliano 
acquistato nell’84 dal Ramen¬ 
go, Pareva dovesse tornare al 
club sudamericano, forse non 
andrà cosi, comunque non 
giocherà più coi granata. Per 
sostituire Junior e Kieft il so¬ 
dalizio torinese aveva pensato 
a Calderé e Hughes del Bar¬ 
cellona, ma la trattativa è sfu¬ 
mata. È giunto così il goleador 
austriaco Toni Polster, 23 an¬ 


ni. dell’Austria Vienna, costa¬ 
to 1 miliardo e 800 milioni. 

L'altro straniero sarà quasi 
certamente Klaus Berggreen, 
l’ex romanista. Un nodo da ri¬ 
solvere è quello legato a Dos¬ 
sena: il «regista» è da tempo 
sul mercato, ora c'è la possibi¬ 
lità che finisca alla Lazio. La 
cessione più importante è sta¬ 
ta quella di Frandni al Napoli; 
da registrare anche quelle di 
Lerda (Messina) e Mariani 
(Brescia), mentre altrove ver¬ 
ranno dirottati Brambati e Ar¬ 
gentei, appena rientrati dal 

E restiti ad Empoli e Brescia, 
ista gratuita, invece, per Zac- 
carelli e Copparoni. Gli acqui¬ 
sti: oltre a Polster e Ber¬ 
ggreen, per ora, vestiranno 

g ranata 11 «bomber» Grilli, il 
ifensore Benedetti, il portie¬ 
re Zaninelli e i giovani Oslo e 
Crìppa. 


■■ ROMA. La notizia dice 
che John McEnroe toma a 
giocare in Coppa Davis e non 
ci sarebbe nulla di straordina¬ 
rio se non fosse che dal 24 al 
26 di questo mese ad Har¬ 
tford, Connecticut, gli Stati 
Uniti di John McEnroe affron¬ 
tano la Germania federale di 
Boris Becker non per vincere 
la Coppa ma per non retroce¬ 
dere in serie B. La squadra 
americana di Coppa sarà for¬ 
mata da «Supermac», da Paul 
Annacone e da Tim Mayotte 
per i singolari e Robert Seguso 
e Ken Flach per il doppio. 
John McEnroe, attualmente 
numero dieci nella classifica 
del computer, ha disputato in 
Coppa Davis 41 incontri di 
singolare (35 vinti e sei persi) 
e 16 di doppio (15 successi e 
una sola sconfitta) sempre 
con Peter Reming. Il grande 
campione manca dalla Coppa 
Davis dal 1984 quando la 
squadra yankee fu sconfitta 
3-2 in finale dalla Svezia a 
Stoccolma. Fu un match 
drammatico. Quello che sta 
per arrivare lo sarà ancora di 
più. 

Anche per l’Italia è in pro¬ 


gramma un match rischioso, 
sempre dal 24 ai 26 di questo 
mese. Gli azzurri capitanati da 
Adriano Panatta giocheranno 
infatti a Seul, nel campo cen¬ 
trale del Parco olimpico, con¬ 
tro la Corea del Sud per resta¬ 
re in serie A. La dimensione 
tecnica di questo incontro 
non raggiunge i livelli di quel¬ 
lo di Hartford e tuttavia appa¬ 
re abbastanza drammatica, vi¬ 
sta la consistenza del nostro 
tennis Gli azzurri - sono stati 
convocati Canè, Colombo, Pi¬ 
stoiesi e Claudio Panatta - do¬ 
vranno giocare su una superfi¬ 
cie dura e veloce in materiale 
sintetico di invenzione corea¬ 
na che si chiama «Neotex 2». 
Il campo del Parco olimpico 
può contenere 1 Ornila spetta¬ 
tori. 

Nei vari tornei c’è da anno¬ 
tare che Sandra Cecchini ha 
raggiunto le semifinali a Baa¬ 
stad battendo 6- 1 * 7-6 la nor¬ 
vegese Amy Joensson, che 
Francesco Cancellotti si è ar¬ 
reso negli ottavi di finale a Bo¬ 
ston dove ha perso 6-2 6-2 
con Jaite e che Diego Narciso 
è franato nel quarti a Dublino 
con l’austriaco Oberlaltner 
(7-5 6-0). 



Harry «Butch» Reynolds sembra l’uomo capace di cancellare l’ormai 
antico e leggendario record, 43”86, di Lee Evans sui 400 metri 


Un impossibile gito di pista 


Atletica. «Meeting» di Formia 

Stefka Kostadinova 
sempre «altissima» 

Pavoni corre pianino 


I campionati mondiali di atletica leggera, a Roma 
dal 29 agosto al 6 settembre, vivranno su perso¬ 
naggi di grandi qualità tecniche e agonistiche. Non 
è detto che cancellino molti record - perché con¬ 
terà soprattutto vincere - e tuttavia uno potrebbe¬ 
ro migliorarlo; quello piuttosto antico dei 400 me¬ 
tri. L r uomo capace di tanta impresa è Hany 
«Butch» Reynolds, giovane atleta nero dell'Ohio. 


REMO MU1UMKCI 


■■ Sono tre I record mon¬ 
diali dell'atletica che non 
muoiono mai: quello dei 400, 
della staffetta 4x400 e del sal¬ 
to in lungo, Tutti e tre sono 
siati ottenuti nel 1968 da atleti 
americani al Giochi olimpici 
di Città del Messico e cioè in 
altura « 2250 metri sul livello 
del mare - dove la pressione 
atmosferica è inferiore e age¬ 
vola quindi i salti in estensione 
e le corse brevi (con meno 
ossigeno le coree di mezzo¬ 
fondo corto e lungo vengono, 
al contrario, penalizzate: si va 


meno In fretta). 

Il record forse più «impossi¬ 
bile» sembra proprio quello di 
Lee Evans che il 18 ottobre 
1968 divenne campione olim¬ 
pico in 43"86 davanti a) con¬ 
nazionale, nero mire lui, Larry 
James (43"97). Quel record è 
stato invano attaccato da 
grandi campioni come Alber¬ 
to Juantorena e Alonzo Ba- 
bers che correndo su piste a 
livello de) mare hanno ottenu¬ 
to 44”26 e 44‘27. 

Eppure anche quel limite 
leggendario comincia ad ap¬ 


parire meno «impossibile». Lo 
sta infatti minacciando un ra¬ 
gazzo dal fisico splendido - è 
alto 1,93 e pesa 84 chili - che 
dopo esperienze negative col 
football e col basket ha sco¬ 
perto nell'atletica, sport Indi¬ 
viduale, il modo di esprimersi. 
Si chiama Harry «Butch» Rey¬ 
nolds, nato ad Akron, Ohio, 
1*8 agosto 1964. «Butch» non 
ha mai preso seriamente lo 
sport che considerava poco 
più di un allegro passatempo. 
L'anno scorso a Columbus, 
sede della Ohio State Univer¬ 
sity, l'ateneo che allevò il leg¬ 
gendario Jesse James, 
•Butch» corse e vinse i 400 in 
45”36. Ottenne quella note¬ 
vole prestazione con sublime 
facilità e così capì di disporre 
di una potenza atletica strepi¬ 
tosa. 

1400 sono la specialità più 
stressante dell’atletica e non è 
per caso che gli inglesi defini¬ 
scono il giro di pista thè killer 


eoent, «la corsa che uccide». 
Si tratta infatti di un'apnea ter¬ 
ribile che non finisce dopo 
cento metri e nemmeno dopo 
200. I) primo sprint, lungo 
cento metri, deve essere ripe¬ 
tuto quattro volte. In genere 
gli ultimi 50 metri vengono 
corsi in salita con le gambe 
che hanno consumato tutta la 
forza e che non sanno più 
portare il corpo sul traguardo. 

Il tre maggio di quest'anno 
«Butch» ha corso 1 400 nella 
prediletta Columbus in 44” 10, 
miglior prestazione mondiale 
di tutti I tempi sul livello del 
mare. «Pioveva», ricorda il 
campione, «e faceva freddo. 
La pista era umida e le tribune 
erano deserte come una 
spiaggia d'inverno. Se avessi 
trovato più calore, sulla pista e 
sugli spali), forse avrei abbat¬ 
tuto la barriera dei 44”». 

L'altra sera ì) gigante nero 
ha debuttato in Europa cor¬ 
rendo il giro di pista a Londra 


dove ha trovato personaggi di 
grandi possibilità tecniche e 
agonistiche - Il nigeriano In- 
nocent Egbunike, l'australia¬ 
no Darteli Clark, Il giamaicano 
Bert Cameron, l’inglese Derek 
Redmond, l'altro americano 
Antonio McKay - che ha 
sconfitto realizzando un «cro¬ 
no» prodigioso (44" 15). 

Butch Reynolds si era posto 
tre obiettivi: I) titolo america¬ 
no (vinto II 28 giugno in 
44”46), il titolo mondiale, il 
titolo olimpico e il record del 
mondo. Ma il record di Lee 
Evans non lo cercherà In altu¬ 
ra. Bit posto un compito tre¬ 
mendo; correre la disianza in 
un tempo vicino al 43”. Vale a 
dire che si Impegnerà in due 
frazioni di 200 metri attorno al 
21”50, una cosa pazzesca. 

Uno dei record più antichi e 
iù «impossibili» pare che ab- 
ia le ore contate. Forse ca¬ 
drà proprio a Roma, con un 
campo di gara formidabile e 
con un pubblico caldo. 


■I FORMIA. Stefka Kostadi¬ 
nova ha superato per la 35* 
volta I due metri nel salto in 
alto vincendo agevolmente la 
gara del 21* meeting intema¬ 
zionale di Formia. La giovane 
atleta bulgara ha valicato 
1,85,1,90 e 1,95 al primo ten¬ 
tativo. A quota due metri ha 
avuto bisogno di due salti e 
cosi a 2,03. Ha poi chiesto 
2,07 e non ce l'ha fatta. Va 
ricordato che la primatista del 
mondo gareggia moltissimo, 
in media affrontando tre gare 
per settimana, e cè da stupire 
che le riesca di mantenere 
una condizione slmile con 
tanti'impegni -agonistici. Va' 
anche detto che la superiorità 
di Stefka è cosi grande da non 
crearle gravi problemi di 
stress mentale. 

Alessandro Andrei non rie¬ 
sce a dire di no quando gli 
chiedono di gareggiare. A 
Formia ha vinto senza difficol¬ 
tà con una misura -21,25 - di 
eccellenza. Adesso si metterà 
da parte badando unicamente 


al lavoro di preparazione per 
il difficile impegno iridato di 
Roma. Buona la prova del 
vecchio campione Marco 
Montelatici che ha chiuso con 
19,08. 

Sui 100 metri c’era Plerfran- 
cesco Pavoni alla disperata ri¬ 
cerca di una prestazione di 
grande significato tecnico, Ha 
avuto un cattivo avvio e un ec¬ 
cellente finale, Ma non è an¬ 
dato ai di là del quarto posto 
con un 10”40 che non lo ha 
per nulla soddisfatto. Ha vinto 
il primatista del mondo Calvin 
Smith in I0”24. Sui 400 osta¬ 
coli si è visto Danny Harris, 
colui che seppe sconfiggere 
Ed Moses per ia prima volta 
dopo dieci anni di vittorie. He 
vinto con qualche problema 
in un brillante 48’’91, Il sene¬ 
galese Moussa Fall, un ragaz¬ 
zo che vive e si allena In Italia, 
ha vinto gli 800 in V46”34. 
Roberto RJbaud, al ritorno sul 
400 dopo alcuni problemi mu¬ 
scolari, ha concluso la gara 
con un buon 3* posto. 


Quando il football di provincia si libera deU’anonimato/4 
Storie di società nei pressi della gloria: il Catanzaro 


Serie B, un ritorno all’antico 


La promozione In serie B non ha risolto i problemi 
Strutturali del Catenzaro che vede crescere le spe¬ 
se me non le entrate. L’attività giovanile è un pol¬ 
mone di grandi possibilità per contenere I conti in 
IOMO del oliando, ma viene penalizzata da Incon¬ 
gnienze logistiche. Sorda l’amministrazione comu¬ 
nale, la società é sola nel dare voce ad un settore 
strategico anche per il sociale. 


P AI NOSnro INVIATO 

michili Ruoaieito 


SS CATANZARO. .11 cavaliere 
Albano? E II Calamaro: l’ani¬ 
ma, la mente ed il braccio del¬ 
la addetti. Ogni tanto «braga, 
delira, minaccia di andanene, 
ma * una pantomima calcola¬ 
ta, turboca, volta ad Impieto¬ 
sire I politici e acucir loro 
quattrini per la aquadra.. Chi 
paria 4 uno del tanti tifosi che 
«migrano, dalla dui alla per 
la congestionata Calamaro li¬ 
do. Una tranaumama di mille¬ 
piedi per «anllltcare II quoti¬ 
diano bagno di iole. Parole in 
liberti ed II discorso prende 
per la manica l’artellce princl- 


lo tu anche della passata re¬ 
trocessione), Il presidente 
dalla bocca cucita per que- 
«Ioni Indigene, me che non si 
trameno nell’attaccato II potè- 
«delle poltrone romane. Una 
goda esibitone di Indlpen- 
densa che all t costata una 
lunga «quantica. Una puntelo- 
ite comunque da preferire alle 
revolverale con cui qualche 
anonimo In vena di anonima 
pubblicità gli ricordi l'univer¬ 
sale .dlrillo. alla proteste. Sto¬ 
ria noia e ancora fresca di me¬ 
moria e acura quella di Alba¬ 
no ferito da un gruppo di cow- 
boy travestiti da calabresi, siri¬ 
aco di piombo di cronaca ne¬ 
re appiccicate su quella sporti¬ 
va. l'Interlocutore sorride, di¬ 
segna un ampio cerchio con 


la mano e cl nutre il pensiero 
di oscuri Interrogativi: donne? 
gioco d'azzardo? sgarri Indi¬ 
retti, trasversali alla n'dran- 
gheta? e cosi via. della serie il 
mistero continua. 

Mail cavaliere Giuseppe Al¬ 
bano, 56 anni, Industriale nel 
ramo della ristorazione collet¬ 
tiva, un omologo del Pellegri¬ 
ni Interista, à soltanto un pre¬ 
testo per cavalcare a ritroso la 
promozione del Catanzaro 
nella serie cadetta, la nota più 
stuzzicante degli ultimi mesi 
del capoluogo calabrese. 


Un piede 
la serie B 


La promozione In B rilancia 
subito un nome che è una spe¬ 
cie di Innamoramento perma¬ 
nente per Catanzaro, quello di 
Palanca, Il piccolo centro», 
vanti dal piede di lata ma dal¬ 
lo shoi saettante, «Il classico 
tiracelo della domenica - dico 
un dirigente della società - 
che ha significalo la B>, Un 
altro nome nell'agenda da ri¬ 
cordare è quello di Tobia, di 
nome Claudio, Insegnante 
bel, focoso ed Impulsivo 
quanto baste per riconciliare 
un ambiente con la ripulsa di 
calcio. Fotografie del passato. 



Promozione, d'accordo e 
poi? Il bilancio che ci traccia il 
direttore generale della sode, 
tà è preoccupante. Fabrizio 
Banottl, toscano trapiantato 
al Sud, ex giornalista, ha quel¬ 
le pieghe nel viso che ti spie¬ 
gano perchè la compostezza 
è da preterirsi al generico en¬ 
tusiasmo. «Del resto neppure 
Il pubblico sTnllamma, Catan¬ 
zaro non è una città neofita 
per II gran calcio». Scalpita II 
Barsotti, ancora Incerto tra il 
dire «tutta la verità e nlenl’al- 
tro che la verità* oppure sol¬ 
tanto la più modesta e prò do¬ 
mo suo «verità». Poi, lenta¬ 
mente, si scioglie, e le parole 
subiscono un'accelerazione 
geometrica 

«Intanto, va scardinato II 
luogo comune che al Sud te 
società siano tutte pressappo, 
chlste, Inadeguate manage¬ 
rialmente, chebisogna lar de¬ 
biti per convlncerelglocatori 
a venirvi. Frottole. E vero In¬ 
vece che mancano te condi¬ 
zioni ambientali per program¬ 
mare Il lavoro. 

Quella tento deprezzata 
burocrazia, qui, In Calabria, è 


assente... Le faccio un esem¬ 
plo, prendiamo il Comune. 
Ebbene non ha neppure pre¬ 
sentalo la richieste per parte¬ 
cipare alla distribuzione del 
miliardi previsti dalla legge 
65, l'ultima nate - ed anche 1» 
prima - In materia di impianti 
sportivi, nè si à preoccupato 
di accedere ai finanziamenti 
previsti dalla legge 32 regio¬ 
nale per Incentivare I giovani 
allo aport. Dimenticanze, tra¬ 
scurante, come le vuole chia¬ 
mare. Eppure tutti sanno che 
il Catenzaro spende ben mez¬ 
zo miliardo per l'attività ago¬ 
nistica delle squadre giovanili 
e che parte di questi soldi so¬ 
no spesi per I trasporti, per 
l'afflilo di campi che a Caten¬ 
zaro non esistono. Ed I costi 
sono proibitivi. Ma In Comune 
fanno tutti orecchie da mer¬ 
cante Certo la più comodo 
dire che II Sud è specialista 
nel raccattare U sostegno pub¬ 
blico per il caldo... Ma se non 
cl fosse l'assistenzialismo co¬ 
me si uscirebbe dalla secca 
del debiti? Ni il Celanzaro si 
pud Inventare ogni stagione 
un Lorenzo da vendere per 
quattro miliardi. Al limite lo sì 
può sognare, se non tosse 
proibitivo anche sognare per 
come tl falcidiano l’attività 
giovanile». 


Nel gran mare 
di debiti 


Quattro miliardi dì spese 
per contro un miliardo dì In¬ 
casso, trecentotrenta milioni 
dalia Lega, trenta miloni per 
diritti vari, cinquanta milioni 
alla voce proventi per sponso¬ 
rizzazione, novanta milioni in 


arrivo dalla Provincia. In sinte¬ 
si il conto profitti e perdite - 
ma più le seconde a quanto 
pare - del Catanzaro. Chi ri¬ 
piana i debiti? Albano, il me¬ 
cenate naturalmente. O me¬ 
glio questa è la voce coram 
populi suffragata anche negli 
ambienti della società. Certo, 
poi interviene qualche malle¬ 
vadore nella persona giuridica 
di banche ed istituti di credito, 
in quel lasso di tempo che in¬ 
tercorre tra la scoperta di un 
bilancio in rosso e la successi¬ 
va vendita di qualche pezzo 
pregiato (vedi appunto Loren- 
zo). 

va cambiato. *Ed èli tam-tam 
che corre lungo tutta la peni¬ 
sola ormai come un ossessivo 
e petulante ritornello: vende¬ 
re, vendere, vendere. Salvo ri¬ 
manere tenacemente abbarbi¬ 
cati alle proprie fantasie an¬ 
che nello scoprire che (a ven¬ 
dita presuppone sempre un 
acquirente. Ma nel calcio che 
ha scoperto che i bilanci sani 
sono da anteporre alle follie 
stagionali i miracoli rischiano 
di essere contabilizzati come 
ratei attivi... Auguriamoci sol¬ 
tanto di vedere tra qualche 
anno anche in cassa integra¬ 
zione I santi che frequentano 
le società calcistiche. «Co¬ 
munque per la stagione che si 
va ad aprire - aggiunge Bar- 
sotti - sono vietate acrobazie 
nel calcio mercato. Ingaggia¬ 
to il nuovo allenatore (Gueri¬ 
ni, ndr) dobbiamo risolvere 
soltanto tre ordini di problemi 
per l'organico della squadra: 
un terzino, un mediano ed un 
forte trequartlsta. Va da sé che 
la successiva parola d'ordine 
sarà alleggerire, alleggerire... 
la squadra». 

(Fine, Le puntate precedenti 
sono state pubblicate il 29 giu¬ 
gno, il6eri! luglio) 



VACANZE LIETE^ 


MIMMI • penatone Crime» • Vi» 
Pietro da Rimini 6. tal. (0641) 
360516. Vicina mar», tranquilla, 
camere avvizi, balconi, cucini ro¬ 
magnola, pareheggio. Ghigno, aat- 
umbra 22.000 • 23.000: luglio 
26.000 • 28.000 compltaaiva. Of¬ 
ferta spaciala fino 16 giugno 
bambini 60 % (123) 

MIMMI * pensiona Ivrea. Via Ce¬ 
sena 3, tal. (0S41) 382016. 60 
mt mara, confortavo!#, f amili va. 
pareheggio, giardino. Basta 
20.000 • 23.000; luglio 27.000 • 
29.000 tutto comprato. Agosto 
interpolataci (6) 

filMINI • pensiona Leda • Tal. 
<0541 ) 361566, pnv. 383687. VI- 
dnlaaima mv», familiva, catture 
servizi, cucina curata dai proprietà- 
ri, parcheggio. Bassa 22.000- 
24.600; luglio 27.600 - 29.600 
compteaslv»; agosto interpellateci. 
Sconti bambini (139) 

Rimimi • penatone Nilo. Tal. 
(0541) 60176. Vicinissimo mera, 
camera servizi, ottimo trattamento, 
familiare. Giugno. settembre 
22.000 - 24.000: luglio 26.000 • 
30.000; agosto interpellateci 

(118) 

RIMINI - panatone Tania • Via 
Pietro de Rimìni, tei, 10541) 
380234. Vicina mve, laminare, 
tranquilla, cucina particolarmente 
curata. Giugno, settembre 22,000; 
luglio 26.000 tutto compreso; 
agosto Interpellateci (164) 
RIMINI - soggiorno Diva Viale 
Mvmerlce 16. tei. <0541) 28946. 
ablt, 778334. Vicina mara, camera 
avvizi. Giugno, settembre 20.000; 
luglio 25,000; agosto 31.000 

(63) 

RIMINI-Bellarlva • pensiona Car¬ 
lini - Tel. (0541)381138. 20 mt 
mare, ambiente tranquillo, familia¬ 
re, cucina casalinga. Giugno 
21,000 - 23 000; luglio, agosto 
25.000* 32 000 (138) 

RIMINI-Beliarlva - pensione Villa 
Maria. Tel (0541) 373403. Mo¬ 
derna, familiare, cucina casalinga 
abbondante. Offerta speciale giu¬ 
gno 21,500; luglio 25.000 (22) 


A BOiCOCMESANUOVA, fresca 
cittadine montana, 27 km de vero¬ 
ne hotel Betta vista. Tel. (046) 
697022. Ascensore, autorimessa, 
salotto tv, tur, ristorante, 40 ca¬ 
mere con tv, telefono, balcone. 
Pensione completa-, settembre 
48,000. Sconti bambini, terzo let¬ 
to* gruppi, circoli (126) 

A RIMIM-VIserba - hotel 8ttlla 
d'Italia - Tal. (0541) 738126. Sul 
mve, camera avvizi, telefono, bal¬ 
coni, ascensore. Eccezionale luglio 
da L 27.000 complessiva (171) 
BEULARtA - hotel Ginevra. Tal. 
(0541) 44286. Al mve. compieta- 
mante rammodernato par la stagio¬ 
na 1987. Piano bv, aolvium, tutta 
camve doccia, wc, balcone, 
•sceneore. parcheggio assicurato, 
menù a scelta. Bassa stagiona 
26.000 (bambini fino 2 anni gra¬ 
tili; luglio 30.000, agosto 36.000 
- 30.000 tutto compreso (92) 
BEULARtA . hotel Wege • Via 
Elios Mauro 18. tal. (0541) 
44693. Nuovissimo, tranquillo, 
tutta camve doccia, Wc, balconi, 
ascensore, pvcheggio. Giugno 
25.000 (bambini 50%); luglio 
31.000 - 33.000 tutto compreso. 
Direziona proprietvlo ( 132) 
CATTOLICA - albergo Adria • 
Tal. 10541) 962289, ablt 

961201. Tranquillo, vicinissimo 
mare, camve servizi, balconi, pv- 
cheggìo, cucina genuina. Giugno 
24.000: luglio 29.000: settembre 
25 000; agosto inorpellateci. 
Sconto bambini fino 50% (70) 

CATTOLICA - hotel Embaaay 
Tal. 10541) 963289. 100 mi ma¬ 
ra, camve servizi, balconi, ascen¬ 
sore, cucina curata dal proprietvi. 
tawnatta, pvcheggio, garage. 
Bissa 24,600: dai 5 luglio 
30.000; dall’1-23 agosto 40.000 

(tee) 

CATTOLICA - botai London • 
Tal, (0541) 961593 sul mve, ca¬ 
mera, serviti, balconi, ascensore, 
bv. pvcheggio privato, ottima cu¬ 
cina. Giugno, settembre 24.000; 
ktglio 31.500; agosto 37.500 • 
30.000. Sconto famiglia (160) 


CUCINA CON GIRARROSTO • 
paata fetta in caie, vini propri RI¬ 
MIMI • albergo Tuilpe. Tel. (0541 ) 
372756. Completamente rinnova¬ 
to. tranquillo, vicinissimo mve, 
givdino recintato, conduzione fa¬ 
miliare. Offerte vantaggiosissima. 
Interpellateci (73) 

QATTEO MARE - hotel Boaro 
Verde • Tal. (0647) B6325. Mo¬ 
derno, tranquillo, vicino mare, tutte 
camera con doccia. WC, grande 
parcheggio, ottima cucina, colazio¬ 
ne a buffet. Eccezion sia offerta dal 
28 giugno al 17 luglio L. 23.000 • 
25,000 tutto compralo. Direziona 
proprietario (1791 

QATTEO MARE - hotel West- 
End • Via Ford 11. tal. (0547) 
67055. Vicinissimo mara, tutta ce¬ 
rnerà bagno, balcone, ascensore, 
pvcheggio, ampia saia soggiorno, 
tv e giochi bambini. Giugno 
25.000; luglio 28.000; agosto 
34-25 600; settembre 23 000 
tutto comprato (167) 

IGEA MARMA - hotel Losanna - 
Via Virgilio 90. tal. (0541) 
630177. Completamente riammo- 
dvnato, ogni confort, camve av¬ 
vizi, balconi, givdmo. pvchegggio. 
Giugno 24.000; luglio 26.000; 
agosto 32.000 Iva compresa. 
Sconto bambini. Okez. proprietario 
(175) 

IGEA MARINA - hotel Pierange¬ 
la * Tal. (0541) 631412. Diretta- 
manta sul mve. piscina con spiag¬ 
gia privata, pvcheggio, menù alla 
carta. Giugno, aattambra 31,000, 
tugtio 39.000; 1-26 agosto 

43.000 tutto compreso (182) 
IGEA MARINA - pensione Esten¬ 
se • Sul mve, fsmillve, camve ba¬ 
gno, balooni, parcheggio, cucina 
molto curata. Giugno 24.000 
(bambini fino 6 anni 60%); luglio 
28.000. Tel. (0541) 83158* 

(135) 

IGEA MARINA - pensione Zom¬ 
bati! • Tel. (0541) 630463. Sul 
mare, familiva. camere bagno. 
Nuova gestione. Giugno, settem¬ 
bre 24.000; luglio 27-28,000 tut¬ 
to compresa Sconto bambini 


IGEA MARINA-Rlmlnl - penate¬ 
ne Amerigo Neri * Vìa Ennio 11, 
lei. 10541) 630213. Cinquanta 
metri mve, centrale, ambiente fa- 
mllìve, cucina casalinga a abbon¬ 
dante, bv. tv. Bassa stagione L 
21.000 - 23.600; luglio 24.500 * 
27.000; agosto 30.000 - 32.500, 
tutto compreso. Sconto bambini. 
Direziona proprietario ( 173 ) 

IGEA MARINA-Rlmlnl - penate¬ 
ne Gioia - Via Tibullo 40, teL 
(0541) 831600, Vicino mar», le- 
mìllva, camve avvizi, Basa» sta¬ 
gione 24,000; luglio 28000; ago¬ 
sto 33.000 tutto compreso (148) 

I NOSTRI PREZZI vi fvanrto vent¬ 
re la voglia matta di fare la vacanze 
a VISERBEUA-RImlnl - vIBa Lau¬ 
ra. Via Porto Palos 52, tal. (0641) 
721050. Sul mare, tranquilla, ca¬ 
mere con docci», wc. balooni, par* 
chegglo, cucino romagnola. Giu¬ 
gno. settembre 20,600; luglio 
25.600 compreso Iva • cabine. 
Sconto bambini. Agosto Intarpalle- 
tecl (167) 

UDO DI SAVIO (Re) - hotel Old 
River - Sul mve. spiaggia privata, 
ogni confort, autoparco, vasto sog¬ 
giorno, bv, tawnstta, luglio 
33 000 - 40 000; agosto 46.000 
* 30,000, settembre 25,000, Pre¬ 
notatevi* Tei, (0544) 949105 

(185) 

MISANO ADRIATICO - hotel 
Vienna»•• - Tel (0541)815833, 
610610 Nuovo, modvno oon 
ogni comfort, zona tranquilla, vici¬ 
no mve, pareheggio custodito, 
bv, cucina casalinga curata dal 
proprietario, Maggio» settembre L 
27,000. giugno L 27,000. 
29.000: luglio e 24-31/8 L 
34,000. Sconti bambini (24) 

MISANO MARE - pensiona Ced¬ 
ila. Via Adriatica 3 , tei. (0541) 
616323 , Vicino mare, camere av¬ 
vizi, balconi, leiafono, familiare, 
orende parcheggio, cucina roma¬ 
gnola, cabine mare. Barn 27,000; 
media 32.000: ahi 35,000 tutta 
compreso. Sconti bambini Giallo¬ 
ne propnetarto (76) 
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Sport 


[ Oggi Gp d’Inghilterra 

i Dietro agli irresistibili 
[Piquet, Mansell, Senna 
e Prosi., le Ferrari 




PIQUET (Williama) 

iw no 


12. SENNA (Lolul) 

ro8"tei 




20. BOUTSEN (Burattimi j, ALBORETO (Fwiatll 8. OE CESARIS (Brsbhaml 
V08"972 V09"274 , „ 109"476 , 


6. MANSELL (Williams) 

1*07**108 


r PROST (Mclaranl 
1*08**677 


19. FABI (Benetton) 28. BERGER (Ferrari) 2. JOHANSSON 

1*09**246 109**460 (McLaren) 1*09 *541 


I quattro moschettieri 


Nelson Piquet In pole position. Il brasiliano della 
Williams ha rubato la prima posizione della griglia 
; di partenza al compagno di squadra Mansell. Nelle 
prove per il Gp d'Inghilterra di oggi, terzo tempo 
i per Senna, quarto Prost. In leggera ripresa le Ferra- 
[ ri: settimo Alboreto e ottavo Berger. Tra gli italiani 
buon piazzamento di Teo Fabi su Benetton con il 
\ lesto tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' WALTER aUAQNIU 


„ I SILVERSTONE Sarà l'aria 
I il caia che lo rassicura, sarà 
1 Stilo II larvorino subito nel 
i stomi scorsi ad opera di Enzo 
Ferrari, sarà slato II timidissi¬ 
mo legnale di ripresa delle 
I sue vettura, latto ala che John 
“ Bernard, abbandonata l'abi¬ 
tuale ritrosia, ha parlato col 
giornalisti Italiani Appoggiato 
al muretto della pista di Silver- 
«tone ha risposto per una de¬ 
cina di minuti alle domande 
ed ha parlino abbozzato un 
aorrlso Straordinario. Non è 
che abbia detto cose trascen¬ 
dentali, ma almeno II ghiaccio 
dopo la tensione del giorni 
Moni sembra rotto Bernard 
s'è difeso asserendo che .l'at¬ 
tuale aupramazla delle Wil¬ 
liams non à dovuta solo ad 
una maggior potenza del mo¬ 
tori ma ad uno sviluppo co¬ 
llante della vettura Inglese 
che viene portato svanii da 
anni». Il che tredotto significai 
lo «ono alla Ferrari da otto 
mesi, non potete aspettarti 
Immediatamente del miracoli. 
Abbiate llducla... 


Il tecnico Inglese ha detto 
poi d'aver usato lo stesso trat¬ 
tamento per I due piloti «pro¬ 
ponendo per le tre vetture un 
Identico assetto» Alboreto 
però gli ha risposto Immedia¬ 
tamente con una Irecclatina 
«Per l'assetto delle vetture ha 
ascoltato I miei suggerimenti 
solo a Spa e qui In Inghilterra 
E a Sllverstone, guarda caso, 
ho tolto registrare migliora¬ 
menti seppur minimi». 

Bamard ha anche guardato 
avanti, al futuro e alla prossi¬ 
ma stagione. 

«Per quest'anno - ha detto 
- cercheremo In qualche mo¬ 
do di recuperare II terreno 
perduto, Col prossimo mon¬ 
diale Inizierà In pratica la fase 
di estinzione dell'era turbo 
Non so ancora come cl rego¬ 
leremo, Ma non sarebbe mal¬ 
vagia l'idea di approntare per 
l'Cft una vettura col motore 
turbo e l'altra con l'aspirato». 

la Ferrari nell'ultima gior¬ 
nata di prove del Gran Premio 
d'Inghilterra hanno latto regi¬ 
strare, dopo la deludente pri¬ 


ma giornata di prove, un lie¬ 
vissimo progresso Sia Albere¬ 
to che Berger hanno guada¬ 
gnato un secondo rispetto al 
disastro di venerdì ma è pur 
vero che il loro ritardo rispet¬ 
to alle due Williams In prima 
fila rimane superiore ai due 
secondi Un margine rilevante 
che conferma dunque le diffi¬ 
coltà delle monoposto del Ca¬ 
vallino 

Berger Ieri pomeriggio ha 
compiuto quattordici gin sen¬ 
za accusare Inconvenienti 
particolari SI è assestato al- 
i’ottavo posto alfe spaile del 
compagno di squadra Albore¬ 
to che Invece a venti minuti 
dalla (Ine della sessione di 
prove ha rotto una turbina S è 
ripetuta la procedura del gior¬ 
no precedente I meccanici 
hanno dovuto predisporgli il 
«muletto» che era attrezzato 
per Berger È passato un quar¬ 
to d ora e II milanese solo al¬ 
l'ultimo «tuffo» in pista ha fat¬ 
to Il tempo (l'09 '274) che lo 
colloca In settima posizione 
Neil'ultimisslvo giro era riusci¬ 
to a lare ancora meglio ma gli 
è slata esposta la bandiera a 
scacchi e il «crono» è stato in¬ 
validato 

•La vettura ha segnato lie¬ 
vissimi miglioramenti - hanno 
commentalo I due ferraristl 
all'unisono - ma esistono 
aempre problemi di telalo, di 
aerodinamica e anche di mo¬ 
tore. U risalita verso posizioni 
di maggior prestigio sarà lun¬ 
ga e dura Speriamo bene» 


GLI ALTRI 


Mansell ha dovuto cedere a) compagno Piquet la pole position 



6* 

fila 

Nakallma (Lotus) 

110"619 

Warwlck (Arrows) 
I'10"654 

7* 

fila 

Cheever (Arrows) 

1-11*053 

Nannini (Minardi) 
V12"293 

8- 

llla 

Arnoux (Lloler) 

I‘12 s '4u2 

BruiMlegakspeed) 

9* 

fila 

Dannar(Zakspeed) 
l'W'337 

Cam|ios|Mtoardl) 

10* 

fila 

Cadi (Osella) 

1*15 "558 

Alllot (Lola) 

V1o"868 

li¬ 

dia 

StrelH (Tyrrel) 
f1b"524 

PalmerJTjrrsI) 

12* 

dia 

Capelli (March) 

I'16"692 

Fsbre(Acs) 

I’lé"z37 

13* 

fila 



La gara odierna per la Fer¬ 
rari resta comunque una inco¬ 
gnita Se tutto dovesse filar li¬ 
scio Alboreto e Berger po¬ 
trebbero puntare ad un piaz¬ 
zamento alle spalle dei magni¬ 
fici quattro. Piquet. Mansell, 
Senna e Prost Non sarebbe 
una Impresa titanica ma rap¬ 
presenterebbe una Inversione 
di tendenza almeno rispetto 
alla giornata nerissima di Le 
Castellet di una settimana fa 
L'Importante, In ogni caso, 
sarebbe che nel clan (errarista 


arrivasse finalmente un attimo 
di serenità e che i due maggio¬ 
ri responsabili della scuderia, 
il direttore i portivo Piccinini e 
lo stesso Barnard riuscissero a 
coagulare la squadra e a farla 
lavorare senza polemiche e 
con unità di intenti Cosa che 
(inora non è mai avvenuto So¬ 
lo da queste basi potrebbe 
eventualmente prendere le 
mosse la ricerca di una affida¬ 
bilità e di una competitività 
ancora mancanti per te vettu¬ 
re di Maranello. 


Pole position: 
lotta in famiglia 
tra Nelson e Nigel 


■1 SILVERSTONE Nelson Pi¬ 
quet ritrova la grinta dei bei 
tempi e fa secco, sul filo dei 
decimi di secondo, il compa¬ 
gno di squadra rivale Nigel 
Mansell conquistando la pole 
position del Gran Premio d'In¬ 
ghilterra li pilota brasiliano 
ha atteso pazientemente che l 
meccanici gli predisponesse¬ 
ro la vettura m maniera ade¬ 
guata quindi con un giro im¬ 
peccabile (rOT’UO) ha su¬ 
perato Mansell di 7 centesimi 
di secondo L'inglese verso la 
fine delle prove ha cercato di 
riprendersi il pnmo posto sen¬ 
za però riuscirvi II dominio 
dei motori Honda è completa¬ 
to, nella griglia, dai terzo po¬ 
sto di Senna mentre Prost con 


la McLaren è finito quarto 
senza migliorare il suo tempo 
di venerdì 

Teo Fabi è sesto e la sua 
Benetton in crescendo punta 
oggi ad una gara di vertice I 
due ferransti sono a ridosso 
del piccolo milanese ed han¬ 
no rosicchiato quasi un se¬ 
condo alle Williams di prima 
fila Degli altri italiani De Ce¬ 
sare è nono, Patrese undicesi¬ 
mo, Cheever quattordicesi¬ 
mo, Nannini quindicesimo, 
Caffi ventesimo e Capelli ven¬ 
tiquattresimo 

La gara, su 65 giri del trac¬ 
ciato di Sllverstone, pari a 
311,432 chilometri, partirà al¬ 
fe 14,30 (15,30 italiane) 

□ WG 


Tour. Bonanomi 1*, Canins 2*, tra gli uomini c’è un nuovo leader 

In salita la corsa femminile 
parla subito italiano 


Giornata Italiana al Tour femminile. La bergamasca 
Roberta Bonanomi vince la tappa e conquista II 
primato, Seconda mamma Canins che si piazza 
alle apatie delle Bonanomi pure in classifica gene¬ 
rale. Cambiamenti anche nel Tour maschile, dove 
un gregario, Qayant, toglie la maglia di leader al 
capitano Mottet. Oggi si va a Bordeaux. Domani I 
terribili Pirenei con 4 colli da scalare. 


■i chaumeil Sulla «Ima di 
un paesino «ha conta appena 
iifabltantl, Il ciclismo Italia¬ 
no à alla ribalta dal Tour lem- 
minila con Roberta Bonanomi 
a Marta Canini. I maggiori ap¬ 
plausi vanno alla bergamasca 
Bonanomi, vincitrice di lappa 
con un volo solitario In salita e 
nuova maglia gialla. 

Un ordina «Partivo con Ro¬ 
tarla «ha anticipa l'altra Italia¬ 
na Canins di 49" e la francese 
tango di r 13". Un risulterò 
che poh* ! « due assumi al pri¬ 
mo « al aecondo posto della 
daulllca, Una giornata radio¬ 
sa par la squadra dirada dal 
commissario tecnico De Do¬ 
ni, una manovra perlettamen- 


Pugllato 

Casamonica 
campione 
dei welters 


m SANTA MARGHERITA DI 
PULA, Cagliari II romano Ro¬ 
molo Casamonica, 24 anni, 
olimpionico di Los Angeles, 
haconqulatato II titolo Italiano 
dal welters contro II palermi¬ 
tano Lorenzo Giappone, un 
pugile di grande temperamen¬ 
to costretto - come egli stesso 
ha spiegato - all'abbandono 
per una lerite all’occhio sini¬ 
stro, l'epilogo « avvenuto 
mentre II malch sembrava av¬ 
viato a una concludono Incer¬ 
ta, visto come «I «sveno met¬ 
tendo le cose. I due pugili so¬ 
no intoni partiti ad andatura 
assai aoatenuta col siciliano 
che non consentiva al rivale, 
old dotato tecnicamente, di 
boxare alla distanza. Casamo- 
Dica ha conquistato qualche 
punto In avvio del match men¬ 
tre Giappone ha pareggiato il 
conto nelle riprese centrali. 
La soluzione Imprevista e 
drammatica si 4 avuta alla de¬ 
cima ripresa con l’abbandono 
dello alortunato pugile paleo 
mltano. 


le riuscita: la Bonanomi, ec- 
celiente battlatreda, è andata 
plO In li del previsto e Maria 
Canina ha tenuto lontano la 
tango, Se la rampa tinaie tos¬ 
se sfata piò impegnativa, pro¬ 
babilmente avremmo visto 
Maria aul podio a comunque è 
una situazione più che mai fa¬ 
vorevole al colori Italiani 
Nella stessa località 4 giun¬ 
to anche II Tour maschile do- 

fisucceaaodlun gregario Un 
gregario di nome Gayant che 
ne tolto el suo capitano Mot¬ 
tet la maglia gialla. Mandando 
In avanscoperta uno scudiero, 
Mottet non pensava davvero 


Nuoto 

Capri-Napoli 

Plit 

contro tutti 


■I NAPOLI Sulla spiaggia 
della Marina Grande di Capri 
risponderanno tutti all’appel¬ 
lo. Sono loro, I maratoneti del 
mare che stamattina si con¬ 
tendono Il titolo Italiano di 
•gran tondo» sulla distanza 
erte separa lo scoglio del Tir¬ 
reno caro a Tiberio dal lungo¬ 
mare di via Caracciolo, uno 
del più belli del mondo se¬ 
condo gli antichi cantori Cl 
sono tulli egiziani, statuniten¬ 
si, ungheresi, slavi, Indiani, 
polacchi, olandesi E, natural¬ 
mente, gli Italiani ma al nostri 
gli esperti accreditano poche 
chanche. La distanza da per¬ 
correre sarà flessibile le 14 
miglia ufficiali potrebbero al¬ 
lungarsi, dipenderà dalle rotte 
scelte dal concorrenti, ma an¬ 
che dalle correnti Favorito 
d'obbllgo è l’argentino Clau 
dio Flit, vincitore nell'86 Suo 
acerrimo rivale, secondo I 
pronostld, sarà l'egiziano 
Nasser El Shazll, già trionferò, 
re di due maratone, Salvo sor¬ 
presa. 


di dover scendere dal Irono In 
giallo conquistato nella maxi¬ 
crono di venerdì scorso e In¬ 
vece per una manciata di se¬ 
condi ha dovuto cedere la 
maglia del primato ad un 
compagno di squadra E an¬ 
data cosi, o meglio è andata In 
porto una fuga di 100 chilo¬ 
metri alimentata dal francese 
Gayant e da altri nove elemen¬ 
ti fra I quali gli Italiani Alloc- 
chlo e Ohlrotto Mentre I cam¬ 
pioni si confondevano nella 
mischia di un grappo che pro¬ 
cedeva a passo di lumaca, I 
dieci coraggiosi attaccanti 
guadagnavano sempre più ter¬ 
reno Adocchio spendeva 
energie preziose cercando di 
staccare I compagni d'avven¬ 
tura, Gayant bloccava l'Italia¬ 
no e tagliava la corda nel Ana¬ 
le per Imporsi con 38 secondi 
sullo spagnolo Cubino Terzo 
Andersen, quarto Mas e buon 
quinto il generoso e sfortuna¬ 
to Ohlrotto. 

Il plotone era in notevole 
ritardo e veniva cronometrato 


Airivi • dasefflche 


| 


Ordina di arrivo dalla 3* lappa dal Tour Camminilo: 1) Roberta 
Bonanomi (Ita) 2h1 VW , 2) Maria Canina (Ita) a 46"; 3) fannia Longo 
(Fra) V13", 4) Uta imanauar (Rio) V32 , 6) Conila Odm (Fra) 1 32"; 6) 
Wfjtaìt Utargua (Fra) V32 ’ 7) Domlnlqua Damiani (Fra) V32", 8) 
Tamara Pollakova (Uraa) V32' ; 9) Dony Bonnoront (Fra) V32", 10) 
Sandra Schumochar (Rfg) 1*32". 

ClaaaHiaa ganaralt; 1) Roberti Bonanomi (Ita) BhOB'12"; 2) Maria 
Canina (Ita) a 41". 3) Jeannia Longo (Fra) 1 09", 4) Virginia Leforgue (Fra) 
I 44' ; 6) Ut# Enienauar (Rfg) t 46", 0) Sandra Schumachw (Rfg) 
V49"; 7) Dominique Damiani (Fra) 1 62", B) Cecile Odln (Fra) 1 63"; 5) 
Oony Bonnoront (Fra) 1*59**, 10) Naduhda Kibordlna (Urti 2*05**, 

Ordino d'arrtvo dada IV tappa dal Tour maaohHa: 1) Martiri 
Gayant (Fra) 7h8'66", 2) laudetlno Cubino (Spa) a 38", 3) Klm Andaraan 
(Dan) a V38": 4) Gtllaa Ma* (Fra) a 1 44 j 61 Minimo Ghlrotto (lui a 
3'27", 6) Potar Hltoo (Rfg) a 3 27", 7) Moro Sergoont (Bai) a 3 30", 8) 
Helni (mbodan (Svi) a 3 34", 9) Jean Nevina (Bai) a 3 82", 10) Stafano 
Ailochlo (Ita) a 4*30 

Clantfioa generale: 1) Mortili Gayant (Fra) 44hB'29 ', 2) Charles 
Mottet (Fra) a 22 , 3) Dietrich Thurau (Rfg) a 1 09 *; 4) Jorg Muller (Svi) 
a 1 12 6) Dog-Otto Lauritten (Noe) a 2'06 \ 6) Stephan Rocha (Irli a 
3'46", 7) Maro Sergeant (Bel) a 4 11 ,8) Bruno Cornillat (Fra) a 4 63 . 
9) Erìch Moachler (Svi) a 6,05 . 10) Phil Anderson (Aua) a 5 62 \ 


m 




a 11*02'' da Gayant che stava 
festeggiando la sua giornata di 
gloria. 

Da notare che ieri non è 
partito l’ex campione d’Italia 
Claudio Corti perché febbrici¬ 
tante Con una classifica che 
potremmo definire provviso¬ 


ria, oggi il Tour raggiungerà 
Bordeaux dopo una corsa pia¬ 
neggiante di 225 chtiometn 
Ben altra suonata quella di do¬ 
mani che annuncia la scalata 
di quattro colli pirenaici Sarà 
davvero la tappa ventà per ca¬ 
pire la gerarchia di questo 
Tour 




Roberta Bonanomi, al comando dal Tour femminile 


Zagabria. Giornata speciale: s’è scelto di far nascere ieri il cinque 
miliardesimo uomo della Terra nella città che ospita le gare 

Un vagito... alle Universiadi 


Per un giorno le gare alle Universiadi sono passate 
in secondo ordine. La giornata di ieri è stata carat¬ 
terizzata da un «lieto evento»: infatti per conven¬ 
zione sì è deciso di far nascere il cinquemiliardesi- 
mo abitante della terra a Zagabna. A nobilitare 
l'avvenimento, la presenza dei segretario generale 
delì’Onu Perez de Cuellar. Il signor 5 miliardi che 
pesa 3 chili e 600 grammi si chiama Matei Gaspar, 


■■ ZAGABRIA Alle ore 13 20 
di Ieri nel centro stampa delie 
Universiadi l’annuncio dato 
dall’altoparlante è nato il cin- 
quemihardesimo abitante del¬ 
la terra E tra applausi e grida 
è stata diffusa la registrazione 
dei primi vagiti del piccolo, 
già soprannominato «Baby za- 
gln, dal nome dello scoiattolo 
delle Universiadi '87 di Zaga¬ 
bria E così la manifestazione 
sportiva che coinvolge mi¬ 
gliaia di studenti ha vissuto 
una giornata speciale II censi¬ 
mento lo ha fatto la statistica, 
l’orario della nascita (ore 8.3S 
di Ieri) lo ha indicato il com¬ 


puter, la scelta della località 
dove celebrare l evento i ha 
fatta il segretano dell Onu Pe- 
rez de Cuellar. scegliendo 
proprio Zagabria capitale in 
questi giorni del festival spor¬ 
tivo dei giovani di tutto il mon¬ 
do Il signor cinque miliardi si 
chiama Matej Gaspar E il se¬ 
condogenito della ventitreen¬ 
ne puericultrice jugoslava 
Sania che lo ha dato alla luce 
nell'ospedale Petrova della 
capitale della Croazia Pesa 3 
chili e 600 grammi è alto 53 
centimetri R padre Dragutin 
fa Pelettriclsta in una fabbrica 
I) segretario deJI’Onu si è re¬ 


cato a fare visita a madre e 
figlio «Nel mondo - ha detto - 
ci sono ancora milioni di bam¬ 
bini che soffrono la fame 
Spero che suo figlio possa 
apnre un'era di pace su tutta 
la terra» 

Venendo alle gare e agli az¬ 
zurri, buone notìzie nella ca¬ 
noa e delusione Invece nel 
nuoto Nel bacino Janm spo¬ 
polano le barche italiane li 
singolarista Pieri (Kl) conqui¬ 
sta la medaglia d'argento 
mentre la coppia Uberti-Scar* 
pa (K2) vince ia semifinale 
con ì migliori tempi In finale 
anche Raparellì nella Cl e la 
milanese Elisabetta Introini, 
entrambi secondi nelle qua¬ 
lificazioni T>a j nuotatori so¬ 
no promossi in finale soltanto 
il ranista Marco del Prete (set¬ 
timo tempo sui 200 ) e la. 
4x100 stile libero delle donne 
che ha concluso con il terzo 
tempo assoluto Sono rimasti 
fuori dalie finali per le meda¬ 
glie Ceccarinl e Glanbalvo, il 
dirsista Paolo FaJchini e Marti¬ 


na Giuliani A Zagabria più per 
divertimento che per lavoro 
c e anche l’arbitro messinese 
TUlho Lanese Ha già diretto la 
partita inaugurale del toreno 
di calcio Jugosiavia-Brasile (5 
a 0) e oggi dingerà Unione So¬ 
vietica Uruguay, valida per i 
quarti di finale interrogato 
sulla qualità del torneo I arbi¬ 
tro ha detto di essere rimasto 
impressionato dal pressing 
messo in mostra dalle forma¬ 
zioni asiatiche che «giocano a 
tutto campo» Intanto sul fron¬ 
te degli schermiton, che ha 
regalato all'Italia la prima me¬ 
daglia d'oro, c’è da registrare 
li commento del commissano 
tecnico Attilio Fini che si è 
detto preoccupato dello stato 
di forma del fiorettista Arpmo 
«L ho mandato in montagna a 
riposare e spero che sia pron¬ 
to per la prova a squadre del 
mondiali di Losanna» Confer¬ 
mata la presenza in Svizzera di 
Lucia Traversa che a Zagabria 
ha conquistato la medaglia 
d'oro alle Universiadi 


Il medagliere 

Urss 5 

Stati Uniti 3 

Romania 3 

Ungheria 2 

Gran Bretagna 2 

Italia 1 

Giappone 1 

Nuova Zelanda 1 

Cuba 1 

Grecia 1 

Olanda 
Cina 
Australia 
Jugoslavia 
Germania Ovest 
Cecoslovacchia 


Clay modesto: 
«Il migliore 
fu Robinson» 


Cassius Clay non è stato il più grande pugile di tutti i tempi 
Lo ha dichiarato, incredibile ma vero, lo stesso Clay (nella 
foto) a Città del Messico, durante un simposio medico 
promosso dal consiglio mondiale della boxe (Wbc) «Non 
ho mai pensato di essere il più grande - ha detto Clay alias 
Muhammed AH - ma lo dicevo soltanto per attrarre pubbli¬ 
co ai miedi incontri Nella storia della boxe il più grande è 
stato Ray Sugar Robinson Come nella mia religione e nella 
mia vita il più grande è Dio» AH, 45 anni, gravemente 
condizionato dal morbo di Parkinson che gli impedisce di 
muoversi e di parlare agevolmente, ha negato di trovarsi in 
condizioni economiche difficili per aver malamente ammi¬ 
nistrato i lauti guadagni ottenuti col pugilato Interpellato a 
proposito di Tyson, attuale campione dei «massimi», ha 
detto «Un buon pugile, ma non sa combattere ì\itta ia sua 
categonaè in decadenza anche perché, durante i miei 20 
anni di boxe, ho eliminato tutti quelli che potevano essere 
delle buone promesse» 


La corsa 
dell'Europa 
sul mare 


La «Corsa dell'Europa a ve¬ 
la», riservata a catamarani e 
trimarani, parte oggi dall'A¬ 
ia La gara promossa dalla 
Cee giunge così alla sua se¬ 
conda edizione (la prima fu 
neil'85) Stavolta le tappe 
saranno Breemershaven 
(Germania), Edimburgo (Regno Unito), Dun Laoghalre Or* 
landa), loriant (Francia), Villamoura (Portogallo;, Barcel¬ 
lona (Spagna) La tappa conclusiva, prevista a metà di 
agosto, sarà a Sanremo 

L'ultima «perla» del calcio 
brasiliano contempla una 
«raccomandazione» che il 
presidente della Repubbli¬ 
ca brasiliana, Joser Samey, 
avrebbe speso a favore dei 
Botafogo di Ribelrao Preto 
(da non confondere con H 
Botafogo di Rio de Janeiro), squadra dove milita Rai, fra¬ 
tello di Socrates In sostanza, Samey ha scritto un biglietto 
a) presidente della Federazione calcio, Otavio Plnto Qui* 
maraes, chiedendo che il Botafogo sia ammesso a giocare 
nel campionato nazionale 


Samey 
getta 
il Brasile 
nel pallone 


Visite ok 
Casagrande 
toma a casa 


Il reclamo 
condannò 
Bengal... 


Walter Casagrande (nella 
foto), il brasiliano appena 
acquistato dairAscoli, è ri¬ 
partito ieri pomeriggio in 
direzione Brasile dopo es¬ 
sere stato sottoposto alle visite mediche (esito positivo) 
Casagrande, che non conosce una parola di italiano, si è 
detto felice di essere all’Ascoli «perché in Italia si gioca II 
miglior calcio del mondo». 

Ha vinto «Bengal». Anzi no: 
ha vinto «New Zealand». 
Che verdetto contrastato 
quello del campionato 
mondiale «12 metri» di vela, 
conclusosi ieri a Porto Cer¬ 
vo. Flash-back. «New Zea- 
land» aveva vinto ia prima 
regata, e fin qui niente da dire Poi, l'imbarcazione neoze¬ 
landese aveva bissato U successo nella seconda sfida. Ma 
«Bengal» presentava reclamo aita giuria e il verdetto veniva 
successivamente capovolto. Si va allo spareggio. Vince 
•Bengal», l'ex «Australia 3» acquistata da un consorzio 
giapponese. Tùtto finito? Niente affatto. «New Zealand» 
presenta a sua volta un reclamo, lamentando un’irregolari¬ 
tà dell’imbarcazione avversaria E il reclamo, nella tarda 
serata di venerdì, viene accolto Cosi len David Barnes, lo 
skipper di «New Zealand», ha potuto ricevere i) prestigioso 
trofeo (premiazione effettuata dali’Aga Khan, Karim) di 
questo combattutissimo mondiale Finalmente. 


MARIO «IVANO 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore 23 10 La Domenica sportiva 

RAJDUE. Ore 13 25 Tg2 Sport, 15 10Tg2 Diretta sport Auto F. 1 
da Sllverstone, Gran Premio d'Inghilterra. 20 Domenica 
Sprint 

RAITRE. Ore 14 Diretta sportiva Universiadi '87, da Zagabria; 
Canottaggio, da Lucerna, torneo intemazionale regate ma¬ 
schili, Ciclismo, da Bordeaux, Tour de France, Ippica, da 
Fiuggi, Meeting di equitazione; 22 30 Domenica Gol. 

ITAIiAUNO. Ore 13 Grand Prix, 22 50 Boxe, Damtani-Richar* 
dson 

INC Ore 14 15 Universiadi ’87, da Zagabna, 20 Auto F. I, Gran 
Premio d'Inghilterra (sintesi), Calcio, Coppa America 


Ciclismo 
Giovannetti 
vince sul 
Bondone 


H TRENTO Marco Giovan¬ 
netti ha vinto la Trento-Bon- 
done, terza prova del «Trofeo 
degli scalaton», precedendo 
di 2" Maunzio Vandelli e di 6’’ 
Stefano Tomasini attardato da 
una foratura Dopo un tratto 
piano da Ttento a Rovereto 
dieci uomini sono partiti al¬ 
l'assalto sulle pnme rampe del 
Bondone, A quattro chilome¬ 
tri dai traguardo Stefano To¬ 
rnassi ha allungato portando¬ 
si dietro Marco Giovannetti - 
che sul Bondone fu splendido 
protagonista al Giro d’Italia - 
e Maurizio Vandelli La prova 
si è conclusa, come detto, in 
una volata che ha punito lo 
sfortunato Tomasmi Dopo tre 
gare Ja classifica del «Trofeo 
degli scalatori» vede al co¬ 
mando Stefano Tomasini con 
37 punti davanti a Franco Ve¬ 
na (32), a Franco Chioccioli 
(31) e a Marco Giovannetti 
(30), Oggi quarto appunta¬ 
mento con una cavalcata da 
Merano a] celebre passo dello 
Stelvio 


Calcio 
Mazzone 
confermato 
al Lecce 


MB lecce Carlo Murane è 
stato confermato allenatore 
del Lecce anche per la pros¬ 
sima stagione calcistica II 
tecnico ha raggiunto un ac¬ 
cordo con il presidente della 
società, Franco Jurlano, e 
con il direttore sportivo, 
Mimmo Cataldo, nel corso di 
una riunione del consiglio di 
ammlnìstraxìone della socie¬ 
tà Lasciando la sede sociale, 
Mazzone ha annuncialo che 
«sarà allestito un Lecce com¬ 
petitivo. in grado di battersi 
per la serie A Quella promo¬ 
zione che quest’anno d è 
sfuggita soprattutto per sfor¬ 
tuna» Per la squadra si prò- 
spelta un notevole rinnova¬ 
mento, causa tra l'altro la 
scadenza del contratto dì pa¬ 
recchi giocatod Anche I ar¬ 
gentino Barbas potrebbe es¬ 
sere destinato altrove. «Ma 

mat?l lerioT tardetto Mura¬ 
ne. Il Lecce sarà in libro a 
Belluno, data da rissare. 


l’Unità 

Domenica 
12 luglio 198? 
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SENSAZIONALE WATSON 


U UNITA PUBBLICA 
I MIEI RACCONTI 



Da domenica 19 luglio 
tutti i giorni sull' Unità 
i racconti di 
SHERLOCK HOLMES 


racconti, dichiarò una volta Juìian Symons, 
almeno una dozzina avrebbero Sherlock 
Holmes protagonista. Dalla prossima '* 
domenica, l'Unità ne presenterà, a puntate, 
una decina, scelti tra quelli pubblicati 
originariamente dalla rivista inglese Strand Magazine 
e illustrati dalle tavole in bianco-nero romantico di 
Sidney Paget. 

Benché il primo illustratore di Holmes sia stato un tale 
D. H. Friston, fu Paget a imprimere nella memoria di 
ogni lettore la sua indelebile immagine e, come 
spesso accade, fu tutto per caso. Per errore, i redattori 
dello Strand incaricarono Sidney anziché suo fratello 
Walter e, per fortuna, Sidney si servì di Walter come 
modello facendogli indossare il copricapo da 
cacciatore di cervi e la cappa scozzese con bavero e 
mantellina che divennero da allora i marchi di 
garanzia dell'investigatore più famoso del mondo. 
Non sempre, nei racconti che vi terranno compagnia 
sino a ferragosto, l'indagine di Sherlock Holmes 
assume ia drammaticità che appartiene ai romanzi a 
tutti noti (da Uno studio in rosso a li cane dei 
Baskerviilè). Spesso, anzi, il problema investigativo è 
il pretesto per seminare estemporanee dimostrazioni 
di logica e orientare alla ribalta le perle e gli strass 
delle spettacolari esibizioni di Holmes. «Ciò che si 
ama in Holmes, a dire il vero, non è la sua logica ma 
le sue abitudini e il suo partner», disse E. M. Wrong e 
Raymond Chandler aggiunse che dopo tutto Sherlock 
Holmes «è soprattutto un atteggiamento, e poche 
dozzine di righe di indimenticabili dialoghi». 
Guardiamolo così e godremo l'imprevedibile 
dimensione umana, finalmente, di uno dei massimi 
personaggi della letteratura popolare che compie 
proprio quest’anno un secolo di vita. Una dimensione 
che ammette l'ironia e perfino l’autoironia, come se 
l’abito del detective infallibile fosse una maschera 
tragica, un calice amaro, un gioco stressante, una 
forca caudina. 
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l’Cnttà 

Domenica 
12 luglio 1987 
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